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Conclusa la conferenza della NATO con un rilancio della forza nucleare — Nuova spinta alle aspi¬ 
razioni atomiche di Bonn attraverso la creazione di un « comitato di studio » a quattro o a cinque 


[GGI, due Giugno, la Repubblica italiana celebrai 
io diciannovesimo anno di esistenza. Sono stati 
innove anni duri e difficili. Si deve alla forza or- 
Izzata dei lavoratori italiani, ai partiti della clas- 
Operaia, se. più di una volta, il nuovo Stato è stato 
patto al pericolo di involuzioni autoritarie. 
Scordiamo due date: 7 giugno 1953 e luglio 1960. 

due date importanti nella giovane storia della 
lubblicu italiana. Dietro ad esse si collocano avve¬ 
nti che videro uomini della DC e del « centri- 
» farsi protagonisti dei due più arrischiati tan¬ 
fi autoritari che la borghesia abbia promosso: la 
;ge truffa * e Tambroni. Entrambi i colpi furono 
ìcati, è vero: ma lo furono essenzialmente dalle 
ise forze della classe operaia (« eversive » secon¬ 
de idiote formule rumoriane) che di più avevano 
il 2 giugno 1946 per abbattere la monarchia fa¬ 
tta e fondare la Repubblica. La vittoria contro il 
frisino e la destra, nel 1953 e nel 1960. permise alla 
jubblica di non trasformarsi in uno Stato salaza- 
io. Aver diretto la battaglia fino al successo per¬ 
le ai partiti della classe operaia di cominciare a 
lidare le forme politiche più reazionarie del centri- 
, di rilanciare con forza la esigenza storica di 
loro partecipazione reale alla formazione delle 
bisioni di potere. E’ la mancata soddisfazione di 
^sta esigenza storica posta dalla realtà, è la anta- 
listica contrapposizione di una società fondata sul 
/ilegio del profitto alla «Repubblica fondata sul 
[oro », che a diciannove anni dalla sua fondazione, 
kde ancora malferma la salute del giovane Stato. 

[I PARLA molto in questi giorni nella DC, di raf-^ 
ire la Repubblica con « rinvigorimenti * sul pia- 
, dell'anticomunismo. E si critica molto, da più par¬ 
la riparazione alle troppe offese alla Resistenza 
srta dal Presidente della Repubblica con il suo 
saggio di Milano e con il provvedimento di cle- 
ìza a Moranino. D fatto è che se un elemento di 
olezza intima esiste nella Repubblica, esso è da 
:arsi nel - segno sociale e politico conservatore 
il quale la DC ancora tenta di tamponare la sua 
iza di prospettive e il fallimento clamoroso della 
formula di centrosinistra. 

)opo diciotto anni di gestione democristiana del 
ire, la Repubblica « fondata sul lavoro » è ancora 
forte debito verso le classi lavoratrici che l’hanno 
nascere e ne hanno garantito la vita. La società 
ìocratica, auspicata dalla Costituzione, continua 
[essere minata da squilibri di classe immondi, dal 
ìvole mancato adempimento di obblighi costitu- 
tali, dal permanere ostinato al vertice, di un po¬ 
di tipo egemonico che, al di là delle illusorie 
razioni e sfumature, scopre ad ogni tratto la sua 
le fisionomia di classe, conservatrice. E* questa 
anta detestabile, tesa a imporsi con prepotenza 
frode al cittadino, al lavoratore, al giovane, che 
Abolisce lo Stato tentando di sovrapporsi al volto 
Repubblica. Quanto prima questa pericolosa so- 
)posizione sarà spezzata tanto prima e tanto me- 
salirà verso le istituzioni quella fiducia popolare 
pur nella tragicità del momento, non mancò alla 
pubblica nel '46. rendendola invincibile. 

A NON si tratta solo di restaurare valori di anti- 
bismo e Resistenza che pure, per troppo tempo. la 
pone clerico-liberale del Quirinale ha contribuito 
ìprimere. Si tratta di ripartire da questi valori 
andare avanti. Gli operai ‘ estromessi dalle fab- 
fhe per motivi di « profitto * capitalistico, le donne 
lise dal lavoro, gli emigranti cacciati dalle loro 
i cittadini vessati dai codici fascisti, i giovani 
lannati aU’allenamento della disoccupazione e ai 
lo Stato pare non sappia dire altro che « vieni 
farina * chiedono alla Repubblica d’essere sempre 
concretamente democratica, sempre più rispon- 
le agli ideali e alle idee da cui nacquero, insieme, 
stenza e Repubblica. E non è questa una richie- 
velleitaria che possa essere elusa; non è questo 
lebito che i ceti dirigenti possono pensare di po- 
| continuare a non pagare. Nell’Italia del 1965. la 
ibblica si difende e si costruisce sul terreno di 
precise da fare, di privilegi identificati da 
ttere, di giustìzia sociale da far trionfare, di una 
da difendere non nel vago ma nella lotta dura 
tro ogni brutale manomissione del diritto delle 
• 

‘ per uno Stato nuovo, capace di rappresentare 
questo, che i lavoratori italiani nel 1946 si schie¬ 
ro uniti e vinsero. E’ per questo nuovo Stato. 

da costruire, che c’è spazio oggi per continuare 
ittersi e a vincere, collegando tutte le forze che 
cogliono, isolando tutte le forze che lo negano. 

Maurizio Ferrara 


Oggi la festa 
[della Repubblica 

Il Capo dello Stato presenzierà stamani atta parata militare 
,i si svolger* a Roma a partir» dalle ora f, a nel pomeriggio 
frlr* Il tradizionale ricevimento el Quirinale In occasione della 
ita della Repubblica. 

L'on. Saragat ha ricevuto Ieri duecento decorati dell Ordine 
Rimare d'Italia ed ha rivolto un messaggio alle Forze armate 
sitando II significato della manifestazione odierna. 


Confermato lo sposta¬ 
mento al 1966 • Accol¬ 
te, con accorgimenti 
formali, le richieste del 
CNEL e della destra 
economica - Fanfani ha 
ribadito le riserve già 
espresse al Consiglio 
della DC - Oggi nuova 
riunione del Consiglio: 
in discussione anche il 
rinvio per la scuola 

Il governo ha modificato, 
peggiorandolo, il progetto di 
Piano economico accogliendo, 
sia pur con contraddittori accor¬ 
gimenti formali, il « parere » 
del CNEL. Questo, in sintesi, il 
risultato delle riunioni del Con¬ 
siglio dei ministri tenute ieri 
mattina e ieri sera a Palazzo 
Chigi. Esaurito il dibattito sul¬ 
le linee generali del Piano il 
Consiglio dei ministri tornerà 
a riunirsi stamane alle 11 per 
discutere sulle singole parti 
del - Piano stesso. In questa 
sede si tornerà a parlare de¬ 
gli stanziamenti per il piano 
della 'scuòla pòFìl "quale anche 
ieri veniva confermato un rin¬ 
vio. Il Consiglio, inoltre, dovrà 
decidere con quale procedura 
rimettere il Piano quinquennale 
all'esame del Parlamento. Ed 
ecco le decisioni adottate ieri 
dal governo. 

E* stato in primo luogo con¬ 
fermato che U Piano che ini¬ 
zialmente doveva operare per 
il periodo 1965-'69 sarà spostato 
dì un anno e coprirà dunque il 
periodo 1966d970. Questa deci¬ 
sione era del resto già sconta¬ 
ta dal momento che le decisio¬ 
ni del Parlamento non potran¬ 
no essere prese nel giro di po¬ 
chi giorni. Varato per (a pri¬ 
ma volta alla fine dello scorso 
gennaio il Piano viene approva¬ 
to definitivamente dal governo 
dopo sei mesi ed inizia ora il 
suo iter parlamentare. Le sin¬ 
gole sue parti, inoltre, dovran¬ 
no essere tradotte in provvedi¬ 
menti di legge. Dì qui, appun¬ 
to. il rinvio. Esso, peraltro, vie¬ 
ne presentato dal governo- in 
un modo abbastanza curioso. E’ 
stato infatti chiesto al ministro 
Colombo, al termine della riu¬ 
nione mattutina: « Allora il 
Piano avrà effetto con il 1. 
gennaio 1966? ». I] ministro ha 
risposto: « Il Piano compren¬ 
derà una visione integrale spo¬ 
stata al 1970 e ciò per com 
prendere il quinquennio com 
pleto.' compresa quella parte 
del 1965 che è in corso * Lo 
adeguamento al 1970 — ha spe¬ 
cificato lo stesso ministro Co¬ 
lombo — avverrà con una «no¬ 
ta aggiuntiva » che verrà in 
viata al Parlamento entro il 
prossimo 30 settembre. 

In realtà questo pasticcio na¬ 
sconde un fatto molto sempli 
ce: il governo invia al Parla 
mento un Piano che oltretutto 
è abbastanza invecchiato nella 
parte previsionale e nelle sue 
« cifre base ». Basti pensare 
che il cardine stesso di tutto il 
Piano — ieri confermato dal 
Consiglio, ma sotto forme di 
« obbiettivo » — consiste nella 
previsione di un aumento medio 
annuo’ del reddito nazionale 
nella misura del 5%. possibi 
lità che oggi da tutti viene con 
siderata come da escludersi (le 
ipotesi più ottimiste sì arresta¬ 
no ad un 3.5%). A quanto sì è 
appreso i tecnici che hanno 
collaborato alla stesura del 
Piano hanno in questi giorni 
affermato che essendo U docu¬ 
mento « invecchiato * essi non 
se ne assumevano piò la pa 
temità Rifare il Piano in po 
chi giorni? Anche questa even 
tualità è stata scartata come 
poco seria: di qui è nata deci¬ 
sione di far « aggiornare » il 
Piano con la relazione «aggiun¬ 
tiva * che il ministro Pieracci- 
ni dovrà rimettere al Parlamen 
to entro il 30 settembre. 

Quanto alle modifiche ap 
portate ieri dal Consiglio dei 
ministri ai progetto che venne 
approvato il 29 gennaio esse 
riguardano due punti del capi 
tolo IV intitolato « Condizioni 
essenziali per l'attuazione del 
la politica dì programmazio¬ 
ne ». Una prima modifica ri- 

d. I. 

(Sepie in ultima pagina) 



SAIGON - Una foto sul recente attacco portato dal partigiani del FNL. contro le Installazioni 
USA a Bien Hoa. Un sergente dei pari americano urla ordini al suoi sottoposti invitandoli a 
« cercare » I partigiani che, dopo l'attacco, si sono resi Invisibili. . . (Telefoto AP) 
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Imprendibili i partigiani dopo 
la battaglia di tre giorni 





Panico a 


temono nuovi attacchi 

• « 
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Fulminea sortita notturna del F.N.L. nel centro 
di Quang Ngai - Il «Quotidiano del popolo» 
contro I'eventualità di una «nuova Corea» 


VIETNAM. 1 

Dopo tre giorni di battaglia 
nella zona intorno a Quang Ngai 
è subentrata oggi la calma. Si 
tratta molto probabilmente di 
una calma apparente, e in ogni 
caso provvisoria 1 partigiani 
che hanno inflitto ai sudviet¬ 
namiti e agli interventisti 
americani una delle più bru 
cianli sconfitte daU’mizio del 
la guerra del Vietnam, si sa 
no immersi nel folto delle 
aspre macchie di mezza mon 
tagna, più a nord della città. 
I soldati del governo fantoc¬ 
cio di Saigon e i reparti ame¬ 
ricani — di terra e di aria — 
che sono stati inviati nella 
zona quando la grande bai 
taglia stava per cessare de¬ 
finitivamente. hanno tentato 
invano, finora, dt agganciare 
I partigiani del FNL in una 
qualche azione campale. Afa 
i soldati dell'esercito di libe¬ 
razione accettano evidente¬ 
mente il combattimento come, 
dorè e quando vogliono 

A Saigon si esprime aper¬ 
tamente il timore che un mi 
mero di partigiani non tnfe 
nore agli effettivi di una di 
visione sia nascosto nella 
giungla poco lungi da Quang 
Ngai e nelle montagne a set¬ 
tentrione. Quali propositi han 
no gli uomtm del FNL?: cosi 
ci si interroga negli alti co 
mandi americani e sud vieina 
miti 

Che la ritirata dei parti 
giam non prometta nulla di 
buono per gli aggressori, i 
quali si trovano ancora una 
volta di fronte a un nemico 
mobilissimo, che si rende im 
prendtbile dopo ogni sortita, è 
dimostrato dal fulmineo colpo 
di mano che un reparto di par 
tigiam ha condotto la notte 
scorsa nel pieno centro di 
Quang Ngai. Un reparto del 
FNL è riuscito a sistemare 
ben quattro bombe ad alto po¬ 
tenziale in un edificio della 
zona cittadina dove si trova¬ 
no gli accantonamenti militari 


sudvietnamiti. L'esplosione ha 
causato notevoli danni. Secon 
do il comando militare del sud. 
l’attacco avrebbe fallito l’obiet¬ 
tivo che si dice fosse quello 
di uccidere gli ufficiali supe¬ 
riori del comando del distac¬ 
camento. Vera o falsa che sia 
questa supposizione, sta di fat¬ 
to che » partigiani si sono fatti 
vivi per un’azione estremamen 
te rischiosa e che la caccia 
data ai partigiani nella notte 
stessa è risultata assolutamen¬ 
te vana. 


Per il Vietnam 


Adesioni alla 
manifestazione 
di Firenze 

Dirigenti nazionali del PCI. 
PS1. PS1UP. FOCI. FGS, FGS 
PS1UP, CGIL e numerosi espo¬ 
nenti del mondo culturale italia¬ 
no hanno fatto pervenire la loro 
adesione ed assicurato la loro 
partecipazione alla manifestazio¬ 
ne nazionale promossa dal «Co¬ 
mitato per l'assistenza sanitaria 
al popolo del Vietnam > per sa¬ 
bato prossimo, alle ore 17.30 a) 
piazzale degli Uffizi, a Firenze 
In tale occasione verrà fatto il 
punto sulla sottoscrizione aperta 
dal Comitato medesimo — ed 
alla quale il nostro partito ha 
aderito raccogliendo cento mi 
lioni - per donare un ospedale 
da campo al Vietnam del Nord 

La segreteria del Comitato In 
un comunicato diramato ieri, tiv 
forma di aver ricevuto una or 
dmanza del questore di Firenze 
«eoo la quale si vorrebbe pre¬ 
testuosamente vietare la manife 
stazione». A questo proposito fi 
«Comitato eleva la sua pnrfesta 
contro questo ingiustificabile di¬ 
vieto. ed Invita I partiti, gli or¬ 
ganismi e le personalità aderenti 
aQa iniziativa, tutte le forze de¬ 
mocratiche. ad appoggiarlo per¬ 
chè la manifestazione di Firenze 
si tenga con il massimo successo» . 


Intanto nella zona intorno 
alla città dove i combattimenti 
sono stali più violenti, conti¬ 
nua la ricerca dei feriti sud¬ 
vietnamiti e il ricupero delle 
salme dei caduti. Neanche og 
gi sono state fornite cifre uf 
fidali sulle perdite subite dal 
l’esercito • di Saigon ■ e dagli 
USA: si parla di 500 morti, al¬ 
tre fonti dicono 700, altre an 
coro fanno ascendere a un mi 
gliaio i morti. Gli americani 
hanno perduto quattro uomini: 
fra loro sono un capitano e 
due consiglieri militari. ’ 

Come già ieri, gli USA si 
sono sfogati della disfatta bom¬ 
bardando regioni del Vietnam 
democratico e zone occupate 
dai partigiani. Per Q terzo gior¬ 
no consecutivo gli americani 
hanno sganciato decine di ton 
neilate di bombe sulla città di 
Hoai An, poco a sud di Hanoi. 
Un’altra incursione è stata ef¬ 
fettuata nella zona di Vinh. al 
confine con il Laos. 

Oggi, in un articolo firmato 
< Osservatore », fi Quotidiano 
del Popolo di Pechino mette 
in guardia gli Stati Uniti con¬ 
tro la trasformazione del con 
flitto del Vietnam < in una 
guerra localizzata del tipo di 
quella di Corea ». Ciò pare es¬ 
sere l’obiettivo degli USA 
« poiché gli aerei americani 
bombardano notte e giorno il 
Vietnam del Nord, sicché la 
linea provvisoria di demarca 
rione sul 17. parallelo ha ces 
salo di esistere al pari delle 
restrizioni osservate finora dal 
popolo nordvietnamita nella 
sua azione di aiuto ai compa¬ 
trioti del Sud ». 

L’organo ufficiale del P.C. 
cinese prosegue affermando 
che gli Stati Uniti preparano 
l'estensione della guèrra a tut¬ 
ta la penisola indocinese, al¬ 
l'Asia del sud-est e quindi al¬ 
la Cina e che quest’ultima 
prenderà « tutte le misure ne¬ 
cessarie » per difendersi e per 
aiutare il Vietnam. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 

Il ministro della Difesa ame¬ 
ricano, Mc-Namara, ha oggi 
annunciato alla riunione della 
NATO, poco prima della chiu¬ 
sura dei lavori, che gli Stati 
Uniti stanno ammassando nel¬ 
l’Europa occident un poten¬ 
ziale nucleare doppio rispetto 
a quello del 1961 (e già allora, 
ha detto McNamara, le testate 
nucleari degli USA in Europa 
« erano migliaia »). La rivela¬ 
zione è stata da lui ripetuta 
più tardi in una conferenza 
stampa, prima dì ripartire per 
Washington. 

Ecco le testuali parole del¬ 
l'agghiacciante annuncio del 
ministro americano: « Nel di¬ 
cembre del 1961, dissi ai mi¬ 
nistri della NATO che c'erano 
migliaia di testate nucleari in 
territorio europeo. Ieri ho ri¬ 
ferito che c'è stato un forte 
aumento delle giacenze negli 
ultimi quattro anni. Dal gen¬ 
naio di quest'anno c'è stato un 
ulteriore aumento del 10 per 
cento di tali giacenze. Attual¬ 
mente — ha continuato il mi¬ 
nistro — stiamo spendendo 
somme tali che entro 12 mesi 
le giacenze saranno del cento 
per cento superiori a quelle 
del 1961 ». 

McNamara ha aggiunto che 
le « giacenze nucleari » in Eu¬ 
ropa comprendono testate nu¬ 
cleari per le forze USA e te¬ 
state destinate ad essere Im¬ 
piegate dalle forze alleate in 
caso di conflitto. Queste testa¬ 
te sono state definite «tatti¬ 
che » ma McNamara ha tenuto 
a sottolineare che la loro po¬ 
tenza distruttiva è tale da an¬ 
nullare praticamente «la dif¬ 
ferenza fra armi tattiche e ar¬ 
mi strategiche ». Di più. McNa¬ 
mara ha ribadito che gli Stati 
Uniti non avranno alcuna esi¬ 
tazione nell’impiego delle armi 
atomiche sull'Europa : « Gli Sta¬ 
ti Uniti — ha detto cinicamen¬ 
te — sostengono con energia 
l’attuazione della strategia a- 
vanzata. con qualunque arma 
sia richiesta per la difesa del 
suolo deH’Europa occidentale ». 

Il comunicato finale della 
riunione dei ministri della di 
fesa della NATO ha ricevuto 
dalle dichiarazioni di McNa¬ 
mara il suo vero significato. 
Esso si riassume in un impe¬ 
gno di mettere allo studio la 
proposta fatta ieri dal mini¬ 
stro americano, per la crea¬ 
zione di un comitato « se¬ 
lezionato » atlantico, incaricato 
di studiare * la partecipazione 
dei paesi membri dell’alleanza 
alia forza nucleare e alla sua 
utilizzazione: « I ministri so¬ 
no d'accordo — afferma il 
comunicato — perché venga 
proseguito l’esame di una pro¬ 
posta che mira a ricercare I 
mezzi per migliorare la con¬ 
sultazione reciproca ed esten¬ 
dere la partecipazione dei pae¬ 
si alleati Interessati, per ciò 
che concerne l’elaborazione dei 
piani delle forze nucleari. Ivi 
comprese le forze strategiche». 

La formula espressa nel do¬ 
cumento serve soprattutto a 
saggiare le reazioni degli al¬ 
leati, mentre si opera un nuovo 
tentativo di dare soddisfazione 
alle pressanti richieste di Bonn 
— espresse ancora una volta 
ieri brutalmente da Voo Has- 
sel — per ottenere il possesso 
o almeno il controllo delle ar¬ 
mi atomiche. McNamara è ve¬ 
nuto in sostanza a Parigi per 
rilanciare il progetto di forza 
nucleare della NATO, e dare, 
come ha scritto la Nailon, 

« una nuova spinta alle riven 
dicazicai della Germania ovest, 
in vista di concederle un ar¬ 
mamento atomico ». La stessa 
mancanza di precisazioni sui 
paesi destinati a far parte di 
questo ristretto direttorio a- 
tlantieo è destinata a spegnere 
le reazioni, e a non sollevare ! 
ulteriori tendenze polemiche, in 
seno all'alleanza, in primo luo¬ 
go con i francesi. L’America, 
attraverso questa ulteriore si¬ 
billina proposta organizzativa, 
cerca di risolvere n problema 
della quadratura del cerchio: 
soddisfare le ambizioni nuclea¬ 
ri dei tedeschi — inviperiti dal 
tramonto del progetto di forza 
nucleare multilaterale — man¬ 
tenere il proprio monopolio 
nucleare e far balenare infine 
di fronte a De Gaulle la pos 
sibilità di accettare, almeno in 
noce, il suo vecchio progetto 
di Iriunvirato nucleare fran¬ 
co - inglese - americano Ma i 
francesi hanno immediatamen 
te preso le loro distanze, e 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Le cooperative di lusso 


LINPS 

ammette lo 
scandalo 


Indagini anche sul presidente Corsi: affitti, 
pensioni e indennità — Chieste le dimissio¬ 
ni dei dirigenti e una commissione d’inchiesta 


L'INPS ammette lo scanda¬ 
lo! Con un comunicato suicida, 
nonostante U tono borioso, la 
.Previdenza sociale conferma: 
1) che lo scandalo dell‘appallo 
dei bambini era noto ai diri¬ 
genti dell’Istituto almeno 7 me¬ 
si prima che si iniziasse l'in¬ 
chiesta della magistratura; 2) 
che in merito a questa infame 
vicenda il presidente dell'Isti¬ 
tuto dovette consegnare alla 
magistratura documenti riser¬ 
vati atti a chiarire « partico¬ 
lari situazioni »; 3) che l’ente 


Cagliari 


G. C. Pojetta 
denunciato 
per «vilipendio» 
a Franco 

CAGLIARI. 1 

Il questore di Cagliari, dot¬ 
tor Guarino, ha denunciato al¬ 
la magistratura il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, mem¬ 
bro della Segreteria del PCI. 
accusandolo di vilipendio al 
dittatore spagnolo Franco. 

D questurino ha difatti rite¬ 
nuto « vilipendio al capo di 
uno Stato straniero» la forte 
denuncia che, in un recente 
comizio tenuto a Cagliari. Pajetr 
ta ha fatto delle persecuzioni 
— giunte fino all'assassinio — 
in danno degli antifascisti spa¬ 
gnoli da parte del criminale 
regime franchista. Un regime 
ed un dittatore contro i quali 
si leva la condanna del mondo 
civile. 


non è del tutto estraneo alle 
vicende che portarono due me¬ 
dici a dichiarare pazzo, senza 
visitarlo. Antonio Panzali, il 
funzionario che con le proprie 
denunzie ha permesso alla ma¬ 
gistratura di far esplodere il 
bubbone dellTNPS; 4) che ef¬ 
fettivamente l'Istituto ha ce¬ 
duto a cooperative di alti fun¬ 
zionari dello Stato terreni edi- 
flcabili a prezzi di molto infe¬ 
riori al valore di mercato: 6) 
che altre aree edificabìli sono 
state vendute, sempre a prezzi 
fallimentari, a nove cooperative 
formate da dirigenti dell’Isti¬ 
tuto. 

E comunicato INPS diffuso 
dalle agenzie ieri pomeriggio 
non smentisce, inoltre, che la 
magistratura sta compiendo 
un’inchiesta sull’intera gestio¬ 
ne amministrativa dell’ente e 
che la Guardia di Finanza ha 
già effettuato un sopralluogo In 
due banche prendendo visione 
dei conti della Previdenza so¬ 
ciale. E per mostrare la pro¬ 
pria buona volontà nel colla¬ 
borare con qualsiasi inchiesta 
che la magistratura intenda 
promuovere. l'ENPS arriva per¬ 
fino a rivelare di aver compiu¬ 
to «una importante indagine 
in un grande sanatorio» per 
poi inviare « immediatamente 
gli atti all’autorità giudiziaria 
per eventuali sue competenze ». 

E comunicato dell’INPS. in 
sostanza, è tutto nei punti che 
abbiamo riferito. Ma esso con¬ 
tiene alcune espressioni, che 
vogliono testimoniare una si¬ 
curezza che evidentemente non 
esiste e che nello stesso tempo 
suonano come ammonimento a 
tutti coloro che osano parlare 
o scrivere della Previdenza so¬ 
ciale. E tono altezzoso, hfrrinea. 

Andrai Barberi 

(Segue in ultima pagina) 


Un grande avvenimento culturale 


L’edizione italiana della 


Storia 

Universale 

dell' ACCADEMIA DEILE SCIENZE DELL 'URSS 

10 volumi di grande formalo, migliaia d’illustrazioni eé éttre 
200 carte storiche a colori. 

Un’opera originale moderna che ha fi pregio di uscire filari 
ial quadro della tradizione eurocentrica, e ci offre ima starla 
veramente mondiale, dalla formazione della comunità primi- 
’iva ai nostri giorni. 

Un'opera che oltre alla stona politica comprende vasti ac¬ 
cenni alla struttura economica e sociale, alla origine e alla 
storia dette religioni, alla storia delle scienze, della lettera¬ 
tura e dell’arte. 


Richieoete oggi stesso le condizioni dell’offerta speciale di 
prenotazione alla 

OKI • Vìi Cunetta, 3 - MILANO - Tel 57.39.07 
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Nella riunione di ieri a Palazzo Chigi 




pprovati gli ultimi tre 


i p. *• 

Il dibattito al Congresso delle 
Cooperative di consumo 


' # - * \-V-; ' ,* v< ~ ; *TT* 

. * > • - i ■ / 

i 

l’Unità / mereoledì 2 giugno 1965 * 

, * • v -J. r r ■ ; * / ,1 ^ * • 1 

Creati in Sicilia 

Consoni di tomuni 


’ -*• * ' » v * «■- *■ « ' -n - * ^ v - • ■ * * * * * 

decreti del conglob 


I cooperatori p er j a pianificazione 


Varate anche le norme di attuazione 
dello statuto del Friuli-Venezia Giu-, 

r-, .' >l , l , r \ '• *■• ’ l . 

lia relative ai controlli sugli enti locali 

* 

l> * ' * r “ < « 4 

n Consiglio dei ministri, nel- esaminerà la situazione sinda- 
le due riunioni di ieri a Palaz- cale in una apposita riunione 
zc Chigi, oltreché il piano di della direzione, ha chiesto al 
programmazione e il bilancio ministro Preti nella giornata 
per il 1966, ha esaminato an- di oggi • congiuntamente alla 
che. approvandoli, tre schemi CISL e UIL, un incontro per 
di decreti relativi ai controlli affrontare i problemi die si 
dei Consiglio e del governo del* pongono in ordine alla riforma 
la Regione Friuli-Venezia Giu- e al personale. 

«f , 8U ,? li , al “ de J& enti locali. n Consiglio dei ministri, inoi¬ 
di istituzioni pubbliche di assi- t su proposta del ministro 
stenza e beneficenza e di beni . .. _ , :‘ „ , , . 
indisponibili. Si tratta, cioè, di degh Esten ;. Fanfonl : ha ** 
decreti contenenti norme di nt- provato un disegno di legge per 
tuaziona dello Statuto speciale la ratifica e l’esecuzione del- 
per la parte concernente la po l’accordo con la Francia, con- 
testé della Regione autonoma eluso a Parigi il 2 giugno 1964, 
sulle amministrazioni locali; in relativo al regolamento di al- 
assenza di queste norme - che cun , titoli di tHi itaIiani . 
hanno già tardato troppo — ve- _ . p . , , __ , 

niva leso e di fatto impedito Q ulnd) . su proposta del Presi- 
uno degli istituti fondamentali dente del Consiglio, Moro, il 
dell'autonomia. Consiglio ha deciso la nomina: 

Il Consiglio dei ministri ha a consigliere della Corte dei 
poi approvato gli ultimi tre de- conti del primo referendario 
creti contenenti i provvedimen- dottor Filippo Nobile; a vice 
ti per il conglobamento. L ap- procuratore generale della stes- 


Senato 


entO per una moderna 

* ^ i * 

"! rete distributiva 


Riaffermata la necessità di un intervento dal basso 
Adesioni di amministrazioni di siniistra e de! 


i II PCI : accelerare { 
{l’esame della legge j 
' per le pensioni i 

Il Gruppo comunista del Senato ha esaminato nel giorni 1 
I «corsi l'andamento della discussione, nella commissione com- | 
I petente, del disegno di legge riguardante la riforma e l'ade- | 

• guamento delle pensioni, e sulla base anche delle numerose 

1 sollecitazioni che da ogni parte provengono a sottolineare I 
1 l'urgenza di una pronta definizione del problema, ha rilevato I 
| la necessità di un più sollecito esame da parte della com- . 
| missione stessa. -- I 

Ciò è tanto più possibile In quanto dal progetto presentato 1 
| ad Iniziativa della CGIL, dagli accordi raggiunti fra tutti i 
I I sindacali, dalle prese di posizione di parlamentari di tutti | 

• I gruppi In seno alla commissione risulta chiaramente la 

I possibilità di poter procedere, superando le deficienze del I 

• progetto governativo, alla elaborazione di un nuovo testo di I 

■ vera riforma, di vero adeguamento delle pensioni. . 

| Su questa base la presidenza • la segreteria del gruppo I 

comunista hanno sollecitato la convocazione della decima > 


Auspicato un maggiore interessamento degli 
Enti Locali — Il processo di unificazione visto 

* * - * b ■ » ’ w 

nel quadro del rafforzamento delle cooperative 


Evtuscenko 
in visita 
in Sicilia 


« . TAORMINA. 1 > mazione dal basso, sulla base 

™ del plani di sviluppo che clascu- 




Dalla nostra redazione ; 

PALERMO, 1. 

Trentuno amministrazioni co¬ 
munali dell’Agrigentino, del Pa¬ 
lermitano e del Trapanese (ge¬ 
stite sia dalle forze di sinistra , 1 
che dalla DC) hanno deciso di ( 
unirsi in consorzi per zone otno-j 
genee, per avviare una program¬ 
mazione dal basso, sulla base 


proseguendo la sua visita in Si¬ 
cilia. ha lasciato Taormina di- 


comuni, con la parteci- 


wsuaiu lamuiiua ui- pnzione dei sindacati, è chiamato 
. . P 0 H° Una , F ad elaborare per il proprio ter- 


. La funzione delle cooperative matori, di celi medi impegnati 
e i problemi connessi alla loro in settori produttivi e nei ser- 
unificazione sono stati al centro vizi. 

dei lavori della seconda gior- . Per quanto riguarda il rap- 
nata del III Congresso nazio- porto con le altre organizza- 
naie dell'Associazione delle eoo- zioni, Battistini di Brescia ha 
perative di consumo che si è sottolineato la necessità di un 
aperto lunedi a Roma, al tea- più intenso scambio di espe- 
tro Eliseo, con una relazione rienze. Mazzavillani di Raven- 
dell’on. Spallone sul tema: «Per na ha insistito sul rapporto 
la difesa dei consumatori, per con gli Enti locali; Arcangeli 
la riforma antimonopolistica di Pesaro ha illustrato l'espe 
della distribuzione, per una prò- rienza della cooperazione nel- 
grammazione economica demo- le Marche. 


cratica. una più forte, estesa e 
rinnovata cooperazione ». 


Il vice-Presidente dell’asso¬ 
ciazione Bergamaschi ha an- 


Varie raccomandazioni sono nunciato di lasciare il settore 
emerse nel corso della discus- della Cooperazione poiché chia- 


Assicurare 
ai sardi 

che rientreranno 
adeguati mezzi 
di trasporto 


ve sosta nel capoluogo aretuseo. ritorio 
il poeta sovietico proseguirà per ' 

Gela. Agrigento e Piazza Ar- Q\ ,cs 
merina. Non è escluso che Ev- (insien 


Queste significative decisioni 
(insieme a quella di partecipare. 


tusccnko tenga una conferenza con fpJJ® delegazioni, al conve- 
stampa a Palermo, a concluslo- 8 °° su J) a politica degli interventi 
ne del suo viaggio in Sicilia, della Cassa, che si svolgerà a 
compreso nel suo più vasto iti- Napoli a fine mese) sono sta- 
nerario italiano. te prese contemporaneamente n 

Partanna (Trapani) per i 22 co- 

-numi interessati allo sviluppo 

della Vallata del Relice, e a 

SnlIpClffltn Ribero (Agrigento) per i novo 

UUII 6 VIIUIU centri che ricadono nel compren* 

1 / ■ _ sorio del Platani, del Mngnzzolo 

adeguamento e dei verdura. 

I II m m II senso delle Iniziative è stato 

delle pensioni riassunto nella relazione al oon- 

• vegno del comuni del Beliee, dnl 

J • ffifiNuifìri sindaco di Partanna, prof. Cu- 

ininVieN licchia. «Secondo me — ha «ot- 

La esigenza di rivalutare il tolineato l'esponente de — la pra 


Sollecifato 
l'adeguamento 
delle pensioni 
dei tranvieri 


provatone è avvenuta alla vi- sa Corte del prim0 re ferenda- I dl Penilon.tl. 

gilia della scadenza del termi- . , .* n u _i I I. . ._ . 

ne (7 giugno) fissato dalla le* r, ° dott ' G,oachlno De Rossi - 1 - 

ge delega. -- - - 

quanto P TdÌ C o U dai "“Ini" ,Dom«ni alla Camera l'esame degli emend 

cato del Consiglio dei ministri. - - —“——■-- 

riguardano: 1 ) il congloba- 

mento nello stipendio del per- A 

sonale dello Stato di un im- Mm HJMf 

porto pari al 28 per cento AlllCIFl mO IfCa ^k^^mMmm 

ca delle misure degli stipendi * mmm ^wmm mm^m^m^m^rnmm 

in vigore al 31 dicembre 1964. 

Con tale provvedimento vengo- f 0 i 

no fissate le nuove tabelle de- m 

gli stipendi in vigore dal 1 . M M MM m JkA jkmmÈ 

marzo 1966, restando cosi con- m m WM m , ■ 

globato l'assegno temporaneo 

e quello integrativo. Con prov- m I 

vedimento separato è stato di- mm mm 

sposto il conglobamento dello JunaVffi) mm ^Tm 

assegno integrativo nello sti- mw%0u mm VI 

pendio dei magistrati, degli av- ^ 9^0 m 

vocali e dei procuratori dello • 

Stato; 2) il raddoppio, a de- _ _ _ ■ , . • 

correre dai i luglio 1965, dei La DC appare decisa a sostenere in au 

1 integrazione temporanea pre- r * _ 

Ss si.torS;S :aTer .tonsuro nonp$tqn!e il parerp contrario 

effetto dell’operazione conglo- ‘ • * 

bamento, l’attuale trattamento . - Nessun accordo è stato an -1 no previsti in proposito: 
di qui^cenWpfisulta,.-aumen- cotn' raggiunta, dal.'.quattri) Mjqve I.contatti non dovessero 


I commissione del Senato durante II periodo dl sospensione ■ s i one . da un i ato sl a oo-.q mn t Q ad altri imoefini di la I ministeri Interessati ! (Tra- ^ es, S enza di rivalutare il tolineato l esponente de - la pro- 
I del lavori dell'Assemblea, In modo da poter rapidamente ulti- f‘ ona ' , da Ua la -„ 8 ‘ é ,P°f° *” n '° aa a ‘ IL„ ^, g |" “ srirti e Sna mentilo «n trattamento dei lavoratori assi- grammazione non significa solo 

. maro l'esame In commissione del progetto o giungere *pe- 1 1 accento sull estgenza di la- voro. Ha preso poi la parola PO u e àla t a mcrcari e) an- stit - da jj a Cassa di previdenza coordinainenio dei provvedimene 

I ditamente alla discussione In aula, ed In modo da non delu- I sciare intatta la vecchia strut- Valdo Magnani, Presidente na- .. . . . ., „hhi«nn nmm dei dipendenti dai servizi pub- ti di politica economica, ma deve 
* dere ulteriormente le aspettative dl milioni dl lavoratori e | tura cooperativistica di consu- zionale delle Cooperative agri- r nvàrir, L* u ontn Tuli Iw. blici di trasporto (ferrotranvie- essere il modo per risolvere t 

L dl pensionati. mo. che risponderebbe ancoia co * e . che si è soffermato sul tori sardi emigrati. In assenza ?>• , è soltol ' ne , ata al ministro vecchi e I nuovi problemi delie 

. _ _ — __ —. alle esigenze del momento. Dal- * fenomeno > della concentra- di ^11 i n i z i«tive i senatori co- del Lav 01 " 0 da > compagno se- popolazioni: quelli, anzitutto, dei¬ 


mo. che risponderebbe ancoia c °le. che si è soffermato sul em |g ratl> i n assenza r ^* ^ sottolineata al ministro vecchi e I nuovi problemi delie 

alle esigenze del momento. Dal- « fenomeno > della concentra- d j iniziative i' senatori co- de * Lavoro dal compagno se- popolazioni: quelli, anzitutto, del- 

1 • * , * % -I ■ • • ^ìnnn nnMllnltftilnn ... * . ' . Il II 4 r» rn Pn Inno *1 1 tla • è ■ 


Domani alla Camera l'esame degli emendamenti V 

Antora nessun actordo 
fra i 4 sulla 
legge per il cinema 

La DC appare decisa a sostenere in aula il richiamo alla 
censura nonostante il parere contrario del PSI e del FRI 


l’altro si è rilevata invece la rione capitalistica e monopoli 
necessità di adeguare la rete stica e. sui problemi dell’asso 


m vali iiu^uuivc, i ocuavui i vir _ n«i._ 

munisti Polano e Pirastu hanno na „ ore ^.°* an0 ‘ 
rivolto una interrogazione ai mi- , Ji * "* , ™ c 


le zone depresse, dell'agricoltura 


senatore comunista, in una 0 della sottoccupazione. Perciò, 
interrogazione, ' precisa infatti In - vnlnrtzznzinne eeonnmfca di 


distributiva allo sviluppo urba- ciazionismo in agricoltura in nistri Jervolino e Spagnoili. per IheTa'^isfune’JelTfL^ranvle! ta ' Va,0rt “ n * i0nc ? conomica di 
nistico, di accentrare cioè i ra PP° rt o alle cooperative di sollecitare « adeguate misure per ^ a ns,Qn b e . t ° e » v | una zona non può che essere 

. » 4. «« ■ ■ . . _ OOneiimA Rf nrftinnl 1*4 r\ 4 #41 ^ i 4 ■ __ 11 ___V_1_ ___-- — - - - _ a_ « 


centri di distribuzione in consi¬ 
derazione del fatto che la con¬ 
correnza diviene sempre più 
aperta e la mano dei monopo¬ 
li più pesante. 


consumo. Magnani ha insisti¬ 
to particolarmente sulla neces- 
cità di una politica delle ven¬ 
dite. 


assicurare U rapido avviamento 3 , dicembre 1962. malgrado lì opera ■ degli abitanti stessi dì 

in ferrovia verso I porti d im- note voie aumento del costo delia dllc , Ua f 0011 , e non :1 pl ' 0 esserc 

barco di Genova e Civitavecchia, v jt a< pe r cu j giustizia vuole che realizzata che con il loro con- 

ed il pormale trasporto con i anc h e tali nensioni vencano a- seoso. chiamandoli ni ruolo di 

A 1 1 • .r ii m • • a - Ir 


u espansione dei monopoli che ad organi dirigenti. 

# %m • elevare la produttività ridu- 

Ictjtjc per il rincolli " 

. 1 , In questo quadro il dibattito 

. . Il ha offerto spunti interessanti; I In 

La DC appare decisa a sostenere in aula il richiamo alla si è in particolare vista la ne- UFI prC 

rr _ . cessità di non generalizzare le - 

censura nonostante Jl.parere contrario de PSI e de FRI : ■■ . 

problema di fondo - è'sfàto u '* f *T“'* 

Nessun accordo è stato an -1 no previsti in proposito: ispirano• nel! loro insiemeti detto da. alcuni, copgressistì -r ; ■ « 

ra* raggiunta, dai.'.quattró 1 qve 1 contatti non dovessero feittddfHì''rtalìahl, Ta Cosflfu- è quello dl dìtre' lina’sfriithità v '• M A •’ „ 

irriti della coalizione gover- approdare a soluzioni posi- rione che li regge, l’orienta- più razionale alla rete distribu- 


H,u dite ed il .normale trasporto con i anche tali nensioni vencano à- senso, chiamandoli al ruolo di 

ll^ r 8 " 0 de * rn ° n0P °' I lavori del Congresso, che s€rvizi marittimi della società di deguatamento rivalutate 6 protagonisti. Lo politica di pro- 

« j • .. proseguono oggi con il dibat- navigazione Tirrenia dai predet- polano chiede di sapere dal grammazione deve quindi partire 

Il dominio dei monopoli, in- j n commissione, si conclu d vers ? Ia Sardegna, degli ministro se « il Governo non ri- dai comuni, passare attraverso 

fatti, è oggi l’elemento detenni- derannn domani rnn In rplazin elettori sardi residenti nella pe- tenga di dover procedere a tale le zone economicamente omoge- 

nante nella rete distributiva. Si «e «nirnttivfiA delle mmmls nisola od emigrati all'estero» e adeguamento nel contesto del nce. confluire nella programma- 

pone, quindi con urgenza la L 1 L 1 c,d al fine dl ev,tare « tncre- provvedimento attualmente In di- zione regionale e in quella na- 

Sessità di una radicato rifar 01 ' U d,scorsa « jnc,us ‘ v °- ' a sciosi inconvenienti verificatisi SC ussione per le pensioni INPS. rionale che. a loro volta, devono 

ma che miri sia a bloccare la a PP r °y a f one d ? ll . e , raodi h c he nel passato per l'inadeguatezza concedendo nel frattempo ai pen- tornare verso il basso». Insom- 

j all ° Sta ^ t ,° e ) elezione degli del servizi ferroviari e maritti- sionati di questa categoria un m a. per una programmazione de- 

etovari la nr^SS ò ridn ° mnÌ !?' in circostanze di notevole af- congruo acconto sugli aumenti, , no ^,ca e non burocratica, ò 

ale JÌ a f e . ,* a Produttività ndu- . flusso di passeggeri per la Sar- che do\Tehbero avere ricorrenza indispensabile un incontro tra I 

cendo fortemente 1 costi di di- w. w. degna e pef u j oro ntornoda , L gennaio 1965 ». .. * . . . 


. proseguono oggi con il dibat- navigazione llrrenia dai predet- polano chiede di sapere dal 

n dominio dei monopoli, in- tito in commissione si conclu u P° rti vers0 la Sardegna, degli ministro se « i! Governo non ri¬ 
fatti, è oggi l’elemento detenni- deranno domani con la relazio e,e tt°ri «ardi residenti nella pe- tenga di dover procedere a tale 

nante nella rete distributiva. Si ne sull'attività delle^^cornmis n .'sola od emigrati all'estero* e adeguamento nel contesto del 

Done Quindi con urgenza la • 1 ìi at . uvua aeue . comm,s ciò al fine di evitare « tncre- provvedimento attualmente in di- 

Ssità di unaTadtoato rifor S,0n, • ” ( ? ,SC ° rS 5 ,? nC,US ^' }* sciosi Sconvenienti veriflcatisl Passione per le pensioni INPS. 
11 trebbila ai una raaicaie ni or- annmua/innp HpIIp mndifìnhp ^— i*s i » iT _i 


dal 1. gennaio 1965 ». bisogni veri dei protagonisti del 

piano e lo studio, la competenza 
-- del tecnico, dell’urbanista, del¬ 
l’economista che devono incana- 
,are ,e fstnnze che provengono 

CJIUSTITICatO dal basso. 

--- Se a questi significativi con- 

, , cetti si aggiunge che. anche da 

parte de. è venuta a Ribera, 
• '_ || • come a ■ Partanna. una forte crl- 

k - ■ tica ai- piani die sono in gesta- 

P G. ~ ■ |1 Im . zione a Roma e a Palermo, si 

w ■. avr ^ una dimensione politica as- 

■ • sai interessante del dibattito in 

^ ^ corso e delie decisioni che sa- 

—^ m ranno adottate. 

iti I || I D'altra parte, è chiaro che 

I I I ! I A JL una politica di programmazione 

come quella che si delinea nei 
due comprensori, non può che 

cadere del permesso 3 K*ì ZÙSE.'tS. 

a nelle carceri della I nate ad un sostanziale mutamen- 

, , . to delle loro condizioni se an- 

1 la cura del sonno I dranno in porto i sistemi di di¬ 
ghe che dovrebbero consentire 
l'irrigazione di decine di migliaia 
gno Maris, da oggi, ha assun- di ettari — dalia valorizzazione 
to l’incarico di « procuratore dega terra, con la esigenza di 
generale alle liti » per conto profonde riforme dei rapporti 


t. 

Un provvedimento assurdo e ingiustificato 


tato di un ulteriore"30 ' per partiti della coalizione gover- approdare a soluzioni posi- - , „ , 

cento; 3) l’aumento dell'inden- nativa sull’art. 5 della legge rive, i deputati democristiani mento della J rappresentanza riva considerando 11 fatto che I 

nità di buona uscita a decor- per il cinema che la DC, co- presenteranno e sosterranno parlamentare e governativa determinate leggi economiche 

rere dal 1. marzo 1966. Essa m *è no to intende di vedere in aula un emendamento del che li amministra ». condizionano lo sviluppo delle 

passa da un ventesimo dello modificato con un riferimento genere »- Tra gli altri fattori che se- cooperative, 

stipendio pensionabile ad un a j principi «etico-sociali», LA MCA MI condo Fanfani incoraggiano Ma una riforma dell’intera 

dodicesimo; 4) nuove norme avendo in realtà di mira l’in- • WnTHRI j n occasione della questa prospettiva sarebbero rete di distribuzione non può 

aul cumulo di una pensione non trodurione di un pericoloso « Giornata dell’Africa », il inoltre gli impegni dell’Italia essere concepita e attuata se 

privilegiata con un trattamen- appiglio per la censura. Una ministro degli Esteri on. Fan- nelle comunità europee, nel- non nell'ambito di > una pro¬ 
to di attività senza alcun limi- riunione svoltasi lunedi sera fani ha , ricevuto a Palazzo l’alleanza atlantica, nell’ONU. grammazione democratica del- 

te di somma: 5) la semolifica- tra gli « esperti » della mag- Madama gii ambasciatori a In verità non si vede perche, l’economia. Si è così sviluppa- 

zione delle procedure del mez- Stanza per tentare la con- Roma dei paesi africani, ri- tranne per 1 ultimo punto, to un interessante dibattito sul- 

zi di oaif-nientn dilazione non ha dato alcun volgendo loro un indirizzo in questi impegni citati dal mi- i a necessità di rafforzare le 

44 ^ 1 Pnr.; /M 1 1 ha cflttnlÌI1PjltA m i rppinrA- nastro ripulì Esteri dOVreuDC- /vmnornh'tra rFi rinneitmA « 4..AA: 


gli « esperti » della mag- Madama gli ambasciatori a In venta non si vede percne, 1 economia. Si è così sviluppa- 
anza per tentare la con- Roma dei paesi africani, ri- tranne per l’ultimo punto, to un interessante dibattito sul- 
ciliarione non ha dato alcun volgendo loro un indirizzo in questi impegni citati dal mi- la necessità di rafforzare le 
to; è stata costatata Tesi- cui ha sottolineato « i recipro- nistro degli Esteri dovrebbe- cooperative di consumo a tutti 
iza di un’intesa su tutti ci rapporti amichevoli ». Que- ro suscitare particolare fa- i livelli. 


il dott. Beltramini 

. Gli fa carico di non aver ripreso servizio allo scadere del permesso 
trascurando il fatto che il medico milanese era nelle carceri della 
polizia venezuelana - Pepita Jimenez continua la cura del sonno 


” — ‘frutto; è stata costatata l’esi- cui ha sottolineato « i recipro- nistro aegu esteri ao\ 

Gon provvedimenti separati stenza di un’intesa su tutti 1 ci rapporti amichevoli ». Que- ro suscitare _ particola 

il governo ha conglobato il gij emendamenti (circa 120) sti rapporti, ha aggiunto Fan- vore nei paesi africani, 

trattamento economico di par- presentati dai vari gruppi fani. sono destinati a miglio- 

ticolari categorie di persona- alla legge, meno che sul già rare, per le «idealità cui si 

le. quali il personale a con- citato art 5. ---—- 

tratto dei servizi informazione Siamo dunque di fronte ad . ... 

della Presidenza del Consiglio, «n nuovo tipico esempio^ di Responsabile il Centro-Sinistra 


m. gh. 


quello a coetraltq del Miniate.' J , s f‘ C pBW 

ro del turiamo e dello .petto- psDI Cqucs'liUimo.' li ve 
colo, il personale delle carce- r ]tà, con non molta convin¬ 
ci (aggregati), ! dipendenti del zione) si sono finora opposti. 
' lotto, gli ufficiali e aiutanti Anche l’idea di deferire la 


ufficiali giudiziari. 


spinosa questione a una riu- 


. Sulle decisioni del Consiglio nione dei segretari dei par- 
dei Ministri, la segreteria del- lit ! sembra tramontato, per 

la Federstotali-CGIL ha emes- cu ’ x se . un com P ron,esso non 

verrà trovato in conversa- 
““ «>m unica t° in cmnleva ^oni separate tra gli espo- 


Commissario prefettizio 
al Comune di Ascoli P. 


ASCOLI PICENO. 1 
Da ieri sera un commissario. 


il PSIUP, impegnandosi a dar 
vita a nuove maggioranze ad A- 


II processo di unificazione, 
da molti auspicato, dovrebbe 
costituire una piattaforma di 
rafforzamento A tal propo¬ 
sito sono stati portati esempi 
significativi: a Ravenna, men¬ 
tre la ' fusione delle coopera¬ 
tive è in fase avanzata, si se¬ 
gnala un rallentamento nella 
organizzazione delle vendite. 
Sono limiti che vanno superali, 
per lasciare il posto ad una 
moderna organizzazione distri¬ 
butiva. Già nella relazione del- 
l’on. Spallone, infatti, questi 
problemi erano stati affrontati 
precisando che la concentra- 


L'avv Ferrerò 
nominato 
cavaliere 
del lavoro 

V 'C ' «■**. * • V» A, V * » ♦ K . 


come all approvazione dei de- nenti del centro-sinistra la U vice prefetto Filippo CuJcasi, scoli e in provincia. La DC era wone e I unificazione delle eoa 

creti si sia aiunti senza una moooinnii» n ro c »ni«ri . 1 ! si è insediato al comune di Ascoli in difficolta. Alcuni suol consi- perative deve eliminare l’ec 

.. .. maggioranza si presenterà di- Pir*ann II rmeidin mmunalp A slìeri antifascisti si erano ri bel rACCIKA fMTÌnnomnnfn AeìelnntA 


nrèvenAva dfcZcct 1 maggioranza si prese.uera ai- pjcena „ consiglio è glieri antifascisti si erano ribel cessivo frazionamento esistente 

pre\ entiva discussione con i Visa alla seduto della Camera stato sospeso in attesa del decreto lati alia collusione con il MSI. u « relativi snuilibri 

sindacati che sono stati sentiri di domani, nella quale ha ini- di scioglimento, voluto dai partiti ma PSI. PSDI e PRI preferirono _* j .- - 

soltanto nella serata di ieri rio l'esame degli emenda- di centrosinistra, che per oltre stracciare l'impegno, reso pub- una parte degli intervenuti 
In tal modo è mancato la nrw menti. In questo caso, DC da «ei mesi - dalle elezioni dei blìco e ritornare all'ovile si è riferita ai rapporti con 

.. .ia ia pos a allotti Hall’olfra novembre — non hanno fatto al- Un accordo fra 1 partiti del gli Enti locali che hanno, sino 


sibilità di un effettivo esame una P ar *® e dall’altra 


ti ana collusione con u mai. „ ,- relativi souilibri 
a PSI. PSDI e PRI preferirono * re,auvi squumn. 
racciare l'impegno, reso pub- Una parte degli intervenuti 
ìco e ritornare all'ovile si è riferita ai rapporti con 

Un accordo fra 1 partiti del gli Enti locali che hanno, sino 


«li -L* „™L1_ auaiCUCUUCIU UL1C IIUOIUUI11 

di questioni che avrebbero po- opposte e voterebbero in mo- 

ttlfn «Wiv4Awn WAlini*:».! _TA * _ 


sosteìrebbero due posizioni accapigliarsi per «partirei centro-sinistra fu raggiunto. Ma a questo momento, sottovalu 

...... P r_ > a torta, del potere. Mal. in tutto era troppo tardi In comune tre ri mnnH! , n ,o A a n a 


HI .1 rn™, u era lrop . po . laro / m m «a® « tato l'importanza della coope 

questo lungo .arco di tempo, la assessori de (poi espulsi dal ^___ Vi, 


tute portare a definizioni più do contrastante sulFarL 5. di ^ S SmSmlmS razione di consumo. In tal 

rispondenti alle esigenze delia col risultato di creare al go- programma ha preoccupato i di- mocratico. si rifiutavano di dare senso è stato auspicato un in 

amministrazione e del perso- verno una situazione parados- rigenti provinciali e comunali del- | e dimissioni. Nelle ultime riu- teressamento maggiore e una 

S ale. La segreteria della Fe- sale e insostenibile. Parlando del ^ dcl PRI e del nionj del consiglio comunale, i ulteriore precisazione degli 

erstotall. nel momento ln cui >f” 0 "* Ad en certo punto DC ha S^ràfiZEB.'SS rtfc 

sì conclude una fase della ba prospettato apertamente persino stretto alleanza con U tonalmente (a nomina del com- -. . , n 

azione da tcmDO intrapresa ri- f l l,es ^ a e ventualità, tenendo MSI. Dalla collusione usciva una missario prefettizio, mentre han- .° . nc su ?. sa * ut ® 1 a ' ,y - La 
rrmtorma il «nX «iiiHitin « ito comunque a minimizzarne le giunta - fantasma, dimissionaria no respinto l'appello del nostro pntti. presidente dell Associa 

com erma u suo giuaizio suuo conseguenze. Secondo Coro- non appena nominata. Fu In quel partito che si era dichiarato fava zione dei venditori ambulanti 



- - - - ---w -4~ m ua «mpi « r - 11 » 

Dalla nostra redazione gn0 Maris, da oggi, ha assun- di ettari — dalia valorizzazione 

to l’incarico di «procuratore del,a terra, con la esigenza di 
MILANO, 1. generale alle liti » per conto profondi riforme dei rapporti 
Il c rigore » adottato nei con- d j « Pepita » Jimenez. Come si agricoli (il passaggio della terra 
fronti del dottor Alessandro sa i a giovane spagnola è sotto- a chi ,a ,avora . l'abolizione dei 
Beltramini e di «Pepita* posta alla cura del sonno do- co "f° rzi » radicalo 

Jimenez dal momento del loro no che è stato colto da cnllas- . dt?eli ^vestimenti 

SisssSstS 5 “ ■ rHoT 

MK.-.S33K* 1 SSfflrtSS E 

vi » escogitati per dare addos- Stamane la donna si è sveglia i consorzi intercomunali di svi¬ 
so alla coppia si susseguono ta, come previsto, per alimen- luppo. è stato organizzato dal- 
a rumo incalzante. Oggi è sto- tarsi; nel frattempo ha firmato l’amministrazione municipale di 
ta la volta dell'INAM che. do- alla presenza di un notaio, la quel comune e dal oentro studi 
po aver annunciato la sospen- procura per l’avv Maris Poi dl Partinico. intorno a etri l'ini- 
sione del dottor Beltramini a ii a raeazza sono dati ’vm zial >va era maturata nelle setti- 
dainocoria, di titolare delro- minislr.U^itrHro^illS 

ro dalla serione MARI ^ ^ r,G continuare fl 50000 Pcdire la smobilit^ione del caii- 

INAM d '. Porta che ,a aiuterà 8 riprenderei ticre per la costruzione della 
Ticinese, gli ha comunicato per dal trauma psichico provocato d| ga d « Roccamena. 

' ct era fhe Io considera deca dall’annuncio che veniva, pra- . 

?“ t ?;Ì Gl, - ,nC ^ n . C ?„^ he x, ll ,i m< ì d Ì' Reamente, espulsa dallTtolia. g. f. D. 


insieme dell’operazione conglo- na una decisione democri- momento che repubblicani, socia I resole alla formazione di una j Anche su questo ordine di prt> 

bamento che ritiene positiva e stiana dl « r'mroDorre » la hst Ì e socialdemocratici setta maggioranza basata su un pra ■ blcmj n Congresso ha espresso 

necessari, per aieurospetti quesUone in P?rioSo. so OT,Ma<> “ ,KC » rto “• ra * 1 8ram ™ e ,fcMcr * toc# porose ÌSh^soHoHoS 


revole alla formazione di una | Anche su questo ordine di pra 


(pensioni, buona uscita, scatti) I rebbe infatti semplicemente 


ma non risolutiva per i pro¬ 
blemi di fondo della ammini¬ 
strazione e del personale. 

In questo quadro — conciu- 


« un errore », destinato a 
causare « soltanto dissensi e 
senza probabilità di . suc¬ 
cesso ». 

La DC - non sembra però 


Reazioni sindacali 


de il comunicato — si pone ora minimamente disposta a prcn- 

il problema di andare oltre il dere in considerazione le cn- 

risultoto conseguito, anche per tiche dei suoi alleati di go- 

l'apporto - decisivo dato dalla verno. Ancora ieri la tesi del 

Federatoteli e di affrontare i richiamo « ai valori etico-so- 

problemi di riassetto delle car- CT . a ^ * r **V ona y* su t " tti 1 

- ì i, . -_• „ - giornali ad ispirazione dema 

nere c delle retribuzioni uni- « ristiana ln jf ìeMix0 quanto 

tamente a quelli delle nfor- ba scritto, ner esempio, la 


Precedente fascista 
per PAIA ente pubblico 


che di fatto si spalanchereb 
bero le porte alla penetrazione, 
nella distribuzione al dettaglio, 
dei gruppi finanziari. E' risulta¬ 
to poi significata o quanto 
l’onorevole Spallone aveva det- 


I 


j . j „Y. • . ..-r. *»*»** aimuiiem eoe veniva, pra- i . 

duto dall incarico che il medi- ticamente. espulsa dallTtolia. 1 g. f. D. 

co ricopriva dal 1939. Nella let- a r 

tera a Beltramini si motiva il __ 

provvedimento con due ordini " 1 

di argomenti. In primo luogo _ **1—_ 

si fa carico al medico di non .IXl Ml V Y 0 —« 

aver ripreso servizio allo sca I I 

dere del periodo di permesso; L™»** 
in secondo luogo si sostiene 

capitolato annesso alle norme | L'ADESSPI sulla legge dell'Universifà 

mi nono*deira < ccordo 1 '26 m S^fSSSl?? jSS.’ZS? ££& 

recante integrazioni all'art. 4 a,r ordinamento universitario, presentato dal governo alla Camera, 
del capitolato » perchè sareb- , es ° resso * a sua più viva preoccupazione per lutto quanto di 

be risultato comproprietorin ^ 1 ° dt J 22 S !?' 0 6 d * Conf . us, ? , ^l 0 °«Ua sua for- 

della casa di cura « San Sirn » ^ un .coniurocato deli Associazione — rischiando 

d r f ndere velleitari quei motivi di ammodernamento deU’insegna- 
conven<.,onata con 1 INA.M. mento universitario, che pur traspaiono da altri aspetti dello 
Senza entrare nel merito del disegno di legge. L'ADESSPI ritiene che solo attraverso una intonsa 
provvedimento, vai la pena di opcr ,? dl n ^ labora ziooe dei suoi articoli, il disegno di legge potrà 
sottolineare che questo è stato iSna® adegu8, ° 81 com P ìl ° dd rinnovamento dell’Uni verri tà 
adottato senza nemmeno senti 

solo: mentre non si sono tenu- Paolo VI rilancia l'appello di Bombay 

te in alcun conto le notizie -_ • 


in seconao luogo si sostiene 

capitolato annesso alle norme | L'ADESSPI sulla legge dell'Università 

mi nono m jSS.’ZS? ££& 

recante integrazioni all'art. 4 a,r ordinamento universitario, presentato dai governo alia Camera, 
del capitolato » perchè sareb- , es ° resso * a sua più viva preoccupazione per lutto quanto di 
be risultato comproprietorin ^ 1 ° e dl conf . us, ? , ^\ 0 neh» «uà Tor¬ 
della casa di cura « San Siro * rischiando 


convenzionata con FIN AM. 


rinnovamento dell'Università 


1 “»- fs»* •• ■ V..X 1 I Ul p,iupp| 

con enormi costi che tutto som 


;nte a queui aeue mor- ha npr i, dell'Allearua nazionale dei Con- stamente soppresso dopo la U- i mato 

di struttura delle singole SaSK de? óo£ ^ e dell'Assoaanone nazia berariooe^perché contrastante 1 n 

a mi . . , _ naie delle coooerative agricole con la libertà e la democrazia , 


amministrazioni. A questo ri- I aver accennato agl. ulteriori rL^/LoTZ 

guardo la Felcrstatali. che I contatU quadripartiti che sa Swzadri edh^Ii preso in eS 

me il disegno di legge sulla tra 

,-----—- 1 sformazione dell'Assona zione na 

I • | rionale allevatori in ente di dì 


naie delle cooperative agricole 
con la Segreteria della Feder 


1 * • |1 • • r«« • | . OC. I U-U 111,4 imiti nj Jtllll 

iLL>sSóvoir HSSffiS Pfl0,# Vl ri,aBCio ''"w* 110 dl B#mbfl y 

to nella relazione incordando voro m riconoscimento della sua giornalistiche sull'arresto di t eid 10 Y at, cano il nuovo ministro di Gran 

che la presenza determinante Iunga attIvltà im prcnditonale e Beltramini a Caracas e sulla J . Wd - ,a . ms ' ^ la Presentazione delle 

dei gruppi monopolistici nella del contributo recato agli studi sua detenzione che eiiSunca nS ^ 1 « Rlooo '> ao >° i' a Ppello. già 

rete distributiva esaspererebbe socioeconomici con la pubbli- no i’ a e« enM da i , pr vi 7 in rv»r ri. - nostra Y 1511 ? ,n * r)d,a - c^® ,e grandi somme spese 

“»«■ r-w»di.p^ccrm,. corto™-» *£ 3 ^ S™I "SSSTSM 2 SSSTSS 

Hnrì OT ^* dei ,n fonzlon y a Bolzano la Società italiana si è P reso invece per oro colato determinazione della sua nobile nazione di lavorare a questo altis. 

degli interessi di questi gruppi. ^ e Jc sue ieghe quanto 1 giornali hanno scritto «»m°_fine e. m generale, per la vitale causa della pace mondiale ». 

cnr * enormi costi che tutto som- nd 1951 fondò a Trieste il co- circa la proprietà della clini “reccdeniemenie. il Papa aveva assicurato che U Vaticano « fava 
mato ricadrebbero sulla sa tomfìcio S. Giusto, nel 1955 fon- ca San Siro A questo proposi ,a Perfetta riconciliazione — quando a Dio piacerà — tra te 

rietà. HA le cartiere del Timaio e la tn il mrdim ha dichiarato ai ,asa ca tt 0 l*ea e la Chiesa d Inghilterra ». 


ricadrebbero sulla sa I tomfìcio S. Giusto, nel 1955 fon- 


rio. dò le cartiere del Tonavo e la to il medico ha dichiarato ai 

Sul « piano Pieraccini » i eoa società elettrotermica triestina giornalisti: « Per quanto, attie 


conquistata e con la Costituzione ì Sul « piano Pieraccini » 1 eoo- società eieurotermica triestina giornalisti: « Per quanto, attie 
Non solo, ma le organizzaria I peratori si sono espressi con f® r ,a fornitura dell energia elet- ne a |j a incompatibilità di cui 
ra suddette rilevano come attra {chiarezza. Dopo aver sottoli- «* fa cenno nella lettera, c’è 

verso la creazione di queste strut- ; neato che nc’ «piano» non si n.ccrch® indonnii «h da rilevare che l’ente assisten 


ture corporative ed antidemocra 


A TUnE LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tallo le Federazioni ehe devono 
«Misere rimessi nella mattinata di giovedì, 3 giu¬ 
gno, alla Commissione centrale di Organizza- 
clone 1 dati aggiornati sul tesseramento al Par¬ 
tito e alla FGCI, comprendenti: il numero degli 
iscritti, dei reclutati, «Ielle compagne, delle se¬ 
goni e dei nuclei al 100% e oltre. . - 


ritto pubblico 


neato che nc' « piano > non si 
fa cenno della cooperazione. 


U n . ...I .1 r ... .1 -.'I _ I «mummie IO IUII/IUIT Ul IUUO U 

organizzazioni sono state I coopcr a zione democratica est 


éi-fjA miri in si» Fin feltro mA ■»-«-»».-v» uvua a villano la OOC. Italiana Utv» - - ■«- Ulivi Miuui; 

annullare la funzione* lumi la 


ciuuuwiimw giornausu: « rer quanto, aiue v m , _ 

Tren *otlon | insedia commissione Monopoli 

Soaeto ^cmhe^nduUrudi* ed da rilevare Che l’ente assisten mimttro TVemeiloni ha insediato len mattina la commissione 

a Mdano ìa%a «ale ha assunto le informazia ' ncar ' caIa d * , ^ da « are Sldl efficienza produttiva dell ammimsttaziooe 

J? ni «, 11 . -, dei Monopoli di Stato. Fra 1 comp.ti della commissione è «niello 


concordi nel rilevare come attra 
verso tale disegno * legge non 
solo si voglia dare personalità 
giuridica di diritto pubblico al 
PAIA, che già possedeva ingia 
stamente alcune limitate funria 
ni pubbliche, ma si formi un ve¬ 
ro e proprio ente corporativo at¬ 


tente. 

ET perciò che l’Associazione Na¬ 
zionale delle cooperative affrica 


funzione positiva indispcnsabi 
le che essa può e deve assolve 
re nell’azione per un riordina 
mento dell'assetto distributivo, 


razione bsche^N^el 1961 ha foa ni sulla mia partecipazione al T d, tt.re » ff m T* s,ooe è qUeH ° 

dato U gruppo delle cartiere di la proprietà della clinica San quen n.o e formulare leniuali pr^l di nto^ 

iSftSo i n ncS^ftó".gS ! a --da fine di ««seguire .WLX 

cola. L’anno dopo tn Canada. 


• * . . # 1 -*»-— - - MviMi ^caiiuia. va«.n- 

neanche Chtesto se fosse vero, tiva e una migliore funzionalità » dei Monopoli. La commissione ha 


le, la Federmezzadri, l'Alleanza è stato messo in evidenza il de ] South Nelson Foresi Corpa d * i f>oorT, P a ribilitA. debba esse 
Nazionale dei Contadini, condan- fatto che la cooperazione non ration che rifornisce di legname *"® concessa all interessato fa 


nando tutti i tentativi di ricreare viene considerato una « strut- le cartiere <iel Timavo e di Ar¬ 
roti corporativi Come previsto tura economica importante ». la batax. La Medaglia d'oro gli fu 

/«•Ila n«wwwv«4a 44 Ti . «■! * _ m _:« -_l min -__»_• 


ha «firtecipato alla "ondanori Mi P 31-6 - P 0 '- che trattandosi quindi iniziato 1 lavori sotto la presidenza del dr Angelo Saraceno, 
del South Nelson Forest Corpa di tncompatibilità debba esse .... 

"'cTrt^n‘XrT.^vo Sa M '• *«e ministro iugoslavo 

Il dottor Beltramini ha co 


li ministro degli esten on. Ammtore E anfani ha ricevuto ieri 


ro C proprio oxc OOrDoraUvO il* J.n- : . - ■_> , wwwiuwi uupuiiautc e, •« —..— ,—7*7---. u uuvujr ucmoauiii Iid tu , r , “ - 7 V—. :-- » ivv. v wvvr Iti a 

tnbuendo oll'Assoaazione niri rv ctellfl pr oporti t ^ solo in crado di far partecipa' conferita nel 1948 per un ozio- munouc deciso di aDDrontare Farnesina il vice ministro dogli esteri di Jugoslavia M 150 Pa- 

tu-- ntJ?.^.: u i=s.' d .5^ ZS^SSiSSSS^iX -- zn&sx. 

nistro I a vi ce vie e stato nei giorni scorsi a Milano, ove ha tenuto 


e strutture dell’Ente della zoa ^ contadine, i diritti della eoa tecnicamente avanzato, ad una ve fu tra | organizzatori mento dell’INAM dando incari 


tecnia creato con legge del 18 aerazione democratica e la li- economia programmata, grandi della resistenza armata contro i co all’aw. sen. Maris di stu- una conferenza sul tema: «La Jugoslavia e le relazioni iberna 

M.iViVtA lui*) MAI A ì r^Vn /4 sl.lla I La^I _ ^.11 I 44 rt... • i 9 . . _« ff I J: - __ TI_ I 4 • .... r* ' IMC 1 IIO 


maggio 1942 nel disegno della pa 1 berti nelle campagne. 


masse di contadini, di consu- tedeschi 


dì are la questione. D compa* ] zion&li > # all'Istituto per ali studi di politica intemazionale. 
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Inchiesta sulla Comunità Economica Europea 




284 articoli 

/ 
k 

su misura» per 
monopoli europei 

Tra convulsioni, isterismo, crolli di governi la robusta « ragione » capitalistica 
! resiste e vince; nasce il Mercato comune europeo — l/« Europa dei sei » è il 
[ potere dei monopoli — I problemi che si pongono per una « risposta operaia » 


voto contro la CED del 
llamento francese piomba i 
leali — e soprattutto quelli 
kcesi ed italiani — nel pa- 
La piramide europea è 
lata!, essi esclamano, 
tnumerevoli volte sentiremo 
[tessa frase negli anni suc- 
I ivi, ogni volta che un indi- 
politico imposto dall’Ame- 
sarà respinto e sconfitto, 
le lacrime degli atlanti- 
iropeisti vengono presto 
fugate. Solo Schuman conti- 
a dolersi per quel voto, 
:hé ritiene che esso « ha 
perdere a Parigi la sua 
rità in materia di politica 
ipea » e che « la fiaccola 
l'unità » passi ormai al bel- 
[Spaafc, che convoca per il 
indo europeo » una come¬ 
ta a • Messina, nel giugno 
‘55. In Franchi, intanto, la 
ildemocrazia, dopo il crollo 
I governo di Mendés — la cui 
iparsa preparerà il terreno 
gettino per l’avvento del gol - 
io — si impadronisce del 
re. La SFIO promette la 
izione del problema algerino 
Ila « ripresa » della costru- 
ie europea. Ma il suo gover- 
è disastroso, e la politica 
uniate tocca il vertice del- 
sprezza con l'aggressione a 
r z. il bombardamento di Al- 
il rapimento di Ben Bel- 
Sul piano europeo, nessuna 
rva o ostacolo viene più po- 

I dalla socialdemocrazia fran- 
e, fedele al suo orientamen- 
pro-Atlantico, ai piani ame- 
mi. 

trattato costitutivo della 
lE viene firmato a Roma il 
■ marzo del 1951, nel salone 
ìli Orazi e Curiazi, in Campi- 
ìlio. Esso entrerà in vigore 
gennaio del 1958, dopo la 
fifica da parte dei vari sta- 
Tra convulsioni, isterismi, 
liti di governo, la robusta 
igione » capitalista aveva re- 
tifo e vinto. Il MEC appa- 
senza equivoci di sorta, co- 
una comunità di governi 
Iseriofori, in simbiosi con i 
jippi finanziari e industriali 
ùnanli. L’Europa dei Sei è 
dere dei monopoli. Nessuna 
frizione o condanna colpisce 
fntese padronali e i cartelli; 

accenni che si fanno alla 
[dazione del loro potere, nel 
Itfafo di Roma, è una pura 
tra. La CEE è destinala ad 
taurare nuove forme di fe- 
\azione tra i monopoli euro- 
per ridurre la concorrenza 
[ arrivare ad una nuova di¬ 
ve del lavoro e dei mer- 
tra grandi gruppi capita- 
zi. 

Trattato di Roma, compo¬ 
di 284 articoli, fissa ai sei 
tners l’obiettivo di realizza¬ 
la quindici anni, un mercato 
co, a partire dal t. gennaio 
Esso comporta la soppres¬ 
se progressiva dei diritti di , 


dogana tra i sei paesi aderenti, 
la circolazione libera di capita¬ 
li e di lavoratori, l’armonizza¬ 
zione delle tecniche, la coordi¬ 
nazione della politica moneta¬ 
ria e fiscale, l'adozione di una 
politica agricola europea. Al 
tempo stesso, questo grande 
mercato si protegge verso 
l’esterno stabilendo una tariffa 
doganale unica alla sue fron¬ 
tiere, limitando ai Sei l’integra¬ 
zione economica, e pronostican¬ 
do la elaborazione di una poli¬ 
tica concorrenziale verso i pae¬ 
si che, pur facendo parte del¬ 
l’area capitalistica, non appar¬ 
tengono al MEC. L’insieme di 
questo processo di integrazione 
economica ha per scopo — se¬ 
condo l’articolo 2 del trattato 
— la creazione di una Europa 
politica. 

■ Il Trattato di Roma istituiva 
contemporaneamente l'Eura- 
tom. Mentre l’Assemblea con¬ 
sultiva del Consiglio d'Euro¬ 
pa già funziona da alcuni an¬ 
ni a Strasburgo. Essa è chia¬ 
mata Parlamento europeo ma 
non è che una caricatura di or¬ 
ganismo rappresentativo, basa¬ 
ta sulla discriminazione totale 
verso le forze sindacali ed ope¬ 
raie. Il Trattato di Roma as¬ 
socia, d’altra parte, quasi d'uf¬ 
ficio. i paesi d’oltremare, che 
erano stati sotto la colonizza¬ 
zione della Francia e del Bel¬ 
gio. 

La storia politica dell'Euro¬ 
pa occidentale avrà al centro, 
negli anni successivi, i tre ele¬ 
menti decisivi già delineati:. il 
rapporto militare, politico ed 
economico con gli USA; la 
questione tedesca, caratterizza¬ 
ta dal riarmo della Germania 
occidentalé che dalla CED ai¬ 
ta FML assume come un ca¬ 
maleonte le più diverse colo¬ 
rature; Ì problemi del rapporto 
con il « terzo mondo » e con 
il campo socialista, che si pon¬ 
gono in modo sempre più pres¬ 
sante, man mano che la lotta 
dei popoli coloniali cancella in 
pochi anni alcune grandi po¬ 
tenze colonialiste come la Fran¬ 
cia, dall’Asia e dall'Africa. 

La storia politica della CEE 
non fornisce tuttavia che un 
aspetto della realtà. La gene¬ 
si del MEC si svolge attorno ad 
un altro cardine essenziale, 
quello economico. La creazio¬ 
ne del MEC risponde infatti a 
ragioni oggettive profonde, di 
carattere economico, che met¬ 
tono in gioco l’esistenza stes¬ 
sa del sistema capitalistico in 
Europa occidentale. Il MEC è. 
al tempo stesso, la risposta e 
il contraltare dei monopoli da¬ 
vanti alla nascita e alla crea¬ 
zione di un sistema e di un 
mercato socialista. L’altro ele¬ 
mento oggettivo è quello del 
nuovo stadio raggiunto dalle 
forze produttive: una rivolu¬ 
zione tecnologica profonda tra- 
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sforma i settori detta parte più 
importante e dinamica dell’at¬ 
tività industriale in Europa oc¬ 
cidentale. e il MEC è lo stru¬ 
mento per giungere ad una 
nuova divisione del mercati 
dopo il crollo del sistema co¬ 
loniale, che fa sparire gli im¬ 
peri territoriali, di cui l'eser¬ 
cito era il guardiano. Nel mo¬ 
mento in cui l'Europa occiden¬ 
tale è obbligala a rinunciare 
atte avventure imperialiste, es¬ 
sa non può ricorrere che atta 
trasformazione e all’allarga¬ 
mento del suo mercato interno, 
per poter sopravvivere. Si cer¬ 
ca. tra i paesi capitalistici, nel¬ 
l'era detta decolonizzazione, una 
nuova divisione del lavoro, 
una spartizione e ridistribuzio¬ 
ne dei mercati. Per questa stes¬ 
sa ragione, il MEC non mette 
fine alla lotta tra potenze capi¬ 
talistiche ma la inasprisce; e 
le contraddizioni, man mano 
che l'Europa rimette in piedi le 
sue strutture e le potenzia, si 
acuiscono, fino a raggiungere le 
forme di una lotta senza quar¬ 
tiere tra Francia e USA. 

La rivoluzione tecnica è con¬ 
dizionata da una crescita detta 
produzione che esige un allar¬ 
gamento degli sbocchi; le fron¬ 
tiere non rappresentano più 
in questo caso una protezione, 
ma una barriera, un ostacolo 
atta conquista di un mercato¬ 
potenziale più vasto. Dal pun¬ 
to di vista geografico, i Sei che 
firmano il Trattato di Roma 
sono un blocco di paesi conti¬ 
gui, e i 170 milioni di abitanti 
hanno più o meno lo stesso li¬ 
vello di vita, anche se esistono 
grandi aree sottosviluppate co¬ 
me il Mezzogiorno dTtalia. I 
sei paesi riuniscono, al tempo 
stesso, in wi'area assai picco- 
la, 'una fòrza industriale im¬ 
portante, che costituisce il 18 
per cento detta produzione in¬ 
dustriale mondiale. In questo 
quadro, il processo di concen¬ 
trazione capitalistica che pre¬ 
cede e segue la firma del Trat¬ 
tato di Roma traduce esigen¬ 
ze vitali del capitalismo nel 
dopoguerra; la spinta all’inte¬ 
grazione è una realtà oggetti¬ 
va, e il processo di intese e 
di accordi fra gruppi monopo¬ 
listi si afferma e si sviluppa 
malgrado la concorrenza e le 
rivalità economiche, malgrado 
i travagli e le lacerazioni crea¬ 
tesi, in tutti questi anni, tra i 
Sei, sul terreno politico. 

La classe operaia europea, i 
sindacati, e le forze di sinistra 
non infeudate all'America non 
potevano avere — così come 
non possono avere oggi — al¬ 
tro obiettivo politico che quello 
di intaccare a fondo il dominio 
monopolistico, installatosi nei 
paesi dell'Europa occidentale 
sotto l’egida americana. Ma la 
« risposta operaia » per impor¬ 
re una linea antimonopolistica 
è destinata a manifestarsi in 
modo più ricco, avanzato e vi¬ 
goroso del passato, anche per¬ 
ché sono stati corretti certi 
errori di estremismo infantile, 
che avevano portato a valuta¬ 
re come catastrofiche le pro¬ 
spettive economiche del MEC. 
La CEE si presenta invece, in 
ogni caso, come una realtà eco¬ 
nomica, di fronte alla quale é 
impossibile bendarsi gli occhi, 
se si vuole trovare un’alterna¬ 
tiva democratica all’Europa do¬ 
minata dai monopoli. Lo stesso 
quadro dell'azione rivendicati¬ 
va dette masse operaie e dei 
sindacati non può non avere, or¬ 
mai. nuove frontiere europee. 
Come può. ad esempio, la lot¬ 
ta operaia investire vittoriosa¬ 
mente solo un gruppo indu¬ 
striale nazionale, senza mirare 
a colpire, il trust cui esso fa 
capo? Si può vincere atta Fiat, 
senza vincere atta Peugeot o 
atta Volkswagen? O al reparto 
elettronico deU'Olir>etti, senza 
difendere Bull dalla smobilita¬ 
zione? ET possibile imporre una 
pianificazione democratica non 
soltanto senza una battaglia per 
rovesciare all’interno di un 
paese i rapporti di forza, ma 
senza far sboccare la lotta su 
un terreno più qualificato, e 
al licello europeo? Davanti ai 
proletariati nazionali delVEu 
rapa occidentale — sulle cui 
profonde opposte caratterizza¬ 
zioni si è a torto teorizzato in 
passato — si erge un solo ne¬ 
mico. che attua sulla pelle del¬ 
la classe operaia la stessa fe¬ 
roce legge di sfruttamento. Le 
stesse linee di una rivoluzione 
socialista in Europa si situano 
ormai, sempre di più, in una 
prospettica strategica di insie¬ 
me dei sei paesi, netta capa 
citò detta classe operaia di 
stabilire un rapporto mioro 
tra la sua lotta in questa parte 
dcìl Europa e il campo socia 
lista, tra Europa e « terzo 
mondo ». tra Europa e lotta 
contro l’egemonia statunitense. 

Maria A. Macciocchi 


Roma ; si vara il piano di Spinaceto (legge 167) 
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In un rapido 
schizzo, ecco 
quello che 
sarà domani 
Spinacelo: la 
due fasce 
scura tono le 
due strade 
parallela che 
faranno d a 
perno al 
quartiere. In 
mazzo alle 
due • strade, 
sorgeranno I 
palazzi degli 
uffici e le 
attrezzature 
pubblicità. Al 
lati, a con¬ 
tatto con la 
campagna, le 
abitazioni. 
Tra le diverse 
strade non vi 
saranno In¬ 
croci a li¬ 
vello. 



IL PRIMO QUARTIERI 
<PENSA T0> PER L UOMO 


CAMPAGNA PARCO 


Ognuno dei 25 mila abitanti del nuovo insedia¬ 
mento avrà a disposizione 37 metri quadrati di 
verde (invece dei due attualo — Nè prime, nè se¬ 
conde file: ogni casa si affaccerà da un lato sulla 
fascia dei servizi e dall’altro sulla campagna 
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Una sezione trasversale del quartiere. Sono assai evidenti le due strade-asse e le altre parti dell'insediamento. 


Dopo quanto è stato detto e 
scritto sulla legge 167, era più 
che naturale che la destra — 
soprattutto attraverso le sue 
munite roccaforti romane — 
non si lasciasse sfuggire l’oc¬ 
casione della presentazione del 
progetto urbanistico della pri¬ 
ma « zona pianificata » per rin¬ 
focolare una campagna che del 
resto in questi anni non ha 
conosciuto soste. Infatti, il pia¬ 
no pianivolumetrico i>er la zo¬ 
na di Spinaceto sta per essere 


varato — il Consiglio comunale 
dovrebbe votare nei prossimi 
giorni, dopo una discussione 
durata diverse settimane — in 
mezzo ai tuoni e ai fulmini de¬ 
gli esponenti della destra fasci¬ 
sta. liberale, democristiana ed 
anche socialdemocratica, ai 
quali fanno eco quasi tutti i 
giornali «indipendenti». Nes¬ 
sun argomento serio, natural¬ 
mente. ' 

Anzi, sulla scorta dell’espe¬ 
rienza dell'attacco (assai for¬ 


tunato, per la verità) contro il 
primo progetto di legge urba¬ 
nistica dell’on. Sullo, neppure 
il segno di un tentativo di im¬ 
postare un discorso serio sui 
problemi della crescita di una 
città semiasfissiata dalla ren¬ 
dita fondiaria. Il campionario 
degli insulti e delle sciocchez¬ 
ze, volendo, potrebbe essere 
ricchissimo: - si .è .scritto che 
Spinaceto è stato concepito co¬ 
me un «quartiere marxista», 
un « falansterio collettivista » 



Ecco, invece, non un « quartiere marxista » (cosi la destra ha deflnlo Spinacelo), ma un prodotto 
dell'ultimo quindicennio, il Tuscolano. E a Roma c'è anche di peggio. 


Al convegno iniziato ieri a Roma 


I professori criticano 
la legge suH'umversìtà 

Duecento titolari di cattedra si sono riuniti — La relazione del 
prof. Gianfranco Chiara — Il provvedimento governativo deve es¬ 
sere profondamente modificato — Diritto allo studio, diplomi, di¬ 
partimenti, democratizzazione, «full-time». Consiglio nazionale 


Duecento professori universi¬ 
tari di ruolo non sono d'accordo 
su aspetti essenziali del Ddl go 
vemativo per il riordinamento 
delle strutture universitarie, che 
dovrà essere esaminato prassi 
inamente dal Parlamenta 

Dopo aver costituito un Comi 
tato permanente per il rinnova¬ 
mento dell'Università, essi si so¬ 
no riuniti ieri a Roma, alla Fa¬ 
coltà di Lettere, per un esame 
dettagliato del provvedimento e 
concordare le richieste da for¬ 
mulare in proposito agli organi 
competenti. Alla manifestazione 
sono intervenuti anche i presi 
denti delle associazioni dei prò 
fesson universitari incaricati 
(ANPU1), degli assistenti (UNAU) 
e degli studenti (UN’URO, prof 
Meo Zilio, prof. Tecce e Nuccio 
Fava. 

La relazione introduttiva é sta 
ta svolta dal prof. Gianfranco 
Chiara, della Facoltà di Scienze 
dell'Università di Napoli, il qua¬ 
le ha illustrato i punti in cui il 
Comitato dissante dal DdL In par¬ 


ticolare — egli ha detto — il 
Comitato ritiene che il < diplo 
ma » di primo grado debba es¬ 
sere dato solamente dalle Fa¬ 
coltà e non anche dagli Istituti 
Aggregati (come è previsto nel 
provvedimento) e che l'accesso 
all'Università debba essere con¬ 
sentito a tutti i più meritevoli, 
senza limitazioni. Inoltre, le nuo¬ 
ve Facoltà in ciascuna Universi¬ 
tà (la cui istituzione è regolata 
dal provvedimento), non devono 
essere istituite con un decreto 
ministeriale, ma con legge ordi¬ 
naria. in attuazione di un preci¬ 
so piano già predisposta 
Secondo il Comitato, poi. l’auto¬ 
nomia universitaria (alla quale 
il [)dl dedica alcuni articoli) de¬ 
ve essere decentrata nei singoli 
Atenei e deve essere fondata 
sull'autogoverno democratico, con 
la rappre-entanza di tutto il mon 
do universitario; i rettori devo¬ 
no essere eletti senza il vinco- 
io dell'approvazione e della no¬ 
mina del ministro; nel Consiglio 
di Amministrazione deve essere 


soppressa la Giunta (prevista 
dal Ddl); il Consiglio Nazionale 
Universitario (pure previsto dal 
Ddl) deve essere in larghissima 
misura elettivo: la percentuale 
dei membri non elettiva deve 
essere costituita da tecnici e no¬ 
minata non dal ministro, ma dal 
Consiglio dei Ministri; devono 
essere definite meglio le funzioni 
dei Consigli e dei direttori di 
Istituto e di Dipartimento; deve 
essere vietato (con attuazione 
entro cinque anni) l'esercizio del 
la libera professione: ai docenti 
deve essere corrisposto, per que¬ 
sta rinuncia, un assegno fisso 

Chiara ha rilevato, concluden¬ 
do, che il Comitato mentre riba¬ 
disce l'urgenza delle riforme 
strutturali, ritiene però che queste 
vadano ulteriormente precisate, 
in particolare per quanto riguar¬ 
da i dipartimenti. 

I lavori si concluderanno oggi 
con l'approvazione di una mo¬ 
zione conclusiva, che preciserà 
le richieste elencate nella rela¬ 
zione. 


e. addirittura, con il preciso 
scopo di portare un ben calco¬ 
lato attacco all’unità delia fa¬ 
miglia! 

Se in questo frastuono risul¬ 
ta impossibile cogliere gli ele¬ 
menti per un dibattito, il fatto 
però che sia stato sollevato 
proprio in questo momento, al- 
ì’apparire sulla scena del pri¬ 
mo segno di attuazione della 
legge 167, è tuttavia'assai Sin¬ 
tomatico. Segnala, con una sor¬ 
ta di prova del nove — è il 
basò di dirlo — ,'un fatto vera¬ 
mente rivoluzionario per Ro¬ 
ma: un quartiere sta per na¬ 
scere, per la prima volta, non 
in un'orgia di incontrollate co¬ 
late di cemento, ma secondo 
un’esatta previsione (discutibi¬ 
le quanto si vuole, ma perfet¬ 
tamente verificabile e confron 
tabile con altre esperienze ita¬ 
liane e straniere) degli spazi e 
dei volumi destinati non solo 
alle abitazioni, ma anche ai 
servizi, al verde, alle scuole, 
agli asili, ai negozi, alle chiese. 

Gli esempi più recenti di pro¬ 
gettazione complessiva di no¬ 
tevoli aggregati urbani si ri¬ 
ferivano ai quartieri-dormito¬ 
rio delTINA-Casa e dell’INCIS 
(Torre Spaccata, Ponte Mam 
molo, Tiburtino IV e. infine, il 
Villaggio Olimpico) dove, an¬ 
che nel migliore dei casi, per¬ 
fino la conquista dell'edificio 
scolastico è stata spesso mo¬ 
tivo- di lunghe e drammatiche 
lotte popolari; se non si vuole 
tornare indietro ai nuclei di 
case « popolarissime » e alle 
borgate (Gordiani, Pietralata. 
Quarticciolo) del perìodo fa¬ 
scista. 

Considerato in questo qua¬ 
dro, il piano di Spinaceto non 
può non risultare, specialmen¬ 
te per certe forze, veramente 
rivoluzionario: cioè un esem¬ 
pio pericoloso, un inquietante 
termine di paragone. « Il pro¬ 
getto — scriveva recentemen¬ 
te il pror. Bruno Zevi — è ri¬ 
voluzionario per una precisa 
ragione: dimostra come sia 
concretamente ' possibile co¬ 
struire ottimi alloggi in com¬ 
prensori sani, ricchi di verde 
e perfettamente attrezzati, ad 
un costo in cui l’incidenza del¬ 
l’area a vano risulta meno di 
un terzo di quella oggi vigente 
nei casermoni senz’aria né lu¬ 
ce apprestati dall’iniziativa 
privata in zone più periferiche 
e derelitte ». Si potrebbe ag¬ 
giungere «die le previsioni con¬ 
cretizzatesi nel piano pianivo¬ 
lumetrico di Spinaceto preflgit- 
rano quale potrebbe essere do¬ 
mani la periferìa di una gran 
de metropoli ove fosse appro¬ 
vata una legge urbanìstica 
ispirata al criterio della pub¬ 
blicizzazione del suolo urbano. 

Se, come è probabile, il Con 
siglio comunale approverà tra 
breve il progetto, entro qual 
che mese sulle colline di Spi 
naceto. alle spalle della ma 
gnifica tenuta presidenziale di 
Castelporziano, entreranno in 
funzione le escavatrici, e alle 
cooperative edilizie, al Comu¬ 
ne, agli enti pubblici e ai pri¬ 
vati toccherà il compito di 
riempire gli spazi con le nuove 
costruzioni e di realizzare sul 
terreno le previsioni per ades¬ 
so fissate sulla carta. Quale 
sarà ti volto del nuovo quar¬ 
tiere? Contro le scelte dei pro¬ 
gettisti — Piero Moroni. Nico 
Di Cagno. Fausto BaUimelli. 
Dino Di Virgilio-Francione, Lu¬ 
cio Barbera - si è scatenata 
l'acredine della destra, senza 
che tuttavia i criteri fonda 
mentali cui erano ispirate ve¬ 
nissero scalfiti. 

Prima di tutto, i progettisti , 


hanno cercato di assicurare ai 
futuri abitanti di Spinaceto, 
come ha detto il sindaco Pe- 
trucci nella sua relazione in 
Campidoglio, «una partecipa¬ 
zione diretta ed immediata atta 
vita detta comunità e garantire 
netto stesso tempo ad ogni al¬ 
loggio un panorama libero sul¬ 
la campagna e sulla natura ». 
Sul terreno quindi dovrebbe di¬ 
stendersi ‘ttn tessuto omogeneo 
di abitazioni, verde e servizi, 
tale da eliminare la suddivi¬ 
sione del quartiere in zone fa¬ 
vorite e zone di minor pregio. 
Il quartiere — 25 mila abitanti, 
una volta completato — si svi¬ 
lupperà a nastro per alcuni 
chilometri facendo perno su 
due grandi strade che corre¬ 
ranno parallele a una distanza 
di 60 metri l'una dall’altra se¬ 
guendo l'andamento del terre¬ 
na: le molte curve della pla¬ 
nimetrìa hanno suggerito agli 
oppositori il nome di «serpen¬ 
tone ». subito adottato dai li¬ 
berali, e tra questi dall'ex as¬ 
sessore all’urbanistica senato¬ 
re D’Andrea, firmatario di 
massacri e abusi edilizi tra i 
peggiori che la Capitale abbia 
mai conosciuto (vedi il caso 
dell'albergo Hilton. nato sulle 
pendici di Monte Mario al po¬ 
sto di un parco pubblico). Le 
due strade di Spinaceto costi¬ 
tuiscono la spina dorsale del 
nuovo quartiere; nella fascia 
centrale, tra Cuna e l'altra 
carreggiata, si snoderà il com¬ 
plesso delle attrezzature civili 
e commerciali; ai Iati, invece, 
le case. Ogni abitazione, quin¬ 
di, si affaccerà da una parte 
sitila zona nastriforme dei ser¬ 
vizi e dall’altra sulla campa¬ 
gna (per la quale è prevista 
una particolare sistemazione a 
parco pubblico). Non vi saran¬ 
no nè prime nè seconde file, 
e in questo senso sarà possi¬ 
bile superare in modo soddi¬ 
sfacente la contraddizione con¬ 
tro cui hanno urtato anche le 



della Storia Universale 



Etna formula muovai 
uno per amo tutti per tetti 

La chiesa e la politica, 
mondiale a confronte 
in 20 anni fatali, 
il pontificato di una 
delle maggiori e più 
discusse figure 
del nostro tempo 

PIO XII 

di Girlo Falconi 

in edicola da 
martedì 1 giugno 

richiedete il numero 
arretrato 


CE.I. Compagnia Eiiiziemt 
Intemazionali - Milano 


importanti esperienze di certe 
new town inglesi. 

Nel raggiungimento di quel* 
la che viene definita, eoo e* 
spressione senza alcun dubbio 
orribile, la € parità posiziona¬ 
le » delie abitazioni, i progetti* 
sti hanno ottenuto i frutti mi¬ 
gliori: il quartiere non rinun¬ 
cia a una sua precisa fisiono¬ 
mia, ma la realizza distribueiw 
do in modo razionale abitazio¬ 
ni, servizi e spazi verdi; si po¬ 
trebbe dire che forme e conte¬ 
nuti tendano in questo caso ad 
identificarsi. 

Ogni abitante di Spinaceto 
avrà a disposizione quasi tren¬ 
ta metri quadrati di parco pub¬ 
blico (parco-giardino e parco- 
campagna), oltre a otto metri 
quadrati di verde privato o 
consortile. Il confronto anche 
con i migliori quartieri sorti in 
quest’ultimo quindicennio è 
schiacciante, se si pensa che 
ogni romano, attualmente, ha 
a disposizione — ma spesso in 
parchi lontani diversi chilome¬ 
tri da casa — appena 2,29 me¬ 
tri quadrati, calcolando anche 
le aiuole spartitraffico! 

I tipi edilizi previsti sono 1 
più vari. Si va dalle case uni- 
familiari sovrapposte a terraz¬ 
za ai palazzi di tre piani ai 
complessi di cinque-otto piani. 
Cioè, nella cornice nuova del 
quartiere, sarà usata una tipo¬ 
logia assai corrente. Saranno 
in comune le autorimesse e le 
lavatrici automatiche. 

Spinaceto. insomma, ha tutti 
i numeri per provocare a Ro¬ 
ma sensazione e scompiglio. 
Dopo i massicci quartieri peri¬ 
ferici degli anni del boom spe¬ 
culativo, quando tra le fìtte 
maglie degli insediamenti non 
si riesce a trovare spazio nep¬ 
pure per incuneare ti più es¬ 
senziale dei servizi, quésta no¬ 
vità non può non avere ua ef¬ 
fetto traumatizzante. 

Candiano Falaschi 
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Presentato il bilancio di previsione del '65 , 

Oltre 600 miliardi 
i debiti del Comune 


Provincia, ha pronunciato 
un discorso politico affron¬ 
tando la situazione che si è 
creata a Palazzo Valentini 


1 Lo DC ritira l'adesione al corteo dei 
Palazzo | capitolini — Esito negativo del col- 

Valentini I loquio fra l'on. Grisolia ed il prefetto 

i I 

e il PSI Danza di miliardi, ieri se a I una eco dell'agitazione dei d - 

| in Campidoglio, con la reia- pendenti comunali. La questio¬ 
na rnuiTin ni uAnco ' zione svolta dall'assessore San- ne è stata sollevata dal com- 
Ì.LM V.M , « eT-ri.ATinuc I tinl suI bilancio di previsione pagno Lapiccirella e il sindaco 
CHI SULLA 5ITUAZIONt | ^i quest’anno. A conti fatti, te- ha informato il Consiglio che 
ALLA PROVINCIA nuto conto che il disavanzo to* erano in corso colloqui tra il 

Tnri < 5 PPfl a Monterotondo ta,e alla . dne de U’ anno scorso vice sindaco Grisolia e l'asses- 
J/corsodi^un affollato cC- ara d circa 550 miliardi, alla sore Muu da una parte e il 
mizio il compagno Italo ^ n , e . d . f l uest ann0 . ,a attuazione prefetto e funzionari del minl- 
Maderchi. X presidente f e ^ or,a , su P < ; rerà ' f e di moIto ’ stero degli interni dall'altra. Si 
del gruppo comunista alla * 60 ° t P ,liard ‘ e 'J i ors £: . rae ' è P 0 * sa P uto che questi collo- 
Provincia, ha pronunciato 1 £ mn 2 cra quota^ ^ Diciamo qui, che avevano per oggetto 
un discorso politico affron- | «orse perche il testo del bilan- i a deliberazione sulla riforma 
tando la situazione che si è I F 10 di . Previsione approvato dal- organico-tabellare, non avevano 
creata a Palazzo Valentini . ,a ., un . la noa è stato ancora sortito esito positivo. Il mini¬ 
in seguito alle dimissioni | distribuito e i dati forniti ieri stero dell’Interno non ha ancora 
imposte alla Giunta dal . sera dall’assessore Santini nella emesso un parere e ha inviato 
Consiglio provinciale. I saa «dazione hanno suscitato j a pratica al ministero del Te 

Il compagno Maderchi ha 1 P 1U di una perplessità. Santini soro. strana è apparsa quindi 
esordito ricordando come i I aa . . i affermato che il i a dichiarazione resa in Consi 

partiti del centro sinistra. • deficit di quest’anno è di 84 g|| 0 dal capogruppo de Derida 
benché colpiti da una so- i miliardi e 600 milioni, con un che ha ritirato l’adesione del 
nora sconfitta nelle elezio- I miglioramento di due miliardi S uo gruppo al corteo dei capi 
ni del novembre scorso, non . rispetto al deficit dell'esercizio tolini che avrà luogo venerdì, 
abbiano esitato a respin- | precedente (ciò perche le spese affermando che le trattative in 
gore, in nome di una aprio sarebbero aumentate da 164 a corso miglioravano la situazio 
rislica e artificiale chiusura I R® miliardi e le entrate da 77 ne (mentre in effetti l'hanno 
anticomunista, le proposte 1 a 84 miliardi). Va rilevato tut- peggiorata), 
unitarie avanzate dal nostro I tavia che, come lo stesso as- L a decisione del gruppo de 
partito. Proposte che avreb- I sessore ha messo in luce, il mocristiano è stata dai più in- 
bero consentito il costituir- ■ bilancio quest anno è stato re- terpretata come una pressione 
si dì una maggioranza effi- | da tto, secondo gli indirizzi del- sui sindacati perchè desistano 
dente, capace di realizzare . * autorità tutoria e dopo ì « ta- dallo sciopero, 
un programma rinnovatore, I gh * imposti 1 anno scorso, se- 

strutturato intorno ad un condo nuovi criteri, trasferendo __ 

piano regionale di svilup- 1 c i°è. nella parte straordinaria, 
po economico I da pareggiare con appositi mu- . 

La risposta negativa dei I tui. « tutte le voci di spesa non || COfltrClbbanCfr 

nuattro Dartiti del centro- , strettamente pertinenti alla ge- 
sinistra — ha proseguito il | sUone normale », fra cui 16 mi- 
compagno Maderchi - ha bardi per manutenzione stra- - w . 

portato la Giunta proviti- 1 naie, fognature, pubblica illu- M _ a 

ciale ad arroccarsi su posi- 1 binazione e cosi via. In effetti ■ J 

zioni ancora più arretrate I si può affermare che se il bi- Il ■ ■ 1 

rispetto a quelle della Giun- I lancio fosse stato compilato con » m JL I 

ta precedente, e a far pa- . * criteri dell’anno scorso il 
gare di conseguenza, alle | àeftctt di esercizio quest anno 
popolazioni amministrate il . avrebbe forse superalo i 100 

costo gravissimo deU’irra- miliardi, come nei fatti pare —, 

■»tnnnl(» rifiuta M contributo ' che sia, anche se formalmente. ■ ■ rn m •LJ 


BIMBO DI 9 ANNI ANNEGA NEL TEVERE 

Faceva il bagno \ Appia: il caos 
con il fratellino ! è in aumento 




I ;------ viulwu un (jui li u u im mviuiu 

sua relazione hanno suscitato ) a pratica al ministero del Te 
piu di una perplessità. Santini soro. Strana è apparsa quindi 
| ha infatti affermato che il j a dichiarazione resa in Consi 
I deficit .di quest’anno è di 84 g||o dal capogruppo de Darida 

■ miliardi e 600 milioni, con un che ha ritirato l’adesione del 

I miglioramento di due miliardi suo gruppo al corteo dei capi 
rispetto al deficit dell esercizio tolini che avrà luogo venerdì, 

I Precedente (ciò perchè le spese affermando che le trattative in 

sarebbero aumentate da 164 a corso miglioravano la situazio 


unitarie avanzate dal nostro 
partito. Proposte che avreb¬ 
bero consentito il costituir¬ 
si dì una maggioranza effi¬ 
ciente, capace di realizzare 



/ 


Le ricerche dei sommozzatori. Nel riquadro. Angelo Pacello, 
Il giovane che ha tentato di salvare il bambino 


strutturato intorno ad un 
piano regionale di svilup- ' 
po economico J 

La risposta negativa dei I 
quattro partiti del centro- i 
sinistra — ha proseguito il | 
compagno Maderchi — ha 


Il contrabbando in convento 


rispetto a quelle della Giun- I laac, ° *«sse stato compilato coi 
ta precedente, e a far pa- . * criteri dell’anno scorso i 
gare di conseguenza, alle | deficit di esercizio quest anni 
popoiazlonl amministrate il . «"ebbe forse superalo 1 HA 
costo gravissimo deU'irra- miliardi, come nei fatti pari 
rionale rifiuto al contributo che 8,a . anch e se formalmente 
positivo che 11 partito co- I Pf, r ua mero espediente conta 
munista può e vuole dare. I “ile, Q ues lo non risulta. 


In trappola 
un altro boss 


In questo quadro, ha ri- | t N ° n crediamo di essere lon- 
levato l’oratore, l’atteggia- I taaì quindi dal vero quando 
mento della federazione ro- • affermiamo che il disavanzo 


mana del PSI, che ha af¬ 
fisso in questi giorni un 
manifesto non privo di ac¬ 
centi di scomposta agita¬ 
zione anticomunista (quella 
tipica che caratterizza, pur- 


I affermiamo che il disavanzo 
totale accumulato dal Comune 
sarà alla fine dell’anno di circa 
I 650 miliardi. 

I I disavanzi delle aziende mu- 

I nicipalizzate sono pressappoco 
quelli dell'anno scorso (oltre 39 
miliardi). 11 maggior gettito 


Arrestato dai finan¬ 
zieri - « Non vi di¬ 
co niente » - Altri 3 
mandati di cattura? 




troppo, una parte del grup- . 11 ™ a ^?r gelino manti (III Ut CUITUrU l 

po dirigente romano del e 800 md «7> deri : 

partito socialista), denuncia , * at ° dagli aumenti tariffari 

l’incapacità di questo grup- I ATAC . appare assorbito dalle Ancora confronti per il giallo 
po di assolvere, nell’ambito 1 dell azienda e delle « americane in convento », 

del centro-sinistra di Pa- I della STEFER i cui maggiori principale protagonista questa 
lazzo Valentini. una qual- I ! ntr °'!. i saranno calcolati solo volta Alberto Scali, il contrab- 
siasi funzione di progresso | ln seda dl consuntivo. L ACEA bandiere che al volante di un 
democratico. I Presenta un bilancio attivo. Per grosso «Esatau» provocò la 

Il manifesto firmato dal . ( > uant ? riguarda le entrate vi è sciagura e che è stato arre- 
PSI che accusa nientedime- I un miglioramento nell imposta stato solo l’altra mattina dagli 
* ,_ ji _i_ 1 di famiglia (10 per cento), men- iinmini riplla PinnnTfl Si sft* 


no i comunisti di conniven¬ 
za con le destre e tenta di 
accreditare l’opinione se¬ 
condo la quale il PCI sa¬ 
rebbe favorevole ad una 
gestione commissariale, non 
riesce a nascondere la dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte il 


di famiglia (10 per cento), men¬ 
tre le imposte di consumo sono 


uomini della Finanza. Si sa: 
il giovanotto, che ha negato 


fi ' 

b 


m 


| aumentate del 3.52 per cento ogni sua partecipazione, ogni 

| (e questa è forse Punica nota suo contributo alla c via del ta- 
positiva del bilancio). bacco ». che ha cercato anche 

Le erogazioni straordinarie di difendere i suoi complici, si 

I per il potenziamento dei servizi 4 purtuttavia lasciato sfuggire BIHHH 
e delle opere pubbliche sono di qualche importante amraissio- Giuseppe Geremia 
■ 43 miliardi, cui si devono ag- ne: e cioè che fra" Antonio tli- 


-'SèjÉIÉj 


gruppo consUiare socialista I = Q I- von ? ,- g : 

! ai“S biennio 1 d^app^azì^ 


delle popolazioni, problemi 
che sono all’origine dell’at¬ 
tuale crisi della Giunta 
provinciale. 

Assurda — ha detto il 


1 miliardi, cui si devono ag- ne: e cioè che fra" Antonio di¬ 
ungere i 47 miliardi relativi rigeva quella sera tutte le o- 
— primo biennio di applicario- perarioni; che altri due cap- 
ne della « 167 ». _ puccini accorsero dopo la di- 

Di fronte a questa pesantis- sgrazia: che allo scarico delle 
ma situazione finanziaria San sigarette alla Capannelle era 


provinciale. I sigarette aUa CapanneUe era 

Assurda - ha detto U 1 SL ™ 3 " ^ 1,a Piente anche un capostazione, 

mmnaenn Maderchi — è In I s ^ anza * cae appellarsi di numo Cosi. ien pomenggio. nella 

del PSI* che a * 5? 1 ai H to d - el, ° S . tat ?‘ Ha Pacato sede della Procura di Velletri 

Palazzo Valentini resDinge l ^ C( ? oqui fra d sind aco e Mo* sono sfilati davanti ad Alberto 

< nr^ammaUcamento » U TO - ha e L eacato una serie di Scali i tre dirigenti della sta- 
« progrmnmabca ent I p roposte del Comune e ha par- z j on cÌna: Giovanni Castaldi. Fi- 

nrnisare il nostro nartito Pf r ,.° SV1,U PP° economico del- giovanotto aveva riconosciuto 
«rohè quel voto dfeS I ‘ 7tali ? “ ntra,a c di Ro ™ ch ^ in una ^afia. l’altro giorno 
Schiarato € inaccetoibuT» * dovrebbe pennertere nel giro di nella caserma della Finanza. 

nó„ vlenc poi data L »L I P' ÌPP “ ElìanU *i l,, 1 : 

gno della loro Dosizione do- I quaI ‘ . sceìte? > trasformare la i Q avevano portato davanti, si 
httoa Una TOlif^a èhe (S . c F onom,a romana, insomma. la era . però, detto dubbioso. Ed 
detto ima ! npetizione della vecchia linea an che ieri ha insistito, ha ripe- 

totte lXreT n PCI ^nsi ' Del,a Porta ' 000 qua,che va luto di non poter giurare che il 
g£ inatfeguato olii n^S-' I riazionc forma,e - capostazione, che lui vide quel 

sitò: ispirato da criteri non ' cT ll ! ned l V fo ^ e - Prepriol’Elianto- 

„ j- | grumo nell amministrazione ca- mo. Gli altri due non c erano. 

bX™Ta la lita dlrole» h »"™> ‘"'vaio h . poi concio»- e » davvero 

ddlaTxi una conferma, proprio ieri sera. Spaziani era in ferie quei gior- 

ae c «I ‘ } « | nella risposto fornito dal sin ni e non sembra davvero impli- 


- w 

| Il giorno I nippAla 

Oggi, mercoledì 2 giu- 1 IJlt/d/lCl 

I «u fin «in n_o_..n ■ * 


I gno (153-212). Onomesti- I 
co: Erasmo. Il sole sor- | 

I ge alle ore 4,39 e tra- , 
monta alle 20,03. Primo | 
quarto il A. 1 


Cifre della città 


cronaca 


Lutti 


Vano tentativo di 
salvataggio di un 
giovane quindicen¬ 
ne - Ricerche fino 
a notte nei pressi 
di ponte Flaminio 


Un bambino di nove anni è 
annegato ieri pomeriggio nel 
Tevere, a poca distanza dal 
ponte Bailey, mentre faceva 
il bagno — il primo della sta¬ 
gione — con un gruppo di coe¬ 
tanei e con il fratellino di cin¬ 
que anni. Giovanni Linieri — 
questo il nome della prima vit¬ 
tima del Tevere di quest'an¬ 
no — è scomparso nel fiume, 
forse trascinato dalla corrente 
o per essere caduto in una bu¬ 
ca, appena immerso e non è 
servito a nulla il generoso ten¬ 
tativo di un giovane, che si è 
tuffato per soccorrerlo pur 
non sapendo nuotare. Il corpo 
del bimbo è stato cercato inu¬ 
tilmente, fino a notte, dai vi¬ 
gili del fuoco sommozzatori: 
le ricerche proseguiranno oggi. 

Giovanni Littieri è uscito 
dalla sua casa — poco più di 
una baracca in via Pietro 
Maestri 13. al Flaminio — ver¬ 
so le 15,30. Per mano, come 
ogni giorno, teneva il picco¬ 
lo Angelo, suo inseparabile 
compagno di giochi. Poco do¬ 
po si sono incontrati con un 
gruppo di amici: erano tutti 
d’accordo, sotto gli abiti si 
erano infilati, di nascosto dei 
genitori, il costume da bagno. 
Insieme hanno traversato cor¬ 
so di Francia e si sono incam¬ 
minati per viale Tor di Quin¬ 
to, poi, attraverso un viottolo, 
hanno raggiunto la riva del 
fiume, in una località nota a 
tutti i ragazzi della borgata 11 
intorno, che sono soliti recar¬ 
visi a fare il bagno. A pochi 
metri, dall’altra parte del fiu¬ 
me. ci sono piscine meravi¬ 
gliose, ma irraggiungibili per 
chi non ha da spendere^ m|lle 
lire per fare un bagno. 

I' ragazzi, cinque in tutto, 
sono giunti alla loro « spiag- 
getta » verso le 14,30, si sono 
spogliati e si sono immersi su¬ 
bito. L’acqua, in quel punto, 
sembra poco profonda, ma in 
realtà scende rapidamente, 
giungendo rapidamente a più 
di due metri di profondità. 
Mentre gli altri ragazzi si so¬ 
no tenuti vicinissimi alla riva. 
Giovanni Littieri. forse trasci¬ 
nato dalla corrente, si è spin¬ 
to oltre, dove non poteva più 
toccare il fondo. L’acqua, in 
breve, ha raggiunto la sua go¬ 
la e lui. terrorizzato, non è sta¬ 
to in grado di fare quei pochi 
passi che avrebbe potuto sal¬ 
varlo. Ha urlato, finché ha po¬ 
tuto. I suoi amici non hanno 
osato spingersi in acqua fino 
a lui per aiutarlo, hanno urla¬ 
to aiuto anche loro. LÌ ha udì- j 
ti Angelo Pacello. un ragazzo ] 
di 15 anni che stava con al¬ 
cuni amici, a poca distanza, a 
prendere il sole. Il ragazzo 
non sa nuotare, ma non ha esi¬ 
tato. Si è tuffato, ha cercato 
di afferrare il bambino. Ma 
ha dovuto desistere dopo po¬ 
chi tentativi: rischiava di an¬ 
negare anche lui. 

E’ interventuo anche Romo¬ 
lo De Clementi, un giovanotto 
che pescava a poca distanza. 



Da questa mattina alle 6, 
per l'Inizio del lavori del nuo¬ 
vo tronco della metropolitana, 

I tram della Stefer delle linee 
Termini-via Eurlalo, Termini- 
Capannelle e Termini-Cinecit¬ 
tà subiranno una variazione 
dl percorso. Come mostre II 
grafico, all'altezza dl piazza 
del Re dl Roma, le vetture 
piegheranno sulla destra per 
via Aosta, via Monza, via No¬ 
la, piazza e via dl Santa Cro¬ 
ce In Gerusalemme, fino a 
raggiungere viale Manzoni do¬ 
ve sarà ripreso il normale 
percorso. 

Lungo II nuovo percorso so¬ 
no state disposte le seguenti 
fermate: per la linea Ctne- 
clttà/Capannelle - Termini, l 
tram si fermeranno In piazza 
dei Re dl Roma, angolo largo 
Vercelli; In via Aosta, angolo 
via Taranto; In via Nola, an¬ 
golo viale Castrense; In via 
dl S. Croce In Gerusalemme, 
angolo via Sebastiano Gran¬ 
di»; in via S. Croce In Geru¬ 
salemme, angolo via Stallila 
e ancora In via S. Croce In 
Gerusalemme, all'altezza del 
civico 96. Per la linea Terml- 
nl-Capannelle/Cinecittà, Inve¬ 
ce, sono previste le seguenti 
fermate: In via S. Croce In 
Gerusalemme, all'altezza del 
civico 89; In- via S. Croce In 
Gerusalemme, angolo piazza , 
S. Croce In Gerusalemme; In 
via Monza, angolo via La Spe¬ 
zia; In via Monza, angolo via 
Taranto e In piazza del Re 
dl Roma. 

Da oggi, quindi, cambierà 
il percorso del tram. Nessun 
mutamento. Invece, è previ¬ 
sto per il traffico: evidente¬ 
mente la XIV ripartizione vor¬ 
rà aspettare che si creino 
Ingorghi paurosi prima dl stu¬ 
diare a tavolino qualche 
provvedimento che poi, come 
nel caso dell'Alberone, si ri¬ 
velerà assolutamente ineffi¬ 
ciente. Anche ieri, a propo- 
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Ugo Verrei li 


sito dl piazza dell'Alberone, si 
sono dovuti registrare (come 
mostra la foto in alto) Ingor¬ 
ghi paurosi. C'à stata gente 
che, uscita dall'ufficio alle 14, 


è arrivata a Cinecittà alla 17. 
Malgrado I reclami e le tel^ 
fonate, I tecnici del Comune 
hanno preferito lasciare la co¬ 
se come sono. 


tuto di non poter giurare che il 
capostazione, che lui vide quel 


Ieri sono nati 70 maschi e 77 E* deceduto improvvisamente E* saltato su una barca, ha 
femminile. Sono morti 2o ma- |J compagno Gino Lazzeretti, remato disperatamente, cer- 

dS minS d?T£fni MatrimÌ e* ' cand0 di raggiungere il corpo ^n morto ed un ferito grave anni, via Carlo Felice 95. e i In via Latina, verso le 15. uà 

due minon di 7 anni Rlatnmo- i a fondazione. AUa moglie. Sii- h ogn j ta,..,, affiorava tra- neUo scontro frontale fra due suoi bimbi sono stati proiettati altro automobilista c pirata * ha 

“ % £via alla figlia Tosca e al genero ma aS Fiat «"^ecinque» ieri matti- suU’asfalto. I ragazzini sono ri- toavolto il trentine Francò* 

Na, ? do _ Atz ? r *., gl _ un * a ™? ! e _.P‘ ù scmato^aafia^corrente ma an- na sulla via Pontina. E- acca- masti Ulesi la donna contusa. Cacioli. abitante iT via cXS 


| uatua miii uiiiuv ano se bumti Mino» 

Tra due «Fiat 1500» 

Scontro sulla Pontina: 
un morto e un ferito 

Ancora « pirati »: investono una donna incinta e fuggono 

Un morto ed un ferito grave I anni, via Carlo Felice 95. e i i In via Latina, verso le 15. un 


Il caos e il disordine che re- lunedi, fosse proprio l’Elianto- 
gnano nell’amministrazione ca- nio. Gli altri due non c’erano. 


toiT±r ,0gÌ PreVCd0n ° ” sentite condoghanze'dei campa- che i suoi tentativi sono fai- duto al chilometro 28. poco pri- A^m^to^da^vS m- loVo^e* S^aHSS 
colamenti. gm della sczirae Campo Marzio, liti. Ai ragazzi piu grandi, ma del bivio per Pomezia. in bano al S. Giovanni, i medici, sando la strada. Anche il Cfr 

della r ederazione e dell Unita. mentre i nirr-nli emiri Hi Gin. un tratto ahhasbmza rettilineo date le cito rrm/fÌTtnni knnnn I oìnlì A rio!» C*it 


baltema alla linea do rotea 1 
della DC. | 

Sul socialisti — ha conti- ! 
nuato l’oratore — grava ■ 
pesantemente una parte di f 
responsabilità di quanto sta 
avvenendo a Palazzo Va- I 
lentini. e gli elettori sono * 
certamente in grado di in- I 
dividuare le responsabilità I 
della stasi attuale e della ■ 
eventuale gestione commis- | 
sariale. . 


Ringraziamento E’ deceduta la signora Pctro- vanni Littieri fuggivano terrò- 
La famiglia Ciccolini ringrazia mila Cavasassi. madre di Giu- rizzati, non è rimasto altro 
commossa i compagni della se- seppe Baci, presidente del grup- da f are c he recarsi al com- 
zionc «Italia» e tutti coloro che P° GISP «Nuova S. Lorenzo», mlssariato. a raccontare cosa 
hanno partecipalo al loro dolore ARa J^ I |"‘^' a } nlp^nrovin 0 era accaduto. Poi sono giunti 
!TJ? S2K2- dc,U *“* COm - Sfl"S e . dril mSP pre ' 1 "' l>W. por H Pietoso compito 


* daco a una interrogazione del rato nell'affare. Giovanni Ca- ? lone ua, ~. * 

I compagno Giglioni. E’ risulta- staldi. che pur non era di tur- impara dell 

■ to che su 65al dehbere ai> no. non sia in calerà oer sba- __— t-__i. 


to che su 6551 delibere ap¬ 
provate dal 1963 ad oggi, 
oltre 4000 sono state adot- 


no. non sta in galera per sba¬ 
glio. Ha le sue brave colpe, 
hanno ripetuto gli investigatori. 


mentre i piccoli amici di Gio- un tratto abbastanza rettilineo, date le sue condizioni, hanno cioli è stato modificato al San 
vanni Littieri fuggivano terrò- L® due auto viaggiavano a forte giudicato opportuno disporne il Giovanni. L’auto investitriea 4 

fln/lofttra* t-1 erm/i PAnnt a /n> A --- - « «ha - - 


"3" 6 rimasto altro TS’S» ISS ÌESST'SSS 

da fare che recarsi al com- Falconi. ^ anni, abitante in via 
mlssariato. a raccontare cosa Trevignano Romano II. guidava 
era accaduto. Poi sono giunti l'auto in direzione della città. DIM | 


una « 1100 > grigia. 


pagna Fernanda. 


vii» v. iuw ovin» o vu iv. uuw IlalUIV pii m» i. 

tate dalla Giuria che ha sca- Ma chi è allora il ferroviere di 
valcato il consiglio abusando cui parla lo Scali? I finanzieri 
dell’articolo 140 (quello con il sono ottimisti: pensano, che no- 


Culla 


ET deceduto Sesto Matricardi. 
vecchio democratico e antifa- 


i vigili, per il pietoso compito Nel tremendo urto è morto sul 
di tentare il recupero della colpo. Il guidatore dell'altra 


salma e un agente, con il pic- 


« 1500 ». il notaio Ludovico 

« . , , . icuiup wiM-taus,, J I min Angelo ner mann A ìtrv I Sminaci, di 67 anni, abitale 

Nastro rosa in casa dei compa- sosta. Al famigliali dell Estui- 1 “V* P 5 -- f mano ; p do- j n via gamaha Oriani 79 è 

gni Ida Sassi e Otello Ciccarelli: to giungano le più sentite con -1 andare a casa dei Lit- I rimasto ferito in modo gravi»- 

1_ A _ *"» - • * * A3 a J. —IT__— 1 I*T T_1 1 I linei n /wimtmi/inen In Jsam I 


I quale 
vati ] 


sono ottimisti: pensano, che no- * nata Patrizia. Ai felici genito- doglianze dell'Unità. 


fieri, a comunicare la dram- 


~ ^^ | =ssrrvessa-** I & ma,ica 


simo. Eira diretto verso Tutina 


gli aumenti delle tariffe decìso di non collaborare, po- j tlicnse e ddl’Umfd. 


ATAC e STEFER). 


tranno prima o poi identificarlo 


Giovanni 


Manifestazione al Supercinema 

. ^ . V > V 

V 't * A 

V * v v 

Stampa comunista: 

- ' 

: : il 13 l 9 apertura 
ì della campaptm ;. 


le mani su Giuseppe Geremia. 
50 anni, un boss della < via del 


hanro partecipalo al loro dolore SfuBPproviS era accaduto. Poi sono giunti lauto in direzione della città. RINNOVATO E MIGLIORATO 

per la scomparsa della cara com- ^onn°| lianz e nrU UIM pro ' nn | sigili, per il pietoso compito Nel tremendo urto è morto sul VM I E. IVlIOLIUKA I U 

pagna Fernanda. di tentare il recupero della colpo. Il guidatore dell'altra 

Culla e‘cu» agente, con il pie- I I AfTfiDDfi DAMfADIA 

Nastro rosa in casa dei compa- scista. Ai famigliali dell’Estin- re; - Angelo per mano, è do- j V j a Barnaba Oriani 79 è L nli 

gni Ida Sassi e Otello Ciccarelli: to giungano le più sentite con- vuto andare a casa dei Lit- ^ mX graviv nVWBWW BmilVnillV 

è nata Patrizia. Ai felici genito- doglianze dell Unità. a comunicare la dram- sin». Era diretto verso Latina. ET stato rinnovato in questi Istituti di Credito* Banca Coro- 

ri giungano gli auguri vivissimi I funerali si svolgeranno sta- matica notizia ai genitori. r A a y w, n panci c. mT 

dei rnmrwtfni della sezione Por- mane alle 8 nartendo dal San , ** s f ontro * sUto tanto vio- giorni I accordo bancario a ca- merciale Italiana. Banco Siali». 

Sà GtoJLiró. ^ __ lento cne. su una delle *1500». ratiere regionale stipulato lo Banco di Santo Spirito. Banca 

mense e eu umm. si è sviluppato un principio di scorso anno a favore dei dipen- Nazionale del Lavoro, Banca Na- 

_ « incendio Le fiamme sono state denti bancari di Roma e Provin- zionate dell'Agricoltura, Banco di 

A|WAC#f|#|k* ClfflIlfllÀ Poi* In nill'lllfl subito spente da alcuni auto- da. accordo che prevede forni- Napoli. Banco Ambrosiano e Moo- 

MlIValUlU* 9VIIIIIIIV Rai 111 UUIUIU mobilisU che hanno poi cercato ture a prezzi speciali di televiso- te dei Paschi di Siena. 

n _ _ _ di portare soccorso ai conducen- ri, radio, autoradio, fonovaligie. Tale accordo è stato stipulato 

aAMealflIa tm MAIO W API? IvmHiaA 11 < ^ e ^ e ^ ue auto. Per il Falconi, dischi, elettrodomestici in gene- con la Soc. Radiovittoria. una 

COIIMJIIIVII U HUvv I Ulll II UTTIUU ormai, non rimaneva più nulla re tra cui: lavatnrì. sUratrìd delle più importanti ditte del set- 

™ fare. Lo Squillaci è stato elettriche, lavastoviglie, frigori- tore. la quale, oltre a praticare 

Lo hanno atteso al varco, o meglio negli uffici delia Dogana _ | • m trasportato a] S. Eugenio. Qui feri, condizionatori d'aria, cuci- condizioni e sconti di assoluta 

di Termini. E quando si è presentato i poliziotti della Mobile gli DQI U11ZZO 10 1 r n ” ic ' hanno ricoverato il no- ne. scaldabagni, asduga-bianche- convenienza por prodotti esciu- 

hanno messo le manette. Nelle valigie e in un baule che Luigi r taioin osservazione. ria. arredamenti per cucina, ac- divamente di grandi marche, può 

A polloni. 34 anni, romano, si recava a ritirare, gli agenti ave\ano Traffico deviato e limitato Sul P 0 ^ 0 dello scontro si sono cessoli da bagno e tanti altri pie- garantire un perfetto servizio di 
già scoperto diversi oggetti rubati nel consolato italiano di New questa mattina per la parata ’ recate le pattuglie della Stra- coli elettrodomestid. assistenza tecnica: la medesima 

York. Mesi addietro il giovane riuscì a espatriare clandestinamente p er quanto riguarda il traffico da * e * ^ er ** 1 P° ll21ot rt delia stra- Per acquistare con le facilita- possiede inoltre una grande e 

in America, per sfuggire a due ordini di carcerazione per violenza ordinario sarà interdetta alla cir- *** hanno dato la caccia al rioni e gii speciali pr e zzi della moderna Stazione di Servizio per 

carnale e corruzione di minorenne. A New York cambiò nome: colazione dei veicoli tutto il * Pirata » che sull avja Ostiense convenzione suddetta, non occor- le installazioni e riparazioni del- 


-— r ■ 

Ieri sera si è anche avuta ed arrestarlo. m _ _ 8* *v 

-dSSSEKn^:» Arrestato: svaligio 

- :———1 il consolato a New York 

Ptrcinema | ; mandati di cattura. 

• , | ' Ieri, infine, di uomini delia Lo hanno atteso al varco, o meglio negli uffici della Dogana 

Finanza sono riusciti a mettere di Termini. E quando si è presentato i poliziotti della Mobile gli 


hanno messo le manette. Nelle valigie e in un baule che Luigi 
A polloni. 34 anni, romano, si recava a ritirare, gli agenti avevano 


Per la parata 
traffico 
paralizzato 


Traffico deviato 


limitato. 


tabacco » come Ermenegildo * ià scoperto diversi oggetti rubati nel consolato italiano di New ques ta mattina per la parata 
c.^1. York. Mesi addietro il giovane riuscì a espatriare clandestinamente Per quanto riguarda il trai 


taioin osservazione. ria. arredamenti per cucina, ao 

Sul posto dello scontro si sono cessoti da bagno e tanti altri pie 
recate le pattuglie della Stra- coli elettrodomestici. 


| -. _ . . ione. Mesi aoaievs’i u giovane riuscì a espatriare uauuoiniamaiit; per quanto riguarda il traffico 1C1 *- 1 pu***«*u ueua sica- rer acquistare con le lacinia- possieae mo 

; roroni. bui suo capo penaeva- ^ America, per sfuggire a due ordini di carcerazione per violenza ordinano sarà interdetta alla cir- “ hanno dato la caccia al rioni e gli speciali prezzi della moderna SU: 

I no ben tre mandati di cattura: carnale e corruzione di minorenne. A New York cambiò nome: colazione dei veicoli tutto il * Pirata » che sull av»a Ostiense convenziane suddetta, non occor- le installa zio 

i due emessi dalla Procura di Louis Torkxiia e trovò anche un lavoro. Ma non aveva perso i centro oltre alla Colombo fino a ha travolto alle spalle e ucciso il reno modalità particolari, ne ga- le autoradio. 






entrò negli uffici del consolato rubando alcune macchine da seri- Verranno limitale o deviate le facendo poi a fari spenti. Il Ma- pende, bensì è sufficiente (fimo- pratica, e per ulteriori informa- 

vere. calcolatrici, medaglie e 100 mila lire, roba che in parte spedi seguenti linee ATAC: 15, linea scia ’ ® ardo, viveva solo in un strare l’appartenenza ad un isti rioni circa le convenienti age- 

fn Italia col « Leonardo da Vinci ». Quindi l’ApoIloni si imbarcò speciale I. 85. 87. 88 . 90 91 casale diroccato in via S. Arcan- tuto bancario, senza alcuna mter votazioni per gli appartenenti al 

clandestinamente su un mercantile che ha fatto scalo a Civitavec* 92 . 93. 95. 118 e 218 fin dall’ini- gelo di Romagna. Le indagini, ferenza di quest'ultimo settore bancario, è a Vostra Min¬ 
chia. La polizia già lo attendeva. | zìo del servizio. Le linee 30 ed Per il momento, non hanno dato H pagamento, anche senza an- pietà deposizione il personale 


Domenica 13 giugno, allo ore 10,30, al Supercinema, la 
Federazione comunista romana aprirà la campagna della stam¬ 
pa comunista con una grande manifestazione che avrà per temi 
la lotta per la pace e la solidarietà con il Viet-Nam o la lotta 
per una nuova maggioranza t por l'unità del movimento operaio. 

Tutte le sezioni di Partito ed i Circoli della FOCI sono impe¬ 
gnati sin d'ora a mobilitarsi per il successo delle manifesta- 
ziene e per raggiungere e supererò — per il 13 giugno — oli 
i saIWi dolio scorso enne. 


1 Rovivno nel 1961 e nel 1962 ed vecchi vizi: prima aggredì una donna in un giardino, poi una notte na Laurentina. 

uno dalla Procura di Venezia entrò negli uffici del consolato rubando alcune macchine da seri- Verranno limi 
1 nel 1932 II Geremia lavorava rere. calcolatrici, medaglie e 100 mila lire, roba che m parte spedi seguenti linee 
con lo stesso sistema dì Foroni hi Italia col «Leonardo da Vinci». Quindi l'Apolloni si imbarcò speciale I. 85. 

. ^n, Hi v «r Clandestinamente su un mercantile che ha fatto scalo a Civitavec- 92 . 93. 95. 118 . 

• cdcIla cang«fcl convento car ^ ^ , izja già |o attendevJL . ^ 

. n ferroviari, false bollette di j Esterna destra 

accompagno, depositi sicuri. Indebitata ifvvefifa uno raaina e CD - 5 »• 13 

«Non n dico mente ». è stata iiimshiiuim inimiu menu eugeeuu speciali B e L, 

la prima cosa che ha risposto « Erano in due. sono entrati in casa con una scusa, mi hanno nca speciale A 
ai finanzieri: e in efTetti non puntato addosso la rivoltella, poi sono entrati nella mia stanza e ca Dalle ore 8 
ha parlato non ha fatto nomi m quella di mio suocero e si sano portati ria 120 mila lire.. ». limitate o devi 
non ha rivelilo nulla. Cosi ora il raccorAo che Fran«sca Milano Sbraga, abitante m via- 60 e 52. 

le Marconi 608, ha fatto alla polizia. Gli agenti sono rimasti al- A partire dal 
non e possibile sapere -e - Quan t 0 increduli. Fra litro, con la donna c'è in casa un grosso chiuse al traffi 
eh effu facesse parte della ban- cane i upo . Messa alle strette la Milazzo ha finito per confessare: interessano lo s 
da dei frali contrabbandieri: sì è inventata la rapina per pagare con le 120 mila lire alcuni sfilamento delle 
comunque, verrà interrogato di debiti fatti di nascosto dei marito. E’ stata denunciata per sunti- 7.30 il rimaner 
nuovo. lattone di resta 1 sorto. 


cinquantenne Salvatore Mascia. ranrie dell'istituto da cui si di- 


qualsiasi dimostrazione 


rioni circa le convenienti age¬ 
volazioni per gli appartenenti al 
settore bancario, è a Vostra com- 


« Erano in due. sono entrati in casa con una scusa, nò hanno ! nea speciale A dalle ore 8 dr- pismo automobilistico. 


| zio del servizio. Le linee 30 ed Pf 1 " *1 momento, non hanno dato H pagamento, andie senza an- pietà deposizione il personale 

I Esterna destra (autobus), CS alcun risultato. Nel frattempo, tidpo. potrà essere effettuato In della ditta Radiovittoria. la quale 

* e CD. 5. 11. 13. 18. 15. le linee arila giornata di ieri, si sono ve- 12. 18 o 24 rate, senza data fissa ha la propria sede in Roma, via 

j spedali B e L. 64. 70. e la U- nflcati altri due episodi di tep- di scadenza e senza firma di carri- Luisa di Savoia 12. I2-A. 12-B 

' iSnA erwv»’ ila A flalla npa D Di ^fìYl A llt AfDTkhfl 1 Ct t/Vk Kialt * Ia mIa fftee ila A i npoevr. DinnaU Pia «mini a> a 1a 


biali; le rate saranno versate a fpresso Piazzale Flaminio) e le 


puntato addosso la rivoltella, poi sono entrati nella mia stanza e ca Dalle ore 8.30 arca saranno Verso le 17.40. in largo Brin- mezzo bonifico bancario oppure Filiali in Via Stoppani 12. 14. 16 
in quella di mio suocero e si sano portati ria 120 mila lire..», limitate o deviate le linee 56. disi, una donna all'ottavo mese a mezzo conto corrente postale, o f presso Piazza Ungheria, fronte 


Questo 0 racconto che Francesca Milazzo Sbraga, abitante in via- 60 e 62. 


di gravidanza, che teneva per direttamente presso la cassa del¬ 


le Marconi 606, ha fatto alla polizia. Gli agenti sono rimasti al- A partire dalle 5.30 verranno I mano i suoi due bambini è stata la ditta fornitrice. Si tratta quin 


Cinema Attoria) e Via Alessan¬ 
dria 220. 220-A 220-B (pressa 


quanto increduli. Fra litro, con la donna c'è in casa un grosso chiuse al traffico le strade che j investita da un automobilista che di di un vero e proprio credito Piazzale della Regina). 


cane lupo. Messa alle strette la Milazzo ha finito per confessare: J interessano lo schieramento e lo invece di fermarsi, ha acce- fondiario. Siamo certi che tale iniziativa, 

si è inventata la rapina per pagare con le 120 mila lire alcuni ! sfilamonto delle truppe e dalle Ierato fuggendo. Si tratta di Si fa presente che di tale ac- continuerà a riscuotere per lungo 
debiti fatti di nascosto del marito. E’ stata denunciata per simu-1 7.30 il rimanente del comprai- una « Giulia » grigio-scura. La cordo già si avvalgano moltissimi tempo il più lusinghiere suc ces so. 


lattone di reata 


dren a. Ermanna Serapiglia, 35 | dirigenti e impiegati dei seguenti 
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' L' « Andrea Chenier» 

ic 

in prima all'Opera 

Domani, alle ore 21. diciasset¬ 
tesima recita in abb. alle « pri¬ 
me » serali <t Andrea Chenier » 
di U. Giordano (rappr. n 89). 
Maestro concertatore e diret¬ 
tore Franco Mannino. Regia di 
Alberto Fassini. Scene e costumi 
di Attilio Colonello. Interpreti 
principali: Gabriella Tuccl, An- 

8 elo Lo Forese, Giangiacomo 
uelfl. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani 2 giugno il bot¬ 
teghino del teatro rimarrà chiu¬ 
so l'intera giornata. Sabato 5. 
•Ile ore 21 , fuori abb. ripresa 
di « Tosca ». 

Guido Pannain , 
nel ciclo 

« Incontri musicali » 
a Santa Cecilia 

Domani alle ore 18,30, nella 
Sala del Concerti (via dei Gre¬ 
ci 18). a cura del Conservatorio 
di musica « S. Cecilia », Guido 
Fannnin nel ciclo « Incontri mu¬ 
sicali », terrà una conversazione 
sul tema « A cento anni dal Tri- 
Btano ». 

TEATRI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.15 al Teatro Olimpico 
replica # Alvin Alley American 
Dance Theatre » vivo successo. 
Domani ultima replica. 

ARLECCHINO 

Alle 17,30 C la Teatro Contem¬ 
poraneo presentar « Gii atomi- 
nidi * di Luigi Candoni, Mario 
: Moretti. Regia Renato Lupi, 
con Lucia Modugno, Sergio 
Ammirata, Ennio Blasciucci, 
Franco Sportelli. Scene e co¬ 
stumi M. Moretti. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16,30: « Santa Lucia » 2 
tempi in 10 quadri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Piazza del Gesti) 
Unica recita alle 17,30 la Sta¬ 
bile diretta da Giorgio Pro- 
I speri presenta : « Giorni di 

" verità » di Riccardo Bacchelli. 

| Novità, con Cesarina Gheraldi, 
Giuliana Lolodlce, Anna Mise- 
„• rocchi, Mario Chiocchio. Carlo 
' Ninchi, Leonardo Beverini. 

Regia dell'autore e di Leonar- 
■ do Bragaglia. Scene Filippo 
Corradi Cervi. 

DELLE ARTI 

Alle 18.30-22 C.ia Teatro Caba¬ 
ret presenta: « Il mitone * e 
« Pace & Bene S.p.A. » di Nuc¬ 
cio Ambrosino, con Llù Bosi- 
slo, Duilio Del Prete, Lino 
Robbi, Vittorio Artesi. Regia 
, Arturo Corso. Musica Già 
Galon. 

DELLE MUSE (Via Fori! 43. • 
Tel. 862.948) 

. Alle 21,30 il Teatro dell’Unl- 
; versità di Roma presenta i tre 
' atti unici: « pittura su legno » 

' di I. Bergman: « La casa crol- 
; la » di M. Fiocco: « La mata- 
dora > di C. Vicente. Regia 
" Giorgio Bandinl, Ernesto G. 

Laura, G. Filippo Belardo. 
ELISEO 

Imminente la tradizionale sta- 
' gione lirica di giugno. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Abe Lind, Annette' 
r Hanemann Decker, Juan Ca-. 
pra. , r ’ 

GOLDONI 

Dal 4-6 alle 21 una serata con 
George Bernard Shaw e Ska- 
kes Versila Shaw, Charles Bor- 
romel e Frances Rellly. Preno¬ 
tazioni al teatro 
PARIOLI 

Domani alle 21.15 la C.ia del 
Novissimi presenta : « L’oc¬ 

chio » di Falzoni: « La merce 
esclusa » di Pagliarnni: « Im- 
< provvlsazlone • di Balcstrlni; 

■ Povera Jullet » di Giuliani. 
Regia Piero Panza c Tot! Scia- 
loia. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 17.45 Mnrinn Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: « Suo- 
. nata In "No" maggiore » di 
Maria Rosaria Berardi: « Il ca¬ 
podoglio » di Silvano Ambrogi. 
Regia M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 17,30 il Teatro Romeo 
presenta : « Assassinio nella 

cattedrale » di T. S. Eliot con 
Antonio Crast. Regia Orazio 
Costa Giovanglgll Scene Tul¬ 
lio Costa Giovanglgll. Musiche 
Roman Vlad. 

RIDOTTO ELISEO * - 
Sabato e domenica alle 21,30 
la Compagnia dell’Università 
di Washington presenterà : 

« Ah. Wildemcss ». di E- 
O’Neill 
ROSSINI 

Alle 17,15 spettacolo in onore 
di Chccco Durante e Anita 
Durante con il grande successo 
comico: * Civlcusse Romano 
summe • di Giggi Spnducci 
Regia di Chccco Durante. 
SATIRI (Tel 565.352) 

Alle 21,15 C.ia dei c NON » con 
Nando Gazzolo. Manlio Buso- 
ni. Melina Martello. Cesare 
Barbctti. con: • Nel *46 * di 
Pier Paolo Pasolini Regia Ser¬ 
gio Graziani. Scene M. Mom¬ 
mi. Musiche F. Grani. 

SISTINA 

Alle 17.15-21,15: « Scanzonatis- 
1 slmo '63 » di Dino Verde con 
nuovi quadri. 

TEATRO G. BELLI (P. S. Apoi- 
. Ionia in S.M. in Trastevere) 

Imminente: « A » e ■ la tele¬ 
fonata » di Mario Fratti: « Al¬ 
l’alba > di Emanuele Urban. 

. con Anna T. Eugeni. Lia RI io 


Barbieri, Guido De Salvi, Gi¬ 
no Bolognesi Regia e scene 
Fulvio Tonti Renditeli. Novità 
assolute , 

A TTRA2I0NI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Foussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 

: Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

LUNA PARK - ' 

Grande Luna Park Colle Op¬ 
pio. tutte ie attrazioni, dalle 

10 olle 24 

XIII FIERA DI ROMA • CAM¬ 
PIONARIA NAZIONALE • 

29 maggto-13 giugno 1965, ore 
. 9-24. Quartiere fieristico: via 
• C. Colombo 

v / • 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 

Su e giù c riviBtn Scandalo al 
Night Club 
ESPERO 

Le pistole non discutono e ri¬ 
vista Mario Breccia 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La scimitarra del saraceno e 
rivista Matera . A 4 

CINEMA 

Prime vittioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Per citi suona la campana, con 
G. Cooper (ap. 15, uft. 22,50) 
Dlt ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Le spie uccidono a Beirut, con 
R Harrison G 4 

AMERICA (Tel. 558.168) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper (ap. 15, ult 22,50) 
DB ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La fuga, con G. Rolli 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sierra Charrlba, con C. Heston 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Fluffy (alle 16,3018.20-20.20-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

11 pasto delle belve, con A. 
Lualdi (ap 15, ult. 22,50) 

DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La congiuntura, con V. Gas¬ 
sili a 11 (alle 15-16,45-18.35-20,40- 
23) SA + 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Il legionario, con B. Lancaster 

DR 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re. con J Garner SA 444 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Notorlus, con I. Bergman 

DR 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) ; 

Una Boll» Royce gialla, con 
S. Me Laine (ap. 15,30. ult. 
22,40) DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I tre volti, con Soraya DR 4 
BARBERINI (TeL 741.107) 

Chi ha ucciso Bella Bher- 
man?, con I. Desailly (alle 16- 
18,20-20,30-23) G 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) < 

Là dove scende 11 sole, con S. 

ÉftfeA?lCACCIO'‘(Tel. 735.255)* * 
•Là dove scende 11 * fiume, con 
S. Granger A ♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

II corpo (alle 15,45-17,50-19.30- 

20.10- 22,50) .8 4 

CAPRANICHETTA (Tel 67*4651 

Passi nella notte, con B. Stan- 
wich (alle 15.45-17.45-19,30-21- 
22.50) G ♦ 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laine (alle 15.45-17.50- 
20.15-22.50) DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Agente 3S3 passaporto per l’in¬ 
ferno, con G. Ardisson (alle 
15.40-17,20-19,15-21.10-23) A 4 

EDEN (TeL 3.800.188) 

La tigre ama la carne fresca, 
con R. Hanin A 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A. Hepbum 
(alle 13,50-16.50-20-23) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR TeL 5.910.906) 

Passi nella notte, con B. Stan- 
wich (alle 16.15-18,30-20,30-23) 

G ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 

Piano ... piano dolce Carlotta, 
con B Davis (alle 15.30-17,40- 
-20.10-22.50) (VM 14) G 4 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

, Come sposare un primo mini¬ 
stro, con J C Brialy (alle 16.15- 
17.50-19.25-21-23) SA 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Nntorius, con I Bergman 

DR 4 

GARDEN (TeL 652.384) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laine DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

Là dove scende II sole, con S. 
Granger A 4 

IMPERIALCINE 
Zorba II Greco, con A. Quinn 
(ap 15. ult. 22.50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (TeL 846.030) 

La doppia vita di Silvia West, 
con C Baker (VM 18) DR 4 
MAESTOSO (TeL 786086) 

Una Rolls Rovce gialla, con 
S Me Laine (alle 15.40-17,45- 

20.10- 22.50) DR 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il corsaro dell’Isola verde, con 
B. Lancaster (ap 15.30. ult 
22.501 SA 444 


Lo algle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alle se¬ 
guente «datai Scasi one per 
generi’ ' 

A “ Avventuro**» 

C — Comico . 

DA “ Disegno animato 
DO “ Documentarlo 
DB » Drammatico 
O « Giallo 
M » Musicale 
§ ■ Sentimentale 
SA ■ Satiriee * 

SM “ Storico-mitologico 
U nostro gludlslo sul film 
viene espresso osi modo 
seguente: , 

44 ♦ ♦♦ “ occasionale 

♦ ♦♦♦ =■ ottimo 
449 = buono 
♦A «a discreto 
A mediocre • 

V M 16 ca vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Là dove scende 11 sole, con S. 
Granger A 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15.30 - 
18.20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.152) 
Il treno, con B. Lancaster 
(alle 20-22,45) DR 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

A 027 da Las Vegas in mutan¬ 
de (alle 15,30 - 17 - 18,50-20.40 • 
22.50) C 4 . 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello Tel 640 445) 

Agente 007 missione Goldfin- 
ger, con S Connery (ap 15.30 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Sierra Charriba. con C. Heston 

MODERNO SALETTA 4 

La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA >4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

Una Rolls Royoe gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

■ Per chi suona la campana, con 

G. Cooper (ap. 15,30, ult. 22,50) 

DR 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 7S5.002) 
Notorlus (l'amante perduta), 
con I. Bergman DR 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Ultima notte a Warlok, con 

H. Fonda (ap. 15.30. ult. 22.50) 

PLAZA (TeL 681.193) 44 

Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re. con J GnrnPr (nlle IB¬ 
IS. 10-20.20-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.265) 

Le calde notti di Parigi (ap. 
15,30, ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
QUIRINALE (TeL 642.658) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 15 - 18.40 - 22,30). 
Prezzo unico L. 500 DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una pistola per Ringo, con M. 
Wood (ap. 15.30. u)t. 23) A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Sfida Infernale, con H. Fonda 
DR 4444 
REX (TeL'884:165) •«" 

Le spie uccidono a Beirut 
RITZ '(TtìL 837 481) ‘ 

Sfida Infernale, con H. Fonda 
DR 4444 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 
20.30-22.501 A 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Destinazione Mongolia, con R. 
Widmark (alle 15.30-17.20-19.15- 
20.50-22.50) DR 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Passaggio di notte, con J. Ste¬ 
wart (ap. 15. ult. 22,50) A 4 
SALONE MARGHERITA ■ (Tele- 
. Il ruggito del topo, con J. Se- 
berg SA 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Le rane del mare (X2 opera¬ 
zione Okinawa), con R. Wid¬ 
mark A 4 

STADIUM (Tel. 485.498) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Esperimento t.S. Il mondo si 
frantuma, con D Andrews (al¬ 
te 16.10-18.30-20.50-23) A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22,501 

OR 44 

TRIOMPHE (F.za Annibaliano - 
•Tel. 830.0003) -. 

L’arte di amare, con E. Som- 
mcr (ap. 15. ult. 22,50) S 44 
VIGNA CLARA iTci 320 350) 
Celestina P ... R .... con A. No- 
, ris (alle 16.30-18.40-20.40-22.50) 

SA 44 

VITTORIA (TeL 578 736) 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (VM 14) DR 4444 

Si-f ‘onde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 

Ciao Charlie. con T. Curtls 

SA 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

. Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 44 

ALASKA 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi-lngrassia C 4 

ALBA (TeL 570855) 

La notte dell’Iguana, con A. 
Gardner (VM 18) DR 44 

ALCE (Tel. 832.648) 

Minnesota Clay. con C Mit¬ 
riteli A 44 


ALCIONE 

Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 44 

ALFIERI 

Le spie uccidono a Beirut, con 
R. Harrison G 4 

ARALDO - " • 

Voglio essere amata In un let¬ 
to d'ottone, con D. Reynolds 

8 ♦ 

ARGO (Tel. 434.050) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

ARIEL (TeL 530.521) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gidu (VM 18) C 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.668) 

Il legionario, con B. Lancaster 

DR 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il filibustiere della Costa d’Oro 
con R. Mitchum A 4 

AUSONIA (Tel 428.180) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

Uccidete agente segreto 777 

stop, con K. Clark A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Fantomas 70. con J Mnrnis 

A 4 

BOITO (TeL 8 310.198) 

Là dove scende il fiume, con J. 
Stewart A 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Ciao Charlie. con T. Curtls 

SA 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

11 gran lupo chiama, con Cary 
Grant SA 44 

ONESTAR (TeL 789 242) 

Il filibustiere della Costa d’Oro 
con R. Mitchum A 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

COLORADO (Tel. 6 274.287) 

Le bambole, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) C 4 

CORALLO (TeL 2.577 207) 

Per un pugno nril'occhlo, con 
Franchi-lngrassia C 4 

CRISTALLO 

Soldati e caporali, con Fran¬ 
chi-lngrassia . C 4 

DELLE TERRAZZE 
Totò d’Arabia - C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

1 Là dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il trionfo del 10 gladiatori ’ ’ 
OIANA (Tel 780.146) 

I 100 cavalieri, con A. Foà 

A 44 

DUE ALLORI 

- L'oltraggio, con P. Newmnn 

DR 44 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Questa pazzo pazzo pazzo paz- 
, zo mondo, con S Tracy 

SA 444 

FOGLIANO (TeL 8.329 541) 

Le ultime 36 ore, con J Gar¬ 
ner G 44 

GIULIO CESARE (TeL 353.38(1) 

II filibustiere della Costa d'oro 

con R. Mitchum A 4 

HARLEM 

Angelica alla corte del re, con 

M. Mercier A 44 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Il legionario, con B. Lancaster 

IMPERO (TeL 295.720) DR 4 
Le bambole, con G. Lollo- 
brigida ' (VM 18) C 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y f Brynner, , A , 444 
JOLLY 

JLe jbelle famiglie, con, Totà 

JONIO (TeL 880.203) ' * * 

La spada nella roccia DA 44 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

Baciami stupido, con K. Novak 

LEBLON (TeL 552.344) SA 44 
L’ultimo gladiatore 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Veneri al sole, con Franchi-ln¬ 
grassia C 4 

NEVADA (ex Boston) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-lngrassia C 4 

NIAGARA (TeL 8.273.247) 

GII invincibili 10 gladiatori 
NUOVO 

Veneri al sole, con Franchi-ln¬ 
grassia C 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670 695) 
Cinema selezione : Baciami 
stupido, con K. Novak SA 44 
PALLADIUM 

Il gran lupo chiama, con Cary 
Grant SA 44 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

La doppia vita di Silvia West, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 

I 100 cavalieri, con A. Foà 

PRINCIPE (TeL 352.337) 44 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllcrs SA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Via Veneto, con M Mercier 

A 44 

RUBINO 

Crisantrml per un delitto, con 
A. Dclon tVM 14) G 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Là dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta. teL 6.270 352) 

La spada nella roccia DA 44 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Baciami stupido, con K. Novak 
SA 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M. Per- 
schy (VM 14) G 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 


roma democratica 


« Incontro » delle. donne 


il partito 
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Si c siolto ieri in Federazione l'a’.ìeso « Incorro » delle com¬ 
pagne reclutate al Partito nel 1965. Il dibattito, che c stato presie¬ 
duto dal compagno Renzo Trivelli e che è stato introdotto da Mi¬ 
nila D'Arcangeli, responsabile femminile della Federazione romana, 
è MM ampio e appassionato e ha toccalo i temi più vari e diversi . 


Manifestazioni 

SEGNI, ore 1t,3t, comizio c Sul¬ 
la crisi del centro sinistra a Pa¬ 
lazzo Valentin! » con Cesaronl. 
GAVIGNANO, ore 17, comizio 
a Sullo crisi del centro sinistra a 
Palazzo Valentin! » con Colaiaco- 
mt. ANGUILLARA, ore 19, as¬ 
semblea con Martella. BRACCIA- 
NÒ, ore 10, assemblea sul Viet- 
Nam con A g o stinelli. 

Inaugurazione 
circolo FGCI 
alla Magliana 

Qu es ta mattina alle ore 19,30 
avrà Inaia Fin»—uraliane del 
circola giovanile della FGCI del¬ 
la Magliana, in via Monte deHe 
Piche 715. Parteciperanno il com¬ 
pagno 00 . Edoardo D"Onofrio e 
Pino Santarelli dona FGC re- 


.Commissioni 
città e provincia 

Domani alle ore 17 sono con¬ 
vocate le Commissioni delìi città 
e della provincia in Federazione. 


Ordine del giorno della riunione: 

* Impostazione campagna stampa 
comunista ». 

Conferenza 

donne 

In preparazione della IV Con¬ 
ferenza delle donne comuniste si 
svolgerà oggi, alle 2*40, l'Attivo 
della sezione Nomentano con Mi¬ 
rella D'Arcangeli e domani, alle 
17, a Torre Maura, l'assemblea 
delie iscritte con Dea Ricci. Sem¬ 
pre domani a Torpignattira, alle 
H, avrà luogo la riunione del¬ 
l'Attivo femminile. Interverrà Mi¬ 
rella D'Arcangeli. 

^ Domani ~~lj 

I conferenza I 

| di Natoli : | 

■ sul Vietnam . 

■ Domani sera alle ere 20, nel I 

I toceli della sezione Italia dal . 
PCI, il compagno Aldo Natoli E 
terrà una conferenza sei Viri- 1 
^nam. - j 


ULISSE (Tel. 433.744) 

• Via Veneto, con M. Mercier , 
(VM 18) SA 4 
VENTUN APRILE (T 8.644 57?) 

Il giardino di gesso, con D. - 
Kerr S 4 

VERSANO (Tel. 841.2%) 

Baciami stupido, con K. Novak 
SA 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

. Bandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

ADRIACINE (TeL 330.222) 
Maciste gladiatore di Sparta 
ANIENE 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 

APOLLO s 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-lngrassia C 4 

AQUILA 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

ARIZONA 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E Presley C 4 

AURELIO 

’ GII Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

AURORA 

I giganti di Roma ' SM 4 
AVORIO (Tel, 755.416) 

5000 dollari sull'asso, con R. 

Wood A 4 

CASSIO ' 

Minnesota Clay, con C Mit- 
chell A 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Le bambole, con G. Loliobrl- 
gida (VM 18) C 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I quattro tassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18 ) C 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

DELLE RONDINI 

U 11 mostro e mezzo, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 4 

DORIA (TeL 317.400) 

La spada nella roccia DA 44 
EDELWEISS (Tei. 334 905) 

Italiano brava gente, di De 
Santis DR 444 

ELOORADO 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-lngrassia C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) . - 

Alla conquista deli’Arkansas, 
con H. Frank A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier (VM 14) A 4+ 
IRIS (TeL 865.536) 

Bccket e il suo re, con Peter 
O'Tqole DR 44 

MARCONI 

Là dove scende 11 fiume, con 
J. Stewart A 44 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 

ORIENTE 

II terrore del mantelli rossi, 

con S Gabel A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Veneri al sole, con Franchi- 
lngrassia C 4 

PERLA 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) SA 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

I filibustieri della Costa d’Oro 
con R. Mitchum A 4- 

PRIMA PORTA 
Strani compagni di letto, .e&A 
G. Lollobrigida , S 44 
PRIMAVERA 

I due pericoli pubblici, con 
Franchi-lngrassia C 4 

REGILLA 

La rivolta del pretoriani 
RENO (già Leo) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-lngrassia C -4 

ROMA 

Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 

SALA UMBERTO (Te! 674.753) 
002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 


3 

Arene 


DELLE PALME . 

Maciste contro 1 mongoli 1 

Sale parroeehlali * 

ALESSANDRINO ' 

Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi-lngrassia M 4 

AVILA 

Un’adorabile Idiota, con B. 
Bardot SA 4 . 

BELLARMINO | 

Sansone contro 1 pirati I 

COLOMBO ' | 

Jcrry 8 3/4, con J. Lewis 

c 44 

COLUMBUS 

Revak schiavo di Cartagine, 
con J. Palance SM 4 

CRISOGONO 

GII ins'incibill 7, con T. Russe! 

A 4 

DELLE PROVINCE 

I misteri di Parigi, con Jean 
Marais DR 4 

OEGLI SCIPIONI 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

DON BOSCO 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 4 

DUE MACELLI 

Stanilo e Olilo 

EUCLIDE 

Jerry 8 3 / 4 , con J. Lewis 

C 44 

FARNESINA 

I conquistatori delI’Oregon, 
con F. Me Murray A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

LIBIA 

L’inferno t per gli eroi, con B. 
Barin A 44 

LIVORNO 

II segreto dello sparviero nero 

con C Baxter A 4 

MONTE OPPIO 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 

NATIVITÀ' 

I tre moschettieri del Missouri 

con D Morgan A 4 

NOMENTANO 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La venere del pirati, con G M. 
Canale A 4 

ORIONE 

L’uomo della valle maledetta, 
con T. Hirdin A 4 

OTTAVI LLA 

II trionfo di Zorro 
PAX 

Il principe dei vichinghi 

PIO X 

E1 Cid. con S. Loren A 44 

QUIRITI 

Capitan Newmann, con G. 
Peck DR 4 

REDENTORE 

Il texano, con J. Wayne A 4 

RIPOSO 

Sani va al sud. con £ G. Ro¬ 
binson A 4 

SACRO CUORE 
I tre splrtati. con R. Harrison 

A 4 

SALA ERITREA 

L’nltimo ribelle, con C. Thom¬ 
pson ' A 4 

SALA PIEMONTE 
li fuorilegge della valle soli¬ 
taria. con R Basehart A 4 
SALA SAN SATURNINO 
Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

SALA SESSORIANA 

Canzoni bulli e pape, con 
Franchi-lngrassia C 4 

SALA TRASPONTINA 
Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin DR 44444 




• wit oaroi» tona superflua a possono «staro risparmiata) 
scrivale (aliar» oravll - Firmai» chiaramente con nomo, cognomi 
/ o indirizzo) • oraetsatael sa desiderato eh« la vostra firma ala 
omessa — Ogni domante# laggaio la oaglna a Colloqui con I (al¬ 
lori ». dedicala Interamente a voi 
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Dalla Georgia 
alla guerra partigiana 
in Italia* (si ricorda 
di tutti 

i compagni di lotta) 
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Egregia signor Direttore. 

- sono un cittadino sovietico di nazio 
nalità georgiana. Mi chiamo Ivan Za 
karicvic Maglaperidze. vivo e lavoro 
nella città di Raspi nella Repubblica 
■ georgiana. Amo l’Italia e il suo popolo 
' laborioso, eròico é pieno • di talento. 
Considero l'Italia come mia seconda pa- 
tria; la mia Vita passata mi ha molto 
legato al vostro paese. Nel corso della 
seconda guerra mondiale, caduto pri¬ 
gioniero dei nazisti, nel 1943 mi sono 
trovato in Italia. 

Con l'aiuto dei partigiani italiani so¬ 
no fuggito dalla prigionia. Nel reparto 
partigiano in cui sono capitato vi era¬ 
no comunisti e socialisti: convintisi del 
mio desiderio di lottare contro il no¬ 
stro comune nemico, il fascismo, mi 
hanno accolto come un fratello e ab- 
. biamo combattuto insieme fino alla fi¬ 
ne della guerra contro i fascisti e na¬ 
zisti. Il nostro rifugio erano ia monta¬ 
gna e i boschi dellTtalia settentriona¬ 
le. Abbiamo combattuto per la libera¬ 
zione di Milano, di Venezia, di Trieste 
e di altre città. 

Ho preso parte ad azioni di sabotag¬ 
gio contro scaglioni di militari e de¬ 
positi, alla liberazione di patrioti ita¬ 
liani fatti prigionieri dai fascisti. Poi¬ 
ché . non davo tregua ai fascisti, era 
astata-vasta una taglia sulla mia, testa 
di BièW) lire e questa notizia ’ stàta 
pubblicatati! giornali e trasn\pss& 4 )er 
radio, fto'-'tféèvuto medaglie é diplomi 
come riconoscimento della mia attività 
di partigiano combattente per la libe¬ 
razione dellTtalia. - 

Ho dimenticato in quale brigata e re¬ 
parto ho combattuto, ma so che il no¬ 
stro reparto era comandato dal comu¬ 
nista Moscatelli. Mi ricordo anche il 
coraggioso comandante comunista Vin¬ 
cenzo Lamanna e i partigiani Bruno 
Cudrevi, Pietro. Cesare e Alberto, di 
cui purtroppo ho dimenticato i cogno¬ 
mi, come ho dimenticato i nomi e i 
cognomi degli altri. 

' Non dimenticherò mai. tuttavia, il 
coraggio e il calore umano dei parti¬ 
giani italiani e la famiglia che viveva 
a Milano a Via Scarlatti 20, dove mi 
hanno protetto, ospitato e curato con 
affetto, come se fossi un figlio, mentre 
i giovani di questa famiglia, Pietro e 
Cesare, hanno combattuto insieme a 
me nel reparto partigiano. Non potrò 
mai dimenticare neppure un’altra fa¬ 
miglia che viveva nella stessa città. 


Il figlio maggiore si chiamava Carto¬ 
li ; sua moglie era comunista e combat¬ 
teva coraggiosamente accanto agli uo¬ 
mini, mentre sua figlia Virginia si pren¬ 
deva cura di tutti. Mi dispiace tanto di 
non ricordare il loro cognome, ma i 
loro visi non si cancellano mai dalla 
mia memoria. ' 

I momenti dell'addio quando essi mi 
accompagnavano mentre tornavo in pa¬ 
tria. sono stati cosi commoventi! Quan¬ 
te lacrime abbiamo versalo sia loro 
che io Come ricordo mi avevano re¬ 
galato delle fotografie con dedica. Uno 
dei miei comandanti, il comunista ita¬ 
liano Vincenzo La Manna, mi aveva 
dato la sua foto sul retro della quale 
aveva scritto: c A Ivan Maglaperidze. 
che durante la sua permanenza e la 
sua prigionia qui non ha mai tradito 
la sua fede ed ha diffuso le idee del 
comuniSmo tra i suoi amici e tra i pa¬ 
trioti italiani. Ha combattuto con co¬ 
raggio contro i fascisti e i nazisti sen¬ 
za risparmiare forze ed energie. E‘ un 
vero peccato che un amico cosi since¬ 
ro e fedele ci lasci Ricordati sempre 
l'Italia, che è per te come una patria 
e per la quale tu offrivi la tua vita. 
Vincenzo La Manna. Milano, Via Cesa¬ 
re Correnti 11 • Catania. Via Vittorio 
Emanuele 282 ». 

Sono cosi affezionato ai miei amici 
italiani che ho chiamato i miei figli, 
nati dopo il mio ritorno in Unione So¬ 
vietica, uno Cesare e. l’altro Alberto. 
Adesso sono già grandi, stanno finendo 
la scuola media, e ogni giorno a casa 
mia, a scuola ' e altrove, risuonano i 
nomi di Cesare e Alberto, ricordando¬ 
mi cosi ogni giorno i partigiani ita¬ 
liani che portavano questo nome. 

Voglio inviare il mio ringraziamento 
ai miei amici italiani, agli ex parti¬ 
giani e a tutti i patrioti a cui sono care 
l'Italia. l'Unione Sovietica, l'amicizia la 
pace e la libertà. 

Sarebbe mio grande desiderio riave¬ 
re notizie di questi compagni ed entrare 
in corrispondenza con loro Grazie per 
l'ospitalità e cordiali saluti. 

IVAN MAGLAPERIDZE 
Unione Sovietica - Repubblica sociali¬ 
sta sovietica georgiana - GS SR. Kaspi, 
al. Lenina 79 

La memoria corta 
dell’assessore Pala 

Caro direttore, 

nel momento, in cui la vita per noi 
, edfti *è divfpt&U impossibile a causa 
della mancanza di lavoro, si è pensato 
benrii f p^|rayàrla anepra con l'au¬ 
mento delle tariffe ATAC. ■ -- - 

Questa mia lettera è indirizzata par¬ 
ticolarmente all'assessore Pala a) qua¬ 
le vorrei ricordare fi tempo in cui. 
insieme, lavoravamo . in un cantiere 
come ferraioli (edili): insieme combat¬ 
tevamo la classe padronale ed il par¬ 
tito di Sceiba. Ora. lui. però, ha pog¬ 
giato le c falde » su una delle poltron¬ 
cine del centro sinistra e si è dimen¬ 
ticato della classe che è stata la sua. 

Dopo essere andato all'estero per 
studiare i problemi del traffico, al suo 
ritorno in Italia non ha trovato di 
meglio da fare, per risolverli, che aiu¬ 
tare Petrucci e compagni ad aumen¬ 
tare ' leN tariffe dell'ATAC dando un 
ulteriore impulso alla motorizzazione 
privata e ■ aggravando ancora di più 
il già caotico traffico cittadino. 

Eppure Pala, che era anche lui della 
zona Tiburtina, dovrebbe ricordare 
quanto il costo dei trasporti incide sul 
nostro bilancio. E dovrebbe ricordare 
anche te condizioni in cui sono tenuti 


gli automezzi che servono questa zona: 
vecchie carcasse che ogni tanto si fer- 
‘ mano perchè non ce la fanno più. Se 
ricordasse tutte queste cose, l'assessore 
Pala, piuttosto che far attuare 1‘aumen- 
to delle tariffe, dovrebbe pensare a 
farci viaggiare meglio e a risolvere 
tutti quei, problemi che impediscono 
alle nostre borgate di essere dei mo¬ 
derni e civili agglomerati urbani. Per 
fare queste cose si dice che mancano 
i soldi. Ma sia l'assessore Pala che 11 
vice sindaco Grisoiia dovrebbero sa¬ 
pere come fare a trovarli: basta at¬ 
tuare una giusta 1 polìtica tributaria, 
che colpisca tutti coloro che si sono ar¬ 
ricchiti sulle spalle della cittadinanza. 

A meno che la difesa ad oltranza 
del centro-sinistra non 11 abbia co¬ 
stretti a dimenticare le più elementari 
verità che per tanto tempo hanno 
propagandato insieme a noi... 

Cordialmente. 

PIETRO PALUZZI 
(San Basilio - Roma) 

Giusta impazienza 
(lei tbc assistiti 
(lai Consorzi 

Caro direttore, 

facendo seguito ad una nostra richie¬ 
sta fatta, a nome dei malati di tbc as¬ 
sistiti dai Consorzi provinciali antitu¬ 
bercolari. al compagno on. Mariotti, 
Ministro della Sanità, e da voi gentil¬ 
mente pubblicata nel ‘ gennaio scorso, 
l'Ufficio stampa - del Ministero della 
Sanità, ci informò che era alio studio 
un progetto di legge per estendere lo 
stesso trattamento, sia durante la de¬ 
genza in sanatorio, sia l'assistenza post¬ 
sanatoriale, dì cui da più di un anno 
e mezzo, godono gli assistiti dalla Pre¬ 
videnza sociale, a tutti gli ammalati 
di tbc da qualunque ente fossero as¬ 
sistiti. 

Sono passati otmai set mesi dat- 
i’informazione ricevuta, ma di questo 
progetto di legge non se ne parla nep¬ 
pure. Vorremmo, quindi, tramite il gior¬ 
nale, chiedere al compagno on. Ma¬ 
riatti che cosa si aspetta a sanare 
questa palese ingiustizia con un prov¬ 
vedimento riconosciuto giusto da tutti. 

A nome di tutti 

ANTONIO TESTONI 
Via Aretina, 183 
(Firenze) 

Gli artisti : ... „ • 

e l’JACP di Rotua 

Caro direttorei ’ V ' ' ' 

ho indirizzato, anche a nome di altri 
artisti (scultori, pittori e architetti) un 
esposto al Capo dello Stato per spiega¬ 
re in breve i termini della questione 
che interessa questo gruppo di artisti 
i quali, già forniti di studio dallTstituto 
per le case popolari di Roma, corrono 
oggi il pericolo di perderlo causa gli 
aumenti del canone di affitto improvvi¬ 
samente notificati (che in alcuni casi 
superano ii 100. il 400 e il 500 per 
cento) ed. al di là dei rapporti ammini¬ 
strativi fra detto Istituto ed inquilini 
artisti, investe problemi più ampi e 
delicati riguardanti la vita artistica 
della capitale. 

Ci auguriamo che l’esposto da noi 
presentato, e l’attenzione che il Suo 
giornale vorrà rivolgere al nostro pro¬ 
blema. possano contribuire a far mo¬ 
dificare il deliberato dell’lACP di 
Roma. 

PIETRO MELANDRI 
scultore - (Roma) 
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3 Giugno: Giornata della Massaia 

Il regno dei casalinghi e dell’Artigianato nazionale 
ed orientale — Sconti di propaganda 
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Nel Quartiere fieristico ristorante con trattenimento 

musicale serale 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


ECONOMIA 
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L’edizione italiana del libro di Raymond Aron sulla strategia nucleare USA 
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Un convegno a Milano sui problemi 
della pianificazione economica 


LA «FILOSOFIA» DELLA BOMBA Italia e Ungheria 


, 1 * r , « . 

Il mito deH # « escalation » (guerra atomica controllata) - Johnson ha trovato bell'e pronta una dottrina « moderna », 

» analitica » e « sottile » e l'ha presa per buona, cominciando a sperimentarla nel Vietnam - Verso il » 15° gradino »? 
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L’edizione italiana (Il Grande 
Dibattito, U Mulino, 1965) del 
libro già . largamente noto di 
Raymond Aron sulla strategia 
nucleare appare a due anni di 
distanza dairoriginale: un po’ 
tardi, perché nel tempo inter¬ 
corso il presidente Kennedy è 
stato assassinato, e il presiden¬ 
te Johnson è stato eletto, quindi 
ha iniziato l’escatoltoti nel Viet¬ 
nam e ha ordinato l’intervento 
a Santo Domingo. Cosi, a ri¬ 
prendere in mano ora il libro, 
si avverte la caducità dei mo 
tivi che lo avevano ispirato, e 
che — se potevano al tempo 
della edizione francese essere 
discussi o suscitare dubbio — 
appaiono ora scopertamente in¬ 
consistenti. 

E’ vero anche, per un diverso 
gruppo di ragioni, il contrario: 
più evidente risulta, proprio 
sullo sfondo della presente invo¬ 
luzione dello politica internazio¬ 
nale degli Stati Uniti, la conti¬ 
nuità di quella clic negli USA si 
chiama « filosofia ». cioè della 
dottrina politico-strategica, con 
nessa del resto con la continuità 
di McNamara nell’incarico di 
segretario alla Difesa. La dot¬ 
trina insomma è la medesima, 
ma il modo come Johnson la 
viene applicando no pone in 
luce la sostanziale inconsisten ¬ 
za. che non era forse emersa 
appieno nella applicazione che 
ne faceva Kennedy. 

Perciò il libro di Aron, scritto 
prima dell’avvento di Johnson, 
non fornisce risposta a proble¬ 
mi che sono ancora quelli di cui 
esso tratta, ma che già si pon 
gono in modo più concreto, ar¬ 
ricchiti da nuovi dati di fatto. 
Non ne sembra del tutto consa¬ 
pevole l’autore, il quale scri¬ 
vendo in data delio scorso feb 
braio la prefazione alla edizio¬ 
ne italiana, riafferma l’inten¬ 
zione di « far comprendere agli 
europei il modo di pensare de 
gli analisti e statisti america¬ 
ni...». Questi — afferma Aron — 
« insistono giustamente sulla 
necessità di non rinchiudersi 
nella alternativa del tutto o 
niente, dell’apocalisse o della 
capitolazione. Essi ritengono 


la replica appropriata ». ■ 

In sostanza dunque Aron ac¬ 
coglie (tentando di conciliarle 
con la force'de frappe francese 
che egli vorrebbe riportare nel 
contesto « atlantico ») le tesi 
americane sulla strategia e 
sulla politica internazionale 
alla scala < atomica », e le 
espone come dettate da una 
necessità imperativa, mentre in 
realtà non può nemmeno dimo¬ 
strare die siano accettabili o 
appena ragionevoli; non più di 
quanto lo abbiano dimostrato 
lo stesso McNamara o il cele¬ 
brato teorico Herman Kahn. 
direttore del Hudson Instiiute 
finanziato dal Pentagono. E il 
fatto che queste tesi siano ispi¬ 
ratrici di atti come l’aggressio¬ 
ne al Vietnam e alla Repubbli¬ 
ca dominicana ne prova solo la 
estrema grossolanità. 

Alla base della < dottrina » 
USA propagandata da Aron è 
l’assunto che il cosiddetto « e- 
quilibriu del terrore » nucleare 
jxissa essere modificato, sia in 
senso globale con l’acquisto di 
una superiorità di armamenti 
perseguito mediante un impe¬ 
gno della ricerca e del poten¬ 
ziale produttivo, sia mediante 
l’uso « controllato » — in senso 
diplomatico e in senso strategi¬ 
co — delle armi disponibili e 
della loro capacità di < dissua¬ 
sione ». Questo concetto del 
« controllo » coincide in pratica 
con l’escaiafion. e si trova ana¬ 
lizzato — meglio che in Aron — 
in uno scritto di Herman Kahn 
apparso sul numero di aprile 
della rivista Fortune, stralciato 
da un volume di prossima pub 
bheazione. Kahn produce addi¬ 
rittura una tabella, in cui elen¬ 
ca ben quarantaquattro mo¬ 
menti o gradini della escalation 
o scalata, divisi in sette « ram¬ 
pe »: dalla « crisi manifesta » 
allo « spasmo o guerra insensa¬ 
ta ». Secondo Kahn avrebbero 
ancora « senso ». potrebbero 
cioè essere oggetto di stret¬ 
to controllo, atti di guer¬ 
ra nucleare diretti anche 
contro città e popolazioni 
civili, purché ciò avvenisse se¬ 
guendo un certo calcolo. Anzi, 


Stati Uniti invece vogliono al¬ 
tro: dopo aver vagheggiato la 
superiorità nucleare assoluta e 
qualitativa, cioè il monopolio, 
non rinunciano a perseguire al¬ 
meno una superiorità relativa 
e quantitativa, tale che consen¬ 
ta loro di condurre una guerra 
nucleare con probabilità di 
« vittoria ». 

Se il primo dei miti sui quali 
poggia l’idea di escalation o 
guerra nucleare « controllata » 
è — come si diceva sopra — 
l’illusione di poter ricondurre 
tutti i problemi mondiali a un 
confronto diretto con l’URSS, 
un altro mito è la pretesa o 
aspirazione alla superiorità del¬ 
l’armamento nucleare, che oggi 
significa poi superiorità missili¬ 
stica. vale a dire qualche cosa 
che gli USA certamente non 
hanno raggiunto, mentre non si 
vede perché dovrebbero rag¬ 
giungerlo in avvenire. Entram¬ 
bi questi miti, con tutta evi¬ 
denza. sono vecchi: il secondo 
è il residuo della stolta pretesa 
al monopolio nucleare, mentre 
il primo è il residuo del roll¬ 
back di dieci o più anni fa. 

La rielaborazione di tali prin¬ 
cipi fatta in era kennediana, 
nella forma della cosiddetta 
counter-force stratega e quindi 
della dottrina della escalation . 
fu del resto sollecitata essen¬ 
zialmente dall’intento di porre 
un limite alla produzione sem¬ 
pre più copiosa di bombe e ar¬ 
mi di ogni specie, la maggior 
parte delle qunli non sarebbero 
riuscite di alcuna utilità in nes¬ 
suna circostanza. Nè Kennedy 
nè i suoi illuminati collabora¬ 
tori di governo pervennero ad 
abbandonare i miti di cui si è 
detto, o in definitiva l’unico e 
pernicioso mito della < vittoria 
nucleare », che pure Ralph 
Lapp. consigliere presidenziale, 
aveva demolito con argomenti 
ben più validi di quelli ora 
addotti da Aron o da Kahn. 

Cosi Johnson ha trovato bella 
e pronta una « moderna ». « a- 
nalitica » e finanche « sottile » 
dottrina per la guerra atomica, 
e l’ha presa per buona, tanto 
che ha cominciato, a sperìmen- 


di fronte alla 
programmazione 


Hlroscima, agosto 1945: esplode la bomba H lanciata dagli americani 
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ARTI FIGURATIVE 


La scomparsa di Antonio Ligabue 


Un visionario tormentato 

t 

t ». 

Fu non soltanto un personaggio pittoresco, ma anche un pittore di prepofenfe energia 


La morte di Antonio Liga¬ 
bue, avvenuta qualche giorno 
fa. ha lasciato una profonda 
tristezza fra quanti l’hanno co¬ 
nosciuto. A Gualtieri, nella cit¬ 
tadina di Guastalla c nei din¬ 
torni era un personaggio popo 
lare, era l’artista, il « pittore 
matto ». a cui la gente guar¬ 
dava con simpatia, sapendogli 
perdonare con affettuosa indui 
gonza bizzarrie e stravaganze. 
Ma ormai la sua pittura gli 
aveva conquistato amici un po’ 
dovunque. A c scoprirlo ». pa¬ 
recchi anni fa. era stato Ma¬ 
rino Mazzacurati: era andato 
a cercarlo d’inverno sulle ri¬ 
ve del Po. dove Ligabue vice 
va solitario in una capanna, 
cibandosi con la carne di un 
cane ch’egli conserva» a sotto 
la neve. Magro, ossuto, con gli 
occhi inquieti, il grande naso 
deformato e adunco, era una 
figura difficilmente dimentica 
bile. E in realtà questo suo 
lato pittoresco o esotico è quel 
lo che poi. in genere, ha finito 
col prevalere nel giudizio dei 
più. In tale scaso infatti ne 
hanno parlato, dopo il *60. i 
quotidiani, i rotocalchi, i cine¬ 
giornali. la televisione. Ligabue 
aveva cosi rischiato di diven 
tare soprattutto un « pezzo di 
colore ». di varietà. 

Ma le case stavano diversa 
mente: Ligabue non era un 
personaggio di questo tipo e 
neppure era una specie di 
« buon selvaggio » utile solo al 
le esercitazioni dell estetismo 
in ritardo. Ligabue era qual 
casa d'altro, era un personag 
gio doloroso, tormentato Don 
tro la trama arruffata dei suoi 
istinti, dei suoi pensieri, dei 
suoi umori, egli dimostrava di 
possedere una energica perso 
nalità. che lo distingueva dagli 
altri pittori ingenui o primitivi. 

Era nato a Zurigo, in Svizze 
ra. da emigrati italiani, nel 
ed aveva passato la sua 
adolescenza nel cantone tedesco 
di San Gallo In questa citta 
cg!> amava visitare il Ciardi 
no zoologico, il Musco di stona 
naturale e il Giardino botam 
co: le immagini dei cervi, dei 
daini, degli stambecchi, dei lon 
ni e delle tigri, insieme con 
quelle delle piante e dei fiori 
tropicali, gli si fissarono inde 
trbilmcntc nella memoria, ca 
stituendo in seguito il substra¬ 
to di quel fantastico mondo poe¬ 


tico che darà vita alle sue 
tele. 

La sua cultura non è andata 


l’eccitazione anormale della sua 
sensibilità, della sua fantasia. 
Ligabue era dotato di una for- 


mnlto più in là: forse vi si può le personalità, di una prepoten 


aggiungere qualche oleografìa 
ottocentesca vista nelle osterie 
svizzere (quella ad esempio 


te energia creativa, e sono prò 
prio queste qualità che danno 
carattere ai suoi quadri, ri¬ 


comune della diligenza che scattandoli dalla pura eccen- 
il postiglione guida facendo tricità di una visione patologi- 


era riuscito a stabilire un con¬ 
tatto poetico col lievito che dà 
vita ai fenomeni della natura, 
del mondo vegetale e anima¬ 
le. Ed. è proprio questo con 
tatto che gli ha permesso di 
ottenerfe risultati espressivi co¬ 
si alti. * • - •- 


oleari (già il quindicesimo é- 
uuncia una esplosione nucleare 
«non intenzionale»): e questo 
scopre il vero proposito della 
escalation, che è imporre la 
guerra nucleare per gradi, ne¬ 
gando il carattere fatale e Irre¬ 
versibile dei passaggio dall’uso 
delle armi convenzionali all’uso 
delle armi « atomiche ». 

Naturalmente, è vero che una 
certa misura di controllo può 
essere esercitata, dalle due 
grandi potenze, per evitare, in 
talune circostanze, il precipizio 
del conflitto nucleare: tutti san¬ 
no della « linea rossa » telefoni¬ 
ca installata a tale scopo fra 
il Kremlino e la Casa Bianca. 
Ma l’idea che le possibilità di 
controllo intese a evitare la 
guerra nucleare siano invece 
usate per condurre una tale 
guerra, è solo l’aberrante de¬ 
formazione di una condizione 
di fatto già troppo insicura. 
Una deformazione che nasce 
con tutta evidenza dalla voglia 
certamente non razionale, dei 


-i si ppo solo augurare che si 
avveda a tempo dell’errore è 
cominci la discesa, prima di 
over raggiunto quello che se¬ 
condo Kahn è il quindicesimo 
gradino. 

Francesco Pistoiese 


MILANO, giugno I 

Si può certo concordare col 
prof, Siro Lombardinì quando 
afferma che la programmazio¬ 
ne economica non si risolve 
nella preparazione di un docu¬ 
mento. in quanto il pianificare 
implica mutamenti anche nei 
costumi e nella mentalità de¬ 
gli uomini che richiedono tem¬ 
po per realizzarsi. Il Lombar- 
dini afferma, d’altro canto, che 
« posti certi fini, la scelta è 
tecnica ». Sorge allora la do¬ 
manda: quali fini sociali sono 
oggetto — ad esempio — del¬ 
l'attuale schema di program¬ 
mazione. presentato dal gover¬ 
no? Rispondere a questa do¬ 
manda (che non è solo compito 
dei politici in senso stretto) 
significa allargare il discorso 
alle scelte polìtiche che hanno 
presieduto a quel programma 
economico, per individuare i 
fini che esso si propone e quali 
sono te possibilità di tradurli 
nella realtà. 

Data l’attualità e la vivaci¬ 
tà del dibattito politico sorto 
attorno allo -chema Pieraccìni, 
sembrava a noi che anche il 
recente convegno italo - unghe¬ 
rese sulta programmazione eco¬ 
nomica — • svoltosi a Milano 
presso il Museo della scienza e 
della tecnica — con la parte¬ 
cipazione di economisti di no¬ 
tevole qualifica ed impegno, 
non potesse lasciare lacunoso 
questo campo, propriamente ri¬ 
ferito alle scelte social-politiche 
della programmazione. 

Un campo 
in ombra 

Questo campo è però rima¬ 
sto in ombra, ma non credia¬ 
mo per questo che il conve¬ 
gno abbia perso in concretez¬ 
za. Esso ha avuto — per esem¬ 
pio — il pregio di mettere in 
luce l'esigenza di acquisire 
una conospepza sempre più uni¬ 
taria e dialettica dei problèmi 
della pìffTiiflcationé: ' itiiità che 
è posta proprio da una realtà 
estremamente diversificata e 
complessa (si pensi alle regio¬ 
ni, alle loro profonde diversità, 
messe in luce dalla relazione 
Isjmbardini). Cosi il contributo 
del prof. Jozsef Bognar sui rap¬ 


porti fra commercio interna- i 
zinnale e pianificazione, e l’in¬ 
dividuazione chiara del ruolo e 
della dipendenza che un paese 
come l’Ungheria ha negli scam¬ 
bi con gli altri paesi, pone un 
rapporto delicato e complesso 
all'attenzione dei pianificatori. 
Per un paese come l'Ungheria, 
e cioè per una economia — se¬ 
condo la definizione di Bagnar 
— « orientata verso V esporta¬ 
zione t e quindi sensibile al- 
l'importazione (l'importazione 
cioè cresce più rapidamente 
del reddito nazionale), il com¬ 
mercio con l'estero è un pro¬ 
blema non solo razionale (in 
termini di piano) ma anche di 
esistenza. 

Ma in Italia, a che punto è 
l'individuazione di questo pro¬ 
blema? Possiamo riferirci, per 
una prima risposta, alla rela¬ 
zione del prof. Miro Allione 
(uno dei tecnici che hanno col¬ 
laborato alla stesura del piano 
Pieraccìni) il quale con alto 
senso critico, ha individuato 
un grave limite nel progetto di 
programma per il quinquennio 
'65-69, proprio nella contraddi¬ 
zione non superata fra obiet¬ 
tivo della piena occupazione e 
il mantenimento in equilibrio 
della bilancia dei pagamenti. 
Un obiettivo, come si vede, 
astratto, destinato a saltare al 
primo approccio con la realtà 
ipotizzata, proprio per il ruo¬ 
lo che gli scambi assumono 
nel nostro paese, di economia 
aperta. « orientata, in altre pa¬ 
role. verso l’esportazione ». Co¬ 
me si può ipotizzare nel ca¬ 
so (e a quale prezzo?) una bi¬ 
lancia dei pagamenti rigida, 
pareggiata anche in previsione 
della massima occupazione? 

L'individuazione dell’unità dei 
processi, e del ruolo che a cia¬ 
scuno deve essere assegnato 
nel momento dato, appare evi¬ 
dente anche dalla relazione 
svolta dalVing. Gino Martinoli, 
il quale ha affermato l’impos¬ 
sibilità della ■ separazione Ira 
programmazione scolastica . ' e. 
sviluppo economico. Con a bru¬ 
ni esempi, assai pertinenti, egli 
ha dimostrato quanto sia lon¬ 
tana la scuola, oggi, dal corri¬ 
spondere alle accresciute esi¬ 
genze di qualificazione tecnico 
scientifica, non solo del perso¬ 
nale esecutivo ma soprattutto 


del personale cosiddetto dì coor¬ 
dinamento, dei quadri interme¬ 
di, e del personale dirigente, 
la ad estrazione deve avvenire 
in tutti i ceti. Afarfinoli ha pe¬ 
raltro insistito sulla correlazio¬ 
ne scuola-lavoro, per affermare 
che, oggi, non la scuola ma il 
lavoro. V aftiuifà concreta è 
spesso formatrice di una pro¬ 
fessionalità che la scuola an¬ 
cora non riesce a dare. 

Difficile 

ricostruzione 

Per concludere questa nota, 
un discorso a parte merita la 
relazione, di estremo interesse. 
— e corredata da una serie dì 
diagrammi — del prof. Ferenc 
Janossi, sulla valutazione dei 
fattori di base nella crescita 
dello sviluppo economico. Se¬ 
condo il prof. Janossi il pe¬ 
riodo di ricostruzione econo¬ 
mica, che ha seguito la secon¬ 
da guerra mondiale, nella mas¬ 
sima parte dei paesi è termi¬ 
nato molto più tardi di quan¬ 
to generalmente non si suppo¬ 
nesse. Il periodo di ricostru¬ 
zione (in-genere a ritmo assai 
rapido) in realtà ha termine 
quando il paese non solo ha 
liquidato i danni e te perdite 
provocate dalla guerra, ma 
anche il distacco causato dal¬ 
l’arresto, cioè quando ha an¬ 
che riguadagnato tutte le tap¬ 
pe dello sviluppo mancalo nel 
frattempo. 

Errori di pianificazione nei 
paesi socialisti sono stati do¬ 
vuti anche alla mancata indi¬ 
viduazione di queste tappe pe¬ 
culiari dello sviluppo. 

Prima del prof. Janossi, ave¬ 
va parlato il prof. Francesco 
Forte sulle caratteristiche e 
sui limiti della contabilità na¬ 
zionale per la misurazione dei 
processi economici. 

Un intervento ha svolto bre¬ 
vemente anche l’orj. Silvio Leo¬ 
nardi, che ha messo in evi¬ 
denza le attuali gravi carenze 
di controllo parlamentare sulle 
attività imprenditoriali pubbli¬ 
che, dato il ruolo che esse do¬ 
vranno svolgere in una poli¬ 
tica di piano. 

r. q. 


SCIENZA E TECNICA 


L’alga: un prodigioso laboratorio 
che produce vitamine e ossigeno 


In molti dei suoi quadri in- circoli dirigenti politici e mili- 


schioccare la lunga frusta sui 
cavalli lanciati in corsa) o 
qualche illustrazione di Van 
Cogli che, più tardi, può esser¬ 
gli capitata sottomano. Ma esi¬ 
terei molto a suggerire qualche 
altro riferimento. 

La pittura è stata per Liga¬ 
bue una salvezza: in essa egli 
ha trasferito le sue ossessioni 
il suo desiderio di serenità. 
Solo con la pittura egli riuscì 
va infatti a placare i fantasmi 
delia sua mente turbata Ma 
non si creda che il valore del 
la sua arte derivi soltanto dal 


ca. anche se non si può ne¬ 
gare che la sua vita ombrasa 
e randagia, disordinata e di¬ 
sperata. ha contribuito a dare 
ad ogni sua immagine un par 
ticolare accento di urgenza, 
una verità fatta di bagliori im¬ 
provvisi. di acutezze che la¬ 
sciano senza fiato. 

Ligabue è stato un visiona¬ 
rio. Tutto ciò ch'era in lui — 
nostalgia e dolore, inquietudi 
ne e furore - diventava vlsio 
ne: giardino incantato o pae 
saggio alpino, cavallo sfrena 
to o lotta li belve. Ligabue 


fatti si ha l'impressione che il 
« caso personale » di Ligabue 
scompaia e che subentri un 
sentimento più generale, in cui 
si riflette qualcosa del nostro 
mondo con le sue ansie e con 
le sue invocazioni di pace. 
Sembra insomma che in Liga¬ 
bue. per più di un aspetto, si 
manifesti quell'innocenza chia 
roveggente che è propria di 
taluni personaggi dostojevskia- 
ru. che toccano il fondo di un 


tari degli Stati Uniti, di giun¬ 
gere in qualche modo a un con¬ 
fronto con l’URSS. sia pure 
avendo previsto una via di 
disimpegno. 

Aron argomenta come se gli 
Stati Uniti fossero nella condi¬ 
zione di dover fronteggiare, se 
non proprio un attacco, almeno 
l’iniziativa o la sfida dell’URSS. 
nei vari settori dello scacchiere 
mondiale. Ma non era questa la 
situazione nè due anni fa nè 


M 


mm 


h 2 o 


->H«liiRefitì ricavati felle alghe 

. — Q« . 




alimenti 




problema o di una situazione dieci, e che io sia ancor meno 



soltanto per la penetrante pu¬ 
rezza del loro sguardo. 

Cretto di essere stato io ad 
allestire l'ultima importante 
mostra di Ligabue: a Milano, 
nc' dicembre del '63. Ormai 
egli, colpito da paralisi, giace 
va da un anno nell’ospedale 


oggi si è incaricato di provarlo 
Johnson. nel Vietnam e a Santo 
Domingo Questi due casi, e il 
Congo, e altri minori, provano 
d’altra parte che proprio dalla 
inranacità di Washington di 
mediare il processo reale di 


rifiuti organici 
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Recupero biologico dei cataboliti (rifiuti) organici secondo Oswald o Golneke, del laboratori Leeds e Northrup. Velocità di 
trasformazione: da 20 a 30 volte superiore a quella normale (agricola). Peso dell'attrezzatura: 150/200 Kg. prò capite 


d, Guastalla Non potev^più d f' 


dipingere: era stato privato 
della sua più v era consolazione. 


soggetti nasce la pericolosa 
tendenza a sollevare il proble- 


Poi. adesso, la morte: adesso ma del confronto globale con 


che aveva finalmente incomin¬ 
ciato a vendere i suoi quadri 
ad un prezzo decente, che a 


l’URSS. Il falso pretesto — ad¬ 
dotto in tutti i casi citati — di 
dover respingere « l'offensiva 


v rebbe potuto incominciare comunista ». indica solo che il 
! anche a vivere meglio, a sod gruppo dirigente USA. non sa- 
! disfare le sue innocue manie pondo riconoscere la realtà dei 

i le manìe per le motociclette problemi africani, asiatici, la 
v„prattutto le belle, fiamman tino americani, tende a sovrap 
ti. veloci motociclette ch’egli porre a questa realtà il mito, c 
inforcava per le campagne tri rapporto al mito elabora poi 
mantovane con t’entusiasmo di 1» sua dottrina politico sfrato 
un bambino Neppure di que £> ca di escalation. 
sto ha potuto godere in questi 


Nè Aron nè Kahn possono na- 


ultimi anni. Davvero un duro scendere il carattere essenzial- 


destino. il suo. 


mente offensivo 


Tante volte abbiamo letto dottrina, diretta 
facili elogi letterari per altret- ce ed erede del « rischio 
tarti pittori ingenui e primi* calcolato » di Foster Dulles; 
tivi. Non è di questo che Li e in questo senso vale sen 
gabue ha bi.->ogno Non è per za dubbio ancora l’anaitsi 
il suo candidismo infatti che del concetto di « dissuasione * 
ci piace Ligabue. ma per d fatta tre anni fa da P M S Bla 
suo vero talento, un talento rkett e largamente nota, secon 
che è riuscito a sprigionarsi do la ouale l’accezione difen 
anche tra difficoltà psicologi siva della * dissuasione » è solo 
che. tra squilibri e ossessioni quella che celi chiama il « de 
E’ per questa ragione che egli terrentc minimo ». che egli 
deve essere ricordato, così co stesso attribuisce all'URSS* 


di questa 
continuati! 


calcolato » di Foster Dulles; 
e in questo senso vale sen 
za dubbio ancora l’anaiisi 
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Uno dei più gravi problemi 
del nostro tempo è quello della 
sovrapopolazione della terra. 
Non passa giorno che la stam 
pa non riporti catastrofiche pre 
visioni sulla « bomba U », cioè 
l’esplosione demografica della 
razza umana Una delle con 
clusioni più ovvie di questo ca¬ 
tastrofismo è la limitazione 
delle nascite, applicata soprat¬ 
tutto alle nazioni più prolifiche 
Alto stato attuale delie cona 
scenze scientifiche, il problema 
si presenta sotto un aspetto 
molto diverso- basterà pensare 
che se potessimo utilizzare ciò 
che sappiamo sulla coltura del 
le alghe, ad esempio nel ter¬ 
ritorio della sola provincia di 
Novara, potremmo soddisfare 
il fabbisogno alimentare protei 


materia vivente: la fotosinte¬ 
si. cioè la trasformazione del¬ 
l’energia luminosa in energia 
chimica. Pur essendo degli or¬ 
ganismi semplicissimi, le al 
ghe sono dei prodigiosi labora¬ 
tori chimici, dotati 3nche di 
jna certa plasticità; infatti, 
variando la composizione del 
liquido in cui sono coltivate è 
possibile variare anche la na 
tura dei prodotti chimici che 
l'alga stessa sintetizza. Le spe 
eie oggi più coltivate sono uni 
cellulari, come ad esempio Io 
Scenedesmus e la Chlorella. 
Quest'ultima. secondo analisi 
effettuate da Combs. contiene. 


per chilogrammo, le seguenti 
vitamine (espresse in milli¬ 
grammi): carotene 490. tiamina 
10, riboflavina 36. macina 240, 
piridossina 21. acido pantote- 
nico 20, acido ascorbico 600. 
vitamina K 6. colina 3014, bio- 
tina 148. vitamina B12 0.022. 
acido Iipoico acetato 0.003 
E’ lecito pensare che il fu¬ 
turo dell'umanità, per quanto 
riguarda il fabbisogno alimen¬ 
tare. potrà essere assicurato in 
larga parte dalla coltura delle 
alghe: per questo l’uomo ha 
a disposizione i due terzi del 


to di queste colture confrontato 
con quelle terrestri, è addirit¬ 
tura sbalorditivo: si è calcato¬ 
lo che in un anno da un ettaro 
coltivato ad alghe si potrebbe¬ 
ro ottenere 260 tonnellate di so¬ 
stanza secca! 

Qualcuno obbietta anche che 
a un certo punto non ci sarà 
più spazio materiale sulla ter¬ 
ra per la razza umana, anche 
ammettendo che tutte le altre 
razze vegetali e animali fos¬ 
sero scomparse. Una buona 
parte dell'umanità sarebbe 
quindi costretta ad andarsene 


la superficie terrestre, e cioè su altri pianeti ove. come si 


gli oceani. Inoltre il rendimen- 


< rischio co di cinquanta milioni di ita 


Antonie Ligabue devanti al suoi quadri 


Mani Oggi gii studi sulle al 
ghe come possibile fonte di ali 
mento dell'umanità sono molto 
avanzati, da noi se ne occupa 
con particolare successo il prof 
suo vero talento, un talento rkett e lareamente nota, sccon Gino Florenzano dell Universi 
che è riuscito a sprigionarsi d o la ouale l’accezione difen là di Firenze In Giappone 
anche tra difficoltà psicologi siva della « dissuasione » è solo è già riusciti a produrre com 
che. tra squilibri e ossessioni quella che celi chiama il « de mercialmente farine alimentari 
E’ per questa ragione che egli terrentc minimo ». che egli derivate dalle alghe, 
deve essere ricordato, cosi co stesso attribuisce all’URSS' Vediamo ora da vicino cosa 
me deve essere ricordato per cioè la capacità di recare in siano queste alghe. Si tratta di 
il suo dolore, per il tormento ogni circostanza a un possibile esseri vegetali uni o pluricel 
della sua esistenza. aggressore un danno tale che luiari dotati di un a prodigiosa 

mm • ««.il. esso, essendone informato, sia velocità di riproduzfone e del- 

fYiartO L/i micnell dissuaso dall’aggredire. Gli la più preziosa capacità della 


della sua esistenza. 

Mirto Do Micheli 


luiari dotati di una prodigiosa 
velocità di riproduzione e del¬ 
la più preziosa capacità della 



Una delle svariatissime forme di alghe, ingrandite 390 volte. In 
questo caso si tratta di dlatomeo 


sa, la vita è impossibile per 
l’uomo. Eppure dalle stesse al¬ 
ghe ci viene una possibilità di 
realizzare ovunque una atmo¬ 
sfera respirabile per Tuomo e 
di fornirgli acqua e cibo in 
quantità sufficiente. Pochi an¬ 
ni fa in un laboratorio statu¬ 
nitense è stato messo a punto 
un impianto che sfrutta la ca¬ 
pacità delle alghe di trasfor¬ 
mare l’energia luminosa (an¬ 
che se non è quella del sole) 
in energia chimica, soprattutto 
per la produzione di ossigeno. 
Si tratta di un sistema compo¬ 
sto da tre elementi: l’uomo, 
le alghe e i bacteri. Il disegna 
riportato illustra gli scambi 
reciproci tra i tre sistemi. 

Gastone Cateilani 
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Perchè i film «nuovi» 

restano nel cassetto 
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«Billy Budd» 


La distribuzione: un modo per condizionare il cinema e 
favorire i prodotti d'evasione - L'amarezza dei giovani registi 


9 Dal nostro inviato 

■ PESARO. 1 

ì» Discutere sul nuovo cinema 
01 indispensabile, per le ragioni 
vie abbiamo cercato di preci¬ 
sare ieri, sulla scorta della 
gelazione di Pier Paolo Pasoli- 
Hi. Studiare nuove forme or¬ 
ganizzative per assicurare la 
mmircolazione dei prodotti in di¬ 
fendenti è altrettanto dove¬ 
roso, anzi è fondamentale. La 
Hfosfra di Pesaro ha giusta- 
Hienfe previsto tutta una sezio¬ 
ne di lavori, nel corso della 
Buaie si è già comincialo e si 
Continuerà a inventaria re le va¬ 
mpe esperienze, al fine di trova- 

I i comune terreno d'intesa, 
io' problemi di produzione 
d essi strettamente con- 
i. problemi di distribuzio- 
5’ inutile fare buoni film 
ioi nessuno li vede. & 
anche quanto hanno det- 
fratelli Taviani: e cioè 
in film come La terra tre* 

' stato visto da pochi, ma 
o non gli ha impedito di 
eare di sé l’intera cultura 
t atografica italiana. Tot* 
si trattava di una gran¬ 
fera. di un regista eccelso, 
qui abbiamo dinanzi le 
? generazioni di autori. La 
fior parte dei cineasti pre- 
con le loro opere prime 
onde, alla rassegna di Pe¬ 
donilo sui trent’anni e an¬ 
nona. 

eduzione: è utile sapere 
quali difficoltà, e con 
quante delusioni, j < guastato¬ 
ri » tentano di aprirsi una loro 
via nella giungla del cinema. 
E’ assai difficile e improbabile 
nel sistema capitalistico o neo¬ 
capitalistico, che alla nascita 
di iniziative d’avanguardia 
tenga dietro (anche nel caso 
di genuine personalità innova¬ 
trici) uno sviluppo e una fiori¬ 
tura. Molte imprese invece, 
che appena cinque anni fa da¬ 
vano tanto a sperare, molte 
scuole e palestre, la cui rea¬ 
zione alla piattezza e alla gros¬ 
solanità commerciali era più, 
che legittima, anzi storicamen¬ 
te necessaria, sono oggi di già 
in crisi, si sentono svirilizzate, 
deformate, si trascinano ama¬ 
ramente senza più la forza 
d'urto di ieri. Assai presto i 
cineasti nuovi di talento ven¬ 
gono assorbiti e integrati dalla 
macchina capitalista. Oppure 
questa macchina, con le sue 
ferree leggi speculative, spez¬ 
za ognt sforzo generoso. E il 
pubblico non sa quasi niente 
dei drammi che si consumano 
dietro le quinte, al riparo 
dalle sue possibilità di inter¬ 
vento. 

Un’amarezza di fondo è cosi 
rintracciabile in chi ci parla, 
qui a Pesaro, delle proprie 
esperienze produttive. In Lind- 
say Anderson, critico e regista, 
animatore del € Cinema libe¬ 
ro » inglese: in Tullio Kezich, 
che ha lavorato e lavora nella 
;ocietà « 22 Dicembre » di Ali¬ 
ano; o in un cineasta israelia- 
io che. molto spiritosamente, 
m contrapposto quel che si di¬ 
re. nel suo paese, in fatto di 
ìemocrazia e di libertà, alle 
mrriere che si trova davanti, 
hvece. chi tenta praticamen- 
e di avvalersi di quei beni 
ireziosi. 

Perchè la produzione indipen - 
lente è in perìcolo? Anche 
terchè non esiste una distri- 
mzione adeguata dei film li- 
ieri. Eppure i canali, in qual¬ 
che caso, ci sono; e anche se 
i on ci fossero, si dovrebbe 
crearli. Una signora francese 
ù ha intrattenuto, nel pome- 
iggio odierno, sui cinema 

I l’art et d'essai cosi svilup¬ 
pili nel suo paese: una signo¬ 
ri giapponese, ben nota da 
inni ai frequentatori di tutti 
festival, ha parlato del re¬ 
ente diffondersi di analoghe 
niziative a Tokio; e cosi ha 
atto un distributore america- 
» e faranno i documentaristi 
l autori di cortometraggi, per¬ 
ché anche U corto e U medio 
netraggio dorrebbero aver 
liritto di cittadinanza sugli 
schermi, e non sempre l'hannn 
Atenuta (in Italia, per esem¬ 
pio. è il caos). 

Afa, naturalmente, tutte que¬ 
lle preoccupazioni diventano 
auto più urgenti e pressanti, 
fuanto più abbondi il materia 
e da distribuire: i film. cioè, 
‘opaci di convincere ii pubbli 
*o una rolla pervenuti a con¬ 
atto con esso. Su questo pun- 
o. almeno fino a questo mo- 
ncnto. le nostre speranze si 
anno già meno fondate, per- 
■bè purtroppo la rassegna di 
y esaro, che sembra avviata su 
ma sene di opere dignitose. 
stenla però a rivelarci un film, 
uno solo, su cui il discorso pos 
sa subito farsi più concreto, più 
entusiasmante Per dirla rn al 
tre parole, siamo a un lirello 
dt serietà costante, ma siamo 
lontani dal cinema nuovo. « poe¬ 
tico ». come Pasolini lo teoriz¬ 
zava. 

La verità — che va detta 
crudamente, senza paura, spe¬ 
cie im un ambiente come que¬ 


sto cosi aperto, o almeno sem¬ 
bra, all’autocritica — è che 
troppi anni sono andati perdu¬ 
ti, e noti soltanto in Italia, ma 
nel mondo intiero. Che cosa si 
verifica oggi? Che i cineasti 

* nuovi », invece di rinnovare 
ii linguaggio e i contenuti, ri¬ 
masticano piuttosto la lezione 
dei loro recenti maestri. Ossia, 
che in ciascun paese i giovani 
importano, riducendolo a mo¬ 
dulo, quel che già fa parte del¬ 
la cultura e della civiltà cine¬ 
matografica internazionale. 

Cosi La zia Tuia, del regista 
spagnolo Miguel Picazo, è un 

* interno » buùueliano senza 
Bufiuel. La vecchia novella di 
Unamuno è restituita con scru¬ 
polo. il ritratto della donna che 
rovina la propria vita e perde 
tutti i suoi affetti perchè re¬ 
spinge moralisticamente l'amo¬ 
re è, in sé. aspro e simbolico. 
Però manca quel tocco criti¬ 
co, quella illuminazione preci¬ 
sa, che valgano a togliere la 
protagonista dal sospetto di 
martirio e di ' santificazione. 
Cosi come il film si presenta, 
naturalistico e falsamente og¬ 
gettivo, è solo una pia inten¬ 
zione vedervi l’immagine di una 
arretratezza feroce, di una 
ideologia barbara, di un siste¬ 
ma opprimente. Anzi, perfino il 
prete consiglia a Tuia la solu¬ 
zione che la salverebbe. E' col¬ 
pa di Tuia, e soltanto sua. se 
rimane sola e inaridita. 

Cosi la Cronaca di un bam¬ 
bino solo del regista argentino 
Leonardo Favio, che evidente¬ 
mente ritrae una lontana espe¬ 
rienza personale. Un fanciullo 
è chiuso in riformatorio; ne 
evade; passa qualche giorno 
nei campi, con gli amici; è ri¬ 
preso e ritorna nella prigione. 
Il film è lento, minuzioso, in¬ 
sistente: il bambino è l’imma¬ 
gine vivente dell'ingiustizia 
umana; il riformatorio è allu¬ 
cinante, ma anche la casa di 
Polin è una baracca, e lui e 
gli amici crescono — dentro e 
fuori — da randagi, come pic¬ 
coli delinquenti in potenza. C'è 
del dolore, è vero; ma, in fon¬ 
do, c’è più compiacimento che 
urlo di protesta. Uno Sciuscià 
modestamente filtrato attra¬ 
verso Antonioni e Bresson; una 
lentezza, dunque, più voluta 
che sentita. E lo spettatore 
non ne rimane affatto com¬ 
mosso. 

Cosi Fargo, dell’americano 
Brian Hutton, un ex attore di 


! Hollywood. Egli dirige magni¬ 
ficamente i suoi due giovani in¬ 
terpreti; non manca, sullo 
sfondo, un'America amara, 
brutale: ma la storia è roman¬ 
zesca, e il protagonista è un 
vagabondo immerso in pieno 
in una tradizione chiusa, senza 
sbocchi né rivolta. 

Cosi Corrente, dell'ungherese 
Istvan Goal, ma in cui l'opera¬ 
tore Sandor Sara si assume la 
parte del leone, fotografando 
le acque e le spiagge del Tibi- 
sco, dove avviene la disgrazia 
(un ragazzo si annega, e i suol 
compagni di giochi fanno un 
esame di coscienza collettivo), 
con un tale raggelante prezio¬ 
sismo, da togliere al dramma i 
suoi impulsi più liberi e sin¬ 
ceri. Anche qui la lezione di 
Antonioni. appresa troppo alla 
lettera, provoca tutto sommato 
i suoi guasti. 

Cosi il film jugoslavo II vero 
stato ‘ delle cose, di Vladan 
Slijepcevic, che è forse il più 
fresco, per l’attualità del tema 
e l’immediatezza dell'indagine. 
Si tratta di un adulterio: una 
giovane coppia di fronte al 
problema della fedeltà e del 
tradimento, e attorno ad essa 
un coro di opinioni, le più con¬ 
trastanti, registrate col siste¬ 
ma del cinema-verità e immes¬ 
se nel film. « Vi hanno tolto la 
religione: che cosa vi rima¬ 
ne? », dice una vecchia signo¬ 
ra. Rimane il dibattito: ma un 
dibattito che taglia piuttosto 
corto sull’aspetto più interes¬ 
sante: la mancanza d’una casa 
per i coniugi, il servizio mili¬ 
tare per lui, appena laureato, 
l’impossibilità d’una professio¬ 
ne, la solitudine forzata della 
donna. Era meglio scavare, più 
modestamente, su tali cause, 
che non pretendere a un pano¬ 
rama sentimentale delle Jugo¬ 
slavia di oggi. Per quanto, ri¬ 
petiamo, si tratti di un’operina 
simpatica. 

Insomma, è evidente la sfa¬ 
satura. La si potrà e la si do¬ 
vrà correggere col tempo, ov¬ 
viamente. Se la mostra di Pe¬ 
saro si fosse svolta — con l'im¬ 
pegno di oggi, ma con i film 
dì allora — nel 1960, sarebbe 
stata una mostra-choc. Adesso 
è soprattutto una mostra-docu¬ 
mento. Un’ottima occasione 
per derivarne, senza illusioni, 
un quadro esatto, clinico, dei 
travagli del presente. 

Ugo Casiraghi 
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le prime 


Musica 


La bambina eh* si gode il sole sul maturassino di gomma, sotto 
gli occhi vigili Mia mamma, è Victoria, figlia di Britt Ekltmd 
a di Peter Sellerà. L'attore inglese sta girando in questi giorni 
«Caccia alla volpa», sotto la direziona di Vittorio De Sica. 
La fotografia è stata scattata nel giardino de'la villa romana 
affittata dai coniugi Sai Iars. 


Novità italiane 
al Centrale 

Altro che levar le tende, la 
stagione della musica a Roma 
tira per le lunghe, addirittura 
inaugurando nuove manifesta¬ 
zioni: quelle, appunto, del « Grup¬ 
po strumentale da camera per 
la musica contemporanea » che 
ha tenuto ieri, nel Teatro Cen¬ 
trale. il suo primo martedì mu¬ 
sicale. Si andrà avanti tino al 
mese di luglio, ma c’è da es¬ 
serne lieti, perchè quel poco o 
quel molto che succede di nuo¬ 
vo nel campo della musica, vie¬ 
ne appunto partecipato al pub¬ 
blico attraverso iniziative del ge¬ 
nere. Particolarmente interessan 
te ci sembra poi questa del 
i Gruppo strumentale ». non sol 
tanto per l'abbondanza di novi¬ 
tà. ma anche per la sua larga 
apertura alle più diverse espe¬ 
rienze musicali del nostro tem¬ 
po. Non è un’occasione che ca¬ 
piti spesso, infatti, quella di 
ascoltare in una stessa serata, 
l'unn dopo l'altra, pagine di Ma- 
derna. di Zafred. di Carpi e di 
Mannino. Nulla di male. però, 
perchè ogni cosa va subito al 
suo posto 

La Serenata n. 2 di Bruno Ma- 
derna. nuova per Roma, affida¬ 
ta • a una dozzina di strumenti, 
mantiene con prestigio — ci è 
parso — anche il suo compi¬ 
to pionieristico nell’accostamento 
della nostra musica alle conqui¬ 
ste weberniane e post-webernia- 
ne. In un clima di rarefatto pre¬ 
ziosismo timbrico i suoni si rin¬ 
corrono da uno strumento all’al¬ 
tro. svolgendo però compiuta¬ 
mente una loro interna vicenda, 
avviata dal flauto, conclusa dal 
violino. 

Al contrario, le pagine in pri¬ 
ma esecuzione assoluta. Greao- 
rinus Sketches di Fiorenzo Car¬ 
pi e Mottetti strumentali di Fran¬ 
co Mannino. sembrano far parte 
di una retroguardia interessata 
più a questioni eufoniche che 
linguistiche. In più. con accen¬ 
tuazione nei Mottetti, affiora di 
tanto ■ in tanto il «trucco» di 
impostare qualche ostinata figu¬ 
razione ritmica e di andare avan¬ 
ti per un pezzo. 

Un particolare risalto ha otte¬ 
nuto la Musica notturna , per 
flauto in sol e archi, di Mario 
Zafred. composta nel 1962. ese¬ 
guita ieri per la prima volta a 
Roma. Pagina di straordinaria 
saldezza compositiva, si espande 
in una palpitante tensione espres¬ 
siva. tanto più sospesa in un’an¬ 
siosa irrequietezza ouanto più 
nella risonanza timbrica i suo¬ 
ni gravi del flauto incatenano 
anche quelli dell’orchestra ai re¬ 
gistri bassi. 

Di alta classe l’interpretazio¬ 
ne solistica di Severino Gazzel- 
ioni. e illuminante la direzione 
dello stesso autore, applauditis- 
simo. Lieta l’accoglienza delle 
altre novità, tutte squisitamente 
presentate da Bruno Nicolai. 

Notevole la nuantità e la qua¬ 
lità del pubblico. 

. e, v. 

, , t 

Claire Bernard 
a Santa Cecilia 

Ultima concertista a presen¬ 
tarsi sul palco della Sala Acca¬ 
demica per i concerti del ciclo 
« Primavera » — che si conclu¬ 
derà venerdì con l’esibizione del 
Quartetto Bartòk — è stata la 
violinista francese Claire Ber¬ 
nard. vincitrice del « Premio 
George Enescti * per l’anno 1964. 
E’ stata la più giovane dei con¬ 
certisti succedutisi in questa bre¬ 
ve stagione dedicata ai giovani 
— ha 18 anni appena compiuti — 
ma non la meno coraggiosa. Per¬ 
chè memore forse del suo pas¬ 
sato di bambina prodigio — de¬ 
butto in pubblico a Bruxelles 
che aveva appena 8 anni — ha 
\oluto centrare il suo program 
ma su tre grandi romantici: 
Beethoven. Schubert e Schinnann. 
eseguendo di ogni all’oro una 
Sonata per violino e pianoforte. 
Un programma, cioè, di vasto 
impegno non solo tecnico ma in 
terpretativo. E 18 anni possono 
essere pochi per penetrare in 
profondità musiche cosi umana¬ 
mente impegnate. 

Non che la giovanissima con¬ 
certista non sia più che dotata. 
Anzi — e non per nulla il quarto 
brano In programma una Sonala 
di Ravel ha segnato il ->uo trion¬ 
fo — il canto dei suo strumento 
non teme probabilmente rivali, 
ma la sua giovane età non le 
consente, ci sembra, di adlpn- 
trarsi con sufficiente autorità nei 
riposti significati delle parti ove 
predomina una più difficile ar¬ 
chitettura armonica e conirao- 
puntistica. 

Ma a 18 anni e con quelle basi 
di tecnica e di suono quanta 
strada non è possibile jiercor- 
rere! E" forse in nome di simili 
possibili mete che il pubblico 
non ha lesinato gli applausi alla 
giovane concertista. Come non 
ha lesinato applausi alla più 
« matura » pianista: la ventu¬ 
nenne francese Sylvie Carbonel. 
non solo delicata c precisa ac¬ 
compagnatrice ma interprete di 
razza delle difficili parti piani¬ 
stiche. 

vice 

Teatro 

Assassinio 
nella cattedrale 

A trent anni dalla sua prima 
rappresentazione. Assassinio nel¬ 
la cattedrale di Thomas Stearns 
Eliot è riproposto al pubblico ita¬ 
liano da Orazio Costa, che già ne 
curò la regia, nel '58, con Salvo 


Randone protagonista; a vestire 
i panni dell’arcivescovo Beeket 
è stavolta Antonio Crast. il qua¬ 
le aggiunge il suo nome a quelli 
d'altri più o meno illustri tu 
terpreti nostrani: dagli scompar 
si Ruggeri e Benassi (e Carna- 
buei) a Santuccio e D’Angelo 

Dell’Assassinio nella cattedra 
le s’è avuto modo di parlare a 
più riprese, e abbastanza di re¬ 
cente in occasione della morte 
del poeta, avvenuta all’inizio di 
questo 1965. Come si sa, Eliot 
volle drammatizzare non il con 
trasto storicamente o moralmen¬ 
te determinato fra il primate di 
Canterbury e il suo re. bensì il 
conflitto che avviene entro la co 
scienza di Beckct stesso .il quale 
deve respingere, una ner una, le 
tentazioni del piacere del pa 
scienza di Beeket stesso, il quale 
che lo spinge ad affrontare il 
martirio si. ma per averne glo¬ 
ria in cielo e venerazione stilla 
terra. 

Accentrato su un solo tema e 
un solo personaggio. Assassinio 
nella cattedrale rivelava pur agli 
occhi del suo autore, in un tar¬ 
do ripensamento, una carenza 
fondamentale di tragicità. Seve¬ 
ro e spoglio come un rito privo 
di pompa, il testo ha i suoi mo¬ 
menti più alti, secondo molti, 
nelle accensioni liriche del Coro, 
percorse da un sentimento di de¬ 
solazione, di putrescenza, di cor¬ 
ruttela. che e tipico del mondo 
e dello stile di Eliot. Qualsiasi 
dilatazione spettacolare del dram¬ 
ma minaccia dunque d'intorbi- 
darne la natura. E’ ciò che ri¬ 
schia qui Costa, amplificando e, 
tutto sommato, banalizzando le 
immagini verbali in composizio¬ 
ni figurative che sanno di cine¬ 
matografo colorato, o ispessen¬ 
do oltre misura la presenza pla¬ 
stica del Coro, 

Anche il tona imposto alla re¬ 
citazione. del resto, non ci con¬ 
vince. per una sua mancata gra¬ 
dualità rispetto alle situazioni, e 
ai loro sviluppi. In questi limiti, 
la prova fornita da Crast sem¬ 
bra tuttavia efficace, e in ge¬ 
nerale è da lodare l’impegno de¬ 
gli interpreti tutti: in partico¬ 
lare ricorderemo il Cirino, il 
Consoli, il Bellei. il Kalamera. 
il Rigillo, nelle parti de! quattro 
tentatori (il ; primo, chissà per¬ 
che, è sdoppiato), e il Fo¬ 
schi .il Biondi, il Ghini, il Man- 
zari in quelle dei quattro cava¬ 
lieri. Scene e costumi di Tullio 
Costa, musiche di Roman Vlad. 
Il successo è stato cordiale; e 
da oggi si svolgono le repliche, 
al Quirino. 

ag. sa. 

Cinema 

Il pasto 
delle belve 

Sette persone, cinque uomini e 
due donne, riunite per una tran¬ 
quilla festa di compleanno, si 
trovano precipitate nel clima 
della tragedia: dopo un attentato 
partigiano, compiuto poco di¬ 
stante dalla casa degli ospiti 
(siamo in Francia, nel periodo 
dell’occupazione tedesca), ì na¬ 
zisti sequestrano l'inerme grup¬ 
petto. minacciandone il massacro 
per rappresaglia. Unica alterna¬ 
tiva: che i sette designino due 
fra loro, come capri espiatori. 
Trascorrono, cosi, ore ango¬ 
sciose. nelle quali si denudano 
gli aspetti migliori, ma soprat¬ 
tutto quelli peggiori, dei diversi 
caratteri, si dichiarano segrete 
affinità e inimicizie, coraggio e 
viltà si alternano negli atteggia¬ 
menti. Finché una conclusione a 
sorpresa suggellerà, in chiave 
sarcastica, la vicenda. 

Peraltro, nel bilanciare toni di 
dramma c di commedia, su un 
comune sottofondo di facile ci¬ 
nismo. il regista Christian-Jaque 
e il suo abituale sceneggiatore 
Henri Jeanson. non sono stati 
troppo felici: l'andatura del rac¬ 
conto è asmatica, ie psicologie 
sono sommarie, e declinano ra¬ 
pidamente verso la macchietta, i 
contrasti appaiono puerili; do¬ 
mina. in ogni inquadratura, un 
sentore di artificioso e di gra¬ 
tuito. Anche gli attori — Francis 
Bianche. Boy Gobert. Antonella 
Lualdi. Adolfo Marsillach. Claude 
Nicot. France Angiade. Claude 
Rie e Dominiate Paturel — re¬ 
citano con scarsa convinzione. 
Bianco e nero su schermo largo. 

ag. sa. 

L’arte di amare 

Il film narra la storia di due 
amici inseparabili, nella buona e 
cattiva fortuna, capitati a Parigi 
per « sfondare » in aite. R pri¬ 
mo. Paul, è un pittore fallito, 
e il secondo un romanziere sba¬ 
gliato. Per una sene dt casi 
fortuiti. Paul, nel tentativo di 
salvare una ragazza (Mickie) 
in procinto di suicidarsi nella 
Senna, sparisce dalla circolazio¬ 
ne. L’amico lo considera anne¬ 
gato. La morte presunta di Paul 
farà. però, la fortuna del roman¬ 
ziere che potrà finalmente ven¬ 
dere i suoi quadri (le tele di un 
pittore suicida acquistano imme¬ 
diatamente un alto valore mer¬ 
cantile). Questa insperata mi¬ 
niera d’oro rischierà di esaurir¬ 
si bruscamente con il ritorno di 
Paul, redivixo e ignaro di tutto. 
Ma Io scrittore, che non vuole 
assolutamente rinunciare agli af¬ 
fari cosi bene iniziati (i quadri 
di Paul vanno a ruba), convin- 
rerà Paul (con ii miraggio di 
lauti guadagni che. in verità, 
non vedrà mai), a continuare a 
fare U morto. 

Un bel giorno. Paul, stufo di 
essere cosi indegnamente sfrut¬ 
tato. dopo un tentativo fallito di 
troncare la finzione, decide di 
giocare un colpo mancino al suo 
caro amico. Infatti preparerà 


per lui la ghigliottina, dopo aver 
costruito una catena di false 
prove che faranno condannare 
il suo amico alia pena capitale 
per omicidio premeditato nei 
confronti di Paul, sfruttato dal 
romanziere per i suoi illeciti 
guadagni. Ma tutto finirà per il 
meglio, e anche dal punto di vi¬ 
sta sentimentale. 

Questa commedia, diretta da 
Norman Jewison, pur non rag¬ 
giungendo l’estro e J'esempiarità 
sintomatica (spesso rivelatrice) 
d’un Quine, si lascia vedere per 
una sua discreta scioltezza nar¬ 
rativa. James Garner. Dick Van 
Dyke ed Elke Sommer (Mickie) 
recitano con disinvoltura e fini¬ 
scono per guadagnarsi le sim¬ 
patie del pubblico. Colore e 
schermo normale. 

Agente 3S3 
passaporto 
per l’inferno 

In seguito alla morte misterio¬ 
sa, in Olanda, di un agente se¬ 
greto americano, presumibilmen¬ 
te ucciso da una fantomatica 
Organizzazione, gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica decidono, in 
comune accordo, d’annientare 
questa misteriosa Organizzazione 
[nternazionale. Gli Stati Uniti 
invieranno, quindi, l’agente se¬ 
greto di turno 3S3 sulle tracce 
di Mister A. protiabile capo del¬ 
la Organizzazione, e di sua fi¬ 
glia Yasmine, utile per condur¬ 
re il nostro agente, come al 
solito campione invincibile di 
karaté, al covo del capo. Dopo 
una serie di perigliose avventure 
l'Organizzazione sarà distrutta. 

11 film, diretto da Simon Ster- 
ling. rinnova ancora una volta 
i due miti chiave oggi in espan¬ 
sione sugli schermi: il mito tec¬ 
nologico degli oggettini (la stru¬ 
mentazione microscopica), e il mi- 
to-incubo della Organizzazione 
misteriosa di marca orientale 
che sovrasta minacciosamente 
l’umanità. Ambedue hanno un de¬ 
nominatore comune: la loro ori¬ 
gine esotica. Forse che il ge¬ 
nere è una ingenua ed evasiva 
incarnazfonè cinematografica 
dello spirito decadente? 

Oporge Ardisson e Barbara Si- 
mons tentano di credere a que¬ 
sto pastiche colorato su grande 
schermo. 

vice 


I minuti 
contati 
di Lino 



Uno Roby, corda al collo, sta 
per finire Impiccato. E' una sce¬ 
na del cabaret che un gruppo 
di giovani • bravi attori pre¬ 
sentano da qualche giorno al 
Teatro delle Arti sotto il titolo 
del « Mitene » e di e Pace e be¬ 
ne s.p.a. ». Lo interpretano, con 
la regia di Arturo Corso, Liù 
Bosisio, Lino Roby, Vittorio Ar¬ 
te»! e Duilio del Prete. Lo spet¬ 
tacolo, violento e provocatorio, 
è stato accolto con successo dal 
pubblico e dalla critica più av¬ 
veduta e meno conformista. 


Nostro servizio ‘ 

FIRENZE. 1. 

Billy Budd è andata in scena 
per la prima volta in Italia al 
Teatro comunale, nell’ambito 
delle manifestazioni organizzate 
dal XXVU1 Maggio Musicale. 

L’argomento dell’opera è trat¬ 
to da uno dei più bei racconti 
marini di Melville: ad esso, in 
fatti, si sono Ispirati, anche se 
con alcune libertà. I librettisti 
nello stendere il canovaccio per 
la musica di Britten. 

L'azione si svolge nell'estate 
del 1797 sulla nave inglese « In- 
domitable » durante la guerra 
contro i francesi II primo atto si 
apre con una scena piena di co 
Ione. Gruppi di marinai sono in 
tenti a pulire il ponte, altri ad 
issare le vele. Aspiranti guardia- 
marine passano sul ponte scher¬ 
zando allegramente. In quel ma 
mento arriva il vascello che era 
stato mandato ad incrociare un 
mercantile britannico diretto a 
Bristol. Tre uomini sono stati 
requisiti: due di essi vengono 
arruolati a forza. U terzo uomo, 
un aitante giovane marinaio bua 
no e bello. Billy Budd. non si 
oppone e viene subito assegnato 
al posto di gabbiere. 

Tutti prendono subito a ben¬ 
volere Billy Budd. tranne il mae¬ 
stro d armi, John Claggart che 
mosso da irrefrenabile gelosia, 
lo prende subito in odio. Billy 
Budd gode anche della fiducia 
del capitano della nave. Vere, 
che lo protegge apertamente 
contro talune suiidole insinuazia 
ni mosse da alcuni ufficiali. 

L’ultima scena del primo atto 
si svolge sotto coperta. Billy 
Budd canta con gli nitri. Allon¬ 
tanatosi un momento per pren 
dere dei tabacco per il < Dane¬ 
se » — un marinaio suo amico — 
sorprende il caporale Squeak a 
spiare. Ne nasce una lite che 
viene subito sedata da Claggart 
sopraggiunto, il quale apparen¬ 
temente dà ragione a Billy Rudd 
ma poi. rimasto solo, sfoga fra 
sé il suo odio verso tutto ciò che 
appare bello e buono. 

Decidendo di portarlo alla ro¬ 
vina. incarica un novizio, che 
ha un debito di riconoscenza con 
lui. di corrompere Billy. offren¬ 
dogli del danaro perché si met¬ 
ta a capo di una rivolta. Billy 
si ribella e scaccia il novizio. 

L’azione del secondo atto ini¬ 
zia alcuni giorni dopo. E’ una 
giornata grigia e nebbiosa. Vie¬ 
ne avvistata una nave da guerra 
francese. Dopo un ■ breve com¬ 
battimento senza nessun risul¬ 
tato positivo la scena ritorna 
calma, avvolta nella nebbia. Nel¬ 
la cabina del capitano Vere il 
maestro d’armi denunzia deli¬ 
beratamente al capitano il tra¬ 
dimento di Billy Budd. 0 capi¬ 
tano Vere, incredulo, convoca 
Billy Budd per un confronto. Di 
fronte all'infame, ingiusta accu¬ 
sa. Billy Budd sferra un pugno 
mortale a Claggart. Il capitano 
Vere, esterrefatto per l'accadu¬ 
to e in preda a una viva agi¬ 
tazione. convoca la corte mar¬ 
ziale. Sebbene tutti siano con¬ 
vinti dell’innocenza di Billy. il 
verdetto per questo non può es¬ 
sere che uno: la morte. Cosi, 
nella luce spettrale di un’alba 
fredda ed irreale. Billy Budd 
viene impiccato a] pennone del¬ 
ia nave. 

Da un punto di vista stretta- 
mente musicale possiamo dire 
che Britten ha realizzato con 
questo lavoro, come del resto 
con le altre sue opere, situazia 
ni che si rifanno agevolmente 
ai modelli tradizionali del mela 
dramma, sia pure trattati con 
un senso di fresca modernità. 
Sono presenti, infatti, tutti gli 
ingredienti tipici che carattenz 
zano un melodramma: cori, ma 
nologhi duetti, terzetti, concer¬ 
tati ed intermezzi. La musica 
concepita dal compositore si 
svolge su una linea piuttosto se¬ 
condaria. subordinata rispetto al¬ 
la parola, che dovrebbe risaltare 
in tutta la sua evidenza. 

Si tratta, comunque, di una 
musica assai abilmente mani¬ 
polata ove intervengono elementi 
stilisticamente eterogenei non 
scevri da citazioni. 

L’opera ha avuto un'ottima 
esecuzione. In primo luogo va 
rilevata la splendida direzione di 
Paul Strauss che ha saputo ma¬ 
gistralmente fondere i vari ele¬ 
menti scenici musicali m un tutto 
unico che restituisce le vane ca 
rattcristiche dell'opera. Questo 
grande direttore riesce a rende¬ 
re plausibili anche i passi me 
no riusciti dell'opera. 

Gli interpreti sono stati tutti 
all'aitezza dei loro difficili ruoli: 
fra essi emergono Mirto Picchi. 
Alberto Rinaldi e Nicola Rossi 
Le meni, nelle parti principali ri 
spettivamente del capitano Vere, 
di Billy Budd e di John Clag¬ 
gart 

Ai tre protagonisti si affian¬ 
cano degnamente Walter Mona- 
chesi. Giorgio Giorgetti. Giorgio 
Taddeo. Enzo Guagni. Giancarlo 
Montanaro, nei ruoli secondari. 

La regia di Ernst Poettgen è 
stata puntualmente mossa ed ef¬ 
ficace. Beili i costumi di Ursula 
Aman. Perfetto l’allestimento 
scenico di Piero Calitema. 

Antonio Mazzoni 

Nella foto del titolo: il mae 
stro Paul Strauss. 
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cÒntròcanale 


Indebita pubblicità 

Alee Guinneis non finisce 
mai di stupirci: come ha detto 
giustamente Tino Ranieri ieri 
sera presentando La bocca del¬ 
la verità, l'attore inglese è 
davvero imprevedibile. Il film 
in programma vedeva infatti 
Guinness oltreché come inimi¬ 
tabile protagonista anche co¬ 
me brillante sceneggiatore. 
Fatto questo particolarmente 
apprezzabile dal momento che 
La bocca della verità è una 
commedia estremamente cau¬ 
stica contro i tabù tradizionali 
della società inglese approdan¬ 
do a risultati satirici davvero 
efficaci. .. - 

La vicenda è nota: uno 
strampalato pittore, deriso e 
bistrattato dalla gente e dalla 
sorte, dedica tutte le proprie 
energie nel perseguire i pro¬ 
pri eterodossi ideali artistici e 
tanto farà — lanciando una sfi¬ 
da aperta alla Londra impet¬ 
tita e tutta permeata di un sen¬ 
so di falsa dignità — finché 
realizzerà, grazie anche al vol¬ 
gere della fortuna, i propri so¬ 
gni. 

La puntata di ieri sera di 
Sprint, intieramente dedicata 
alla vittoria dell'lnter della 
Coppa dei Campioni, ci dà la 
occasione per molteplici osser¬ 
vazioni sia nel merilo della 
trasmissione sia sui personag¬ 
gi che ui hanno preso parte. 
Anzitutto, vorremmo avanzare 
qualche riserva sul fatto di 
aver dedicato l’intera puntata 
ad un avvenimento sportivo 
pur rilevante quale appunto 
la conquista della Coppa dei 
Campioni. E’ giusto infatti re¬ 
gistrare con l’adeguata am¬ 
piezza i vari avvenimenti del 
mondo sportivo, ma nel caso di 
ieri sera si rischia soltanto di 
fare un’indebita pubblicità ad 
un’équipe che, per brava che 
sia, deve essere considerata 
alla pari delle altre compagi¬ 
ni calcistiche. 

In secondo luogo, se si vo¬ 
leva in qualche misura coglie¬ 
re la conquista della Coppa 
dei Campioni e quel che ne è 
seguito come un fatto di co- 


' stume, allora diremmo che 
Sprint ha in gran parte man- 
calo al proprio scopo. La serie 
. di dichiarazioni dei dirigenti 
dell'lnter altro non hanno for¬ 
nito che una casistica ed una 
aneddotica convenzionalissime 
e forse anche fastidiosamente 
immodeste. Moratti, Allodi e 
Herrera, insomma, sono risul- 
• tati quasi dei superuomini sol 
perché hanno la ventura di di¬ 
rigere una squadra di calcio 
abbastanza brava da vincere 
una coppa. 

In fondo, mantenendo il sen¬ 
so delle proporzioni, il minimo , 
che si possa richiedere a dei 
' dirigenti non è, appunto, diri¬ 
gere bene? Perché, dunque, 
tutto questo chiasso attorno a 
codesti personaggi? Semmai 
era il caso di concedere una 
più larga parte al background 
psicologico e sociale, in cui si 
verificano gli abnormi, e per¬ 
lomeno esagerati fenomeni di 
esaltazione collettiva oramai 
ricorrenti in occasione delle 
performance dell'lnter. 

L’approdo, frattanto, ci ha 
proposto ieri sera un interes¬ 
sante ricordo dello scomparso 
filosofo Miguel de Vnamufio 
che. nella sua lunga e opero¬ 
sa esistenza, fu spesso al cen¬ 
tro di battaglie culturali im¬ 
portanti e che soltanto nel 
1937, brutalmente umiliato e 
bandito dal feroce oscuranti¬ 
smo franchista, uinto dallo 
sconforto e dal peso degli an¬ 
ni, si spense in forzala solitu¬ 
dine a Salamanca. 

Il servìzio di Risi non ha col¬ 
to appieno forse tutte le com¬ 
plesse e spesso contraddittorie 
componenti • della personalità 
culturale e politica di Unamu- 
fio. come non proprio esaurien¬ 
te ci è parsa l’evocazione del¬ 
la particótare temperie politica 
e sociale in chi Visse gli ultimi 
suoi anni il filosofo spagnolo: 
tutto sommato, però, la rievo¬ 
cazione ha l’indubbio merito 
di aver proposto con serietà 
un utile ripensamento sull’ope¬ 
ra e sulla vita di Miguel de 
Unamuiio . 
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programmi 


TELEVISIONE V 


ROMA: RIVISTA MILITARE in occasione della festa dtlla 
Repubblica 

SPORT • Ripresa diretta di un avvenimento agonistico 

LA TV DEI RAGAZZI - «I corsari del mare», film (regia 
di Branko Bauer) 

TELEGIORNALE della sera • Gong 

CONCERTO BANDISTICO eseguito dalla banda dell'Esercito 

TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orario - Or» 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno 

TELEGIORNALE delia sera (seconda edizione) • Carosello 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
IL FUGGIASCO • « La colpa di Richard Kimble ». racconto 
sceneggiato, con Vera Miles 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE • Segnate orano - Intermezzo 

2115 LA FIGLIA DEL CAPITANO di A. Puskin. nduzione * 
Fulvio Palmieri e Leonardo Cortese, con Amedeo Nazzari 

2240 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
NOTTE SPORT 


RADIO 


nMllUllALt 

Giornale radio. 8, 13. 15, 30, 
23; 640: il tempo sui mari 
italiani; 645: Musiche del mat¬ 
tino: 7,10: Almanacco: 7,15: 
Musiche del mattino: 7,45: Bi- 
trattim a matita • Ieri al Par¬ 
lamento; 840: U nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Un disco per 
l’estate: *45: A tavola col ga¬ 
stronomo; *,10: Musica per 
banda; 940: Rivista militare 
per la Festa della Repubblica; 
1040: Suona l'orchestra Hol¬ 
lywood Bowi; 11: Passeggiate 
nel tempo: 11,15: Musica e di¬ 
vagazioni tunstiche: 1140: 
Ludwig van Beethoven; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amia delle 12; 1240: Arlec¬ 
chino; 1245: Chi vuol esser 
lieto; 13.10: 48* Giro d'Italia; 
13,15: Previsioni del tempo; 
1340: Caniloo ZigZag; 1340: 
I solisti della musica leggera: 
14: Fantasia musicate; 1440: 
Musica openstica; 1445: li 
tempo sui man italiani. 15,15: 
Orchestra diretta da Russ Car¬ 
da; 1540: Parata di successi; 
15,45: Gino D Aurt e la sua 
chitarra; 16: L'aitissuno Poe¬ 
ta: 164»; Musiche per due con¬ 
tinenti. 1745: U Settecento fra 
clavicembalo e pianoforte; 18: 
Tastiera; 1840: Una cartolina 
da Napoli: 1840: Musica da 
ballo; 1*40: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
2040: Applausi a .; 20,25: Giu¬ 
gno Radia TV 1965; 2040: Gu¬ 
glielmo Teff. 

SECONDO 

Giornale radio: 840. *4*. 
1040, 1340, 1840. 1*40. 2140. 


2240; 740: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 140: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 94S: Chiacchierando eoa 
Jula; Music hall; 1045: Giugno 
RadiaTV 1965; 10,40: Musica 
per un giorno di festa; 114 S: 
4»> Giro d ltalia; 11,40: Voci 
alla ribalta: 1240: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Un disco 
per l’estate; 1440: 48» Giro d’I¬ 
talia; 1445: Ritmi e melodie; 
14,45: Dischi in vetrina; 1S: 
Aria di casa nostra; 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 1540: Un 
disco per l’estate; 15,45: Musi¬ 
che da film; 16: Rapsodia; 
1645: Tre minuti per te; 1640: 
.. Dischi deli’ultima ora; 17: La 
bancarella del disco; 1740: Or¬ 
chestra diretta da Mario Mi¬ 
gliarti! ; 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale; 1045: Musiche popolari 
italiane; 1140: 1 vostri prefe¬ 
riti; 1*40: 48» Giro d’Ualia; 
20: ZigZag; 20,05: Coocerto di 
musica leggera; 21: 1945-1965 
Archivio del dopoguerra: 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco; 2140: 
La voce dei poeti; 22,18: Mu¬ 
sica nella sera. 

TERZO 

17: Ella si umilia per vin¬ 
cere; 1140: La Rassegna; 10,4$: 
César Franck; 19: Celebrazio¬ 
ni dantesche; 1948: Concerto 
di ogni sera; 2048: Rivista 
delle riviste; 28,40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 2140: La Di¬ 
vina Commedia - temi e figure; 
2140: IVilold Lutoslawski; 22,15: 
La letteratura da tre soldi; 22,4$: 
Orsa minore • La musica, oggi. 
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I neroazzurri con due punti di vantaggio sul Milan q una giornata dalla fine del campionato 


1 ■ V 


INTER : MEZZO SCUDEnO IN TASCA 


i ADORNI SEMPRE 
! MAGLIA ROSA 

IMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 


URSS - Francia - Italia di . atletica 


Oggi a Torino 



| Goal di Rozzoni, Mazzola, Bedin (2), Jair e Domenghini - Dome¬ 
nica ai ragazzi di Herrera basterà strappare un punto nello 
incontro con il Torino per laurearsi * campioni d'Italia. 1964-65 


Giro delle Romagne 


«Bis» di 
Marceli 


il triangolare Sullo Stelvio 

A colloquio con Tamara Press e Ter Ovanesian n ® n . s * P assa * 

Dal nostro inviato 


No, Valeri Brumel non c'è. 
E* rimasto a Mosca, impegnato 
da un paio di esami che non ha 
potuto rinviare. I ragazzi sovietici 
che prenderanno parte oggi al 
triangolare • universitario di To¬ 
rino (URSS Francia-Italia) sono 
giunti a Fiumicino col voto di¬ 
retto Mosca-Rama verso le 15, 
con un lieve ritardo sull’orario 
previsto. Mancano Brumel e lo 
ostacolista Mikhailoo, attesissimo 
da Ottoz, ma ci sono Tamara 
Press, la primatista mondiale 
del disco (m. 59,29) e del peso 
(m. 18,95), e Igor Ter Ovanesian. 
Il forte saltatore in lungo pur 
sofferente per un insistente ma¬ 
lanno ad una caviglia non ha vo¬ 
luto mancare all'appuntamento. 
« Ci tenevo a venire in Italia e 
spero di non deludere. Se scen¬ 
derò ugualmente in pedana no¬ 
nostante le mie condizioni fisiche? 
Ora non posso decidere, dipen¬ 
derà dallo stato della pedana e da 
altre condizioni ambientali che 
giudicherò sul posto. Spero di 
poter saltare tanto a Torino che 
a Milano; comunque, ripeto, 
deciderò al momento della gara». 

Gii atleti della comitiva, qua¬ 
si tutti giovani, salvo alcuni, so¬ 
no la ostacolista Tatiana Antarian 
i velocisti Politiko e Zubov, il 
quattrocentista Bielorussov. l’ot¬ 
tocentista Russia, pU ostacolisti 
Cistlakov, Zageris e Kosakov, 
Zimariev 'e Altókov che''prende¬ 
ranno parte alla staffetta 4x400, 
fi: lunghista Alexandrov. i due 
saltatori in alto Skvorzov (2.14) 
e Matvefer (2.10). gli astisti Bliz- 
niètsov e Julin. • - 

■ Nel ■ trasferimenti), ' in ' pull¬ 
man?!, detl'aèrèóstazióné inter¬ 
nazionale a quella delle linee 
nazionali chiediamo a Igor cosa 
né pensa del nuovo record del 
lungo stabilito sabato scorso a 
Modesto da Boston. < Non mi ha 
sorpreso, anzi l’aspettavo. Boston 
è un grande, grandissimo atle¬ 
ta e può fare ancora meglio». 
Dopo un attimo di silenzio Igor 
mi chiede su quale pedana è 
avvenuto il record, cioè se si 
trattava di pedana d’asfalto e 
gomma o di una normalissima 
pedana di cenere. Ter Ovane¬ 
sian ci conferma che l’amico 
Brumèl non è venuto a causa 
degli esami, che la storia del 
ginocchio fuori posto è infon¬ 
data. 

A Tamara Press, sempre gen¬ 
tile. chiediamo dell'assenza del¬ 
la sorella Irina, primatista mon¬ 
diale di pentathlon. !0”5 sugli 
80 hs. 

* Irina aveva un grosso impe¬ 
gno di studio (Irina Press è in¬ 
gegnere ferroviario — n.d.r.) 
che non le ha permesso di ve¬ 
nire in Italia. Ci teneva, ma co¬ 
sa vuoi farci. Sarà per un'altra 
volta ».. Ora che il discorso è 
avviato chiedo a Tamara qual è 
la situazione del settore giova¬ 
nile. • Anche da noi il problema 
delle giovani leve ci impegna 
seriamente. Stiamo operando in 
profondità. Tatiana Antarian ha 
21 anni, e il suo miglior tempo 
sugli W hs. è un 11” netti ». 
Tatiana Antarian. graziosissima, 
figura slanciata, capelli color 
rame, occhi scuri, è un tipico 
prodotto delle nuove leve. Pro¬ 
segue Tamara: « Quest’anno ab¬ 
biamo messo in programma nu¬ 
merosissime gare riservate agli 
jtmiores. H problema di ringio¬ 
vanire il vertice del nostri qua¬ 
dri atletici è presente ad ogni 
livello. Stiamo affrontando il pro¬ 
blema con organicità e contia¬ 
mo di raggiungere risultati buo¬ 
ni ». . 

fi meeting, che riempirà l'in¬ 
tero pomeriggio di oggi, si svol¬ 
gerà nel campo atletico dello sta¬ 
dio di Torino. Sono in program¬ 
ma i 100. i 200, i 400 e gli 800. 
i 110 e i 400 hs.. le due staffette. 
Vasta, l'alto e il lungo. Q disco, 
il giavellotto, gli 80 hs.. peso, 
disco e lungo femminili. 

Gli italiani in gara saranno 
Berruti, Giani. Vallet. Bello. B. 
Bianchi. Arese. Del Buono. Ottoz. 
Cornacchia. FrinMi. Carrozza. 
Prcatoni. Iraldo. Bello. Gatti. Se¬ 


rafico. Bogliatto, Zamparelli. Cas¬ 
so!, Galeazzi, Ferrini, Dalla Pria, 
Brandizzi, Dadman. Rodeghiero, 
Rausa. Le ragazze in gara sono: 
Castellari, Vetlorazzo, Trio, Mi- 
nelli. Mazzacurati. Forellini e 
Ricci. 

La comitiva francese è com¬ 
posta da Bambuck, Lambrot, 
Bienvenu. Boccardo, Poirier, 
Issa, Gaudrg, Forunet. Schoebel, 
Hebrard, Behm, Burrelier. Vitrac, 
GueziUe. Prouf, D'Enea asse. Pla¬ 
centa. Doisneau. Nys, Monneret 
e Peli izza 'e dalle ragazze: Gue- 
nord, Canguio. Cuvelier e Nuis. 

. p. S. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


BIANDRONNO. 1 

Lo Stelvio è la dannazione del 
€ Giro », dell’organizzazione ■ e 
nostra. Si passa o no? Ieri, gra¬ 
zie a particolari informazioni, 
abbiamo anticipato la notizia che 
per la corsa di Solda si sareb¬ 
be dovuto arretrare il traguardo 
sullo Stelvio. lassù dove è la 
cima Coppi. Ed ecco la con¬ 
ferma. E’ nella comunicazione 
ufficiale del direttore di gara: « I 
dirigenti dell’ANAS, hanno - ac¬ 
certato la impossibilità di per¬ 
correre la discesa di Trafoi. Con¬ 
seguentemente, l’aggiudicazione 
della tappa verrà effettuata a 
quota 2757 ». Pertanto, U tratto 
finale è soppresso. Tuttavia, si 
avanza un estremo possibilismo 
di transito che è solo ed esclu¬ 
sivamente affidato ai lavori in 
corso (e. s’intende, alle condi¬ 
zioni del tempo - N.d.R.). , 

. Tutto all’aria! 

Questa volta, la spregiudicatez¬ 
za ha tradito Torriani. Gli ele¬ 
menti della natura che lui ave¬ 
va sfidato Io condannano. II 
« Giro ». esce dalle regole stabi¬ 
lite dal suo avventuroso archi¬ 
tetto. Infatti, due erano gli or¬ 
dini arrivo: uno sullo Stelvio. 
e l’altro a Solda. Il forzato an¬ 
nullamento dell’ultimo, falsa il 
significato tecnico della compe¬ 
tizione. 

a. c. 


Stasera a Madrid 


ANCA - GARCIA 
PER L’«EUROPEO» 
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Quest* notte sul ring del Palazzo detto Sport di Madrid, Fortu¬ 
nato Manca difenderà per la prima volta la corona europea del 
«welter» contro lo spagnolo - Carmelo « Gancho » Gare la. L'italiano 
che appare più tecnico o più - esperto del suo avversario non do¬ 
vrebbe faticare ad aggiudicarsi rincontro se salirà sul ring in 
perfette condizioni tisiche. Nei l'ultimo incontro sostenuto o perso 
ai punti con l'americano Cotti, Manca ha dovuto incassare molti 
colpi che potrebbero aver lasciato il segno. Lo spagnolo Garda 
molto modesto sul piano tecnico è un pugile battagliero a genero s o, 
la sua arma migliore è il gancio sinistro che porta con precisione 
e potenza. Nella foto: MANCA mentre legge la stampa madrilena. 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Marcoli Raffaele che per¬ 
corre 1 km. 163 della Torino- 
Biandrotino In 4 oro 24*45", alla 
media di 36.93; 2) Durante; 3) 
Dancelli; 4) Dagli*; 5) Meldo- 
lesi; 4) Zandegù; T) Fontana; 
t) Vandeborg; 4) Zanchl; 10) 
Pifferi. Segue co» tempo di Mar- 
coli. Il gruppo con Adorni, Bl- 
tossi. Taccone, Zllioll, Poggiali, 
•atmamton, Mugnaini, Gimondi. 
De Rosso. Carlesl e tuffi gii al¬ 
tri , tranne: Colombo a 32"; Ar¬ 
ri geni a 34"; Mamtccl a 41"; 
Sambi a 15"; De Prà a 44"; 
Schiavon a IT; Galbo a 1.23": 
Potarti a 4*1 r\ 

Classifica generale 

1) ADORNI; 2) M*alll a TU"; 
f) Gimondi a 5*21”; 4) Poggiali 
a V44”; 5) Zilioli a 4’ST'; 6} Do 
Rosta • ri*"; 7) Negro a T12"; 
•) Ooncetli a 7*2$”; 4) Magnalo* 
■ 9V; M) Btlmtmln • rB"; 


11) Taccone a 4*34"; 12) Fontana 
a 9*53"; 13). Sitassi a lOTO"; .14) 
Galbo a 1T01"; 1$) Brandts a 
12*02*'; 14) Massignan a ITO*”; 
17) Sambi a 1T51”; 10) Schiavon 
a 14*10"; 14) Mosor A. a 14*47’; 
20) Pambianco a 14*40"; 21) 
Binggeli a 1717'; 22) Battistini 
a 2707'; 23) Ferretti a 31*24"; 
24) Cariasi a 4T04"; 25) Fezzardi 
a 4753"; 24) CriMovt a 4737"; 
27) Scandali! a 4701"; 20) Sab- 
badin a 45’47'; 24) Colombo o 
5744"; 30) Ferrod a 51*54”; 01) 
Cornale a 54*00"; 32) Zandegù a 
54*47*; 33) Balletti a 5754"; 34) 
Molenaers a 1h27'; 35) Chiappa 
no a 1h24"; 34) Armeni a 1h2* 
25"; 37) Otlavianl a !h4*; 30) Vi¬ 
centini a IhO'IS”; 34) Chiarini a 
1h0*22”; 40) Sabini a 110*27*; 
41) Moser E. a 1M75T'; 42) 
Claes a Uill'OS"; 43) Vanden- 
bergh a 1h11*41"; 44) Brugo ami | 
a 1h12*57”; 45) Famonl a 1M7 
21"; 44) AndreaH a 1 hi 3*33"; 47) 
i Boni a 1h1J*3S"; 41) Gonfino a 


1h14*07"; 44) Bariviera a UiU* 
42"; SO) Mannucci a 1hir04"; 
Si) Fontana a lh1714"; 52) Bo- 
drero a 1M713"; 53) Carminali 
a 1 hi742*’; 54) Saliere a 1h27 
47*; 55) Bugini a 1h24'34”; 54) 
Baldan a 1h2T14"; 57) Do Prà 
a 1H2757’; 50) Fabbri a 1h3711"; 
54) Vendemiati a 1100*17”; 40) 
Marcoli a 1102*56"; 61) Arrigonl 
a 1103*03"; 42) Durante a 1107 
37"; 43) Van Damme a 1h41'04"; 
44) Mazzacurati a 1MVS4"; 45) 
Zanin a 1M4T7"; 44) Casati a 
1M706"; 67) Neri a 1M7J5”; 
40) Lorenzi a 1h54'54"; 44) Pif 
feri a 1h54'44"; 70) Guernierl 
a lh5720r* ; 71) Batti a 2h1'17’; 
72 Meldolesl a 2h3**1"; 73) Da¬ 
gli* a 210*27"; 74) Vigna a 2h7* 
44"; 75) Mencio» a 2h752"; 74) 
Partesotti a 2h1t*44"; 77) Grassi 
a 2h12*10"; 70) Van Wynsberg a 
2h12*52"; 74) Zanchl a 2h14*24"; 
00) Macchi a 2h2T47"; 01) Ri¬ 
messi a 2h3T) 7*; II) Potetti a 
2h53*2r. 


Oggi la tappa del Sem- 
pione: più che Zilioli è 
Bitossi che Adorni teme 

Dal nostro inviato 

BIANDRONNO, 1 
Eravamo laggiù, a Reggio Ca¬ 
labria e abbiamo scritto la cer¬ 
tezza di aver assistito alla fra¬ 
zione più squallida .e lagnosa 
del «Giro». Scusate, amici: ci 
siamo sbagliati. La tappa d’oggi 
è stata ancor più sciatta e de¬ 
ludente. Il pattuglione non s’è 
mai spezzato, sfilacciato. Pat¬ 
tuiti 3” di libertà, Marcoli s’è 
aggiudicato la moneta di Borgo- 
manero. E in vista dell’arrivo s’è 
notata la abituale nervosità, con 
il giuoco degli allunghi per la 
solita, furiosa e feroce, volata. 
Marcoli, il più ardito e ardente, 
magistralmente guidato da Lo¬ 
renzi. l’ha spuntata. E con la 
sorpresa dei ragazzi dell'«Ignis » 
che non si sono mostrati... E’ 
tutto per il commento. 

Monotonia... . 

Noia... 

Rabbia! 

Qui. si potrebbe dire che il 
« Giro » è come un oggetto trop- 

10 a lungo esposto tn vetrina, e 
da liquidare, dunque, come un 
fondo di magazzino. Il fatto di 
sport è assente, in troppe tappe. 
Nelle volate, affollate o no. si 
usano spesso i gomiti, ie mani: 
e i zigzag provocano paurosi 
sbandamenti. 1 giudici, però, 
non vedono (e non sentono). Inol¬ 
tre. tutti sappiamo che gli uo¬ 
mini di punta delle squadre più 
importanti, avanzano, spesso e 
volentieri, con la furia delle 
spinte dei gregari Nessuno li 
punisce. Vengono colpiti, invece, 
gli elementi meno qualificati, che 
si guadagnano più. duramente U 
pane. L’esempio è quello di Bal¬ 
dan e Pifferi: tutt’e due, dovran¬ 
no pagare una multa di 50.000 
lire, perché si sono reciproca¬ 
mente aiutati, appunto, in un 
momento di crisi. Noi. intendia¬ 
moci. siamo per l'assoluto • ri¬ 
spetto delle regole. Ma. natural¬ 
mente. c’indispettisce, ci offende 
quest'odiosa. umiliante storia dei 
figli e dei figliastri. Ogni giorno, 
con i comunicati delle penalità, 
par di scoperchiar tombini, tale 
è il marcio che viene fuori 

E, del resto, non è che i pre¬ 
mi del «Giro» siano ricchi: an¬ 
zi. Ecco all'incirca. quanto finora 
hanno guadagnato i corridori più 
attivi: Dancelli 750.000: Adorni 
680.000: Taccone 605.000; Mealli 
480.000; Bitossi 445.000; Brandts 
385.000: Durante 380.000; Zande¬ 
gù 355.000; MeJdolesi 350.000; 
Vandenbergh 330.000. 

L'elenco termina con Mazzacu¬ 
rati e Van Wynsberg: 5.000 lire 
e gli incassi — è noto — ven¬ 
gono divisi fra tutti i componenti 
di ciascun assieme. 

Cosi, in parte, si spiega la 
mancanza di combattività, visto 
e considerato che anche nel ci¬ 
clismo è il danaro che fa la 
guerra. Al « Tour ». gii intròiti 
sono almeno tripli o quadrupli. 
E. per i più bravi, c’è la lunga 
serie delle riunioni, con ingaggi 
medi di 1.500 franchi nuovi: l’an¬ 
no passato. Adorni — sia pure 
perché è amico di Dousset e 
Anquetil — ne ha siglati più di 
cinquanta. E. allora. - rassegna- 
moci a seguire un’altra tappa di 
trasferimento e basta. La corsa 
di Biandronno è piatta: l'unica 
leggera difficoltà è il Sasso di 
Gavirate. Chiaro e scuro è il 
cielo, e l’aria è fresca: poi 
giunge il regalo del sole. 
Fiacca... 

La fase d'avvio è di una len¬ 
tezza esasperante: 25 all'ora. E 

11 passo pacifico, malgrado la 
corta distanza, dura a lungo: la 
noia diviene sorella della rabbia. 
Possibile che non ci sia un atle¬ 
ta di buona volontà ? Nemmeno 
i ragazzi dell’« Ignis » che il pa¬ 
tron aspetta, si muovono. 

- Beh ? 

— ET presto. 

Baldini (che conosce l'arte...) 
usa la tattica dell’indugio, che è 
particolarmente gradita ad Ador¬ 
ni: la vacanza del leader è com¬ 
pieta. E Bitossi. seduto su un 
paracarro, recita la scena del 
mal di cuore, per il fotografo 
della « Keystone »! E* uno stra¬ 
no personaggio, Bitossi: e l'atto- 
re non è male. 

Chivasso. Santhià. e Gattinara 
(che grida, con cartelli di fuoco, 
la sua giusta protesta per la 
mancanza di lavoro) assistono al 
passaggio di un funerale velo¬ 
cipedistico. E. ah! Finalmente. 
Marcoli guizza a Borgomanero, 
Si possono accendere i falò di 
paglia ? Scattano Fornoni. Grassi 
e Fezzardi. mentre il corteo co¬ 
mincia a far la giostra nella cit¬ 
tà della « Ignis ». 

Adorni. Gimondi e Taccone 
soffocano gli impeti dì Zilioli. 
Bitossi e Balmamion. e lasciano 
fuggire Lorenzi, che traccia la 
linea precisa, perfetta per la 
progressione di Marcoli. Ed è lo 
sprinter della « Maino » die Ir¬ 
rompe: Marcoli fulmina Durante. 
Dancelli. Meldolesi. Daglia e gli 
altri, tranne Galbo che cade, si 
rovina all'ultimo chilometro. 

Ed ora. s'annuncia la corsa di 
Saas-Fee. L'anda, vana attesa 
di un po' di movimento è finita? 
Nella prima tappa delle Alpi, c'è 
il Sempione che s'alza a 2.005 
metri, e imporrà una certa, scel 
ta selezione E l'arrivo è lassù, 
a quota 1.790. Più che Zilioli. è 
Bitossi che Adorni teme: il ca 
pitano della « Filotex » facilmen¬ 
te s’agita, smania. 

Attilio Camoriano 


Travolto 

( 5 - 1 ) 

il Catania 


CLASSIFICA 


INTER: Sarti, Burgnlch, Pac¬ 
chetti; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Sua- 
rez. Corso. 

CATANIA: Vavassorl, Lampre¬ 
di Rambaldelli; Michelotti, Bic¬ 
chierai, Samperi; Danova, Cine- 
slnho, Rozzoni, Cordova, Facchln. 

ARBITRO: De Robblo 

MARCATORI: ai 2* Rozzoni; 
al 12* Mazzola; al 13’ Bedin, al 
36* Jair; nella ripresa: al 4* Be¬ 
din, al 27* Domenghini, 


piatto « bruciando » Vavassorl da 
pochi metri. Quinta e ultima re¬ 
te al 27. Azione stretta in area 
catenese fra Corso e Mazzola il 
cui tiro cross è trasformato in 
goal da Domenghini che schiac¬ 
cia in porta quasi dalla linea 
bianca. 

Rodolfo Pagnini 


Intar 

Milan 

Torino 

Fiorentina 

Juventus 

Bologna 

Cagliari 

Foggia Ine. 

Catania 

Varese 

L. Vicenza 

Roma 

Atalanta 

Lazio 

Sampdorla 

Genoa 

Messina 

Mantova 


33 22 9 
33 21 9 
33 16 11 
33 16 9 
33 14 11 
33 11 12 
33 12 8 
33 10 11 
33 11 8 
33 8 14 
33 10 10 
33 7 1 5 
33 7 15 
33 8 13 
33 9 10 
33 7 12 
33 6 8 
33 6 7 


2 46 27 53 

3 51 21 51 
6 46 25 43 
8 51 33 41 
8 40 23 34 

10 43 38 34 

13 31 34 32 

12 26 29 31 

14 42 51 30 

11 27 34 30 

13 32 41 30 
11 28 35 29 

11 19 28 29 

12 25 34 29 

14 19 30 28 
14 26 45 26 

19 22 44 20 

20 17 39 19 


Monti vince 
ed è leader 


Dalla nostra redazione Doping 


MII.ANO. 1. 

E cosi l’inter ha compiuto il 
« sorpasso dello scudetto ». bat¬ 
tendo seccamente il Catania. Do¬ 
menica prossima ai neroazzurri 
basterà un pareggio contro il 
Torino per ottenere il punto del¬ 
la sicurezza matematica. Non è 
che le cose, stasera a San Siro 
siano filate lisce come l’olio. Il 
Catania, infatti, ha messo alla 
frusta i campioni d’Europa con 
un goal a freddo di Rozzoni rea¬ 
lizzato dopo solo due minuti. 1 
neroazzurri, per un po’, sono 
apparsi « scioccati », poi. sospin¬ 
ti dai caldo incitamento del put> 
blico. Suarez, Corso e Bedin 
hanno impugnato ia bacchetta di 
comando a centro-campo e in 
breve un autentico « tornado * si 
è abbattuto sulle retrovie cata- 
nesi. 

Gioco davvero di gran marca 
quello dellTnter. fatto dì sapien¬ 
ti disimpegni a metà campo e 
di lanci lunghi, al millimetro in 
cerca dell’attaccante (e spesso 
anche di Bedin e di Facchetti) 
incuneatisi in profondità negli 
spazi liberi creati dal «tourbil¬ 
lon ». L’incubo durava cosi so¬ 
lamente dodici minuti, allorché, 
nel breve volgere di 60 secondi. 
l’Inter capovolgeva - irresistibil¬ 
mente il risultato con Mazzola. 

^Bedin (2 reti). 'Jair e Dotrien- 
ghini. - • >- '••* Mor.-av:.* 

Distesi i nervi, I milanesi sa¬ 
livano tranquillamente in catte¬ 
dra. sfoggiando una sicurezza, 
una facilità di manovra, una lu¬ 
cidità e una intesa che manda¬ 
vano il pubblico in visibilio. Dal 
2 a 1 in avanti, il Catania, che 
pure dispone di una ossatura 
notevole e vanta anche individua¬ 
lità di rilievo, è stato letteral¬ 
mente cancellato dal campo. 
L’Inter ha imperversalo e il 5-1 
finale non fotografa che timida¬ 
mente la sua schiacciante supe¬ 
riorità. 

1 più attivi, dinamici e brillan¬ 
ti sono stati Bedin e Corso, spe¬ 
cie il primo che, non contento di 
aver neutralizzato il grande Ci- 
nesinho, si è spinto spesso in 
avanti segnando due goais da 
campione di razza. Corso ha gin 
strato in punta di piedi quasi 
stesse danzando un valzer: Sani 
peri, la recluta siciliana cui Di 
Bella ha affidato la guardia di 
« Mandino ». • è uscito sicura¬ 
mente da San Siro con un gran 
mal di testa, tali e tanti sono 
stati i dribbling, ie finte, i tun- 
ne! e gli infiniti trucchi del dia 
boiico mancino interista. Suarez 
si è impegnalo fino al terzo goal 
e la sua regia è stata impareg 
giabile: poi Luisito, visto che 
Corso era in gran vena che Be 
din mordeva il freno della ciò 
ventù. si è tirato in disparte. 

Le reti — dicevamo — avrei» 
beio potuto essere una caterva 
solo se la foga non avesse tra 
dite Jair (comunque, in netto 
miglioramento) e che Mazzola 
non avesse cercato cocciutamen 
te l’azione personale dei goais. a 
ciò sospinto dai pubblico che 
continuava a scandire il suo no 
me Domenghini. anche lui. ha 
fallito almeno tre goais. ma gli 
va dato atto di aver giocato più 
per gli altri che per sè. Dietro. 
l’lnter — salvo la « bambola » 
de! primo goal — è apparsa quel 
la di sempre con particolari no 
te positive per Guarneri. Bur- 
gnìch e Facchetti. 

Del Catania s’è detto: ha mo 
violentato la partita ali inizio col 
goal-fulmine di Rozzoni. poi. as 
salito da ogni parte, è finito alle 
corde come un pugile « suonato t. 
nonostante il predicarsi di tutti 
e specialmente di Cordova, ciò 
catare inesauribile, che pallcgcia 
deliziosamente e che possiede 
anche un’ampia visione di gioco 

Una cronaca minuta richiede 
nebbe troppo spazio, perciò la 
Umiliamo ai goais. Per primo è 
il Catania a andare e refe in 
seguito a un calcio d'angolo pn> 
vocata da Burenìch su Cordova 
Balte Cinesinho e Rozzoni. in 
spieeahilmente libero al centro 
dell'area, insacca lasciando .Sarti 
di stucco. LTnter pareggia al 
12*: Bedin ottiene un corner che 
Corso batte corto a favore dì 
Mazzola. Sandrmo si incunea fn 
area sulla sinistra, evita fn drib 
bling due avversari, si porta a 
ridosso del palo e impegna Va- 
vassori con un tiro cross: il por¬ 
tiere non trattiene e Mazzola, 
al volo. Insacca In diagonale da 
posizione quasi impossìbile. Non 
passa un minuta che l’Inter rad 
doppia. Cosi: Domenghini por¬ 
ge a Suarez 0 quale crossa teso 
in area: Bedin in tuffo di testa 
precede... Corso e infila impara 
bilmente fra il delirio della fol 
la Terza rete al X»' Corner Be 
d>r Corso dà a Mazzola ■ sul tra 
versone, respinge corta Miehelot 
ti e Jair stanga al volo di sini 
stro battendo Vavassorl impara 
talmente. 

Ripresa. Al 7 i goais diventa 
no quattro. Corso batte una punì 
zione da sinistra per fallo di Bic¬ 
chierai su Jair e sulla parabola 
dolce ancora Bedin irrompe di 


INTERROGATI I ROSSOBLU 


FIRENZE, L 

Accompagnati c dal Direttore 
Sportivo Bovina, sono giunti 
stamani a Firenze sei (Hal- 
ler, Pascutti. Fogli. Niel- 
sen, Pavinato e Perani). del 
sette giocatori del Bologna con¬ 
vocati ieri dal giudice dott. To¬ 
sti che. sta conducendo l'istrut¬ 
toria sul clamoroso caso di « do¬ 
ping ». Il settimo convocato Tum 
burus. essendosi recentemente 
operato, è attualmente in eonva 
lescenza ed ha giustificato la 
sua assenza con un certificato 
medico 

Nielsen sarebbe stato ascoltato 
in relazione ad alcuni suoi arti¬ 
coli pubblicati in Danimarca e 
su alcuni tipi di energetici ado¬ 
perati dai giocatori danesi. D 
giocatore avrebbe rifiutato ia. 
paternità degli articoli sulla 
vicenda del doping. Ad Hal- 
ler. invece sarebbe stato chie¬ 


sto se rispondesse a verità l'ipo¬ 
tesi scaturita da un dibattito di 
« Tuttosport > secondo la quale U 
giocatore tedesco avrebbe porta¬ 
to dalia Germania un particolare 
tipo di energetico. Sembra che 
Haller abbia smentito di essersi 
recato tn Germania nei giorni 
precedenti la partita col Torino. 
(2 febbraio 1964) Secondo le sue 
dichiarazioni. Haller. si è recato 
in Germania per trascorrervi il 
Natale del '63 trattenendosi due 
giorni soltanto e da allora non 
vi ha fatto più ritorno. 

E' stato introdotto successiva¬ 
mente nell'ufficio del giudice 
istruttore il direttore sportivo 
del Bologna doti Bovina che è 
stato intrattenuto per circa mez¬ 
z’ora. poi sono stati interrogati 
1 giocatori. Tutti hanno ripetu¬ 
to quanto affermato nel prece¬ 
denti interrogatori e cioè di non 
I avere mai preso amfetamine. 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA, I. 

Battuto Ieri per un soffio dal 
compagno di fuga Soldi, Battista 
Monti si é preso oggi la sua 
grande rivincita vincendo a Cat¬ 
tolica e conquistando la maglia 
di leader di questo interessante, 
combattuto, incerto Giro deile 
Antiche Romagne. Monti, sul 
quale Rimedio finirà per addos¬ 
sare un compito impegnativo al 
prossimo Tour de TAvenlr, si è 
imposto oggi battendo in volata 
Anni, Cavalcanti, Micheiotto e 
Cattelan, ed ha strappato a Me¬ 
schini, giunto con un gruppetto 
di inseguitori a l’4". le insegne 
del comando per soli 4”. Quattro 
secondi non sono molti, ma trat¬ 
tandosi di un atleta del valore 
di Monti la classifica potrebbe 
anche avere trovato il suo defi¬ 
nitivo capofila. Per quanto ri¬ 
guarda invece Rimedio e le scel¬ 
te che il C.T. azzurro dovrà fare 
per la formazione della squadra 
azzurra per il Piccolo Tour cre¬ 
diamo di sapere che oltre a 
Monti anche Micheiotto e Anni 
hanno ormai definitivamente con¬ 
vinto il < trainer » nazionale. - 

Anche oggi, la battaglia si ac¬ 
cende subito. Partono Polidori, 
Magnani, Pranzetti. Matteucci e 
Poli e all'inizio della salita di 
Borghi hanno già 1*30“ di van¬ 
taggia 

Sulla salita dì Perticare (chi¬ 
lometri 80 di corsa). Knapp sfida 
i compagni di fuga, la salita e 
il vento, e se ne va tutto solo. 
Dietro intanto Monti e Anni la¬ 
vorano forte insieme a Miche- 
lotto per avvicinarsi al batti¬ 
strada. A Perticare. Knapp ha 
1T5” sul gruppo compatto. Dopo 
Pennabilli, quando inizia la sa¬ 
lita di Cantoniera (m. 1000), 

Knapp è avvicinato da Laghi, 
Monti, Anni, Panini, Bonetto. 
Cavalcanti, Savigni, Micheiotto. 
Grazioli. Baglini. Bartali, Gatte- 
lan e Meschini, i quali Io rag¬ 
giungono in discesa dove Miche- 


lotto. Anni e Monti riescono ad* 
dirittura a fuggire. I tre axsur> 
rabili insistono in perfetto ac¬ 
cordo e soltanto Cavalcanti e 
Cattelan riescono ad agganciarsi 
sulla successiva salita di Taro- 
ieto. Dietro Meschini si batte 
invano nel tentativo di salvare la 
maglia. Nella discesa di Co molato 
cade Liggio Franceschinl che vie¬ 
ne trasportato all’ospedale dove 
gli vengono riscontrate contusio¬ 
ni e lussazioni varie, nè avrà 
per 15 giorni. 

Domani la quarta tappa di 
km. 211, da Cattolica a Misano> 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 

1) Monti che compie I 134 km. 
della BeUaria-Cattollca In 4.12*22" 
(media km. 33,300); 2) Anni s. t.; 

3) Cavalcanti s. t.; 4) Micheiotto; 
5) Cattelan s. t.; 6) Grazioli a 
1*4"; 7) Bagllnl s. t.; 8) Parrlnt 
s. t.; 9) Knapp t. t.; 10) Giac¬ 
ché; 11) Meschini s. t. 

La classifica ’ generale 

1) Monti In 12.13*55"; 2) Meschi¬ 
ni a 4‘| 3) Micheiotto a 32"; 

4) Anni a 1*22"; 5) Corredini ■ 
1*26*'; 6) Bonetto a 1*36"; 7) Bais¬ 
fatto a 2*58"; 8) Cavalcanti a 
3*20"; 9) Grazioli a 3*58"; 10) La- 
ghl a 4*24". 


E' morto De Micheli 

Mario De Micheli, l'indimenti¬ 
cabile « vecchia gloria » glatloros- 
sa è morto Ieri notte all'ospedale 
di Sant'Eugenio. Faceva parta 
della leggendaria squadra di Ta¬ 
stacelo e costituì un punto di fon¬ 
ia nel ruolo di terzino. 

I funerali avranno luogo oggi 
In Santa Maria In Trastevere al¬ 
le 12,30. 
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Fornitevi dell'orologio 
applicato alla tuta 
di LEONOVl 
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La stessa tecnica 
degli sputnik 
garantisce: 
resistenza 
precisione 
durata 
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Importatore INTERC00P s.r.l. 
SOMA • VIA 6 UAHANI, 9 lei 850.190 

In vendila presso i migliori orologiai 
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INDAGINE SU! PROCESSI SOSPETTI 


■j: 


La terza di quest'anno 


Nuova catastrofe 


" .. • * . , , • ’ ! t * 

Due deputati dell’antimafia 

n Sicilia per accertamenti 

/ 

- , ‘ ' 

sulle insufficienze di prove 

i ’ 

» , 

Sono gli on. Assennalo e Elkan — Esamineranno gli in¬ 
cartamenti di alcuni procedimenti a carico di noti boss 
mafiosi — L'assassinio del sindacalista Accursio Miraglio 
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La parte civile al processo della Sanità mineraria in Giappone 


etania i 

Troppe I 
verità in ■ 
un processo l 
per omicidio | 

CATANIA, 1. 

La Corte d'assise d'appello I 
• rinviato a nuovo ruoto — • 
mettendo un'ordinanza con la I 
uale dispone nuova Indagini I 
Il processo per un delitto ■ 
e non sarebbe assurto agli | 
ri della cronaca se non 
.vessa cominciato ad avere 
roppl... assassini rinviati a I 
ludlzto. E' una vicenda In- 1 
radlblla che da sola serva I 
dare la misura dalla situa- I 
Iona In cui naviga oggi la ■ 
lustizla In Italia. Un cglaW | 
os con tanta verità, un palo 
dalla quali accolta In blocco I 
dal giudici di prima Istania. 

Il caso giudiziario cominciò I 
Il 13 maggio di cinque anni • 
fa a Melllll (Siracusa) dova ■ 
la proprietaria di una glolel- | 
tarla, Angela Barone, venne . 
rapinata di numerosi preziosi | 
a strozzata nel retrobottega. 
Un maresciallo In pensiona I 
dal carabinieri si ricordò che 
circi otto anni fa, durante I 
la Indagini per tuia rapina, I 
Michela Bonifazio aveva con- ■ 
fossato, tra l'altro, di avara J 
studiato un plano per aggra- 
I dira la Barone. Rintracciato, I 
Il Bonifazio ammise di aver 
realizzato qual suo antico prò* I 
gatto, a disse d'aver avuto co- * 
ma complici Giuseppa Spam- i 
pinato (che confessò. anche I 
lui) e Tonino Prtvltera (che . 
si è proclamato sempre in- | 
nocente). - • . 

Mentre si Istruiva II proces- I 
| so, alla magistratura di Sira- 1 
cusa pervenne un fonografi»- I 
ma da Livorno In cui si co- I 
munlcava che quella questura ■ 
aveva individuato ad arresta- | 
lo, mentre si trovava alla sta- 
alone con una borsa piana di I 
gioielli Sebastiano Bosco, il 
quale si era confessato re- I 
sponsablle dell'uccisione del- I 
la Barone. ■ 

Il Bonifazio a lo Spampl- | 
nato non avevano mal accan- 
nato ad un quarto complica, I 
mentre II Bosco, a sua volta, 
diceva di aver compiuto II I 
delitto da solo. Portati a giu- I 
dlzlo della Corte di assisa di ■ 
Stracusa, nonostante la ritrat- | 
fazione dalla confessioni. Il . 
collaglo II condannò tutti a tra I 
all'ergastolo, ritenendo che II 
Bonifazio a lo Spamplnato I 
avessero taciuto la complicità • 
dal Bosco affinchè questi, ven- I 
dando I gioielli, potassa alu- I 
«ara la loro famiglia. ■ 

Proclamandosi tutti Inno- | 
canti, I tra Imputati si sono 
presentati nel giorni scorsi I 
dinanzi alla Corta di assisa * 
d'appello di Catania, chieder»- I 
do di essere tutti assolti. I 
Dopo varia udienza di tono ■ 
talvolta drammatico, la Corta | 
si è ritirata In camera di 
consiglio per emetterà la san- I 
tatua. Ma ha emanato. Inva- 1 
ce, una ordinanza con la qua- I 
lo dispone nuova indagini a, I 
In particolare, l'accertamento | 
di quanto afferma un erga- | 
stotano, Carmelo Volo, il qua- 
la ha fatto pervenire al giu- I 
dici un memoriale In cui ac- 1 
cusa dell'uccisione della Ba- i 
rena persona diversa dal tra | 
detenuti. 

_I 


D deputato comunista Mario In sostanza, dal caso Mira- 
Assennato e l’on. Elkan, de, glia sul quale, ad avviso della 


I centri di studio costarono 

allo Stato circa 270 milioni 

Secondo l’aw. Carbone essi esistevano solo di nome e servivano a inca¬ 
merare danaro da dividere fra dirigenti, amministratori e ricercatori 


270 sepolti vivi 

Altri 280 minatori del turno sono riusciti a scampare a una terrificante esplosione 
di grisou - Appena appresa la notizia il ministro dell'industria si è dimesso 
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con la relazione del sen. Mo- pertura dei processi ». Aggiun- ti dal fumo. d „i Io c ,£, 0 ha acce „ t rato ieri 

| nno, socialdemocratico, su quel giamo che ce ne sono almeno « Gli studi sulla percentuale , , tprmilìp H 

■ singolare e tristo personaggio due recentissimi, le cui con- di mortalità tra fumatori e non . (mercoledì) chiederà In 
I che risponde al nome di Sai* clusioni hanno destato indigna- fumatori indicano che 240.000 q nniÌQ „ nn unn hunnn nnrtl , 
I valore Zizzo (uscito indenne zinne nell’opinione pubblica, uomini morranno . prematura- certamente 
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si recheranno in Sicilia il 7 giu¬ 
gno, per approfondire nell’iso- 


commissione non è stata detta 

ancora < la definitiva parola ChicBClO 

,11 . A_.__ I»_« 3 


la l'esame dei processi sospet- di giustizia », è emersa Tesi- _ * - 

fi, da tempo avviato dalla com- genza e la necessità di aliar* il j « » 

missione parlamentare contro gare — come informa una no* || dOtlOT iCITY 
la mafia. ta ufficiosa — il campo di in- ~ 

D filone costituito dall'inda- dagine ad altri casi analoghi, mptfp in flIlfirdlO 
gine sui troppi processi con- per individuare i modi ed i m 

elusisi nella Sicilia occidenta* sistemi ai quali ricorrono la il filimi 

le con le assoluzioni dei re- mafia e gli ambienti legati alla C villi v II 
sponsabili di efferati crimini, mafia o da essa influenzabili, CHICAGO. 1. 

va quindi sempre più profi- per eludere la giustizia. Il dott. Luther Terry dell’Isti- 

landosl come una scelta ca* E non è senza significato, in- tuto Americano per la Igiene 
pace di aprire più di una fine, che la nota ufficiosa af- Pubblica ha dichiarato nel cor- 
breccia nel muro dell'omertà, fermi che « allo stato delle co- S o del 61“ raduno annuale del¬ 
anche a livello politico, che si- se non si può neanche esclu- l'Associazione Nazionale contro 
nora ha coperto la delinquen- dere che la scoperta di eie- la Tubercolosi che « non meno 


CHICAGO, 1. 


< La sola costituzione dei co¬ 
siddetti Centri di studio ha 
causato un danno allo Stato 
di circa 270 milioni: 180 duran¬ 
te la gestione del prof. Dome¬ 
nico Marotta e 90 durante quel¬ 
la di Giordano Giacomello. Al¬ 
tri 132 milioni sono stati di¬ 
stratti dagli imputati a favore 
della Fondazione Paternò ». 

Su questi 400 milioni, che gli 


n T rioii’TcH imputati assicurano di aver 

J* LSè spk» nell’esclusivo Interesse 

S^.^lL Ca .n».K r . della edema e che l’accusa a* 


bone ha affermato che t Centri 
di studio « esistevano solo di 
nome » e che servivano esclu¬ 
sivamente a incamerare dena¬ 
ro dello Stato per poi dividerlo 
fra i dirigenti, gli amministra¬ 
tori, i ricercatori e poche per¬ 
sone « autorevoli o apparenti 
tali », alle quali finivano an¬ 
che le borse di studio. 

a. b. 


anche a livello politico, che si¬ 
nora ha coperto la delinquen- 


T Z Zi. sicura, invece, siano finiti prò- 

so del 61 , , prio nelle tasche dei maggiori I erro 

Associazione Nazionale contro ^ esponsabm del processo per LeCCe 

lì! IZh* 5 on non le irregolarità amministrative 


za organizzata nell'isola. L'av- menti nuovi, particolarmente di 125.000 e forse anche 300.000 «_ » * 1 * ? 

vio a questo tipo di indagine significativi, possa indurre la morti premature » vengono cau- . .. pormelo Cnrhnne rn 
si ebbe, un paio di mesi fa, commissione a chiedere la ria- S ate ogni anno negli StaU Uni- l ™ v _ "J™JJ pnpr ' £?_ 


con la relazione del sen. Mo¬ 
rino, socialdemocratico, su quel 


tà, l’avv. Carmelo Carbone, co¬ 
stituito parte civile per conto 
dello Stato, ha accentrato ieri 
la sua arringa, al termine della 


attraverso una ben nutrita ro- sui quali luce si può fare. In- mente quest'anno per malattie ^DomlnicrMarma. 

ca Hi dniHiviQM 1 • fnndiomn rtroinpri olla accolti. aammappa ol ritmo Hi citfnrpfm _ 


uona parte 
certamente 


sa di procedimenti giudiziari); tendiamo riferirci alle assolu- connesse al fumo di sigarette, 
ha proseguito nelle scorse set* zioni « per insufficienza di prò- Circa 138.000 di questi casi di 
timane il deputato comunista ve» di Luciano Liggio. per morte prematura saranno pro- 
Mario Assennato, al quale la l’assassinio di Placido Rizzot- vocati da malattie chiaramen- 
commlssione ha affidato il non to, segretario della CdL di Cor- te e in modo definitivo connesse 
facile incarico di mettere a leone, e Tei mafiosi di Scìara col fumo, come ad esempio 
nudo manchevolezze e legge- per l'efferata uccisione di Sai- cancro ai polmoni, alla larin- 
rezze imperdonabili, attraver- vatore Carnevale. ge. alla cavità orale, all’esofa- 


Giordano Giacomello, Italo Do- • 

menicucci (ex capo dei servizi fEI'f AC|f|||d) 

amministrativi) e Giuseppe * ivàtuiiv ... 

Afeli (I'« imputato - accusato- PEZZE DI GRECO (Brindisi). 1 , 


Operaio 
schiacciato 
nel pozzo 
artesiano 


re »). 


Un operaio di 33 anni, Ufo- 


so le quali si è fatto si che, 
ad esempio, a tutt'oggi. siano 
rimasti in libertà gli assassi¬ 
ni di decine di sindacalisti. 

Il caso più clamoroso; quello 
riguardante la efferata ucci¬ 
sione — avvenuta nel 1947 — 
del compagno Accursio Mira- 
glia, segretario della Camera 
del Lavoro di Sciacca, sul qua¬ 
le il compagno Assennato si è 
intrattenuto per due riunioni 
plenarie dell’antimafia. Sulla 
relazione — che è tutt’altro 
che conclusa e sul caso speci¬ 
fico della morte di Miraglio — 
nel suo comunicato ufficiale, 
la commissione antimafia co¬ 
si si esprimeva: t La commis¬ 
sione ha esaminato con atten¬ 
zione il fatto che, dopo breve 
periodo di tempo, la magi¬ 
stratura ebbe ad ordinare la 
scarcerazione dei tre imputati 
— il proprietario terriero En- 


Antonio Di Mauro 


ge. alla cavità orale, all’esofa¬ 
go, come pure bronchiti, enfise¬ 
ma e affezioni alle coronarie ». 


Un nuovo scandalo demstmttoria dibattimentale, 

1 ,ww * w quando già erano stati mterro- 

■ -- gati tutti gli imputati e i te¬ 

stimoni, questi ultimi in nume- 

0 • ro di circa SO. 

■agglajkaga ma jugJta Ma anche se era stata di- 

# f/f /milioni Sm. OH chiarata chiusa. Vistruttoria di- 

* Vili Nmgmm wm battimentale ha avuto proprio 

ieri una breve appendice. Il 
_ —m _ dott. Giuseppe Meli, il quale si 

-» — — Mm _ ___ è assunto l’obbligo dell’* accu- 

nnil^M sa l’ufficio » contro gli altri 

W0wmmm m m wm00m imputati, aveva presentato In 

® * cancelleria alcuni giorni fa un, 

\ documénto che sembra un in*'. 

0 _ 0 m • • m •! • vito di Italo Domenicucci, capo 

ttìMKmìat dei servizi amministrativi, al- 

lammllmwM W0 mmmU mmmm lo stesso Meli a violare la leg- 

0~ ge in modo da evitare, in al¬ 

cuni acquisti, il benestare pre- 

Un dato comune ritroviamo I nazione degli impianti telex per ventino del Provveditorato oe- 

_ 11 f — ■ - 1 _ I - - - ■ - —* — LhÌhIa rii rifil mi lini»» • • •< A. V. ■ 


L’avv. Carbone, con l’arrtn- vanni Lippolis. è morto mentre 
ga di ieri ha dato il « via » alla stava scavando sul fondo di un 
discussione del processo con- pozzo artesiano in costruzione, 
tro le dieci persone imputate ad oltre sessanta metri di pro- 
nello scandalo della Sanità, il fondilà. Uno dei recipienti im¬ 
processo. durato già oltre G0 piegati per portare alla super- 
udienze, venne sospeso circa fide il materiale di risulta si è 
un mese e mezzo fa. al termine improvvisamente sganciato dal 
dell’istruttoria dibattimentale, verricello ed è precipitato, col¬ 



pendo in pieno l'operaio. 


1 


TOKIO— L'ingresso della miniera dove è avvenuta la sciagura 


Il misterioso delitto di Padova 


f r> -** *1 • • . * # t tulli UUJUIOll p I» HCUCOtUIC UIC- 

fico Rossi, ti suo amministra- Un dato comune ritroviamo nazione degli impianti telex per ventino del Provveditorato ge- 
tore. noto mafioso. Carmelo Di ne u e irregolari situazioni espio- un importo totale di 701 milioni nerale dello Stato. Domenicuc- 


: Stefano ed un accolito di co¬ 
stui, certo Girolamo Curreri —, 
' senza aver approfondito gli 
estremi forniti dalla polizia 
. giudiziaria ed acquisiti nella 
stessa istruttoria ». 

Le indagini erano state con¬ 
dotte dall'ailora giovane capo 
della mobile di Agrigento, Ca¬ 
taldo Tandoy. che. accusato di 
violenze dai mafiosi scarcera¬ 
ti. fu sottoposto a processo e 


se in diversi ministeri ed enti di lire, e più particolarmente: ci in ^, 7 .^ esortava Meli a 
di Stato, dallo scandalo delle 235 milioni per le centrai di far re K ÌS ti di mo- 
banane all incriminazione del Roma, Milano e Trieste; 52 mi- , . , , . . 

direttore generale dei Monopoli lioni per l'ampliamento delle come materiale aa la co¬ 
di stato e dei funzionari del- centrali di Roma e Milano: torio. Dopo breve discussione, 

l’INPS: la leggerezza dei re- 126 milioni per la centrale di il documento è stato acquisito 


a r .ji ’ ! 

cerca l'assassino 
della fidanzata 


ra dove è avvenuta la sciagura (Telefoto) 

Nostro Servizio zafo con le zone della galleria 

dove si presupponeva che * mi- 
TOKIO, 1. notori siano rimasti bloccati. 
Il Giappone è dì nuovo in lut- La supposizione che tutta la 
to per uno spaventoso disastro zona bloccata fosse stata inva- 
minerario. sa dal gas veniva confermata 

Una terrificante esplosione di dpi fatto che ventidue delle vit- 
grisou ha sconvolto la miniera time venivano più tardi rinve- 
carbonifera di Inatsuki, nell’iso - ««te in una sacca satura di gas 
la di Kryshu, nel Giappone me- venefico, 
ridianole. - Nel crollo che ha L’emozione.., e „Vindignazione 

investito centinaia di metri di suscitai^ nel paese da questa 
galleria a 600 metri di profon- nuova óamtrdfè Minerària, dif- 
dità sono rimasti sepolti più di ficilmente potranno essere pia - 
270 minatori. Centosettantotto cote dalle dimissioni del mini¬ 
le salme recuperate, per gli al- stro dell’industria. Il gesto ha 


tri 90 circa ancora bloccati la 
sorte è praticamente già segna¬ 
ta, nonostante le squadre di 
socco)so sino a notte abbiano 


infatti un valore formale, se 
non è addirittura un meschino 
espediente, poiché te dimissioni 
dell'intero governo erano già in 


1 lil 1 w), ig vìcz x v. iì.u uuuuiu pvt tu vviiusub I» u uv-uiiicniv t oìuiv . A.A. A • “ '■“rr 

sponsabili politici nel controllo Genova; 56 milioni per la cen- a gjj affi e a j dott. Domenicucci Ai §1OVSU10 6 FE StAlO S0Sp6ttEt0 Ut UT! 12,40 ora locale (4,40 ora ita- 

dei loro più diretti collabora- trale di Bologna, e via via. è plesso di dire la sua nr ; mn mntìlPlìtA Hi PUO ìrP In ofrnncmln- \ iana) quan ?£ nella - Q all ? ria . si 
tori, o in taluni casi la oggetti- ancora 40 per Genova e Bolo- . . .. d , priniO HlOIIlcIllU Ql cSScie XO SII afigOlE- trovavano 552 uomini che sta¬ 
vo copertura di attività illecite, gna (ampliamento), 32 per Ve- , . . . ... tnrp — TTYl Hptpiilltn PVfign p Plippiqnrp? vano per dare il cambio al fur¬ 
ti in mìiìnni nor Tnrìnn e rettore dei servizi amministra- ttlfc (JI1 Ile lei! Il IU evaso v 1 uccisore. nn oomeridiano. Circa 280 mi- 


cercato di aprire un varco tra programma per domani nel qua¬ 
le frante di minerale e il gas d ™ di un rimpasto. E già era 
che ha invaso la galleria. noto che il ministro Sakuraiki 
Lo scoppio è avvenuto alle ™n figurava nella Usta del mo- 
12,40 ora locale (4,40 ora ita- vo Emetto, 
liana) quando nella galleria si |, MokishimB 


va copertura di attività illecite, gna (ampliamento), 32 per Ve¬ 
li discorso riguarda anche rona, 10 milioni per Torino, e, 
l’ingegner Bruno Viesi. ex diri- dulcis in fundo, 150 milioni per 

«lia lo «wi ovai« 4 AAftiAAA rlnrfli immanti 


tivi ha retto bene alla nuova 


assolto. Nonostante la palese gente dell’ufficio studi per i la manutenzione degli impianti c bordata » di Meli, assicuran- j\ 1 «irntnnndwil» 

contraddizione tra le due ri- nmeetti nreliminari tecnici del- installati: do che nrima di inviare l’an- uai cornsponaeoic 


contraddizione tra le due n- progetti preliminari tecnici del- installati: 

sultanze, a nessuno venne in j e telecomunicazioni. Di lui si 3) il 18 settembre 1959, men- 


do che prima di inviare l’ap- 

suitanze, a nessuno venne in | e telecomunicazioni. Di lui si 3) il 18 settembre 1959, men- punto si era consigliato con lo PADOVA, 1 interrogate e 1 

mente che il delitto Miraglia occuparono molti mesi fa i de- tre erano in corso altre forni- sf esso Provveditorato generale H fidanzato della c maestri- stura, una spe 
non poteva essere accantona- pu tati comunisti, ma l’iniziati- ture alla Sintelco. respenmen- . - . na , Wilma Dovadoli. la ra- della verità ». 

.‘. n . u . n P°' veros p archivio va non ebbe seguito perché al- to. su parere del Consiglio su- * , , gazza di vita trovata strango- Nessuno me] 

giudiziano. La tragica fine del mina risonsta venne da Darte ueriore tecnico delle Telecomu- ìermtnata la scttermagm , . . ctin nnnartnmpntinn gì I ronnGra la ni 


pvoon p Fiippionrp? vano P er dare il ca ™Mo al tur- 
evasu C 1 ULLlSUic. no pomeridiano. Circa 280 mi¬ 
natori sono riusciti a scampare 

sul libriccino della a maestri- 


«vv^Miu Mv.ua » uiacoiw* tua a j >1 

na ». vengono ora ricercate, ,n 5U P er f*j: te - L intervento delle 
interrogate e convocate in que^ 
stura, una specie di c macchina 


’ n . u . n polveroso archivio va non ebbe seguito perche al- to, su parere del Consiglio su- . ‘ , , gazza di vita trovata strango- Nessuno meglio di lui, infatti, 

giudiziario. La tragica fine del cuna risposta venne da parte periore tecnico delle Telecomu- Terminata la schermaglia lata nel SUQ a p par tamentino, si conosce le abitudini, gli spo- 
coramissano Tandoy, che ha del ministro alla interrogazione, nicazloni, venne considerato ne- Afeli e Domemcucct, i due g improvvisato poliziotto e col- stamenti e i rapporti che re¬ 
finalmente posto fine ad una che decadde. Per questo i com- gativo. D sistema Sintelco fu nemici giurati del processo, labora con il questore alle in- golavano la misera vita della 


finalmente posto fine ad una 
purulenta catena di omertà, 
ha riproposto all'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica e dell'anti- 
mafia, problemi che sembra¬ 
vano intoccabili. 

Naturalmente, la implicita 
censura della commissione an¬ 
timafia ai magistrati agrigen¬ 
tini che tanto frettolosamente 


oicòòti rim/t/euuuiuiu ucr Itriuicr ** m » muwuuua j; j- _ j; 

deno Stato na», WUma Dovadoli. la ra- della verità ». tato al recupero di diecine di 

Tcn-mtnnfn in tchnrmnniin Z* 22 * di vita trovata strango- Nessuno meglio di lui, infatti, ™ d ? ve V s f'0 uralt . e dt pochi 

Terminata !a schermaglia lata nel suo appartamenUno. si conosce le abitudini, gli spo^ ffpti che versano m gravi con¬ 
fra Meli e Domenicucct, t due g improvvisato poliziotto e col- stamenti e i rapporti che re- dt2wn j- Quando si sono presen- 

nemtei (aurati del vrocesso. 1 .Un., .nn -i aita in. rmiattann 1 n mi.n.n ,nin j.ii. tate le prime contuse notizie 


pagni onorevoli Francesco Mal¬ 
fatti e Alatri hanno dovuto di 


definito < non idoneo »; 


l’avo. Carbone ha dato inizio dagini per trovare l’assassino ragazza. 


Egidio Santolo 
tenta il suicidio 
in carcere 

MILANO, I. 

Egidio Santato, a pochi giorni 


4) il Consiglio di ammini- I all’arringa di parte civile, fa- della giovane che egli inten 

_?_— J_ 1 I_ TI r 1 w 1 t I * I _ w 


recente ripresentarla, nella strazione delle P.TT. dovette cendo le considerazioni che m deva sposare, 
speranza che qu«ta volta d andare alla ricerca di altri si- abbiamo riferito, n \ e . Wilma Dova 

ministro delle PP.TT. si decida stemi, e decretò Io smantella- __.. __ . . h : on to HpIIp 


a dare le opportune delucida- mento degli impianti Sintelco. » a,e *. .P T Xj. s ™P re 0fe 
zioni e ad annunciare gli even- — smantellamento che fu com- Centri di Studio e della Fon 
tuali provvedimenti adottati. pletato alia mezzanotte del dazione Paternò ha anche det 


I fatti sono meticolosamente 7 aprile 1962 — e la sostituzione 


parte abbiamo riferito. Il le- Wilma Dovadoli che. nell'am- 
gale, a proposito sempre dei biente delle passeggiatrici di 
Centri di Studio e della Fon- Padov * .veniva chiamata la 

dazione Paternò ha anche det- «maestrina» per la sua^ stra- 
. » .. .. , .. na mania di fingersi studen- 

Ia* « /lonaf* /Miri #iioama ma/iN ° 


Salerno 


chiusero 11 caso Miraglia pre- cosi riassunti dai due deputati I con quelli della Siemens-Face all’interno dell'Istituto di Sani- 

supponeva, e preannundava. comunisti, che chiedono di sa- | (anche questi acquistati a trat- f dt con personale dell'Istituto 

un evidente interesse dell’alto pere dal ministro se risponde al . tativa privata): con mez2 \ dell’istituto e cor 


10 . mli/urono crea., tBsa _ giraua b per la ciuà 

all interno dell Istituto dt Sant- con j jjbri sotto il braccio e 


I un s0 ^° f ,ne: Q ued( > di f a2 «*- è stata soffocata venerdì scor- 
giaedono. smontati e inutilizza- 1 __ * J ^ , Inn t P i P ronata ha awertitn 


consesso ad approfondire sen- vero che: 5) ora gli impianti Sintelco 

za esitazione questo aspetto 1 ) nel 1952 l’ufficio del mi- giacciono, smontati e inutilizza- , ... . .. . .. 

del problema mafioso, fra I nistero delle P.TT. propose la ti. in magazzino. Risultano -- j tas c a Te soiai at dirigenti ». 
più delicati. E permette anche adozione del sistema telex-sin- affermano i compagni Malfatti 


tà, con personale dell'Istituto, diceva di essere mantenuta agli 
con mezzi dell’Istituto, e con studi dalla famiglia lontana — 


so. Una telefonata ha avvertito 


dì valutare adeguatamente la 
decisione, adottata in questi 
giorni, che il compagno Assen¬ 
nato e il democristiano Elkan 
si rechino in Sicilia per incon¬ 
trarvi magistrati e per studia¬ 
re sul posto i fasdcoli di nu¬ 
merosi processi di mafiosi. 


telco: 


e Alatri — cosi sprecati 701 mi- 


2 ) negli anni successivi al lioni che 11 ministero, come con- 
1948 la società Sintelco. di prò- seguenza delle indicazioni del- 


Carbone ha affermato che la Polizia: «Andate al tale 
tt «. j- indirizzo: ho ucciso una don¬ 

ami vt era affatto necessità dt na e altre ne ucciderd >. Tele- 

istituire 1 Centri per lo stu• fonate dello stesso tipo hanno 
dio delle radiazioni o degli in- continuato a pervenire negli 
setti nocivi, perchè l’attività uffici della questura. 
che questi Centri esplicavano Romolo Zandonà. un mecca- 


pnetà dei signori Italo e Renzo 1 ufficio diretto dall ingegnere nocivi, perchè l’attività uffici della questura. 

Viesi. fratelli dell ingegner Bru- Bruno Viesi. fini per pagare al . .. p nmn i„ „„ 

no Viesi. ottenne, a trattativa due fratelli di quest’ultimo. Ita- ch f Quesit Ccn/n esphcacano R om o\o Zandotó. un mecca¬ 

privata, dal ministero delle Po- lo e Renzo, unici proprietari, poteva essere svolta benissimo nico che avrebbe (tevuto spo¬ 
ste e telecomunicazioni. Tordi- dal 1953. della società Sintelco. dallTstituto. In sostanza. Car- sare la Do\adoli._è stato il pn- 


Si risposa 
la vedova 
Rugo 


tate le prime confuse notizie MILANO, I. 

provenienti da Inatsuki nella ca- Egidio Santato. a pochi giorni 
pitale non sono più rimasti dub- di distanza dalla condanna a 22 
bi sul bilancio spaventoso della ® n ’l e ^ reclusione per 

tragedia. L’impressione è stata d f I P ad , rc 

ho. ha tentato di togliersi la 
enorme, si tratta della terza. v ; ta ne j carcere di S. Vittore in 

sciagura mineraria avvenuta tn cu i è rinchiuso. Il giovane ha 
Giappone quest'anno. Si profila tentato di impiccarsi nella sua 
come la più grave che sia stata cella legandosi al colio le len- 
registrata nel paese nel dopo- zuola arrotolale e fissate ad una 


guerra, dopo quella della mi- sporgenza del soffitto. Egidio 
niera di Omuta che provocò la Cantato è stelo salvato dal suo 
j; ,r; compagno di cella, che, svegua- 

morte dt 453 minatori nel no- tos j aU i m p r(rv -viso, ha visto il 

vembre del 19o3 nella stessa Santato pendere dal soffitto, ed 


isola dì MatsuKi. 


ha subito chiamato gli agenti di 


Non appena informato del custodia. Trasportato a braccia 


[Trenta circolari ministeriali a va certo con una specie di « ga- 
fifesa del turismo e dei turisti: lateo delle vacanze »; ma con 
n volumetto che rappresenta il la soluzione radicale dei pro- 
[ vademecum » dei vigili ur- blemi che si chiamano « specu- 


5ie e wurauiumiuuiuiu. . . «... i;»». — - mo sospettato: ora è completa- 

__________ mente scagionato e. come ha 

dichiarato lo stesso questore, 

_ collabora alle indagini. Per de- 

V ^ 0 • * dicarsi interamente a questa 

Pappagalli rumori e prezzi ssssss 

finché il caso di Wilma non 

v -ma ■■ BB _ sarà risolto. 

nel galateo delle vacanze àSSHLS 

* re in provincia di Venezia. Il 

preventivi sui treni, sui mezzi I colpire inesorabilmente auto- | il famoso « menù turistico » i nome non è stato reso noto, ma 

. * ' • I tI a«»v*avs# Waìw/»*». Fama A Artllfloaro rrm im 



V 


disastro il ministro dell’indu¬ 
stria Yoshio Sakurauki si è di¬ 
messo, spiegando che il governo 
già si accingeva a varare nuo¬ 
ve misure di sicurezza per le 
miniere. . 

Alle operazioni di soccorso 
partecipano un migliaio di uo¬ 
mini che si sono offerti volon¬ 
tari, mentre dinami alla mi¬ 
niera che si trova tra le colline 
nei pressi del villaggio, si rac¬ 
coglievano disperati i familiari 
delle vittime, donne e bambini. 


nell'infermeria. l’omicida di Rho 
è stato poco dopo dichiarato fuo¬ 
ri pericolo. 


Marina Oswald 
sposa un 
eleftrofenico 


DALLAS, 1. 

Una stazione radio di Dallas 


insieme a quasi tutti gli abitan- ha riferito, in una notizia coperta 
ti di Inatsuki. Anche qui queste da diritti di autore, che la ve- 

’ ’ nnea HolTocioecmn rii IFanneHtf 


tmnifho dova dell’assassìDo di Kennedy, 

tragiche scene non erano Marina si è risposata 

nuove. oggi con un elettrotecnico di 27 

Le barelle dei feriti, col volto a?™* Kenneth Jess Porter, fan- 

merito dnlln nnlrere Hi rnr. piegato a Dalias. 


ni, degli agenti di pubblica lozione edilizia », « rete strada- dri e borseggiatori non devono 
•mezza, dei vari funzionari le efficiente». « pianificazione dameggiare il patrimonio del 


tomi dei parcheggi d'auto. La- menti aperti. J ufce box, aito- condo 1 aesiaen manifestali t-osiei. quattro anni la. aveva 
dri e borseggiatori non devono parlanti, luna park, piste kar- dai turisti U prezzo complessi- partecipato ad una serie di fur- 

- . ma . * _a . _ J.t _ -4 _ -J -LaI.'-a Ia MA aa 4 * AAA A*a ABA/ftt i 4 iA<» 4 Ì 


tino ecc. non dovranno essere vo del pasto ed abolire là voce I ti insieme con due pregiudicati. 

™ A- ..... I . .1» _ _A _ I_ J.r _1» x __z. 


fegli enti del turismo e dei co- urbanistica». < contenimento turista; il turista, nonostante a * portata d orecchio » del tu- «pane e coperto» nella carta uno dei quali è stato recente- 

luni è stato diffuso dal mini- dei prezzi ». Su ognuno di que- tutto derubato o danneggiato, rista, fi Tour ine Club ha com- del menu normale. Inutile n- mente arrestato dopo essere 

tero m tutte le province delia sii problemi potrebbe essere dovrà essere assistito con tutti pilato un albo degli c alberghi petere che già ua un pezzo è fuggito dal carcere ai Paao- 

tenisòla. Potrebbe essere iati- scritto un libro bianco. Com un- i mezzi. silenziosi » che per ora conta proibito non segnare t prezzi e va. Costui, di nuovo in cella, 

piato : « Come si difende lo que, ben venga anche a memo- t) Pappagalli: Le rie princi- 175 iscritti: l’albo è tuttora sostituirli con le misteriose si- ha un alibi di rem», ma Torse 

tramerò in Italia », considerati- randum con le trenta circolari pali delle città, i camping, i bo- aperto: sono stati segnalati al- gle « SG » e « SQ ». quel lontano episodio della vita 

lo lo straniero come merce pri- del ministero. schi e i litorali dovranno essere tri candidati, ma prima di am- Musei: Ferma restando la di Wilma non è estraneo alla 


annerito dalla polvere di car¬ 
bone, storditi dalle esalazioni di 
gas, venivano prese d'assalto 
dalle donne che chiedevano no- 
tuie dei congiunti, così come 
avevano fatto con i superstiti. 

« C’è stato un enorme scop¬ 
pio — ha detto uno degli scam- 


UlIItlU HI I »iM*U Vf VvIMIUCI Wl IWIiyuill VMM w*. vvr»r* », ~r ^ ■ . .. *» . TV All j» m -| « . « 

) lo straniero come merce pii- del ministero . $chl e i inorali dovranno essere fri candidati , ma prima di am- Musei: Ferma restando la ai Wilma non è estraneo alla 

ileffiata e fragile da maneggia- Anche la direzione generale accuratamente disinfestali dai metterli la direzione del Tori- raccomandazione ai turisti di sua morte. 
e con ogni cautela finché resta di pubblica sicurezza non è sta- cosiddetti c latin lovers » di ring procede a scren e diretti non portar via dalie sate di La polizia, comunque, segue 

1 nostro paese a godersi il ta da meno e ha inriato a tutti professione . onde la turista controlli . esposizioni, quadri , statue o og anche piste. L aiuto di 
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soie e il paesaggio. Intendiamo- i prefetti e questori istruzioni straniera non si senta circuita 
ci: si tratta di norme abbottar» sulle misure da adottare affin- e molestata dai giovani italiani, 
za spicciole: batta pensare che chè lo straniero in Italia si sen- Misure particolari dovranno es¬ 
imo dei capitoli più importanti ta sufficientemente protetto e sere prese per curare la mora- 
dei volumetto « La protezione assistito. lità delle spiagge ed evitare 

delle bellezze naturali » è messo Eccone un riassunto per som- manifestazioni che trascenda¬ 
no i limiti della decenza. 


Ile bellezze naturali » è messo Eccone 
sugo stesso piano del *Menù mi capi. 


turistico gastronomico ». 


1) Sicurezza: Un'assidua vigi- 


ring procede a severi e diretti non portar via dalle sale di La polizia, comunque, seghe 
controlli. esposizioni, quadri, statue o og- anche altre piste. L'aiuto di 

4) Prezzi: Alberghi, pensioni getti di particolare valore arti- Romolo Zandonà, l’ex innamo- 
e locande dovranno affiggere stico, etnografico o storico, gli rato della donna, si rivela pre¬ 
in modo molto chiaro stille por- stranieri potranno, con una spe- zioso: egli è c ospite yolonta- 
te delle camere gli appositi ciale tessera che costa 500 lire, rio» della questura di Pado* 
cartellini con l'indicazione del entrare gratis nei musei, galle- va ed è in grado di smentire 
prezzo giornaliero comprensivo rie, scaci e zone archeologiche alcuni dei numerosi clienti di 
di tutte le prestazioni per eri- dello stato italiano. Wilma, rintracciati anche con 


uue nanne erte cnteaevano no- t 

tizie dei congiunti, cosi come COOG Ull llÌUO 
avevano fatto con i superstiti. 

io dei quali è stato recente- <*.. FHVn , ‘ ^ . un eno I m ? SC °P~ f|| ODI* 

ent^ arrestato dopo osm Am. Arti ».... . 

«SS,fnSnt eJ&SX Po*■»•#« j««o. L’oMmrtià traffico fermo . 

i un alibi dì ferro, ma forse scomparsa quindici anni fa In ff 0 completa. Si è fatto silenzio. wwvr» i 

ìel lontano episodio della vita nUsterto** circostanze, si rispo- Terrorizzato mi sono diretto a ìiK^in ha ino- 

Wilma non è estraneo alla ""ito della ri- tenU>m verso l'uscita della gal- v 0 Sf 0 te SdiS di^ « 

ta morte ®" ora Alfonso Fot- lena. Ho vitto una debole luce, ' ^ i?m 

La polizia, comunque, seghe ^Lbwrcizr^l'dl”^! h ° COTltÌTÌuato a ammirare cosi titano livJSSTtt Ì rii 

iche altre piste. L’aiuto di S, e mi sono trovato fuon ». Marradi e via Roma. Il nido. 


quei lontano episodio della vita 


i JT* ^ .A aL P 01 .* ~ e te luci si sono spente. 

Rogo, fi sindaco dì Battipaglia Poi un a / fro L’oscurità 

scomparso quindici anni fa in era completa. Si è fatto silenzio. 
misteriosa circostanze, si rispo* Terrorizzato mi sono diretto a 
sarà. Il nuovo marito della si- tentoni verso l'uscita della gal -1 
gnora Rogo sarà Alfonso Fot- leria. Ho vitto una debole luce. 


trimonio sono state affisie ne- „ . 

gli albi pretori dei comuni e nel- Col passare delle ore le spe- gremito di api. è piombato sopra 

le chiese parrocchiali, rispetti- ranze di salvare i sepolti sono una vettura svìzzera in sosta, 

vomente di Cava dei Tirreni per divenute sempre più esili. La ^ fon dei « bugno » si è al- 

la Forino a di Salerno per II opera di soccorso è stata parti- 7 ^° 4 n n ug°l° di insetti, pre 

Formisano. Sulle carta matrimo* calnrmente difficile in auanto %oc f n d° t un teiì-ft’ggi generai*. 

Mali Anna Forino à indicata co- " andic 11 traffico ha sub!fo »» 

me « presunta vedova di Loren- l ° s™PPi° è verificato quasi ^ em arrcst0 
ro Raso Le data delle nozze imboccatura infenoTC del Tutto è tomaio alla normalità 


Wilma, rintracciati anche con I I0 Rogo». La data delle nozze 


Tutto è tornato alla normalità 


Rumori: Un’attenzione tare le brutte sorprese degli Dopo ciò un augurio: buone il suo aiuto. E’, per il lungo I è per il momento ancora sco- condotto verticale. Nessun col- per l’intervento dcil’addMg «Ibi 
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M tmriemo italiano non si sol-1 lonza dorrò essere svolta a fini I particolare va dedicata per I extra. Per quel che riguarda I vacanze in Italia! 


elenco di persone die, segnate 


legamento poteva essere realiz -1 disinfestazione. 
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PAG. io / economia e lavoro 


:***Mgàe#mt&kìì: 


1* Unità / mercoledì 2 giugno, 1965 


Riaffermare R'P reso sciopero alla Innocenti 

'pubblica Venerdì in lotta 50 mila I cantieristi detisi 

metallurgici milanesi a salvare il «Muggiano 


Dopo il « varo bianco » dell'Ambronia 


Dalla costituzione della Com¬ 
missióne governo-sindacati sui 
problemi della riforma delle 
aziende P.T.T. e del riassetto 
funzionale degli stipendi della 
categoria, sono ormai trascorsi 
sci mesi. Da quel giorno, non 
solo non si è avuta una sola 
dimostrazione concreta di vo¬ 
lontà di accoglimento delle e- 
sigenze della categoria e degli 
utenti, ma sono emerse sempre 
più preoccupanti posizioni go¬ 
vernative che mettono in for¬ 
se le finalità stesse per le qua¬ 
li la Commissione venne costi¬ 
tuita. 

Quella che viene proposta 
dall’Amministrazione e dal go¬ 
verno in materia di riforma, ò 
una linea di limitazione dell'in¬ 
tervento statale a tutto vantag¬ 
gio dei gruppi privati: una li¬ 
nea che, nella sostanza, misco¬ 
nosce sia la natura sociale dei 
servizi , P.T.T. che il loro ca¬ 
rattere propulsivo rispetto al¬ 
le attività economiche 

Infatti: 1) In tema di a au¬ 
tonomia » aziendale, mentre si 
ipotizza una parvenza formale 
di autonomia trasferendo i po¬ 
teri decisionali sulla gestione 
al Consiglio iTAmministrazione, 
di fatto tulli i concreti poteri 
verrebbero affidati ad un nuo¬ 
vo organo, burocratico: quello 
del a Segretario generale ». 

2) In tema di a bilancio », 
V obbiettivo del risanamento 
viene indicato raggiungibile at¬ 
traverso due vie: quella del¬ 
l'aumento delle tariffe secondo 
criteri privatistici, e quella del 
trasferimento degli oneri socia¬ 
li all’erario dello Stato. Previ¬ 
sioni , quindi, derivanti da un 
semplice calcolo aritmetico di 
casti e ricavi, al di fuori di 
qualsiasi seria analisi relativa 
alla organizzazione dei servizi 
ed alla struttura delle aziende 
PTT e che in ogni caso river¬ 
serebbero il peso economico 
sulla collettività nazionale. 

3) In materia di a struttura 
e di dimensioni aziendali », il 
progetto prevede il manteni¬ 
mento di due aziende — quella 
della Posta, lìancoposta e quel¬ 
la delle Telecomunicazioni — 
respingendo la tesi della costi¬ 
tuzione in azienda autonoma 
dei servizi di Bancoposta e ri¬ 
badendo così la condizione sus¬ 
sidiaria di questi servizi agli 
istituti di credito privati, in¬ 
finto inoltre, di affrontare qual¬ 
siasi discorso sulla unificazione, 
sia pure graduale, della tele¬ 
fonìa italiana al livello della 
azienda telefonica di . Stato e 
netta tendenza, invece, al ràffor¬ 
zamento dei settori non statali 
Nel quadro della stessa integra¬ 
zione dei servizi telefonici e te¬ 
legrafici di Stato in una unica 
azienda delle Telecomunicazio¬ 
ni, si prevede il trasferimen¬ 
to di notevole parte del traffico 
telegrafico — la cosiddetta a te¬ 
legrafìa minore » — al grup¬ 
po SIP. Allo stesso indirizzo 
di privatizzazione, si ricollega 
d’altro parte la proposta di af¬ 
fidare notevole parte dei servi¬ 
zi postelegrafonici, nei piccoli 
centri, alle rivendite di tabac¬ 
chi 

4) Sul a decentramento », il 
progetto prevetle un tipo di de¬ 
centramento tecnico di poteri 
delegali da organi individuali 
ad organi individuali, senza 
collegamento alcuno col decen¬ 
tramento istituzionale dello 
Stalo. 

5) Sul a riassetto », infine, 
dopo anni di assicurazioni, di 
promesse e di riconoscimenti, 
qualsiasi modifica in senso fun¬ 
zionale delle qualifiche e degli 
stipendi dei postelegrafonici 
viene oggi respinta 

Di qui, le richieste avanzate 
al governo dalla Federazione 
PTT, richieste di carattere sta 
pure parziale ed immediato, 
ma che in quanto pienamente 
accoplibili divengono appunto 
caratterizzanti di una volontà 
politica di affrontare veramente 
te questioni del riassetto e della 
riforma operando alcune scelte 
di fondo, e cioè: 

aì Avocazione olio Stato dei 
scnizi in concessione e in ap¬ 
pallo olle Società « Telespazio » 
e « Italcahle ». alle agenzie di 
recapito private ed alla impre¬ 
se di trasporto e scambio posta¬ 
le, quale dimostrazione concre¬ 
ta di una inversione delTattua¬ 
te tendenza alla progressiva 
privatizzazione dei servizi 

b) Attuazione — a decorrere 
dal I. Aprile 1965 — dei nuovi 
valori retributivi funzionali da 
attribuire alle qualifiche PTT 
secondo le rilevazioni già ela¬ 
borate in trattativa aziendale, 
contenendo la spesa nei limiti 
Strettamente necessari per dare 
un unico stipendio per ciascun 
raggruppamento di funzioni e 
per eliminare le più acute spe¬ 
requazioni esistenti . ripartendo 
infine f onere complessivo in 
tre tempi ed utilizzando anche 
gli stanziamenti già previsti per 
la seconda fase del congloba¬ 
mento Sistemazione delle mi¬ 
gliaia di PTT « fuori ruolo » in 
pianta stabile nelle nuore qua¬ 
lifiche funzionali 

c) Corresponsione, dalla sic* 
sa data — a garanzia appunto 
della decorrenza dei provvedi- 
menti — di una anticipazione 
mensile di I0IHHÌ lire strettamen¬ 
te collegato alla soluzione fun¬ 
zionale, in attesa della defini¬ 
zione della prima fase di rias¬ 
setto 

Atendo lasciato cadere il gn 
verno queste richieste nel più 
assoluto silenzio il Sindacato 
unitario ha giudicato inet itala 
le un mini o ricorso dei IMI 000 
postclcgrafonù i alTazione sin¬ 
dacale. 

Mario Mancini 


| Controffensiva nelle campagne I 

! Imponente sciopero dei ! 

l l 

braccianti a Ravenna 


| Quarantamila braccianti, sa¬ 

lariati e compartecipanti della 
I provincia di Ravenna hanno 
I effettuato oggi un poderoso 
I sciopero proclamato unltarla- 
1 mente dalla Federbracdantl, 
1 F.I.S.B.A. e U.I.S.B.A. 
i L'astensione dal lavoro 6 

| stata totale. I lavori del cam¬ 
pi e della ' stalla sono stati 
I completamente bloccati. I la- 
I voratori si sono concentrati 
. nel comuni dove sono stale 

■ effettuate 26 manifestazioni 

• unitarie nel corso delle quali 

■ hanno parlato Insieme I diri- 
I * genti dei tre sindacati. 

E' da anni che nella pro- 
ì vincla di Ravenna, l'Unione 
| provinciale si rifiuta di rlnno- 
. vare I contratti provinciali, 
I anche se, grazie agli scioperi, 
> I singoli agrari o gruppi di 
| , essi hanno negli anni scorsi 
I firmato contratti aziendali. 

1 Quest'anno l'Unione agrlcol- 

I tori deve accettare la firma 
| ’ del contratti provinciali con 
le modifiche strutturali e con 
I un congruo aumento salariate 
I come chiedono I tre sindacati. 
| Questi hanno elaborato e pre- 
1 sentalo unitariamente le ri- 

■ chieste che prevedono, tra 
| l'altro, la regolamentazione 

delle qualifiche professionali, 
I la riduzione dell'orario di la- 
1 voro, gli organici aziendali, 
I l'aumento salariale del 20 %, 
I l'aumento del punto di scala 

• mobile, la cassa Integrazione 

■ previdenziale, I premi di prò- 
| duzione e I diritti sindacati 

Nella provincia di Caserta 
I I braccianti addetti al frut- 
I telo nella zona dell'Aversano 
hanno scioperato compatti per 
I tutta la giornata bloccando 

■ completamente ogni attività 


lavorativa. Una manifestazlo- | 
ne ha avuto luogo ad Aversa. 

A Salerno questa mattina I E 
•dirigenti della Confagrlcoltu- I 
ra hanno messo In atto una > 
. grave provocazione contro I > I 
tre sindacati del lavoratori. 1 
Fissata la ripresa delle trat- | 
tatlve presso l'Ufficio del La- | 
' voro, I rappresentanti padro¬ 
nali hanno preteso di Iniziare | 
a trattare solo alla condizione I 
che venissero allontanati dal • 
tavolo delle trattative alcuni 1 
delegati di lega e di azienda 1 
che facevano parte delle de- | 
legazioni della Federbracclan- I 
II, FISBA e UISBA. Unita¬ 
riamente 1 tre sindacati hanno | 
respinto la provocazione e I 
hanno deliberato di Intensi!)- , 
care la lotta unitaria artico- ! 
lata che si esprimerà con * 
scioperi nelle grandi aziende i 
capitalistiche dal 3 al 6 giu- | 
gno per essere ripresa subito 
sul piano generale in tutta I 
la provincia. Un volantino uni- | 
tarlo di protesta e di appello 
alla lotta è stato stilato e dtf- 0 
fuso subito dagli attivisti del I 
. tre sindacati. ,* | 

' Provocatorio l'atfegglamen- 1 
to padronale anche In prò- I 
vincla di Verona. Questa mal- |j 
lina nel corso delle trattative 
per il rinnovo della contrat- I 
fazione provinciale, gli agrari I 
si sono presentati per dlchla- • 
rare che non intendono con- | 
cèdere nulla sul piano econo- 1 
mlco e non modificare niente l 
sul plano normativo. I tre sin- | 
dacatl hanno rotto unitaria¬ 
mente le trattative e hanno | 
deciso di incontrarsi per sta- I 
blllre una risposta unitaria . 
con forti scioperi all'intransl- I 
genza padronale. ■ 


Assurda pregiudiziale 

«Veto» all'Alleanza 
per le trattative 
sulla colonia 

Confagricoltura e «bonomiani» cercano di 
indebolire il fronte dei coloni • Riconfermati 
gii obbiettivi deir organizzazione unitaria 


L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha preso in esame la si¬ 
tuazione generale del settore 
della colonia. 

Le lotte — è detto in una di¬ 
chiarazione — confermano che 
il rapporto colonico ormai non 
regge più ed ha bisogno di es¬ 
sere sollecitamente superato 
nella direzione de) passaggio 
della terra ai coloni per creare 
una nuova agricoltura fondata 
sulla proprietà contadina libe¬ 
ramente associata e tecnicamen¬ 
te assistita dallo stato. 

A questa esigenza di fondo si 
ispirano le iniziative per la ap¬ 
plicazione della legge 327 sulla 
colonia migliorata ria e per la 
stipulazione di capitolati cola 
nici in tutte le province. 

I rapporti colonici interessan 
ti i terreni trasformati — affer 
ma l’Alleanza — sono tutti di 
contenuto miglioratario Le lot¬ 
te per estendere a tutte le prò 
vince interessate la legge 327 
rivestono grande importanza per 
l'immediato passaggio della 
terra in proprietà ai coloni mi 
glioratari con contratto trenten 
naie e costituiscono un monaco 
to importante della battaglia 
generale per la conquista di 
nuovi e più organici provvedi¬ 
menti adatti a consentire a tut¬ 
ti i contadini di diventare pro¬ 
prietari delle terre trasforma¬ 
te con il loro lavoro. 

Le lotte per la contrattazione 
collettiva si prefiggono il giu¬ 
sto riconoscimento e l’eleva 
mento della remunerazione del 
la\oro colonico da esprimere in 
modo analogo a quanto viene 
stabilito nella attuale legista 
zione per il settore deH'affìtto. 
la libera disponibilità del prò 
dotto, il riconoscimento del di 
ritto di iniziativa nei piani di 
trasformazione fondiaria ed 
agraria e della utilizzazione de¬ 
gli investimenti statali con con 
seguente proprietà delle mi¬ 
gliorie apportate al fondo: in 
sostanza il rafforzamento del 
potere contrattuale dei coloni 
come base per la conquista 
della terra. 

L’azione unitaria dei coloni 
ha indotto nelle ultime setti 
mane la Confagricoltura ad ac 
ccttare il principio della con 
trattazione colleltiva L'Associa 
zione nazionale dei proprietari 
concedenti terreni a colonia, so 
stenuta dalla Confederazione 
coltivatori diretti, ha messo il 
veto alla partecipazione della 
Alleanza dei contadini alle trat -1 


tative preliminari in sede na¬ 
zionale. 

L'Alleanza denuncia l’atteg¬ 
giamento padronale come con¬ 
trario ai principi costituzionali 
e ad una corretta prassi sinda¬ 
cale. La discriminazione verso 
una associazione che organizza 
da anni i coloni e li guida nel¬ 
la lotta per il miglioramento 
delle loro condizioni di lavora¬ 
tori e piccoli produttori, ricon 
ferma il dichiarato tentativo 
padronale di non dar vita ad 
una seria contrattazione collet¬ 
tiva. ma solo ad una razionaliz¬ 
zazione del rapporto colonico 
che. quando non venga supe¬ 
rato nel senso della conduzione 
capitalistica vera e propria, ri¬ 
sponda più adeguatamente alla 
esigenza di aumentare la rendi¬ 
ta fondiaria e i profitti capita 
listici con un massiccio soste¬ 
gno dei finanziamenti statali. 

Pertanto la volontà della Con- 
fagricoltura di escludere PAI 
leanza dalle trattative rappre 
senta, per tutte le organizzazio 
ni sindacali, un obiettivo inde¬ 
bolimento del loro potere sia 
sul piano della rappresentanza 
nelle trattative, sia per quanto 
concerne la tematica rivendica¬ 
ti va e contrattuale. 

E’ interesse dunque degli al¬ 
tri sindacati, oltre che dell'in¬ 
tera categoria, battersi per eli¬ 
minare tale discriminazione. 

L’Alleanza si è resa sempre 
promotrice della stipulazione di 
capitolati colonici provinciali 
ed è stata sempre presente nel¬ 
le trattative dove e quando que¬ 
ste si sono avute. Oltre che a 
Reggio Calabria. l'Alleanza pre¬ 
senta proposte per capitolati co¬ 
lonici provinciali in tutta la Pu 
dia e nelle province siciliane. 
Perciò è assurdo ed impossibile 
mantenere nei suoi confronti 
una illecita discriminazione, 
poiché essa servirebbe ad im 
pedi re ad una organizzazione 
sindacale di rappresentare e tu¬ 
telare gli interessi dei propri 
organizzati nella stipulazione 
dei contratti, la cui validità pre¬ 
suppone la rappresentanza uni¬ 
taria nelle trattative di tutte le 
organizzazioni sindacali 

L'Alleanza, mentre Ò impe 
gnata ad estendere la pressione 
e la lotta in tutte le province co 
Ioniche per sconfiggere la posi 
zione discriminatoria della Con¬ 
fagricoltura. decide di svilup¬ 
pare le più appropriate inizia¬ 
tive per creare fra tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali la più am¬ 
pia convergenza rivendicativa 


Rivendicano il premio 
; dj produzione ed il ri¬ 
spetto del contratto 
Domani e dopodomani 
astensione dei 43 mila 
telefonici * Confermato 
lo sciopero per rii 
giugno dei postelegra¬ 
fonici - Prossima agita¬ 
zione dei chimici ENI 


E' iniziata ieri la quarta setti¬ 
mana di lotta dei seimila operai 
deH'Innocenti per il premio di 
produzione, per i cottimi ed il ri¬ 
spetto delle qualifiche. Per gli 
stessi obbiettivi da tempo scio¬ 
perano gli operai delle Rheem 
Safim e della FBM. Per il pre¬ 
mio di produzione, che i padroni 
rifiutano di riconoscere, e con 
tro l’attacco agli stessi istituti 
contrattuali, una vasta mobili¬ 
tazione è in corso in tutte le 
fabbriche metalmeccaniche mi¬ 
lanesi in vista dello sciopero 
generale della categoria proda 
mato dai sindacati per dopodo 
mani. Saranno 50 mila gli operai 
che scenderanno in lotta. Ieri 
e nei giorni scorsi manifestini e 
volantini sono stati distribuiti 
dinanzi alle fabbriche milanesi. 
Lo sciopero di venerdì costitui¬ 
sce un momento di concentra¬ 
zione degli scioperi che si svol¬ 
gono in varie aziende, perchè 
sia data una risposta massic¬ 
cia alla manovra padronale di 
attacco ai salari e al potere 
contrattuale degli operai; in 
passato al centro di questo at¬ 
tacco sono stati il TIBB o la 
Borletti; oggi l’Innocenti. 

A Torino la FIOM. la FIM e 
Autonomia aziendale hanno 
preannunciato per la prossima 
settimana uno sciopero degli 
operai del gruppo Olivetti, per 
la regolamentazione del premio 
di produzione. 

TELEFONICI — Dalla mez¬ 
zanotte riprende con uno scio¬ 
pero di 48 ore la lotta contrat¬ 
tuale dei 43 mila' telefonici 
SIP-IRI. La decisione di prose 
guire la lotta è stata presa uni¬ 
tariamente dai sindacati dopo 
il misero fallimento della trat¬ 
tativa ministeriale, nel corso 
della quale la SIP ha rifiutato 
le richieste dei lavoratori ed ha 
avanzato una serie di proposte 
assolutamente inaccettabili. 

CHIMICI - FILCEP-CGIL. 
Federchimici. CISL e UILCID 
hanno proclamato uno sciopero 
di 49 ore, dalle sei di martedì 8, 
del settore chimico ENI. Sarà 
escluso dallo sciopero solo il 
personale strettamente necessa¬ 
rio per i servizi di sicurezza e 
salvaguardia degli impianti. La 
intransigenza padronale riguar¬ 
do al rinnovo del contratto ha 
provocato la decisione dei sin- 
d^cdti 

POSTELEGRAFONICI - La 

CGIL ha confermato per l’tl 
giugno Io sciopero dei postele¬ 
grafonici per il riassetto fun¬ 
zionale degli stipendi e per la 
riforma delle strutture azien¬ 
dali. La FIP in un suo comu¬ 
nicato. rilevato che nessun fat 
to nuovo ha modificato la si¬ 
tuazione. denuncia la decisione 
di rinviare la riunione della 
commissione governo-sindacati 

GOMMAI — Dopo lo sciopero 
contrattuale di sabato ‘ scorso 
gli operai della CEAT Cavi di 
Torino hanno attuato due gior¬ 
ni fa uno sciopero bianco di sei 
ore per il pagamento e la re¬ 
golamentazione del premio a- 
ziendale. I padroni sono stati 
costretti ad iniziare le tratta¬ 
tive. 

TESSILI — Fermate di pro¬ 
testa sono in corso in alcuni 
cotonifici del gruppo Valle Susa 
per ottenere concrete garanzie 
circa il futuro dell’azienda, per 
l'applicazione del contratto, per 
la normalizzazione nel paga¬ 
mento delle retribuzioni. 

LICENZ»AMENTI - A Piom¬ 
bino alla immediata risposta 
operaia contro i licenziamenti 
ingiustificati ha fatto seguito 
questa mattina un primo suc¬ 
cesso In un incontro tra una 
delegazione della CdL e rap¬ 
presentanti della società Me¬ 
talmeccanica Ligure Elbana i 
4 licenziamenti sono stati re¬ 
vocati. 


Successo 
della CGIL 
alla Pirelli 

TORINO. I. 

(.e elezioni per il rinnovo del¬ 
le commissioni interne degli sta¬ 
bilimenti Pirelli di Settimo pun¬ 
te avanzate nella battaglia con¬ 
trattuale. si sono concluse oggi 
con un risultato che sottolinea le 
forti e crescenti posizioni del sin¬ 
dacato unitario malgrado la pe¬ 
sante riduzione della manodope¬ 
ra occupata. In particolare nella 
sezione < articoli industriali » la 
CGIL è passata dal 74.1 al 77.5 
per cento dei voti validi e da 4 
a cinque seggi mentre nella « se¬ 
zione pneumatici » i suffragi del¬ 
la lista unitaria sono saliti dal 
68 3 al Tn dettaglio: stabi¬ 

limento « articoli industriali »: 
CGIL voti 530 e cinque seggi (lo 
scorso anno voti 61.3 e quattro 
seggi): CISL voti 118 e un seg 
gio (150 e uno): UII, voti 35 e 
nessun seggio (64 e uno). Sta¬ 
bilimento « pneumatici *: CGIL 
voti 652 e quattro seggi (683 e 
quattro): CISL voti 99 e un seg¬ 
gio (HI e uno 1 ); UIL voli 194 c 
un seggio (176 e uno). 



L'Ambronia, pronta per II varo rimane in bacino per lo sciopero 
dei cantieristì 


Deludente congresso a Bari 

Fallimentari 
le tesi dei 
« bonificatori » 

Un’agricoltura subordinata all'industria fa co¬ 
modo solo all’azienda capitalistica - L’inter¬ 
vento de! prof. Scardaccione 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 1 

1 lavori del XXII congresso 
nazionale della bonifica — che 
ha discusso per due giorni i 
temi dello sviluppo industriale 
ed agricolo del Mezzogiorno 
concludendo i suoi lavori do¬ 
menica con un intervento del 
Ministro del¥ Agricoltura — 
avrebbero potuto considerarsi 
esauriti, per quanto concerne 
gli sviluppi pratici per U fu¬ 
turo. alle prime battute. Su¬ 
bito dopo cioè lo svolgimento 
delle due relazioni principali 
luna del prof. Argenziano su 
€ Sviluppo industriale e svilup¬ 
po agricolo nel Mezzogiorno » 
e la seconda del prof. Cavazza 
su c Caratteristiche tecniche e 
probabili orientamenti - della 
nuova agricoltura . meridio¬ 
nale »). - • 

Chiuso dal ministro del Te¬ 
soro il discorso delle riforme, 
che è alla base di uno svìlup 
po dell'irrigazione, il dibattito 
st concentrava sulla prima re¬ 
lazione, quella del prof. Argen- 
ztano, che portava al congresso 
la ■ voce della Confindustria. 
Secondo il relatore, che è pro¬ 
fessore di economia industria¬ 
le alla Università Bocconi di 
Milano, l’agricoltura deve esse¬ 
re subordinata all’industria. 
Perchè l'agricoltura, egli af¬ 
fermava. possa contribuire con¬ 
venientemente allo sviluppo del 
nostro sistema economico oc¬ 
corre che aumenti la sua effi 
cienza in termini di redditività 
dei capitali investiti: un’esalta¬ 
zione massima della grande 
azienda capitalistica, nessuno 
spazio alla piccola azienda con 
tadtna e alla cooperazione. 
Queste in sintesi le conclusioni 
del relatore. 

Queste tesi sono state conte¬ 
state unicamente e vivacemen¬ 
te dal Presidente dell’Ente Ri¬ 
forma per ia Puglia e la Lu¬ 
cania prof Scardaccione, il 
quale sosteneva che le aziende 
contadine impegnate nella pro¬ 
duzione di colture orticole ed 
industriali realizzano costi di 
produzione più bassi di quelli 
conseguibili dalla grande azien 
da capitalistica, poiché » ren 
dimenti del lavoro agricolo 
cointeressato ai risultati prò 
duttivi sono più eierati Fatto 
re, questo, che rate anche per 
il settore cerealicolo ove Vim 
presa contadina può oggi rea 
lizzare costi di produzioni 
uguali a quelli delle grandi 
imprese. Dopo aver sostenuto 
che lo sviluppo delle industrie 
connesse all’agricoltura deve 
essere largamente realizzato 
dall’ iniziativa dei contadini. 
Scardaccione concludeva ' su 
questo argomento sostenendo 
che per elevare i redditi agri- 
cóli è necessario che la larga 
fascia del valore aggiunto che 
oggi si trasferisce a categorie 
eitra agricole deve ritornare 
al settore agricolo Circa la bo 
nifica, Q compito principale di 
questa, affermare Scardacelo 
ne, non è più quello di pro¬ 
sciugare paludi e realizzare 
opere di risanamento idratili 
co. ma quello di consentire u 
incrementare con la diffusio- 


1 ne dell'irrigazione la produtti¬ 
vità delle terre. 

Le previsioni sulle varie cot¬ 
ture nel Mezzogiorno secondo 
il prof. Cavazza sarebbero: 
una riduzione del grano (su 
circa 200.000 ettari) soprattut¬ 
to a favore del pascolo: ridu¬ 
zione del mais per scarsa ri¬ 
spondenza al clima meridiona¬ 
le; una certa staticità per le 
cotture non tipicamente irri¬ 
gue (bietold da zucchero e vi¬ 
gneto); una certa espansione 
dei fruttiferi (compreso vigne¬ 
ti per uva da tavola e man¬ 
dorleti) e soprattutto degli 
agrumeti: una scarsa espan¬ 
sione della foraggicultura no¬ 
nostante lo sviluppo dell’irri¬ 
gazione: una affermazione del¬ 
la pastorizia (ovina) in zone 
di conversione a pascolo, su¬ 
bordinata però alla soluzione 
di alcuni problemi tecnici 
(transumanza e stabulazione) 
e umani. Del patrimonio olivi¬ 
colo italiano (175 milioni di al¬ 
beri su 2.300.000 ettari), le 
previsioni sono per l’utilizza¬ 
zione di una limitatissima fra¬ 
zione dell'attuale superficie 
(nell’ordine dell’Ibi della tra¬ 
sformazione irrigua. Per tutto 
il resto del patrimonio olivi¬ 
colo italiano il relatore ha pre¬ 
visto che i 60 miliardi stanziati 
dalla CEE permetterebbero di 
ammortizzare completamente al 
tasso del 5%. tutto il patrimo¬ 
nio olivicolo italiano in 26 an¬ 
ni circa, ovviamente distrug¬ 
gendo le piante e indennizzan¬ 
do i contadini. Prospettiva che. 
ovviamente, deve essere respin¬ 
ta. se non altro per il suo ca¬ 
rattere catastrofico, non cor¬ 
rispondente in alcun modo al¬ 
la realtà. 

Italo Palasciano 


Interrogazione 
sull'ammasso 
del grano 

Il compagno scn. Colombi, assie¬ 
me ad altri parlamentari comuni 
sii ha interpellato il ministro del 
I Agricoltura « per sapete, neli im 
minenza del raccolto granano, 
quali misure intenda adottare 
il governo per garantire i con¬ 
tadini dalla speculazione e sol 
trarre le operazioni di ammasso 
al monopolio della Federcon- 
sorzi ». I parlamentari chiedono 
inoltre < quali provvedimenti in¬ 
tenda additare per mettere le 
organizzazioni cooperative e gli 
enti di sviluppo m condizioni dì 
assolvere • ai compiti di difesa 
dei produttori e dei consumatori 
e per garantire che il denaro 
dello Stato non venga sperperato 
come in passato ». 

Il ministro Ferrari Aggradi 
aveva dichiarato, in precedenza. 
che in mancanza di una tempe¬ 
stiva approvazione deU'AIMA — 
l'azienda di Stato per gli inter¬ 
venti sul mercato — avrebbe fat 
to ricorso a misure amministra 
tive < come l'anno scorso ». Ora. 
proprio l'anno passato tali misu 
re danneggiarono seriamente 
cooperative cd enti agricoli a 
favore della Fed erconsorzi. 


L’Ansaldo rifiuta nuove 
commesse per il can¬ 
tiere spezzino ? 

Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 1. 

La motonave « Ambronia ». 
dopo il «varo bianco» di do¬ 
menica è ancora immobile sul¬ 
lo scalo. Quando potrà scen¬ 
dere in inare? Difficile dirlo. 

I lavoratori che si sono rifiu¬ 
tati di compiere le operazioni 
ultimative del varo per la 
mancata assegnazione di com¬ 
messe sembrano decisi a re¬ 
sistere fino a quando il go¬ 
verno non darà assicurazioni 
definitive sul futuro dei can¬ 
tieri italiani. 

Il possente scafo della « Am¬ 
bronia » che svetta lucido alia 
estremità del cantiere, non so¬ 
lo è simbolo della continuità 
della vita dello stabilimento — 
è per questo che ì lavoratori 
non vogliono che Io scalo resti 
vuoto — ma sta diventando an¬ 
che un’arma efficace nella 
battaglia ingaggiata dai can- 
tieristi italiani contro la ri¬ 
nunciataria e suicida politica 
marinara del governo. Tenta¬ 
tivi da parte della direzione 
di far varare la nave ci sono 
stati e altri sicuramente non 
mancheranno nei prossimi 
giorni. Ma i lavoratori si stan¬ 
no dimostrando fermi e riso¬ 
luti. Lunedi mattina la dire¬ 
zione ha esercitato pressioni 
nei confronti della C.I. affer¬ 
mando — ancor vagamente — 
che sarebbero in corso tratta¬ 
tive per nuove commesse. 

■ Verso mezzogiorno, la Com¬ 
missione interna veniva infor¬ 
mata dalla direzione che. nel 
pomeriggio, sarebbe stato dato 
l’ordine di rimuovere le tac¬ 
che di sostegno per far scivo¬ 
lare la nave in mare. A que¬ 
sto punto, come era stato con¬ 
cordato dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, scattava imme¬ 
diatamente lo sciopero: i la¬ 
voratori uscivano in massa 
dallo stabilimento e improv¬ 
visavano una manifestazione 
davanti all’ingresso 

Alla ripresa del lavoro, nel 
pomeriggio, i lavoratori effet¬ 
tuavano una nuova manifesta¬ 
zione davanti agli uffici delia 
direzione per far presente la 
propria volontà di lotta. Da 
quel momento, non si avevano 
più notizie di tentativi, da par¬ 
te della direzione, di « coman¬ 
dare » il varo. Iniziava tuttavia 
una azione psicologica per in¬ 
durre i lavoratori a compiere 
le operazioni ultimative. Ve¬ 
niva fatta circolare la voce 
che il varo si rendeva neces¬ 
sario per « ragioni tecniche » 
cioè perchè la nave si trove¬ 
rebbe sullo scalo in condizioni 
di instabilità e quindi di pe¬ 
ricolo. I lavoratori respinge¬ 
vano anche questo ricatto ben 
sapendo che la nave è fissata 
stabilmente sullo scalo dalle 
« tacche » di sostegno. 

Altre voci circolate in can¬ 
tiere contribuivano intanto a 
rendere l’atmosfera più tesa. 
Secondo queste voci, indiret¬ 
tamente confermate dalla di¬ 
rezione. l’atteggiamento della 
società « Ansaldo » impedireb¬ 
be in questi giorni la conclu¬ 
sione di un accordo per la as¬ 
segnazione di una importante 
commessa di lavoro destinata 
al cantiere spezzino. Si tratte¬ 
rebbe della commessa di quat- I 
tro bananiere dello stesso tipo | 
della « Mar caraibico ». Le 
navi stazzano solo cinquemila 
tonnellate ciascuna ma la 
commessa, per le particolari 
caratteristiche strutturali delle 
quattro unità, comporterebbe 
lavoro per 2630 miliardi di li- i 
re Ebbene, sempre secondo le 1 
voci di cui sopra l’« Ansaldo * ' 
impedirebbe la conclusione 
dell’accordo per una cifra re- j 
lativamente modesta rispetto i 
allo importo della commessa: ; 
50 milioni di lire per ogni nave. > 

La situazione nel cantiere è i 
ora la seguente: è stato prò- i 
clamato a tempo fndetermina- ! 
to lo sciopero per le ore 
straordinarie e festive e resta 
ferma la volontà dei lavorato¬ 
ri di sospendere immediata- 1 
mente il lavoro qualora la di- : 
rezione ordini le operazioni I 
ultimative del varo. 150 lavo- | 
rotori sono in « attesa dì lavo¬ 
ro » con una decurtazione del j 
salario di arca 20 000 lire 
mensili: circa cento lavorato¬ 
ri sono « in trasferta » a Ge¬ 
nova. e Livorno, a Castellam¬ 
mare e persino a Bergamo. 
Gli altri dipendenti sono ad¬ 
detti ai lavori di allestimento 
di due corvette della marina 
militare, al completamento di 
alcuni impianti della motona¬ 
ve « Ambronia », a) controllo 
della bananiera « Mar caraibi¬ 
co ». l’unità che — a parere 
dello stesso armatore — ha 
superato perfettamente le pro¬ 
ve in mare. Terminati questi 
lavori, il cantiere di Muggia¬ 
no. se non giungeranno le at¬ 
tese commesse, sarà completa¬ 
mente inattivo. La situazione 
del cantiere spezzino, quindi, 
darà drammatica attualità al 
convegno nazionale delle cit- 1 
tà marinare in programma I 
per il 12 e 13 giugno alla Spo j 
zia per chiedere al governo 
una diversa politica marinara 
svincolata dalle imposizioni del 
MEC. 

Luciano Secchi 


Le trattative proseguono il 15 

Proposte 
dei sindacati 

per le C.I. 

» 

Il 7 a Milano il convegno della CGIL 


Le trattative sindacati - Con¬ 
findustria sono state rinviate 
al 15 giugno. Nella riunione di 
ieri le tre confederazioni dei 
lavoratori hanno presentato 
alla delegazione industriale un 
documento, contenente le ri¬ 
spettive proposte unificate in 
un testo comune, sulle caratte¬ 
ristiche essenziali ed i compiti 
delle commissioni interne. 

In particolare l’art. 1 di tale 
testo comune dice: « Il presen¬ 
te accordo disciplina la costi¬ 
tuzione ed il funzionamento 
delle commissioni interne, co¬ 
me organismi di rappresentan¬ 
za del personale nelle azien¬ 
de. per i compiti che sono loro 
espressamente attribuiti dallo 
accordo medesimo ». 

L’art. 2 prosegue: « Le parti 
riaffermano che l'unico sogget¬ 
to di rappresentanza contrat¬ 
tuale dei lavoratori a tutti i li¬ 
velli è il sindacato, secondo le 
modalità e le norme definite 
dalla contrattazione collettiva ». 

L’art. 3 del testo presentato 
dai sindacati stabilisce « l’ob¬ 
bligo di costituzione delle com¬ 
missioni interne nelle aziende 
aventi più di 40 dipendenti e 
del delegato di impresa nelle 
aziende minori ». 

L’art. 4, dopo aver definito 
il diritto delia commissione in¬ 
terna di intervenire in caso di 
inosservanza delle norme dì 
legge e per l’esatta applicazio¬ 
ne dei contratti e degli accordi 
sindacali, riafferma la prero¬ 
gativa delle commissioni inter¬ 


ne « di tentare in prima istan¬ 
za il componimento delle con¬ 
troversie collettive ed indivi¬ 
duali di lavoro che sorgessero 
nell'azienda ». 

In caso di mancato accordo 
le controversie saranno defe¬ 
rite alle competenti organizza¬ 
zioni sindacali. Lo stesso arti* 
i colo 4 prevede il diritto di in¬ 
tervento della commissione in¬ 
terna in materia di schemi, re¬ 
golamenti interni, di fissazione 
dell’epoca delle ferie, di deter¬ 
minazione dell’orario di inizio 
e di cessazione del lavoro non¬ 
ché nel caso di riduzione di 
orario che interessi un certo 
numero di lavoratori per una 
durata non trascurabile, la pos¬ 
sibilità di formulare proposte 
per il migliore andamento dei 
servizi aziendali nonché di con¬ 
tribuire con il sindacato alla 
elaborazione degli statuti e dei 
regolamenti interni di caratte¬ 
re sociale culturale e ricreati¬ 
vo e di vigilare con propri 
componenti al migliore funzio¬ 
namento delle istituzioni me¬ 
desime. Intanto, un primo dis¬ 
senso con la controparte si è 
manifestato in relazione alla 
definizione del soggetto contrat¬ 
tuale a livello aziendale. La 
Confindustria vorrebbe esclu¬ 
dere da tali compiti l'Azienda; 
ciò creerebbe gravi ostacoli 
alla contrattazione articolata a 
livello, appunto, delle aziende. 
La CGIL discuterà l’intera que¬ 
stione in un convegno che avrà 
luogo il 7 a Milano. 


VACANZE LIETE 


RICCIONE - PENSIONE PIGALLE 
Via Goldoni. 19 - vicina mare - 
ottimo trattamento, menù a scelta. 
Bassa 1500 - Luglio 1800 - Agosto 
2400 - cabine proprie comprese. 
VISERBA/RIM1NI • HOTEL STEL¬ 
LA D’ITALIA - Tel. 38126 - sul 
mare - camere con/senza servizi - 
cucina romagnola - Bassa 1400 - 
Alta 2200/2700 tutto compreso. 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Via Perugini. 22 
100 metri mare - camere acqua 
corrente, cucina casalinga. - Bassa 
1500 - Luglio 1900 - Agosto 2100 
(tutto compreso). - Parcheggio - 
giardino - sconti bambini fino a 
6 anni. Direz. prop. 

MISANO - LOCALITÀ’ BRASILE 
PENSIONE ESEDRA - Tel. 45609 - 
vicinissima mare - cucina casa¬ 
linga - conforts - parcheggio - 
tranquilla - camere con balcone. 
Bassa 1200 - Luglio 1700 • Agosto 
2000 • tutto compreso. Gestione 
propria. 


VACANZE 


VIAGGIO N. 1 


RICCIONE - PENSIONE SAVO- 
RETITI ROMEO - Via Adriatica 
n. 142 . trattamento familiare - 
cucina bolognese • Giugno e set¬ 
tembre lire 1.600 • Luglio lire 1.800 
Agosto lire 1.900 tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare • 
posizione tranquilla • tutti conforta 
Pensione completa maggio-giugno- 
sett 1300 - Dal 1 al 15 luglio 1600 
tutto compreso. 

8 ELLARIA - PENSIONE ANTO. 
NELLA - Via Aquilea 5 - Telefono 
44.643 - a pochi passi dal mare - 
posizione tranquilla - ogni confort. 
Camere con bagno e senza. Inter¬ 
pellateci. 

PENSIONE PIGALLE - RIMINI 

(Piazzale Tripoli) TeL 26.443 - Vi¬ 
cino mare - Camere acqua calda 
e fredda - Posizione tranquilla • 
Cucina bolognese - Trattamento 
prim'ordine. Bassa 1500 - Luglio 
2000 - Agosto interpellateci. 


TUR/: 


tC/ALC 



Unione Sovietica 

Durata: 13 giorni * Itinerario: 

VENEZIA - MINSK - MOSCA - VARSAVIA - VENEZIA 
Partenze: 17 e 24 luglio; 1 r 8, 15 e 22 agosto 
Prezzo per persona: Lire 94.000 

VIAGGIO N. 2 (Treno + aereo) 

Unione Sovietica 

Durata: 18 giorni - Itinerario: 

VENEZIA - BUDAPEST - KIEV - KHARK0V - R0ST0V 
VOLGOGRADO - LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA 
VENEZIA 

Partenze: 17 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 154.000 

VIAGGIO N. 3 

Cecoslovacchia 

Durata: 15 giorni • Itinerario: 

VENEZIA - VIENNA - PRAGA - MAR1ANSKE LUNE 
VENEZIA 

Partenze: 17 r 24 e 31 luglio; 7 e 14 agosto 

Prezzo per persona: Lire 54.000 

VIAGGIO N. 4 


Ungheria 


Durata: 14 giorni - Itinerario: 

VENEZIA • VIENNA - SIOFOK - BUDAPEST - VIENNA 
VBIEZIA 

Partenze: 18 luglio; 1, 8 e 15 agosto 

Prezzo per persona: Lire 53.000 
Tasse di iscrizione : Lire 2.000 

Viaggi a Parigi Londra - Olanda • Jugoslavia. Crociera noi 
Mediterraneo - Soggiorni In Italia: Adriatico • Tirreno - Do¬ 
lomiti . Appennino tosco-emiliano • Soggiorni tn Jugoslavia. 

Per informazioni e prenotazioni ntotoersi esclusivamente 
aph uffici ETLI presso le Camere Confederali del Lavoro 
o presso l'ETLI nazionale - Corso d’Italia, 25 • Roma • Te¬ 
lefono 868 84L 

Autorizzazione Ministero Turismo e Spettacolo N. 31623 
po.s. 63 C/2929 del 265-1965 
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Ui reazione in Grecia ancora , una volta contro la Resistenza 


DOMANI LANCIO DELLA GEMINI 


Me Divitt 


Un processo assurdo e ridicolo .... .... 

. <■ 

contro i diciotto ex partigiani e White pronti É 


Da sei giorni dura il dibattimento e finora nessuna accusa è stata provata contro i patrioti 


Dal nostro inviato 

LAMIA, 1 

Una montatura politica; non 
montatura intelligente, ma¬ 
ri perfida ma ben costruita, 
ttile; no: una montatura 
ottesca in cui si sente la 
ino, diciamo francamente, 
gente dalla mentalità pro- 
nciale, gretta. Ecco in breve 
e cosa è il processo contro 
diciotto ex partigiani greci 
cusati pomposamente di « fe¬ 
tenza alle autorità » e di 
insurrezione ». 

Sono cinque giorni che si 
scute; sono stati interrogali 
prefetto, il sindaco di Lamia, 
generale, un alto ufficiale 
Ila gendarmeria, due funzio- 
ri — uno della prefettura e 
altro del municipio — che a 
orgopotamos avevano, per 
si dire, ii compito di mae- 
ri delle cerimonie. 

Sono tutti testimoni a carico, 
carte » importanti del Pub- 
lico Ministero, gli atti dell’ac- 
sa. Ma che hanno detto? Che 
rove hanno portato contro gli 
putati? Quali fatti tremendi 
nno narrato? Niente. Bal- 
ettii informi, ammissioni del 
tto contrastanti con l'accusa, 
i tremendo, nell'affare di 
orgopotamos, c’è solo • la 
orte ■ di 14 persone, morti 
rovocati da un ordigno collo- 
ato forse — ma molti dicono 
ertamente — dai fascisti. Il 
esto è fantasia di gente inte- 
essata solo a colpire la sini- 
tra, spacciandola come sov- 
ersiva, brutale, violenta; ed 
anche a screditare lo stesso 
governo, presentandolo all'in- 
temo e all’estero (in America, 
soprattutto) come succube pas¬ 
sivo dei < rossi >. 

Al dunque, però, della pre¬ 
sunta violenza contro le auto¬ 
rità dello Stato convenute a 
celebrare l'anniversario della 
distruzione del ponte (princi¬ 
pale via di rifornimenti nazi¬ 
sti verso il Pireo e l’Africa) 
non è rimasta traccia nelle de¬ 
posizioni dei testimoni. Pre¬ 
fetto e sindaco hanno ammesso 
che « nessuno del personaggi 
ufficiali ebbe paura > e che 
« non d furono minacce ■ né 
violenze contro - le* autorità- 
dello Stato ». Il. generale ha 


persino dichiarato — con sin¬ 
golare candore — di aver per¬ 
sonalmente invitato a prender 
posto fra le autorità il gene¬ 
rale partigiano Nicolas Cosi- 
das uno dei principali impu¬ 
tati, e ciò per un sentimento 
di naturale rispetto verso un 
collega più anziano e dal pas¬ 
sato illustre. L'alto ufficiale 
dei gendarmi ha cercato, è 
vero, di fare un comizietto par¬ 
tendo dalla affermazione che 
« i comunisti hanno organiz¬ 
zato la manifestazione »; ma 
quando gli avvocali della di¬ 
fesa gli hanno chiesto « che 
diavolo c'è, di strano, nel fatto 
che dei comunisti, o dei diri¬ 
genti della sinistra, chiamino 
il popolo ad esaltare i valori 
della Resistenza tuttora tra¬ 
scurati dal governo », il testi¬ 
mone ha dovuto ammettere 
che non c‘è nulla di strano, 
nulla di illegittimo. 

I due funzionari del muni¬ 
cipio e della prefettura (que¬ 
st'ultimo, un personaggio ve¬ 
ramente cechoviano, ma non 
dei simpatici: piccolo, magro, 
dalla voce femminea, dalle 
labbra sempre aride per l’emo¬ 
zione, è stato rudemente inve¬ 
stito dai difensori per le sue 
palesi reticenze e contraddi¬ 
zioni) hanno creduto di im¬ 
pressionare gli ascoltatori di¬ 
cendo che la folla gridava 
«Vitto l'ELAS», tViva l’EAMy 
(cioè viva il Fronte e l’eser¬ 
cito partigiano che diedero il 
massimo contributo alla libe¬ 
razione della Grecia) e anche 
— orrore! — « Viva il Kappa 
Kappa Epsilon », cioè il Ko- 
munisticò Komma Elladas: 
vale a dire il partito comuni¬ 
sta. « E* forse un reato gri¬ 
dare degli evviva? », hanno 
chiesto gli avvocati. Nessuna 
risposta. 

II processo si svolge in que¬ 
sto piccolo centro a 215 chilo¬ 
metri da Atene; una città 
bianca, con grandi piazze albe¬ 
rate. numerosi barbieri, caffè 
e ristoranti all’aperto, con i 
ruderi smozzicati di un ca¬ 
stello in cima ad una rocciosa 
collina e, intorno, la campa¬ 
gna ondulata, o di grano 
verde, o di olivi, viti, pini, ci¬ 
pressi. Il tribunale è bianco 


1 di calce e di stucchi neoclas¬ 
sici. 

Si entra passando tra due co¬ 
lonne di marmo, forse antico. 
L'aula è spaziosa; attraverso le 
finestre aperte entrano i do¬ 
ni dell’estate greca, calda co¬ 
me un incendio: gridi di ron¬ 
dini, una luce abbagliante 
che piove da un cielo puris¬ 
simo; brevi, inattese folate 
di brezza fresca. Dopo il tra¬ 
monto, fuori, si accendono le 
luci al neon della ditta « Ce¬ 
menti Ercole e Olimpo » a ri¬ 
cordarci che siamo in Grecia, 
a pochi chilometri dalle Ter- 
moptli, e non in Sardegna o 
in Sicilia. 

Niente toghe, nè tocchi. Tut¬ 
ti in giacchetta, giudici e av¬ 
vocati. Pubblico e giornalisti 
in maniche di camicia. I te¬ 
stimoni giurano su un Vange¬ 
lo vecchio di uno o due secoli 
impreziosito da un crocefisso 
d'argento incastonato nella le¬ 
gatura di solida pelle. Dietro 
1 1 presidente, niente pennacchi 
nè alte uniformi, ma un ritrat¬ 
to di Cristo, un Cristo barbu¬ 
to severo, crucciato. Gli im¬ 
putati siedono davanti ai giu¬ 
dici e sono sorvegliati a di¬ 
stanza, con discrezione, da una 
fitta fila di gendarmi vestiti 
di verde. A causa della dispo¬ 
sizione di una panca, alcuni 
cronisti voltano addirittura le 
spalle al tribunale, cosa in¬ 
concepibile in Italia. Tutto ciò 
ha un’aria molto semplice, 
molto democratica. Ma è so¬ 
prattutto apparenza. Il presi¬ 
dente parla in lingua aulica, 
con molta eleganza, mi dico¬ 
no. In Italia, sarebbe come 
parlare latino. Lo stesso fan¬ 
no gli avvocati, poiché que¬ 
sta è la regola, cercando però 
di farsi capire dal pubblico 
che. in maggioranza, campo- . 
sto com'è di lavoratori, parla 
solo dimotiki. volgare. I te¬ 
stimoni se la cavano come 
possono, secondo il grado d'i¬ 
struzione di ciascuno. Alcuni, 
affettando una cultura che non 
hanno, commettono, mi spiega 
il compagno che fa da inter¬ 
prete. ridicoli strafalcioni. 

Il presidente — questo sono 
in grado di capirlo senza l’aiu¬ 
to della traduzione, ma comun¬ 
que gli avvocati me lo confer¬ 


mano — si comporta sempre 
in modo da aiutare i testimo¬ 
ni d’accusa nei momenti più 
delicati e difficili (mi riferi¬ 
sco in particolare all’impiega¬ 
to della prefettura, che, tem¬ 
pestato dalle domande incal¬ 
zanti dei difensori, perdeva 
ieri e stamane spesso la testa, 
si smarriva e balbettava). 
Formalmente, il presidente è 
corretto. O, almeno, lo sem¬ 
bra. Abile, è abile. Ripete cen¬ 
to volte al giorno la frase 
« Sas parakalò », t>i prego, e 
sorride sempre, ma nasconde 
male le sue idee, che sono le 
più reazionarie che si possano 
trovare sulla piazza. Il presi¬ 
dente si chiama Agathoklis 
Papakostantinon ed c un tipi¬ 
co rappresentante del cosid¬ 
detto skliros pirinas, il « nu¬ 
cleo duro », intorno a cui si 
raccolgono burocrati e magi¬ 
strati di estrema destra, come 
i generali reazionari fanno ca¬ 
po alla setta semiclandestina 
IDEA e alla JUNTA. Come 
giudice istruttore a Salonicco, 
il presidente ha scarcerato il 
generale Costantinos Mitzus, il 
colonnello Kamutsis, il mag¬ 
giore Tolkas e altri ufficiali 
della gendarmeria, arrestati in 
connessione con l'assassinio di 
Lambrakis. Sono fatti che di¬ 
pingono più che a sufficienza 
un personaggio. 

Non c'è da stupirci, perciò, 
se gli scontri fra presidente 
e difesa si moltiplicano, sem¬ 
pre più aspri e clamorosi. Uno 
degli avvocati che aveva esal¬ 
tato con parole appassionate 
la Resistenza, invitando i giu¬ 
dici a riflettere su quello che le 
generazioni future penseranno 
di loro, nel caso deprecabile 
in cui dovessero pronunciare 
una sentenza non giusta, è sta¬ 
to processato per direttissima 
stamane. La cosa è finita con 
una semplice ammonizione, ma 
l’episodio è significativo. L’av¬ 
vocato — si badi bene — è 
il vedovo della sorella dell’e¬ 
roe Nikoforos, morta dilania¬ 
ta dall’ordigno durante la ma¬ 
nifestazione di Gorgopotamos. 
E’ un uomo sempre in lutto 
stretto, pallido, con un viso che 
esprime una profonda, incon¬ 
tenibile agitazione. Un uomo 
duramente provato, forte nel¬ 


l’animo, che avrebbe meritato 
comprensione e simpatia an¬ 
che da parte del presidente. 
Senza contare che le cose che 
ha detto suonavano vere e giu¬ 
ste, anche se forse premature 
in questa fase del dibatti¬ 
mento. 

Assiste al processo anche il 
padre di Nikoforos, un vec¬ 
chio di 78 anni, ancora vigoro¬ 
so, asciutto, con due grandi 
baffi bianchi, panama a larga 
tesa, orologio d'argento al pan¬ 
ciotto, rosario d'ambra fra le 
mani, all’uso turco greco egi¬ 
ziano. Mi ha detto, con un’e¬ 
spressione di amarezza (non 
c’era rancore nella sua voce, 
eppure anche il rancore sareb¬ 
be stato più che naturale): 
« Ecco, siamo sempre gli stes¬ 
si a pagare, a versare ii san¬ 
gue. contro i tedeschi, contro 
gli iinglesi, poi durante la guer¬ 
ra civile, l'anno scorso nello 
attentato di Gorgopotamos e 
ora in carcere. Mio figlio ave¬ 
va portato alla manifestazione 
tutti i suoi familiari: me. la 
madre di 72 anni, sei bambi¬ 
ni dai sei ai dieci anni e otto 
fratelli e sorelle. Vi sembra 
logico che un uomo intenzio¬ 
nato a fare una dichiarazio¬ 
ne contro il governo, come pre¬ 
tende l’accusa, si porti dietro 
tutti i parenti, compresi i bam¬ 
bini piccoli? Che assurdità è 
mai questa? ». 

Arminio Savioli 


I protestanti di 
Francia contro 
l'invio di armi 
al Sud Africa 

PARIGI. 1 

La Federazione protestante di 
Francia ha indirizzato al governo 
una risoluzione contro l’invio d’ar¬ 
mi al Sud Africa. Dopo avere 
sottolineato che il materiale bel¬ 
lico consegnato al governo di 
Pretoria « può servirgli soltanto 
a mantenere una politica di do¬ 
minazione e di discriminazione 
razziali, inaccettabile per la co¬ 
scienza cristiana », la risoluzione 
chiede « al governo francese che 
si ponga fine alle consegne d’ar¬ 
mi e d’aerei al Sud Africa » 


per il volo 


La « flotta di recupero » guidata dalia portaerei 
Wasp è salpata per le Bahama — I due astro¬ 
nauti «ripassano» le fasi dell’esperimento 





s > 


> 









CAPE KENNEDY. 1. 

Febbrili preparativi per il 
lancio della Gemini che posdo¬ 
mani dovrà essere messa in or 
bita per un volo che durerà cir¬ 
ca quattro giorni. A bordo, co 
me è noto, vi saranno gli astro 
nauti James Me Divitt ed Ed 
ward White. 

La NASA ha annunciato che 
nessun ostacolo si frappone al 
la esecuzione del lancio nella 
data prestabilita del 3 giugno 

Ogni residua incertezza sem 
bra ormai fugata, dopo i due 
rinvii ventilati nei giorni scorsi 
e successivamente smentiti. Al 
primo guasto a una batteria, ri¬ 
levato nel corso delle prove ge 
nerali deiresperimento, si è 
messo rapidamente riparo. La 
infiltrazione d’acqua constatata 
avant’ieri era stata d'altronde 
causata da una svista banale. 
Nell’elenco scritto delle opera¬ 
zioni da compiere non era stato 
incluso il regolamento della val¬ 
vola collegata ai tubi che in¬ 
troducono nella capsula l'ac¬ 
qua potabile necessaria agli 
astronauti e utilizzata per il 
mantenimento di una determi¬ 
nata temperatura all’interno 
della navicella. La valvola per¬ 
ciò non era stata portata nella 
posizione prevista. 

Sono contemporaneamente in 
corso le operazioni per mettere 
a punto il sistema di collega- 
menti da temg e i servizi nava¬ 
li preposti al recupero della 
capsula al momento del rientro, 
previsto ancora una volta con 
ammaraggio. 

La « flotta di recupero » del¬ 
l’Atlantico. comandata dalla 
portaerei Wasp. ha salpato per 
le Bahama. 

Sul ponte della Wasp saranno 
disposte strisce bianche e ne¬ 
re, colorate con una sostanza 
che le rende visibili, de grandi 
altezze. Me - Divitt e White 



Nella foto in alto, White (a sinistra) e Me Divitt, semisdraiati ai posti di manovra all'interno del¬ 
la Gemini, durante la prova generale del volo. In basso, due disegni sulla prevista passeggiata 
spaziale. A sinistra: la porta della capsula è aperta e White è già fuori collegato coll'interno 
da una « fune ». A destra: White « passeggia » e gira attorno alla parete esterna della navicella. 


avranno per la prima volta la 
possibilità di scorgere la por¬ 
taerei da 160 chilometri di al¬ 
tezza verso la fine della secon¬ 
da orbita. Ma sarà un momen¬ 
to particolarmente delicato, che 
probabilmente non consentirà ai 
due astronauti di dedicarsi al 
panorama terrestre. Me Divitt 
dovrà infatti compiere l’ap¬ 
proccio col secondo stadio del 
razzo vettore che volerà sulla 
stessa orbita della Gemini, por¬ 
tandosi ad una distanza di cir¬ 
ca otto metri. White dal canto 
suo dovrà compiere la « pas¬ 
seggiata spaziale » e compiere 
evoluzioni intorno allo stesso 
vettore. Un’altra occasione di 
scorgere le strisce.bianche e ne-, 

re. gli astronautiTaHantid aitai 


diciottesima orbita, quando si 
troveranno di nuovo sopra la 
Wasp, a circa 640 chilometri a 
sud delle Bermude. 

Attualmente i gemelli spazia¬ 
li trascorrono le ore di vigilia 
impegnati nella revisione delle 
fasi dell'esperimento insieme 
con lo « equipaggio di appoggio 
da terra ». formato dal maggio¬ 
re Fran Borman e dal tenente 
di vascello James Lovell, che 
sono allo stesso tempo le riser- 
\e dei due candidati al volo di 
posdomani. 

James Me Divitt ed Edward 
White fanno parte entrambi del 
secondo gruppo di astronauti, 
selezionati dalla NASA nel set- 
tdèhbre'del 1962. Me Divift/è na¬ 


to a Chicago il 10 giugno 1929. 
Laureatosi in ingegneria aero¬ 
nautica, si arruolò nel 1951 in 
aviazione. Combattè in Corea 
compiendo 145 missioni di guer¬ 
ra a bordo di aerei F-80 e F- 86 . 
Ha al suo attivo 2500 ore di volo. 
E* sposato con Patricia Ann 
Haas ed ha tre figli. 

White è nato il 14 novembre 
1930 a St. Antonio nel Texas. 
Proviene dall'accademia milita¬ 
re di West Point e si è laurea¬ 
to in ingegneria aeronautica 
nell’università del Michigan. 
Ha frequentato la scuola per 
piloti collaudatori, ha al suo at¬ 
tivo 3100 ore di lavoro. E’ spo¬ 
sato con Patricia E. Fir.cgan o 
h a idtìn^i.’.;’ u ;' • ■. 


QUELLO CHE IL PUBBLICO 

A VOLTE NON VEDE 


I TRE REQUISITI 
FONDAMENTALI DI 
UNA LAVATRICE 
SUPERAUTOMAT ICA 


1 Ciclo del prelavaggio che con¬ 
sente il completo ammollamento 
per una vera pulizia a fondo di tutta 
la biancheria e lo scarico automatico 
della prima acqua del bucato 





QUELLO CHE IL PUBBLICO 

DOVREBBE VEDERE 


2 Vaschetta per rimmissione del 
detersivo che rifornisce automa¬ 
ticamente al momento giusto la giusta 
dose di detersivo, sia nel prelavaggio, 
che nel lavaggio, per ogni ciclo scelto 


3 Cestello bilanciato che permette 
una maggior velocità di rotazione 
e di centrifugazione, e un funziona¬ 
mento silenzioso, senza scosse o vi¬ 
brazioni per tutta la durata del bucato 
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Lira 109 XXX) 

Separ a tomen e 811. Superautoma- 
t>ca da Ima* moderna. Distributore 
automatico detersivo per lavaggio 
• prel»v»ggio Pulsante lana Pr e la¬ 
vaggio automatico con scarico ac¬ 
qua Filtro anteriore di sicurerta. 
Mimmo ingombro. 63x47x68,3. 


Lira 125.000 

Swperewtemed c 818. 32 operazioni 
per 15 programmi Cro noxideo (indi¬ 
catore operazioni). Operazione stem¬ 
pero Ciclo delicato. Prelavaggio 
automatico. Distributore detersivo. 
Pulsante temperatura. Filtro di sicu¬ 
rezza. Minimo Ingombro.63x47x86,8. 
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TUTTA UNA PRODUZIONE DI 

LAVATRICI SUPERAUTOMATICHE 


controtate H peeo: per la lava¬ 
trice (co m e per rautomobSe!) 
un peeo maggiore * garanzie 
4 vita più lunga! 

Castor — 5 modelli di saperla- 
vatrio a partire da 


89.000 

Tutti modelli di lavatrice Castor 

hanno una portala d 5 ks 




AFfOOVATA 

dall istituto n aliamo 

OCL UAfOeO 
oi CXJAUTA 

«cacano oono ima 
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UnMry. Una corrente di aria calda nel ■ epe* eri- Supenulomatica con a- 
cestello dopo la centrifugazione per- edugatura ad ana calda Preseienora 
metta di aver# la biancheria pronta del odo di asciugMura. p _ r *‘* y *99‘° 
da stirare Niente pinze, niente sten- automatico con cvV 

ditori Dotata di vaschetta immissione scheffa Immissione 
detersivoedtpiiisaruepereitaebessa sente lane. Pulsante aita • tjasm 
temperatura. Dimaneioni. 83x51 xBB. temperatura. Dimensioni. 83x51 x88 


ASSISTENZA TECNICA 
CASTOR IN TUTTI 
I COMUNI D'ITALIA 
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Appello al Consiglio di ' sicurezza 
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Riscoprono il 
« pericolo giallo » 

» X • 

li ^ < r * 

La Slampa di Torino ha di 
nuovo il tuo Concello Pcjlina» 

. to. Non è ancora direttore ma 
non è dello che non lo diven» 
Ieri. Le mosche cocchiere, in 
certi giornali, hanno tempre 
avuto fortuna. E coti un gior¬ 
no o l’altro vedremo il signor 
Alberto Ronchey alla tetta del 
quotidiano torinese. Egli sta 
■volgendo con cura la tua cam¬ 
pagna elettorale. Prima ha cer¬ 
cato di procurarti una nomea 
di giornalista - serio, obiettivo, 
distaccato. Anticomunista, cer¬ 
to Ma di stile moderno, ken- 
• nediano, misurato e soprattutto 
t avendo l'aria di uno che si oc¬ 
cupa dei grandi falli della sto¬ 
ri» piuttosto elio della cronaca 
dell’oggi. Poi, quando ha ere- | 
dulo giunto il momento, ecco¬ 
lo precipitarsi a capofitto nella 
mischia dove s’è trovato in 
compagnia di uomini come 
Concetto Pettinato e Mario Ap- 
pelius. a La Cina vuole la guer¬ 
ra d afferma il nostro in un ar¬ 
ticolo di fondo a quattro co¬ 
lonne, titolo a caratteri ili sca¬ 
tola. lunghezra due colonne ab¬ 
bondanti. Due o tre citazioni 
monello della Aratila, qualche 
fraso di Krusciov avulsa du un 
più ampio contesto, una di Ti¬ 
to che il Ronchey interpreta 
a modo suo, un’altra di John- 
•on riprodotta invero fedelmen¬ 
te e il giuoco è fatto. Non è il 
Ronchey elio lo dico, ma la 
, Provila. Krusciov, Tito e John- 
.■on. Ma per chi ci ha preso, 
costui/ E per chi prende i suoi 
lettori? I.i crede davvero tan¬ 
to sciocchi da ammannire loro 
gli stessi «r argomenti » adope¬ 
rati dalla buonanima del duce 
quando parlava di « pericolo 
giallo a? Povero . Ronchey! Si 
crede un crociato del kennedi- 
amo e non è che un mediocre 
ripetitore di « teorie » in auge 
trrnt’anni fa, auspico Musso¬ 
lini. 

Ma cerchiamo di vedere da 
vicino il meccanismo culturale 
e mentale di questo giornalista 
di centrosinistra. Se gli ameri¬ 
cani trngonn in piedi Gian 
Kai-scek a Formosa ciò avvie¬ 
ne perchè la Cina ha a compii- 
alalo il Tibet neo invaso (?) 
l'India o. Naturalmente il Ron- 
cliey passa disinvoltamente so¬ 


pra al fatto che la settima 
flotta americana protegge Gian 
Kai-scek da molto tempo pri¬ 
ma dell'epoca alla quale lui si 
riferisce. Per fortuna Ronchey 
non parla dell'Onu. Ma forse 
è solo per ragioni di ■ spazio. 
Se l'articolo avesse potuto es¬ 
sere un po’ più lungo, l’emulo 
di Pettinalo avrebbe senz’altro 
dimostralo che la Cina è fuori 
dell'Onu per colpa ili Ma» Tse- 
dun e di Ciu En-lui. 

La guerra nel Vici Nani, e 
cioè ai confini della Cina? Ma 
è Pechino che la vuole. Gli 
americani, poveretti, hanno per¬ 
fino sospeso per cinque giorni 
i bombardamenti sul nord Vici 
Nam. die altro potevano fare? 
E’ vero, tengono le armi ato¬ 
miche continuamente puntate 
sulla Cina. Ma lo fanno solo 
per molivi di sicurezza del loro 
paese. Non è forse noto clic 
aerei riursi a granile autono¬ 
mia sorvolano ogni notte il I 
ciclo di New York? McNama- 
rn afferma ogni cinque minu¬ 
ti che l’obiellivo ilcITaziono 
americana in Asia è il bom¬ 
bardamento dcllu Cina. Ma 
che c’entra? Gli americani so¬ 
no costretti a farlo. So no, co¬ 
me si riuscirebbe a fermare 
l'espansionismo cinese clic mi¬ 
naccia ila vicino, come tulli 
sanno, lo roste della CalRnr- 
ma? 

Povero ex giornalista serio 
Alberto Rourliry! Francameli' 
te non ce lo saremmo aspet¬ 
talo. Ma è davvero cosi irre¬ 
sistibile il richiamo ilei raz¬ 
zismo? Ritornare al « perico¬ 
lo giallo n è davvero inevita¬ 
bile? A noi non pare. Ado¬ 
perare il cervello, in fonilo, 
non ci pare difficile. Perchè 
devo ■ essere cosi difficile per 
Alberto Ronchey? Giù, è ve¬ 
ro. G’c il precedente di quel¬ 
li elle, quando Hitler aggredi¬ 
va . la Polonia^ giuravano che 
era Varsavia a volere la guer¬ 
ra. E cosi per la Cecoslovac¬ 
chia ecc. e ce. Ma perchè Al¬ 
berto Ronchey toma a sco¬ 
prire queste tecniche con tren- 
t'anni di rilurdo? Potrebbe ag¬ 
giornarsi, almeno. E scoprire, 
ad esempio, rhc se gli ame¬ 
ricani lasciassero fare al colon¬ 
nello Caamuiio, addio civiltà 
occidentale. Gli eserciti della 
Repubblica dominicana occu¬ 
perebbero Washington in un 
fiat¬ 


iti una conferenza stampa 


Johnson elude 
lo critiche 
alla « dottrina» 


Polemica con U Thant * Ritirati 2000 « marines » 
da Santo Domingo - Proposte sugli armamenti 


WASHINGTON, 1 

Il presidente Johnson ha an¬ 
nunciato oggi, in una confe¬ 
renza stampa, di aver ordinato 
il ritiro di circa duemila mari¬ 
nes da Santo Domingo ed ha 
assicurato di non avere inten¬ 
zione di imporre « una solu¬ 
zione americana, militare o 
politica * della crisi. Il com¬ 
pito di cercare una soluzione, 
ha detto Johnson, spetta alla 
OSA. Ed ha aggiunto che con¬ 
sidera il segretario dell'OSA. 
Josè Mora, attualmente impe¬ 
gnato in una « mediazione » tra 
il generale Imbert e il presi¬ 
dente costituzionale. Caamano, 
un uomo < degno della massi¬ 
ma fiducia ». 

Le affermazioni di Johnson, 
il quale ha anche difeso retro¬ 
spettivamente 1 'intcrvcnto nel¬ 
la Repubblica caraibica, mira¬ 
vano a fronteggiare le critiche 
di cui gli Stati Uniti continuano 
ad essere oggetto neirAmerica 
latina e in tutto il mondo, e 
a dissipare la sfavorevole im¬ 
pressione destata dal fatto che 
gli Stati Uniti stessi hanno 
chiesto alfOSA di affiancare 
• Mora, per poi sostituirlo, una 
commissione tripartita ad hoc , 
composta di un loro rappre¬ 
sentante e di due latino-ameri¬ 
cani più ligi ai loro voleri. 
Ovviamente, nò il ritiro dei 
duemila marines (che non in¬ 
tacca l’assoluta preponderan¬ 
za dei soldati americani nella 
sedicente « forza interamerica¬ 
na ») nè le assicurazioni ver¬ 
bali sono tali da svuotare quel¬ 
le critiche. 

Johnson ha d'altra parte ri¬ 
conosciuto che la situazione a 
Santo Domingo è « tuttora se¬ 
ria > dal punto di vista di Wa¬ 
shington. Interrogato circa le 
dichiarazioni di U Thant, che 
ave\ a indicato nella « dottri¬ 
na * interventista una minac¬ 
cia all’autorità e all'efficienza 
delI ONU. egli ha detto di « non 
condiv ìdere > il giudizio del se¬ 
gretario generale. 

Anche nel Vietnam la situa¬ 
zione è « seria » e Johnson la 
esaminerà con l'ambasciatore 
' Taylor nei prossimi giorni. Il 
presidente è stato interrogato 
a proposito delle critiche che 
la sua azione ha suscitato: le 
ha definite «bene accette, se 
OMliutUve», e si è sofferma- 
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Caamano: «Fate 

’ - : . , 

cessare le stragi !» 

Intbert fa sparare sui funzionari dell’OSA 
Gli americani vogliono liquidare Josè Mora 


Piano 


to lungamente sui piani di assi¬ 
stenza al sud-est asiatico e al 
Vietnam del sud messi a punto 
daH’amministrazionc. a dimo¬ 
strazione del carattere non 
soltanto militare dello inter¬ 
vento. Ma quando gli è stato 
chiesto se sia previsto l'impie¬ 
go di truppe americane in 
« operazioni di guerra ». in ca¬ 
so di un'ulteriore escalation, 
si è rifiutato di rispondere. 

In precedenza. Johnson ave¬ 
va parlato alla National Ca- 
thedral School e aveva cerca¬ 
to. anche in questa occasione, 
di smussare l'ostilità di gran 
parte dell'opinione pubblica, 
soprattutto studentesca, alla 
sua politica aggressiva. 

Gli Stati Uniti hanno formai 
mente proposto oggi che la di 
scussione sul problema del di¬ 
sarmo venga riportata in seno 
al « comitato dei 18 » ginevrino 
e che la Commissione dell'ONU 
dia al « comitato dei 18 » le se 
guenti direttive: 

1 ) intraprendere la redazio¬ 
ne di un accordo internaziona¬ 
le per la rinuncia alle armi nu 
cleari da parte delle nazioni 
che attualmente non le posseg 
gono; f 

2 ) conclusione di un accor¬ 
do per l'interruzione della pra 
duzione di materiale fìssile per 
scopi militari e per il trasfe 
rimonto di quantitativi conve¬ 
nuti di tali materiali a scopi di 
pace: 

3) esplorazione « con un 
senso di urgenza > della possi 
bilità di arrestare la produzio 
ne di certi vettori nucleari 
strategici difensivi e offensivi. 

La proposta degli Stati Uniti 
si contrappone a quella pre 
sentala dall'URSS per il ritiro 
delle truppe e lo smantellamcn 
to delle basi militari in terri¬ 
torio straniero e per una con¬ 
ferenza mondiale, all'inizio del 
l'anno prossimo, in vista del 
divieto dell’uso delle armi nu 
cleari 

Le tre « direttive * contenute 
nella proposta stessa confer 
mano che gli Stati Uniti non 
sono disposti ad adottare mi 
sure di effettivo disarmo, ma 
solo misure intese a « congela 
re » l’attuale rapporto di forze 
mondiale in alcuni settori dello 
armamento. 


NEW YORK. 1. 

Il governo costituzionalista 
del colonnello Caamano, che 
ieri aveva chiesto a tutti i pae¬ 
si latini membri dell’OSA di 
agire per far cessare l’illegale 
intervento dell’organizzazione a 
Santo Domingo, ha fatto appel¬ 
lo anche al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU, affinché venga 
posto un freno alle esecuzioni 
in massa ordinate dalla < Giuri¬ 
la > del generale Imbert Bar¬ 
rerà. Come è noto, la questione 
dominicana è sempre all’ordine 
del giorno del Consiglio, che 
non è stato in grado di pren¬ 
dere decisioni effettive a causa 
del sabotaggio statunitense, e 
pertanto si è aggiornato sine 
die. Per riconvocare il Consi¬ 
glio à necessaria l'iniziativa del 
presidente o di uno dei membri. 

Come la stampa di tutto il 
mondo — non quella statuniten¬ 
se, che ha stabilito attorno alla 
repressione una « congiura del 
silenzio * — ha testimoniato e 
continua a testimoniare, la 
« giunta » che fa capo a Imbert 
ha dato il via in tutti i territori 
sottoposti al suo controllo diret¬ 
to o indiretto, al terrorismo su 
vasta scala. Migliaia di demo 
oratici sono stati gettati in car¬ 
cere, dove la polizia dei « goril¬ 
la » li assoggetta a feroci sevi¬ 
zie, o li sopprime. Le fucilazio¬ 
ni senza processo, o dietro pro¬ 
cesso sommario, non si conta¬ 
no. A Sari Francisco Marconis. 
circa SO chilometri a nord della 
capitale, la truppa ha sparato 
su una folla che inneggiava al 
governo costituzionale, ucciden¬ 
do due dimostranti e ferendone 
altri tre. • ì 

I seguaci di Imbert sparano 
dalle finestre del Palazzo nazio¬ 
nale, situato al limite della 
zona tenuta dai costituzionali¬ 
sti, su « tutto ciò che vi si muo¬ 
ve ». Ieri, essi hanno ucciso 
ima ragazza di quindici anni. Il 
leader dei « gorilla » non sol¬ 
tanto si è rifiutato di cedere il 
Palazzo alla cosiddetta « forza 
inter-americana », ma ha fatto 
sparare sul generale Telmo 
Vargas (Ecuador) e su altri 
alti funzionari .dell’OSA, men-, 
tre costoro aìtrgversavano la 
piazza dell’Indipendenza per 
recarsi a conferire con Caama¬ 
no Oggi è morto, in seguito 
alle ferite riportate, anche il 
giovane gesuita di origine cu¬ 
bana Vicente ■ Rodriguez. 

Quanto agli Stati Uniti, la 
loro posizione nella vicenda do¬ 
minicana ha ormai superato 
ogni limite di dignità e di ri¬ 
spetto per gli < alleati »: ora, 
essi vogliono disfarsi dello 
stesso José Mora, l’uruguayano 
che presiede la OSA e al quale 
avevano affidato giorni fa una 
dubbia mediazione. A questo 
fine, essi hanno preso, tramite 
la compiacente delegazione 
brasiliana, l'iniziativa di pro¬ 
porre alla riunione consultiva 
dell’OSA, in corso a Washin¬ 
gton, la formazione di una com¬ 
missione ad hoc di tre membri, 
che dovrebbe recarsi a Santo 
Domingo per « cooperare con 
Mora, dargli dei consigli ed 
eventualmente sostituirlo ». ol¬ 
tre che per « studiare la possi¬ 
bilità di creare una forza inter¬ 
americana permanente ». Della 
commissione dovrebbero far 
parte l’ambasciatore Ellsworth 
Bunker (USA), il ministro degli 
esteri dei « gorilla » brasiliani. 
Vasco Leitao da Cunha. e il 
costaricano Gonzalo Facio. am¬ 
basciatore a Washington. 

II progetto americano brasi¬ 
liano è stato fino a questo mo¬ 
mento bloccato dall’opposizione 
del Cile, del Venezuela e del- 
l’Uruguag. i quali invocano il 
principio del < non interven¬ 
to ». fondamento della Carta 
dell'OSA. contro la prospettiva 
di una « codificazione » del me¬ 
todo aberrante seguito dagli 
Stati Uniti nella vicenda domi 
nicana. Altri delegati hanno di¬ 
feso l'autorità e il prestigio del¬ 
l'organizzazione nella persona 
del suo segretario, nei cui con¬ 
fronti la decisione di formare 
la commissione ad hoc assume 
un carattere addirittura oltrag 
pioso. ed hanno chiesto tempo 
per consultare i loro governi 
Gli Stati Uniti non sono riusciti 
a mettere insieme i quattordici 
roti necessari per far passare 
la pròposta, sebbene continuino 
ad includere nella loro maggio¬ 
ranza il delegato dell'ormai ine 
sistente « triumvirato * domini 
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Il nuovo segretario 

\ 

del PC austriaco 



VIENNA — Il compagno Franz Muhri è stato eletto Segretario 
generale del Partito Comunista Austriaco, al termine del XIX 
Congresso del Partito, che si i concluso a Vienna domenica 


Per l'qggres$jqne al Vietnam 

Potsdam: protesta 
popolare davanti 
alla missione USA 


BERLINO. 1 

Alcune centinaia di persone 
che avevano assistito ad un co¬ 
mizio di protesta contro l’aggres¬ 
sione USA nel Vietnam, hanno 
assalito, a Potsdam, la villa nel¬ 
la quale ha sede la missione 
militare americana (in forza de¬ 
gli accordi del tempo di guerra 
fra le grandi potenze, gli Stati 
Uniti mantengono nella RDT una 
missione, così come 1URSS ne 
mantiene una nella Repubblica 
federale). 

Nel corso ilei comizio di soli¬ 
darietà con il popolo vietnamita 
avevano preso la parola alcuni 
rappresentanti del Nord Viet¬ 
nam. Al termine del comizio una 
parte della folla — che recava 
cartelli contro l’intervento USA 
e la « sporca guerra » — anziché 
disperdersi si è diretta verso la 
villa ove ha sede la missione mi¬ 
litare americana e. superato lo 
sbarramento degli agenti della 
polizia popolare che montavano 
la guardia, è penetrata nel giar¬ 
dino della villa colpendo con 
sassi tutte le tinestre. mentre 
qualcuno saliva sul pennone anti¬ 
stante strappandone la bandiera 
a stelle e strisce. Un dimostran¬ 
te inoltre ha tracciato su un 
muro, con vernice bianca, la 
scritta: «Americani andatevene 
a casa!». Giungevano intanto 
rinforzi di agenti di polizia e a 
difesa dell’edifìcio venivano ste¬ 
si cordoni di agenti, mentre auto 
con altoparlanti • invitavano la 
folla a disperdersi. 

Un portavoce americano ha 
detto che « i dznni sono gravi » 
e che tutte le finestre sono sta 
te infrante. Nessun membro del 
personale della miss : one è ri¬ 
masto ferito. 


Varsavia 

Primi risultati . 
sulle preferenze 
per i candidati 
alla Dieta . 

VARSAVIA. 1. 

II segretario generale del Par¬ 
tito operaio unificato polacco Go- 
mulka é stato rieletto alla Dieta 
polacca, nel suo distretto eletto¬ 
rale di Varsavia, con la più alta 
percentuale di preferenze rispetto 
agli altri candidati. Il 99.3 % 
dei voti validi espressi nella cir¬ 
coscrizione dove era candidato 
Gomulka. ha dato la preferenza 
al segretario del POUF. Questa 
percentuale è stata lievemente 
inferiore a quella toccata da Go¬ 
mulka nel 1961 (99.5%). 

Dai risultati diffusi dall'agenzia 
polacca ufficiale PAP risulta che 
la più alta percentuale di pre¬ 
ferenze è stata raggiunta dal 
compagno Gierek. membro della 
direzione del POUP. che ha ot¬ 
tenuto il 99.5 'r delle preferenze. 

Fra t non iscritti al Partito 
operaio, che sono stati eletti con 
grande numero di preferenze, 
figurano il prof. Stanislao Paw- 
lowski. geologo: il direttore del 
museo nazionale Stanislao lx>- 
rentz, e il prof. Jerzy Bukowski, 
ex rettore del Politeama di Var- 
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Sarogat 


- BELGRADO. 1. 

In occasione dell'anniversario 
della fondazione della Repubbli¬ 
ca italiana, il Presidente Tito Ha 
inviato un telegramma di felici¬ 
tazioni al Presidente Saragat. Il 
telegramma dice: « In occasione 
della festa nazionale italiana in 
vio a Vostra eccellenza, con par¬ 
ticolare soddisfazione, a nome 
dei popoli della Jugoslavia e mio 
personale, cordiali congratula¬ 
zioni insieme ad un augurio per 
il progresso dell'amico popolo ita¬ 
liano e per la Vostra personale 
felicità ». 
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guarda una sostanziale incor¬ 
porazione del ■ « parere » - del 
CNEL nel progetto di Piano; la 
seconda riguarda la parte che 
tratta della < politica dei red¬ 
diti > vale a dire del condizio¬ 
namento degli aumenti delle 
retribuzioni. . • 

' Il governo si trovava di fron¬ 
te ad un parere del CNEL che 

10 invitava a spostare l'asse 
dei - futuri investimenti verso 
robbiettivo dell'* efficienza del 
sistema ». Ciò significa in con¬ 
creto che il Consiglio dell’eco¬ 
nomia e del lavoro proponeva 
di togliere dal Piano alcuni ob¬ 
biettivi sociali (pensioni, ospe¬ 
dali. servizio sanitario nazio¬ 
nale) per mettere I relativi in¬ 
vestimenti a disposizione delle 
grandi Imprese private. Non 
solo. Il « parere » del CNEL 
affermava che il perseguimen¬ 
to della « efficienza produtti¬ 
va * avrebbe rimesso in di¬ 
scussione l’obbiettivo della pie¬ 
na occupazione. La discussione 
che segui a questo « parere » 
del CNEL mise in luce profon¬ 
di contrasti esistenti in merito 
a questi problemi nel seno 
stesso dello schieramento di 
centro sinistra. 

Le sinistre de affermarono 
nel C.N. del proprio partito 
la Irrinuncinbilitn e l'urgenza 
degli obbiettivi « sociali > del 
Piano. La Direzione del PRI 
affermò che (‘obbiettivo essen 
ziole della programmazione 
debba essere la piena occupa¬ 
zione. Analogamente si era 
espresso il PSI nel quale inol¬ 
tre le correnti di sinistra ave¬ 
vano contestato l'efficienza di 
una programmazione priva 
— com'è il Piano del governo — 
di strumenti essenziali quali 
l’ordinamento regionale, una 
efficace legge urbanistica, il 
controllo degli investimenti, la 
riforma delle leggi sulle società 
per azioni. 

. Le soluzioni adottate in me¬ 
rito dal governo sono di una 
tipica ipocrisia: danno ragione 
a lutti ma in realtà rinviano 
le decisioni che via via debbono 
essere prese. li capitolo IV del 
Piano è stato allungato di un 
paio di pagine nelle quali si af¬ 
ferma che l’efficienza racco¬ 
mandata dal CNEL è conside¬ 
rata un obicttivo della pro¬ 
grammazione, ma che tale 
obicttivo deve essere |>er.scgui- 
to assieme a quello della piena 
occupazione. Alla sollecitazione 
del CNEL per aumentare gli in¬ 
vestimenti diretti ad assicurare 
la « competitività del sistema » 
nel quudro delle economie del 
MEC si risponde affermativa¬ 
mente ma si aggiunge che ciò 
non deve andare a discapito 
degli altri obbiettivi del Piano. 

11 nuovo testo afferma che se 
si verificherà una « nuova on¬ 
data di innovazioni tecnologi¬ 
che » « la direttiva che la po¬ 
litica di Piano dovrà seguire, 
sarà quella di mobilitare un 
più ampio volume di investi¬ 
menti produttivi ». Dopo di che 
si aggiunge che l’incertezza 
della situazione consiglia di non 
fissare traguardi più ambiziosi; 

11 programma — si aggiunge — 
potrà essere rivisto quando la 
congiuntura sfavorevole verrà 
superata. Con il che si rinun¬ 
cia. appunto, ad una program¬ 
mazione che incida nella con¬ 
giuntura negativa a vantaggio 
dei lavoratori. 

La seconda modifica appor¬ 
tata al Piano riguarda la parte 
del IV capitolo dedicata alla 
politica dei redditi. E’ stata 
termalmente sfumata la solle¬ 
citazione ai sindacati ad accet¬ 
tate una « camicia di forza » 
per le retribuzioni: ma la so 
stanza è rimasta. 

Sono state cosi introdotte af¬ 
fermazioni contro la coercizione 
in materia di incrementi sala¬ 
riali nei singoli settori; «l'in¬ 
dicazione deH’incremento me¬ 
dio della produttività deve va¬ 
lere per i sindacati come ter¬ 
mine di riferimento per valuta¬ 
re le proprie rivendicazioni». E' 
stata anche aggiunta l’afferma¬ 
zione che per la « politica dei 
redditi » non sono riletanti solo 
i salari ma anche i prezzi i 
quali condizionano i profitti. 

I Manca però ogni indicazione 
concreta per una politica dei 
prezzi. 

Nella discussione — dopo di¬ 
sdirai introduttivi del ministri 
Picraccini e Colombo — sono 
intenenuti tutti i min>tri pre¬ 
senti. La discussione ha co¬ 
munque ritelato che « il colpo 
al cerchio e il colpo alla botte » 
che la nuota formulazione del 
Piano ha cercato di dare non 
ha eliminato i contrasti che già 
si erano manifestati su questi 
problemi. Portavoce del mini 
stro degli Esteri hanno fatto 
sapere che Fon. Fanfani pren 
derido la parola nella discus¬ 
sione attenuta in Consiglio dei 
ministri, pur apprezzando al¬ 
cune modifiche apportate al 
Piano doveva tuttavia insistere 
sulla talidità dei rilieti già da 
lui ampiamente illustrati al 
Consiglio nazionale della DC 

Il ministro socialista Mariotti 
ha posto — con accenti critici 
verso il discorso pronunciato 
dal dott. Ca.'Ii — il problema 
del rapporto tra il governo e il 
Go\ematore della Banca d’Ita¬ 
lia. N’enni sarebbe poi interi e- 
nuto per gettare acqua sulle 
critiche atanzate in tal senso. 

Le decisioni del goteroo sono 
state prese in un clima di eu 
forici commenti della destra 
economica per la relazione del 
Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. chiaramente condivisa dal 
ministro Colombo e dalla DC. 
E’ emersa ancora una volta la 
impossibilità di una lotta al¬ 
l'interno del progetto Pieracci 
ni per affermarne una pretesa 
« anima progre s si\ a » convi¬ 
vente accanto a quella mode¬ 
rata. I.a sostanza del parere 
del CNEL è stata trasfusa in 
un documento già privo di 
strumenti adatti ad incidere po¬ 


sitivamente nelle strutture eco¬ 
nomiche nazionali. Delle ri¬ 
chieste della sinistra del PSI 
nemmeno si parla in seno al 
governo. Passa a gonfie vele, 
nelle decisioni del governo, la 
politica economica sostenuta 
dall’on. Colombo, politica che 
tanti applausi riceve continua- 
niente dalla destra economica. 

Tra i primi commenti alle 
decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri si registra una dichiara¬ 
zione dell'on.le Graziosi, d.c. 
della corrente fanfaniana. «Con¬ 
fezionare un abito che va bene 
per tutti — ha detto a proposi¬ 
to del Piano varato dal gover¬ 
no — non è stato mai possibile». 
L'on. Graziosi ha criticato so¬ 
prattutto la parte del Piano ri¬ 
guardante l'agricoltura per la 
assenza di una visione dei prò 
blcmi che nascono dal MEC. 
« La programmazione — ha 
concluso l'on. Graziosi — sta 
nascendo tra notevoli contrasti, 
sia del partiti al governo che 
degli uomini più illustri dei 
gruppi di maggioranza. Non 
poteva essere altrimenti, quan¬ 
do un Piano nato dal governo 
di centro sinistra è addirittura 
non sgradito ai liberali ». 


Armi H 


nerale alleato si trovi a Pa¬ 
rigi ». 

L'allusione ad un accordo bi¬ 
laterale tedesco americano e 
al trasferimento nel territorio 
di Bonn del reparti americani 
e delle centrali di direzione del¬ 
la NATO, è. come si vede, ab¬ 
bastanza esplicita. 


INPS 


si sono limitati ad affermare, 
come ha dichiarato il ministro 
della difesa Messtner. che « il 
governo francese studierà la 
proposta di McNamara, con¬ 
cernente l'organizzazione di un 
comitato, composta di 4 o 5 
ministri della difesa, e incari¬ 
cato dei problemi nucleari del¬ 
lo NATO ». 

Nella realtà i conti non tor¬ 
nano uffatto. La delegazione 
francese, secondo informazio¬ 
ni ufficiose, ha partecipato al¬ 
la riunione con la convinzione 
che gli americani vogliono solo 
apportare una variante, e nem¬ 
meno troppo astuta, al loro vec¬ 
chio progetto di FML. che po¬ 
trebbe anche ritornare sul ta¬ 
volo delle discussioni cosi co¬ 
me era, sollecitato a gran vo¬ 
ce soprattutto dai tedeschi, 
che cuntuno anche su un ap¬ 
poggio inglese. McNamara si 
è sentito autorizzato a prose¬ 
guire a Parigi la strategia 
americana di riarmo della 
Germania occidentale. Ma poi¬ 
ché si tratta di studiare, le 
obiezioni non sono state clamo¬ 
rose. Mentre i quattro o cin¬ 
que ministri esamineranno la 
proposta, la Francia continue¬ 
rà la sua opera di disintegra¬ 
zione dell'attuale alleanza. Chi 
comporrà, dynque. ci si chiede, 
l'équipe selezionata? Gli Sta¬ 
ti Uniti, la Gran Bretagna, il 
Canada, e forse l'Italia (il cui 
ministro della difesa Andreotti 
si è allineato, secondo la con¬ 
suetudine. alle direttive ame¬ 
ricane): è infatti preventivan¬ 
do già la secessione francese, 
che si parla di quattro o cin¬ 
que membri del comitato nel 
quale peraltro, secondo alcu¬ 
ne fonti, dovrebbe entrare an¬ 
che Bonn. 

c La Francia ha visto la trap¬ 
pola — scrive la Nation — ed 
ha deciso di non cadervi ». I 
tedeschi occidentali invece, si 
ritengono, proprio per l'ambi¬ 
guità che ha dominato la riu¬ 
nione, abbastanza accontentati 
nelle loro mire atomiche. D'al¬ 
tra parte. MacNamara ha fatto 
accogliere la tesi aggressiva 
di Von Hassel, laddove il co¬ 
municato afferma « la deter¬ 
minazione di mantenere la ca¬ 
pacità di difesa dell'Alleanza 
e conferma l'adesione alla dot¬ 
trina strategica di una difesa 
in avanti », vale a dire all'e¬ 
stremo limite della frontiera 
(secondo la richiesta tedesca). 
In quanto alla Gran Bretagna, 
secondo informazioni riserva¬ 
te, essa desidererebbe piazza¬ 
re una forza nucleare atlanti¬ 
ca eventuale sotto la responsa¬ 
bilità del Comando Supremo al¬ 
leato in Europa (SACEUR). 
mentre il progetto iniziale in¬ 
glese di FNA prevedeva un co¬ 
mando separato. 

La modifica nell'atteggiamen¬ 
to inglese risponde alla volon 
tà di soddisfare soprattutto la 
Germania federale, che si è 
opposta ad una riduzione delle 
responsabilità della SACEUR. 
in cui essa ha parte importan 
te. Tuttavia, la riunione dei 
ministri della Difesa della 
NATO ha soprattutto rivela 
to. ancora una volta, quanto 
inconciliabili siano armai le 
posizioni degli alleati occiden¬ 
tali attorno alla NATO l,a 
Francia, a quanto si apprende 
in alcuni ambienti ufficiosi, 
chiederebbe una ristrutturazio¬ 
ne completa dell'Organizzazio 
ne atlantica, che avrebbe co 
me scopo l'eliminazione degli 
organismi integrati. Parigi vor¬ 
rebbe sostituire al sistema at¬ 
tuale. nel quale gli USA han 
no il controllo preponderante, 
un sistema di associazioni e 
accordi bilaterali, che dovreh 
be mantenere il rispetto della 
indipendenza, e la libertà di 
decisione degli Stali membri. 
Tale riforma, come è chiaro, 
cambierebbe totalmente la na¬ 
tura e gli scopi dell'Alleanza 
atlantica, trasformando l'attua¬ 
le « blocco occidentale » in una 
pluralità di « coalizioni a due ». 
L’America serfte avvicinarsi 
la tempesta, e non si fa piu al 
cuna illusione sulla vitalità fu 
tura dell'Organizzazione Atlan 
ti~a. 

Secondo quanto scrive oggi 
il New York Herald Tribune. 
gli Stati Uniti pensano che « oc 
corre cominciare a ritirare 
dalla Francia linfrastruttura 
della NATO » « Sarebbe diffi 
Cile e costoso, scartare la Fran 
eia dall'Organizzazione dell'Al 
leanza. scrive ancora il .Vere 
York Herald Tribune. E tutta 
via bisogna pur cominciare, 
se non altro per dimostrare 
ai francesi che esistono altre 
linee di comunicazione tra lo 
Atlantico e l'Europa cenìrale. 
e che non è indispensabile che 
esistano delle basi alleate in 
Francia, o che il Quarticr ge¬ 


a volte sprezzante, che l'auto¬ 
re del comunicato ha usato si 
qualifica da solo. Basta ripor¬ 
tare qualche frase: « L'Istitu¬ 
to nazionale della Previdenza 
sociale protesta innanzitutto 
per il clamore scandalistico, le 
amplificazioni arbitrarie, le no¬ 
tizie infondate di alcuni gior¬ 
nali nei riguardi dell'INPS. Ta¬ 
le deplorevole condotta attua 
incoscientemente un vero e pro¬ 
prio autolesionismo nazionale a 
danno dell'ente che costituisce 
uno dei più potenti ed efficienti 
organismi amministrativi e fi¬ 
nanziari del paese e uno dei 
maggiori istituti previdenziali 
d'Europa, che nessun episodio, 
per quanto Increscioso (cl sì 
riferisce evidentemente al mi¬ 
liardo e 150 milioni specula¬ 
ti sui bambini tubercolotici, 
n.d.r.) vale a menomare nella 
sua proficua e severa opera nel 
riguardi dei lavoratori ita¬ 
liani ». 

Ma non è tutto. 11 comuni¬ 
cato tenta perfino il ricatto 
morale verso la magistratura, 
affermando: « In merito alla 
cessione di limitate aree edi- 
ficabili a cooperative edilizie, 
dove precisarsi che ciò avven¬ 
ne solamente per dieci coope¬ 
rative costituite fra persone 
estranee allTNPS: funzionari 
statali, militari e magistra¬ 
ti...». Il comunicato conclude: 
« La situazione cosi descritta 
nei suoi veri termini e nelle 
sue reali proporzioni non giu¬ 
stifica. pertanto, gli allarmi 
clamorosi e le superficiali va¬ 
lutazioni di alcuni fogli e co¬ 
stituisce invece motivo di cer¬ 
tezza c di fiducia per ogni cit¬ 
tadino e per tutti i lavoratori 
ai quali l’INPS eroga ben 2142 
miliardi di prestazioni, delle 
quali 2018 miliardi in moneta 
ed i restanti 124 miliardi in 
prestazioni sanitarie ». 

Perchè l’INPS non ricorda 
che paga pensioni che non su¬ 
perano in media le 800 lire al 
giorno? Perchè non dice quan¬ 
to incassa ogni anno? Perchè 
non rivela la fine che questi 
soldi realmente fanno, dal mo¬ 
mento che la Corte dei Conti 
ha chiaramente avvertito che, 
andando avanti con i metodi 
amministrativi in atto nello 
Istituto, i Tondi-pensione ri¬ 
schiano di essere prosciugati? 

La migliore risposta all’av- 
ventato comunicato dell'INPS 
è venuta dal Parlamento: il 
compagno sen. Roda (PSIUP) 
ha chiesto clic venga nomina¬ 
ta una commissione d'inchicstu 
« incaricata di rivedere tutta 
la gestione e i metodi ammi¬ 
nistrativi dell’INPS». Roda ha 
inoltre invitato il presidente 
del Consiglio e i ministri del 
Lavoro e della Sanità a dire 
se non ritengono opportuno 
che i dirigenti della Previden¬ 
za sociale « si dimettano, al¬ 
meno temporaneamente, per 
un elementare principio di 
correttezza ». Un'analoga in¬ 
terpellanza è stata presentata 
dal compagno Spezzano. 

La magistratura, dal canto 
suo. prosegue l'inchiesta. Il 
dottor Bracci, lo stesso magi¬ 
strato che ha già concluso la 
istruttoria nei confronti dei tre 
medici e dell'amministratore 
coinvolti nell’infame vicenda 
dei preventori, ha molto mate¬ 
riale a disposizione: dalla re¬ 
lazione della Corte dei Conti 
presentata al Parlamento nel 
1952 può trarre preziosi ele¬ 
menti per mettere sotto accu¬ 
sa l'intera gestione dell'ente. 
Il dottor Bracci ha inoltre 
compiuto altre indagini per 
proprio conto: fra queste rien¬ 
tra la < visita » della Guardia 
di Finanza in due banche per 
rivedere i conti della Previ¬ 
denza sociale. Il magistrato ha 
infine un prezioso collaborato¬ 
re: Antonio Panzali. l’ex fun¬ 
zionario deH’rnte, cacciato per 
molivi ancora oscuri, dichia¬ 
rato pazzo, ma in possesso di 
documenti esplosivi. 

La vicenda di Antonio Pan¬ 
zali ha aspetti romanzeschi. 
Nel 1948 egli venne a cono¬ 
scenza di una speculazione 
compiuta in Sardegna da per¬ 
sonaggi che definire « altissi¬ 
mi » è troppo poco. Forse ne 
parlò in giro, sussurrando no¬ 
mi da mettere paura. E se ne 
pentì: venne dichiarato schi¬ 
zofrenico. pazzo. Nessuno lo 
aveva visitato, ma per smon- 
! tare quella perizia. Antonio 
Panzali ha impiegato oltre 15 
anni: solo pochi mesi fa. in¬ 
fatti. la magistratura romana 
ha dichiarato nullo il docu¬ 
mento. dopo aver messo sotto 
; processo (e prosciolto perché 
il reato si era prescritto) i 
due medici che l'avevano fir¬ 
mato. 

Lo faccia per vendetta, o per 
giustizia poco interessa: fatto 
sta che dal momento in cui 
venne dichiarato pazzo, il Pan¬ 
zali ha passato i suoi giorni 
e le suo notti a raccogliere do¬ 
cumenti suU’INPS. Ora ne ha 
le valigie piene, ha visitato 
centinaia di uffici a Roma e in 
ogni altra città e ha portato 
le carte più interessanti al ma¬ 
gistrato. La prima denuncia 
sull’« affare » dei preventori fu 
sua. corredata da una docu¬ 
mentazione che un anno di 
istruttoria non ha potuto che 
conformare. 

Nelle valigie di Antonio Dan¬ 
zali c'è materiale sufficiente 
— dice l'interessato — per far 
saltare in aria l'INPS. I pre¬ 
ventori non sono che una buc¬ 
cia. anche se proprio l’inchie¬ 
sta su Aliotta c soci ha dato 
il via alle complesse indagini 
1 in corso: sopralluoghi nelle 


banche, ricerche sulle coope¬ 
rative, ecc. . ,• 

Fra le varie * denunce che 
Panzali ha presentato al ma¬ 
gistrato, alcune riguardano 
molto da vicino il presidente 
dell’INPS, Angelo Corsi. E 
anche su di esse il magistrato 
sta indagando. C’è la storia 
rìeU'appartaniento in affitto a 
piazza Cavour, quella dell’in¬ 
dennità di fuori residenza e 
quella delle trasferte per la¬ 
voro ad Iglesias. 

Se siano vere o no dovrà dir¬ 
lo il dottor Bracci. Noi, da 
cronisti, le riferiamo. . v , 

Angelo Corsi abita in un ap¬ 
partamento dell’INPS, in piaz¬ 
za Cavour numero 13, a dieci 
passi dal Palazzo di Giustizia. 
E’ un appartamento — dice chi 
l’ha visitato — di 14 ' stanze 
con tripli servizi. L’affitto? Set- 
tanlnnovemila lire al mese. 
Sembra che una commissione 
nominata all'interno dell’INPS 
abbia tentato, invano, di au¬ 
mentare TafTitto al presidente, 
il quale è peraltro proprieta¬ 
rio di un appartamento al- 
l'EUK, come membro di una 
cooperativa fra deputati. Si di¬ 
ce. inoltro, che l'INPS, per 
prendere in affitto un appar¬ 
tamento di dimensioni simili 
a quello di Angelo Corsi e a 
poche decine di metri da piazza 
Cavour, abbia speso, fino a 
qualche temilo fa, mezzo milio¬ 
ne al mese. Il che completa 
il quadro, togliendo illusioni a 
quanti potevano pensare che 
tutti gli appartamenti di quat¬ 
tordici stanze in piazza Ca¬ 
vour costassero meno di ottan¬ 
tamila lire al mese. 

Angelo Corsi ha un'abitazio¬ 
ne anche ad Iglesias. in Sar¬ 
degna. sebbene risieda a Ro¬ 
ma. Eppure — secondo la de¬ 
nuncia di Panzali — è riuscito 
a Tarsi pagare per diversi anni 
un'indennità « fuori residenza ». 
facendo credere di essere anco¬ 
ra residente ad Iglesias. L’in¬ 
dennità è di poche miglinia di 
lire, ma evidentemente anche 
quei pochi soldi facevano co¬ 
modo al presidente. Quando 
qualcuno fece presente la si¬ 
tuazione. Corsi ebbe la scusa 
pronta: è vero, sono residente 
a Roma, ma solo per fini elet¬ 
torali; lo sapete tutti che ap¬ 
pena posso mi rifugio in Sar¬ 
degna. 

E alla Sardegna Angelo Cor¬ 
si deve essere tanto, ma tan¬ 
to affezionato. A tal punto da 
andarci in trasferta, pagata 
naturalmente, a ogni occasio¬ 
ne. A tal punto da riunire il 
consiglio di amministrazione 
dellTstituto nella sua villa di 
Iglesias. 

Gli episodi che abbiamo ri¬ 
ferito non sono di eccezionale 
gravità, ma. provati, potreb¬ 
bero essere indici di una de¬ 
terminata mentalità. Certo che 
le vicende delle cooperative 
edilizie Formate da alti funzio¬ 
nari dell' INPS e di altri enti 
o ministeri, sono molto più 
gravi: vendendo i terreni sot¬ 
to-prezzo, la Previdenza socia¬ 
le ha rimesso oltre mezzo mi¬ 
liardo. A proposito delle coo¬ 
perative va preso atto che l’ex- 
ministro Bosco — il quale af¬ 
ferma di aver disposto, quan¬ 
do era al dicastero del Lavo¬ 
ro, un’inchiesta sulla Previden¬ 
za sociale dalla quale mai pri¬ 
ma d'ora, s’è avuta notizia — 
ha dichiarato di non aver fatto 
parte della cooperativa « Ro¬ 
mana Domus » che acquistò un 
lotto dall* INPS, sebbene di 
un’altra cooperativa « Romana 
Domus * che con l’Istituto non 
ebbe mai nulla a che vedere. 
Quest’ultima cooperativa, dal¬ 
la quale il senatore Bosco dice 
di essere uscito, è formata da 
altissimi funzionari delle Fi¬ 
nanze. del Tesoro e della Ra¬ 
gioneria generale dello Stato. 

Abbiamo accolto molto vo¬ 
lentieri la dichiarazione del- 
l’ex-ministro Bosco, ma non 
altrettanto possiamo fare con 
quella del dott. Aliotta, il me¬ 
dico che sarà processato, a 
piede libero (il che è strano, 
dal momento che imputati di 
truffe di poche migliaia di tiro 
passano mesi e mesi a Regina 
Coeli) per la speculazione dì 
1 miliardo e 150 milioni sulla 
vita di piccoli tubercolotici. 

Aliotta, che è smentito anche 
dall’ INPS. oltre che dal ma¬ 
gistrato, afferma di aver sem¬ 
pre agito nel solo ed esclusivo 
interesse dei ragazzi che ave¬ 
va preso in appalto a 2000 lire 
al giorno, per subappaltarli a 
G00 o 700 lire. Se riuscirà a 
dimostrarlo anche al processo, 
sarà un gran bene per lui. 

.. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Uaotoetto medico per la «ora 
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(AJIA MI . 0 ■ IMI) 















%M* ** . » 


* * t r r ’ 4, 


i w [ v Vii* ' ' . '/ . ' ^’ 


PAG. 4 / le regioni 



l’Unità / mercofidl 2 giugno 1965 

Il 13 giugno si rinnova il Consiglio comunale 
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Rosamo: tol teatro sinistra 
sono andati avanti gli agrari 


PAESE 


e PARLAMENTO 


MCM: potenziare, non licenziamenti 


E' aumentata la rendita dei grossi proprietari 
terrieri mentre sono rimaste arretrate le con¬ 
dizioni di vita delle popolazioni - Abitazioni 
malsane, strade abbandonate, forte emigrazione 
Si guarda al PCI come alla forza politica che 
può cacciare dal Comune le vecchie clientele 


Affare d’oro per Mondadori 
doccia fredda per Ascoli P. 

Un impianto completamente automatizzato capace di produrre 1200 quintali di carta al giorno - La fascia di carta si im- 
bobbina alla velocità di 40 km. l’ora - Perchè Mondadori ha scelto la cittadina marchigiana - I lauti benefici ottenuti 
dalla Cassa per il Mezzogiorno e dagli enti locali allora diretti dalla DC - Contropartita: solo 250 operai invece delle 
2-3 mila unità che la Società si era impegnata di occupare - L’interrogazione dell’on. Calvaresi (PCI) e la risposta del governo 


i compaoni on. Alenante, Giu 
lietta F tbbi e Pietro Amendola 
hanno rivolto un'interrogazione al 
ministro delle Partecipazioni Sta 
tali, « per conoscere se intenda 
accelerare l'elaborazione del pro¬ 
gramma di sviluppo delle Mani 
fatture cotoniere meridionali, 
smentendo innanzitutto le voci che 
circolano sulla necessità di dover 
procedere al licenziamento di 400 
unità lavorative ». 

1 deputati comunisti « sottolinea 
no l’assurdità di un tale provve¬ 
dimento che, se vero, aggrave¬ 


rebbe ancor di più le cundizio 
ni produttive e finanziarie delle 
M.C.M., che, con deficit di circa 
2 miliardi annui, non troverei 
bero alcun vantaggio dalla venti¬ 
lata riduzione di personale ». 

E in particolare € ribadiscono 
la necessità di approntare piani 
che assicurino gli attuali livelli 
occupazionali nel quadro di nuo 
ve attività produttive, che sod¬ 
disfino le richieste di mercato 
e utilizzino anche fibre artificiali 
accanto a quelle naturali », 


CORIGLIANO C.: arbitri! prefettizi 


Dal nostro inviato 

ASCOLI P.. 1. 

A qualche chilometro da A- 
scoli Piceno, in uno dei punti 
in cui la Salaria ed il fiume 
Tronto corrono paralleli, anche 
al più disattento viaggiatore 
non può sfuggire la sagoma 
compatta ed immensa di un 
edificio color grigio smog inter¬ 
secato da rigoni candidi come 
la maglia di un giocatore di 
calcio. L’edificio colpisce anche 
perché è cosi estraneo e cosi 
contrastante con l'ambiente che 
lo circonda: le piccole case co¬ 
loniche. i villaggi, le campagne 
« a giardino » della vallata del 
Tronto. A prima vista, dai bor¬ 
di della Salaria, potrebbe an¬ 
che sembrare un arcigno col¬ 
lege di nuova fattura. E’, inve¬ 
ce, la cartiera più moderna del 
mondo nella produzione di car¬ 
ta patinata. 

« Mondadori », il nome della 
nota casa editrice spicca su un 
traliccio a piramide innalzato 
a fianco della fabbrica. Lo sta¬ 
bilimento è in attività da alcuni 
mesi. Sugli spiazzali esterni an¬ 
cora lavorano « caterpiller » e 
bitumatrici. Non è stata nem¬ 
meno fatta l’inaugurazione uf¬ 
ficiale cui interverrà il ministro 
on. Pastore. La fabbrica oggi 


| produce 1000 quintali di carta 
al giorno pur lavorando all'80% 
del suo optimum. Ben presto 
raggiungerà i 1200 quintali. Im¬ 
pianti e macchinari sono pos¬ 
senti, frutto delle ultime espe 
rienze tecnologiche ed automa¬ 
tizzanti; operano a ciclo conti¬ 
nuo. Si pensi che dall’impasto 
di cellulosa, pasta di legno e 
caolino si passa attraverso 
pompe, macinatrici. livellatrici, 
aspiratori d'acqua, feltri — sen¬ 
za alcuna interruzione (le mac¬ 
chine provvedono anche ad eli¬ 
minare automaticamente talune 
lavorazioni imperfette) — alla 
estrema operazione della rac¬ 
colta del prodotto finito. 

In altri termini, il mastodon¬ 
tico corpo ruotante assorbe lo 
impasto di materie prime e le 
espelle sottoforma di bobine di 
carta pronta all'uso. Sono bo¬ 
bine lunghe m. 3.80 ed alte me¬ 
tri 1,70. La parte nodale del¬ 
l’impianto è data da una sèrie 
di cilindri con funzioni diverse: 
una sorta di tunnel lungo 120 
metri, chiamato appunto la 
continua, che a pieno ritmo 
marcia a 650 metri al minuto. 
Nella fase finale del ciclo la 
fascia di carta si imbobina alla 
velocità di 40 chilometri orari. 
Dalla prima aH’ultima opera¬ 
zione — da quella dell'impasto I 


NOTIZIE 


UMBRIA 

Terni: negata la 
sala comunale per 
il congresso del MSI 

TERNI. 1 

n MSI non avrà la sala comu¬ 
nale « Manasse! » per tenervi il 
2 giugno il proprio congresso pro¬ 
vinciale. La richiesta del MSI — 
che ha suscitato l’energica rea¬ 
zione dei partiti antifascisti (ma 
non dei de e dei liberali) — è 
stata respinta dal Consiglio co¬ 
munale. 

In precedenza una delegazione 
di rappresentanti dell’ANPI. del- 
l’ANPPIA e del Consiglio federa¬ 
tivo della Resistenza si era re¬ 
cala dal sindaco, dal prefetto e 
dal questore per chiedere adegua¬ 
te ed energiche misure atte ad 
impedire che il MSI svolga l'an¬ 
nunciala provocatoria manifesta¬ 
zione. 

Terni: odg a favore 
del coltivatori colpiti 
dalla grandine 

TERNI. 1 

Il Consiglio comunale e provin¬ 
ciale hanno chiesto urgenti misu¬ 
re a favore dei coltivatori colpiti 
dalla violenta grandinata di ve¬ 
nerdì scorso che — sulla base di 
un primo sommario bilancio com¬ 
piuto daHTspcttorato provinciale 
dell’agricoltura — ha provocato 
alle colture danni di circa 550 mi¬ 
lioni di lire. Le coltivazioni più 
colpite sono quelle del grano, 
viti, ortaggi, foraggio. 

In un odg approvato all’una- 
nimità. i due Consigli invitano le 
autorità « ad intervenire con la 
massima tempestività per adot¬ 
tare misure di sgravi fiscali alle 
famiglie coloniche colpite, rcr 
lo sgravio dei contributi de) 
Consorzio di bonifica della Con¬ 
ca ternana: sollecitano da parte 
del Governo e del Parlamento 
l’approvazione di una legge per 
la costituzione di un fondo di 
solidarietà contro le calamità 
atmosferiche come misura ido¬ 
nea a risolvere alla base l’m 
certezza costante dei raccolti». 


CALABRIA 

Locri: pastore 
ucciso a fucilate 

REGGIO CALABRIA. 1. 
Un omicidio a colpi di fucile, 
e del quale finora si ignorano 
le circostanze cd i motivi, è sta¬ 
to compiuto alla periferia del- 
l'ablMo A Bianco (Locri). La 


vittima è il pastore Rocco Ri¬ 
naldo di 50 anni, il cui cadavere 
è stato trovato all’alba di sta¬ 
mane da alcuni passanti che 
camminavano lungo un viottolo 
campestre. 

Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri e la magistratura per 
le indagini del caso. Nessun ele¬ 
mento è stato finora raccolto an¬ 
che in merito al responsabile del- 
l’omicidio. 


CAMPANIA 

Salerno: netturbino 
muore in un 
incidente sul lavoro 

SALERNO. 1. 

In un incidente sul lavoro è 
rimasto ucciso il netturbino Car¬ 
lo Manzo di anni 55, da Vietri 
sul Mare. Il Manzo era intento 
al carico di alcuni sacrili di 
rifiuti su un camion, quando sci¬ 
volava e. non trovando alcun 
appiglio a cui afferrarsi, stra¬ 
mazzava al suolo da un’altezza 
di due metri. Soccorso dai suoi 
compagni di lavoro, è stato tra¬ 
sportato agli Ospedali Riuniti di 
Salerno, dove, dopo alcune ore. 
è deceduto. 


ABRUZZO 

Teramo: domenica 
grande manifestazione 
per il Ventennale 

TERAMO. 1. 

Con una grande manifestarlo, 
ne popolare, che sarà conclusa 
dal discorso del compì grò Uni 
bcrto Terracini, i comunisti di 
Teramo celebreranno domenica 
6 giugno il ventesimo anniver¬ 
sario della liberazione del nostro 
Pae'e dalla tirannide fascista e 
dall'oppressione nazista. 

L'iniziativa presa dalla Fede¬ 
razione teramana del PCI. vuole 
testimoniare del valore attua'e 
degli ideali che guidarono ì com¬ 
batterti della Resistenza, nella 
lotta per la libertà e la pace e 
per un profondo rinnovamento 
del e strutture economiche e so- 
ciati dell'Italia 

Nel corso della manifestazione 
saranno consegnate medaglie di 
oro e d'argento ad alcuni tra i 
più vecchi militanti del terama¬ 
no. che seppero — nei momenti 
più difficili — dare continuità 
all’azione rivoluzionaria del no- 
| stro partita 


a quella dell’imballaggio della 1 
carta — sono in tutto impiegati 
25-26 operai. Si tratta di un nu¬ 
mero straordinariamente esi¬ 
guo, soprattutto se rapportato 
all’entità della produzione. 

Nella successione di fasi che 
compongono il ciclo di lavora¬ 
zione qualora la carta si rom¬ 
pesse o qualcosa si inceppasse 
si accendono luci-spia. 

Lo stabilimento sforna carta 
patinata di ogni grammatura, 
anche colorata, e carta normale 
(ad esempio, quella utilizzata 
per la collana dei gialli Monda- 
dori). La carta patinata in ge¬ 
nere viene usata per i periodi¬ 
ci. Tutta la produzione viene 
assorbita dalle pubblicazioni 
della editoria Mondadori le cui 
esigenze per quattro quinti sa¬ 
ranno soddisfatte dalla fabbri¬ 
ca ascolana. 

Perché è stata impiantata ad 
Ascoli Piceno la cartiera più 
moderna d’Europa? Certo, la 
scelta è stata dettata da ragioni 
ben precise. Ma bisogna ag¬ 
giungere che sono state offerte 
daU’estemo alla società per 
azioni imprenditrice che fa 
capo alla Casa Mondadori. An¬ 
zitutto. le facilitazioni della 
Cassa del Mezzogiorno e gli 
allettamenti, pure finanziari, 
degli enti locali ascolani diretti 

— al momento dell’operazio¬ 
ne — dagli uomini della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Facciamo alcuni conti. La- 
cartiera è venuta a costare 

— questa almeno la somma 
resa pubblica — sei miliardi di 
lire. Il 60% della spesa è stato 
coperto con un mutuo agevolato 
(a lunga scadenza ed interessi 
minimi) concesso dalla Cassa 
del Mezzogiorno tramite l’Isvei- 
mer. Sempre la Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha incentivato rim¬ 
pianto concedendo anche 450 
milioni a fondo perduto. Gli 
enti locali ascolani, in primo 
luogo il Comune, hanno rega¬ 
lato a Mondadori 50 ettari di 
terreno a prezzo di esproprio. 
Inoltre hanno provveduto ai 
servizi: raccordo, fognature, 
viabilità. Non sarebbe certo 
stato un affare per Mondadori 
e gli altri azionisti respingere 
cosi sostanziosi richiami... Si 
tenga presente oltretutto che il 
terreno ove sorge la cartiera 
rappresenta l’estremo lembo 
della giurisdizione « benefica¬ 
ta » dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no e pertanto il luogo più vicino 
allo stabilimento tipografico 
Mondadori che ha sede a Ve¬ 
rona. 

Adesso bisogna vedere se gli 
oneri sopportati dagli enti pub¬ 
blici hanno trovato un corri¬ 
spettivo nell’interesse generale 
e non solo in quello di una so¬ 
cietà privata. Ai comunisti a- 
scolani che mettevano in guar¬ 
dia gli enti locali sulla opportu¬ 
nità della operazione veniva 
risposto che la cartiera anche 
se fosse costata sacrifici alle 
finanze pubbliche avrebbe, 
però, risolto il problema della 
disoccupazione. Si sbandierava 
l'impiego di due-tremila operai. 

Il risveglio dalle illusioni do¬ 
vrebbe essere stato una ragge¬ 
lante doccia fredda per i pub¬ 
blici amministratori ascolani: 
attualmente alla cartiera sono 
occupati circa 250 dipendenti 
fra tecnici, operai ed impiega¬ 
ti! Oltretutto sono solo 180 circa 
ì dipendenti assorbiti da Ascoli 
e zona. 

Recentemente il compagno 
on. Calvaresi ha interrogato il 
ministro presidente del Comita¬ 
to dei Ministri per il Mezzo¬ 
giorno ed il ministro dcll’indu- 
stxia e Commercio « per sapere 
se nell’approvazione ministe¬ 
riale del piano regolatore del 
consorzio del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno si terrà conto, 
ed in quale modo, del fatto che 
su un’area dei 50 ettari espro¬ 
priati dalla cartiera Mondadori 
in contrada Marino solo 5 ettari 
sono stati occupati dalla costru¬ 
zione dello stabilimento, men¬ 
tre i rimanenti 45 ettari sono 
attualmente inutilizzati ». L’in¬ 
terrogante faceva inoltre pre¬ 


sente che, € contrariamente alle 
aspettative ed agli impegni as¬ 
sunti l’occupazione operaia in 
detto stabilimento è ad un li¬ 
vello estremamente basso, per 
cui difficilmente si giustifica lo 
esproprio di 50 ettari di ter¬ 
reno... ». 

I ministri rispondevano, fra 
l’altro, che la cartiera aveva 
solo iniziato la fase di rodaggio 
e che l’occupazione sarebbe 
stata via via incrementata con 
la realizzazione di un program¬ 
ma produttivo che prevedeva 
anche la costruzione di uno sta¬ 
bilimento per pasta di legno. 
Ebbene. Giorgio Mondadori in 
una conferenza stampa tenuta 
recentemente ad Ascoli Piceno 
ha dichiarato che il previsto 
ampliamento degli impianti 
comporterà l’impiego di altri 
70-80 operai al massimo. 

Dunque, la cartiera non ha 
risolto il problema della occu¬ 
pazione. E non ha risolto nem¬ 
meno il problema dello svilup¬ 
po economico del comprensorio 
ascolano. Qui come in altre 
province delle Marche il pro¬ 
cesso d’industrializzazione com¬ 
porta un collegamento stretto 
con la prima risorsa della re¬ 
gione: l’agricoltura. Almeno 
questo per un lungo periodo in 
cui l’uno e l’altro fattore, l’in¬ 


dustria c ragricoltura. proce¬ 
dano in avanti abbinate, con 
reciproco vantaggio e assicu¬ 
rando uno sviluppo economico 
armonico e senza squilibri. 

La cartiera obiettivnmente 
appare come un fatto isolato 
dalla realtà economica del¬ 
l’ascolano. un impianto che as¬ 
solve primariamente funzioni 
del tutto privatistiche dettate 
da piani ed obiettivi della so¬ 
cietà industriale Mondadori. 

Si può ben dire — come ve¬ 
dremo meglio in un prossimo 
servizio — che proprio dalla 
creatura più osannata del « nu¬ 
cleo » ascolano parte il falli¬ 
mento della politica « industria¬ 
le » della Democrazia Cristia¬ 
na. Fallimento sottolineato ol¬ 
tretutto dalle difficilissime con¬ 
dizioni in cui si trovano altre 
piccole imprese sorte nello stes¬ 
so nucleo industriale. L’opera- 
zione-cartiera è altresì un vi¬ 
stoso esempio della onerosità e 
dispendiosità senza adeguata 
contropartita per l’interesse 
pubblico degli indirizzi soste¬ 
nuti dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. . 

. Walter Montanari 

Nella foto: lo stabilimento 
Mondadori. J 


Il consiglio comunale di Cori- 
gliano Calabro, sottoposto a gravi 
interferenze e dei rappresentanti 
dell'autorità tutoria e delle forze 
di polizia, miranti a favorire la 
elezione di una giunta minorita¬ 
ria. Si tratta di interferenze ille¬ 
gittime e lesive della autonomia 
degli enli locali, interferenze in¬ 
tese ad impedire che l'elezione 
della giunta sia frutto di un li 
bero e ampio dibattito sui proble¬ 
mi e sulle esigenze della popola¬ 
zione. 

I deputati comunisti Picciotto. 
Cullo, Miceli. FiumanÒ, Messi- 
netti. Terranova e Poerlo hanno 
al riguardo presentato una in¬ 
terpellanza al ministro dell'In¬ 
terno. nella quale si chiede an¬ 
eto a di conoscere dall’ora. Taviani. 
se eoli « non ritenga opportuno 
intervenire per porre fine a tale 
stato di cose e. soprattutto, al 
grossolano e pericoloso tentativo 
di attribuire al presidente della 
assemblea la responsabilità di 
quanto accade unicamente per la 
arbitraria condotta dell’osservato¬ 


re inviato dalla Prefettura, per il 
minaccioso dispìegamento delle 
forze di polizia, che con la loro 
presenza in aula rappresentano 
un motivo di grave tensione, per 
la prepotenza di una minoranza 
che spera con tali interferenze di 
imporre senza dibattito e senza 
impegno alcuno la propria vo¬ 
lontà; per sapere se si renda 
conto che l'azione in corso per 
sottoporre a intimidazione e de¬ 
nunce alcuni cittadini e consi¬ 
glieri ha suscitato nella popola¬ 
zione profondo risentimento e 
creato uno stato di tensione serio 
e preoccupante, ravvisando ogni 
cittadino in tale azione il delibe¬ 
rato proposito di coprire l'arbi¬ 
trio e l'ostruzionismo che, come 
chiaramente appare da tutti i 
verbali stilati dal segretario co¬ 
munale. sono da attribuire non 
alla presidenza dell’assemblea, ma 
soltanto a quelle forze che pre¬ 
mono per imporsi con assurda ed 
intollerabile prepotenza, sostenu¬ 
te da una campagna orchestrata 
dalla stampa di destra, che auspi¬ 
ca violenza e illegalità». 


UMBRIA: divieto per marce della pace 


I compagni sen. Simonucd e 
Caponi, hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al ministro dell'Interno. 
* per sapere se i gravi provve¬ 
dimenti adottati dalla Questura di 
Perugia per vietare democratiche 
manifestazioni in favore della 
pace, programmate per il 23 mag¬ 
gio 1965 a Spoleto, Umbertide e 


Città della Pieve, sono stati pro¬ 
vocati da direttive del Ministero 
e per sapere se non ritenga che 
queste misure di polizia siano in 
aperto contrasto con i principi fon¬ 
damenti della nostra Costituzio¬ 
ne e con la volontà di pace del 
popolo italiano ». 


PISTOIA: un assurdo l'ufficio leva a Firenze 


L’assorbimento dell'ufficio Leva 
di Pistoia in quello di Firenze ha 
causato disagio nella popolazione 
della provincia di Pistoia. L’assor¬ 
bimento è avvenuto in data I. 
maggio 1965. ed ha avuto per con¬ 
seguenza che per il rilascio di 
qualsiasi documento gli interes¬ 
sati saranno costretti a recarsi 
nel capoluogo della regione con 
grave disagio economico e note¬ 
vole perdita di tempo. 


Il « disagio — avvertono i com¬ 
pagni on. Biagini e Beragnoli, 
che hanno presentato un’interro¬ 
gazione al ministro della Difesa 
— sarà ancora più notevole per 
quei congiunti di iscritti che do 
vranno essere sottoposti a visita 
medica, in quanto inabili al la¬ 
voro. in relazione alle pratiche di 
esenzione inoltrate a norma delle 
disposizioni vigenti ». 

a. d. m. 


Dal nostro inviato 

ROSARNO (Reggio C.). 1. 

E' arrivata la « ciurma »! 
gridano, divertili, i ragazzini e 
le donne del rioni all'apparire 
di un rumoroso gruppo di 
« cacciatori » di voti. 

Sono gli uomini dell’ex sin¬ 
daco democristiano, dr. Mon- 
tagnese, colato a picco. Ire 
mesi or sono, con tutto il cen¬ 
tro sinistra. Si presentano con 
una certa baldanza: poi, cam¬ 
biano tono e chiedono il voto 
allo scudo crociato come si 
trattasse di un « personale fa¬ 
vore »; fanno appello ai vin¬ 
coli del € sangiuvanni », della 
parentela più prossima o re¬ 
mota, insomma a tutto meno 
che alla DC, screditata e di¬ 
visa. 

Il loro frenetico attivismo si 
spiega: non hanno argomenti e 
temono il responso popolare di 
domenica 13 giugno quando 
circa 10 mila elettori dovranno 
rieleggere il nuovo Consiglio 
comunale. 

Un altro gruppo di de, in op¬ 
posizione a quello < ufficiale » 
solamente per questioni di po¬ 
tere personale, si presenta — 
assieme a qualche missino — 
nella lista del c sole nascente ». 
Così come un'eterogenea rac¬ 
colta di vecchie figure, tutte 
compromesse con le passate 
amministrazioni, caratterizza 
la lista del PSDI come un vero 
e proprio c caddaruni ». dove 
è possibile trovare di tutto 
un po’. 

Infine, altri democristiani 
mascherati in una lista frazio¬ 
nale, ritentano a S. Ferdinan¬ 
do fi vecchio trucco: si tratta 
di sfruttare il sentimento di 
quell’elettorato — che giusta¬ 
mente rivendica l’autonomia 
comunale — per tradirlo, come 
sinora hanno sempre fatto, do¬ 
po il voto. 

I socialisti sono scottati: il 
centro sinistra li aveva confi¬ 
nati in un ruolo del tutto se¬ 
condario e subalterno escluden¬ 
doli da qualsiasi « bottone ». 
Per più di un anno, sono rima¬ 
sti. passivamente, al rimorchio 
del c governo » Montagnese 
senza riuscire ad agevolare i 
mille contadini del Bosco a di¬ 
venire. finalmente, legittimi 
proprietari di quelle terre che, 
da anni, coltivano come asse¬ 
gnatari; ad impedire la vergo¬ 
gnosa e discriminatoria falci- 
l dia nell’elenco dei poveri; ad 


Il porto e le industrie paralizzali per tre ore 


Forte sciopero a Livorno contro la chiusura 

della Silicati Nel Palermitano 


Venerdì si fermano i lavoratori 
delle aziende petrolifere private 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 1 

Il porto c le industrie citta¬ 
dine stamane sono rimasti bloc¬ 
cati per tre ore dallo sciopero 
generale indetto dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL. 

Lo sciopero, che si colloca 
nel quadro delle iniziative che 
le organizzazioni sindacali in¬ 
tendono sviluppare a sostegno 
delle lotte dei lavoratori della 
Silicati-Montccatini e per la 
difesa dell'intera economia cit¬ 
tadina. ha visto un'alta per¬ 
centuale di partecipanti che 
può essere calcolata di oltre 
il 90 per cento, con punte del 
100 per cento in alcuni settori. 

Affollate assemblee di lavo¬ 
ratori si sono svolte alla Casa 
del portuale, in piazza San 
Marco e alla Stanic. dove han¬ 
no parlato Poppolini per la 
CISL. Arzilli per la CGIL e 
Cinclli per l’UIL. 

Gli oratori hanno preso in 
esame Io sviluppo delie inizia¬ 
tive di solidarietà per la sot¬ 
toscrizione a favore dei lavo¬ 
ratori che da tre settimane oc¬ 
cupano lo stabilimento della 
Silicati c le condizioni in cui 
versa l’intera economia citta¬ 
dina. T dirigenti sindacali han 
no riaffermato, per quanto ri 
guarda la Silicati, la disponi¬ 
bilità delle organizzazioni dei 
lavoratori per un incontro con 
la Montecatini, atto a risolve¬ 
re a Livorno la questione ine¬ 
rente l’occupazione dello sta¬ 
bilimento. Nello stesso tempo, 
però, respingono la proposta 
del monopolio di trasferire le 
maestranze in altre città per¬ 
chè ritengono oossibile il po¬ 
tenziamento della I.itopone (al 
tro stabilimento Montecatini) 
e l’assunzione in questa fab 
brica delle maestranze della 
Silicati 

Per gli altri problemi eco¬ 
nomici cittadini, e soprattutto 


per il cantiere Ansaldo, è sta¬ 
ta riaffermata la necessità 
che tutte le autorità cittadine, 
compresa la prefettura, la Ca¬ 
mera di commercio e i parla¬ 
mentari della circoscrizione, 
siano impegnati nel richiama¬ 
re l’attenzione dei ministeri 
competenti e il governo sulle 
preoccupanti condizioni che in¬ 
vestono il livello di occupazio¬ 
ne e l’economia cittadina c 
provinciale. 

E’ stata infine riaffermata 
la volontà, se si rendesse ne¬ 
cessario. di giungere a una 
più massiccia astensione dal 
lavoro che comprenda tutte le 
categorie e i settori produttivi, 
compresi i trasporti pubblici e 
i settori commerciali. 

A questo proposito è stata 
resa nota una lettera indiriz¬ 
zata all’Unione commercianti. 
all’Associazione commercianti 
e alla Federazione delle coo¬ 
perative nella quale si invita¬ 
no le tre organizzazioni a pren¬ 
dere posizione ufficiale a so¬ 
stegno delle richieste avanzate 
dalie maestranze della Silicati 
e dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e a partecipare a un incon¬ 
tro per esaminare la parteci¬ 
pazione a una manifestazione 
generale di tutte le categorie 

Intanto sì annuncia per ve¬ 
nerdì 4 un primo sciopero di 
24 ore nell’industria petrolife¬ 
ra privata a seguito della rot¬ 
tura delle trattative per il rin¬ 
novo dei minimi contrattuali. 
Lo s ciopero, indetto da CGIL. 
CISL. UIL, interessa le azien¬ 
de Stanic. i depositi Esso. Api 
Gulf italiana. Carbolio. Sacfl. 
Doc. Gicom. Petrobcnz. Tosco 
petrol. Alle ore 10 nei locali 
della CCdL i lavoratori in scio¬ 
pero si riuniranno in assem¬ 
blea per esaminare e decidere 
l’eventuale intensificazione del¬ 
la lotta. 

c. la. 


Massiccia ripresa 

• ; ’ 

delle lotte sindacali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Massiccia ripresa delle lotte 
sindacali da venerdì prossimo 
nel Palermitano. Migliaia di 
operai e di contadini saranno 
infatti protagonisti dal 4 al 16 
di questo mese, di una serie di 
lotte articolate per settore che 
pongono ancora una volta sul 
tappeto le questioni essenziali 
dello sviluppo economico del ca¬ 
poluogo siciliano. Cominceran- 
no appunto il 4 gli operai del¬ 
le aziende metalmeccaniche del 
gruppo SOFIS; il martedì sue 
cessivo. 8 giugno, sarà la volta 
delle maestranze del cantiere 
navale Piaggio, il giorno dopo 
entreranno in sciopero gli ope 
rai edili e il 16. infine, mezzadri, 
braccianti compartecipanti e 
coloni. 

Non è a caso che la ripresa 
delle lotte su scala cosi este¬ 
sa. avvenga nel volgere di po¬ 
chi giorni, investendo alcuni fra 
i più importanti settori indu¬ 
striali della città e defi’agricol 
tura. B fatto è che tutti i pro¬ 
blemi e le rivendicazioni che 
erano stati alla base del gran¬ 
de sciopero generale provincia¬ 
le del 23 febbraio scorso indet¬ 
to dalla CGIL sono ancora aper¬ 
ti e anzi resi più evidenti e 
drammatici dal tipo di pro¬ 
grammazione burocratica e cen 
tralizzata che i governi nazio¬ 
nale e regionale intendono por¬ 
tare avanti e dalla politica an 
timeridionalistica della Cassa. 

La portata di questi probi e 
mi, del resto, era ed è di tale 
rilievo che più volte, dal feb¬ 
braio ad oggi, lo stesso gover¬ 
no regionale di centro-sinistra 


ne ha riconosciuto la gravità 
impegnandosi formalmente per 
solleciti e organici interventi. 
Cosa è accaduto invece? Che 
la situazione si è aggravata: 
basteranno quattro esempi per 
dimostrare quanto sia fondata 
l'esasperazione dei lavoratori 
parlermitani. 

Bacino di carenaggio: co¬ 
stretto il governo regionale a 
vincolare il gruppo privato 
Piaggio ad una partecipazione 
paritaria all'impresa con il ca¬ 
pitale pubblico, la legge per il 
funzionamento delle grandi ope¬ 
re per il porto di Palermo è 
stata approvata ormai da due 
mesi, ma è stata subito impu¬ 
gnala davanti alla Corte costi¬ 
tuzionale dal commissario dello 
Stato, su aperta sollecitazione 
della CEE. Cosi, il bacino è 
ancora di là da venire. 

Fondo di rotazione per l'in¬ 
dustria metalmeccanica: di 
frante all'evidente crisi delle 
aziende che fanno capo al 
gruppo SOFIS. i lavoratori han¬ 
no condotto una forte iniziati¬ 
va per rivendicare la creazione 
di un adeguato fondo, capace 
di fare da volano per un rilan¬ 
cio dell’attività delle numerose 
aziende metalmeccaniche alle 
qua!» è interessata, come azio¬ 
nista di maggioranza, la Finan 
ziaria. Il governo ha presenta¬ 
lo in effetti un disegno di legge 
che stanzia, tuttavia, fondi as¬ 
solutamente insufficienti: il 
provvedimento non è ancora an¬ 
dato in discussione al Parla¬ 
mento regionale dove i depu¬ 
tati comunisti presenteranno 
alcune precise ed organiche 
controproposte. 

I Crisi dell'edilizia: per sta¬ 


rare la stretta nel settore e per 
dare lavoro ai 15 mila disoc¬ 
cupati del Palermitano, la 
CGIL aveva indicato l’esigen¬ 
za di avviare immediatamente 
la realizzazione delle opere 
pubbliche già finanziate, comin¬ 
ciando dai complessi di case 
popolari, la cui costruzione a 
Palermo era da tempo prò 
gramolata. Invece, neppure a 
una nuova opera è stato dato 
il via. 

Ente di sviluppo democrati¬ 
co: la convergenza di lotte per 
una nuova riforma di tutte le 
categorie agricole che si va 
realizzando nell’isola sulla ba¬ 
se della battaglia per la crea¬ 
zione di un ente di sviluppo ef¬ 
fettivamente democratico, tro¬ 
va i braccianti e i contadini del 
Palermitano in prima linea per 
contrastare I disegni dorotei e 
della destra socialista. Sono, 
per di più. sul tappeto proprio 
in questi giorni — e trovano 
un primo sbocco appunto nello 
sciopero del 16 — le questioni 
del nuovo capitolato colonico 
e del contratto bracciantile per 
il settore agrumario che non 
sono ancora firmati per la te¬ 
nace resistenza degli agrari. 

Se questa prima ondata di 
scioperi non sortisse 1’effetto 
non già di nuove promesse di¬ 
latorie quanto di immediati 
e concreti provvedimenti. la 
CCdL — che in preparazione di 
questi quattro scioperi sta per 
rendere noto un impegnativo 
documento politico — riesami 
nerebbe la grave situazione nel 
Palermitano orientandosi per la 
proclamazione dì un nuovo 
sciopero generale. 


g. f. p. 


imporre ai ricchi il pagamento 
delle imposte comunali nella 
debita proporzione. 

Eppure nel rosarnese. a dif¬ 
ferenza di molte altre zone del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria, la proprietà terriera è 
altamente concentrata nelle 
mani di poche famiglie di a- 
grari che, attingendo a piene 
mani dai fondi della Cassa per 
il Mezzogiorno e della Legge 
Speciale, hanno trasformato le 
loro aziende agricole in impre¬ 
se capitalistiche, moderne e 
meccanizzate. 

Grandi canali di irrigazione 
portano l’acqua ai moderni e 
raziona li impianti di agrumeto 
che si affiancano ai maestosi 
e secolari uliveti dalle cui alte 
ed ampie chiome filtra il sole 
necessario. Una nuova immen¬ 
sa ricchezza che passa, anco¬ 
ra, attraverso il dramma socia¬ 
le dell’espulsione, senza pro¬ 
spettiva, di migliaia di brac¬ 
cianti dal processo produttivo 
nelle campagne: circa 800 fa¬ 
miglie hanno, oggi, un proprio 
congiunto all’estero o nelle zo¬ 
ne sviluppate dell’Italia setten¬ 
trionale. 

Ma i vari marchesi Nun¬ 
ziante. Diana, l’ex ministro 
Compiili — divenuto anch’egli 
un grosso proprietario — ed 
altri ancora che beneficiano 
delle avvenute trasformazioni 
fondiarie, dell’aumentata ren¬ 
dita agraria, della notevole di¬ 
minuzione nelt’impi ego della 
mano d’opera, nulla in più pa¬ 
gano alla collettività, grazie al 
« protezionismo » fiscale di cui, 
finora,, hanno goduto nel Co¬ 
mune. 

Per il resto, cosa hanno fat¬ 
to i de, le varie consorterie lo¬ 
cali, il centro sinistra per af¬ 
frontare e risolvere le questio¬ 
ni legate allo sviluppo econo¬ 
mico e sociale della zona? 

Ben poca cosa: gli abitanti 
delle « case nuove » stanno an¬ 
cora II, in abitazioni malsane; 
la rete delle strade interne è 
abbandonata, priva di pavi¬ 
mentazione o di asfalto; le : 
strade interpoderali, aperte 
con ruspe alla vigilia delle ul¬ 
time elezioni provinciali, sono 
state dimenticate, le fognature ' 
mancano per gran parte del 
paese, la splendida spiaggia di 
S. Ferdinando non è mai stata 
valorizzata, i mille assegnatari 
del Bosco non sono ancora pro¬ 
prietari dei loro appezzamenti 
perchè il Comune non ha ver¬ 
sato 200 mila lire agli Usi Ci¬ 
vici di Catanzaro! 

Che dire, poi, della colpevole 
inerzia verso la Centrale con¬ 
sortile agrumaria ortofruttico¬ 
la i cui lavori da ben tre anni 
deliberati e progettati, non , 
hanno mai avuto inizio? 

Giustamente, si guarda oggi 
ai comunisti come alla forza 
nuova unitaria, capace di crea¬ 
re, con un suo ulteriore raffor¬ 
zamento. le necessarie condi¬ 
zioni perchè te forze popolari, 
unite, possano amministrare it 
Comune nell’interesse gene¬ 
rale. 

Nella Sezione del PCI ri fa 
politica ogni giorno, si discute, 
si mantengono i legami con tut¬ 
te le categorie di lavoratori, 
si diffonde ogni domenica, da 
più di dieci anni consecutivi, 

€ l’Unità». 

Si spiegano, così, i grandi 
successi elettorali del nostro 
Partito, le larghe adesioni su¬ 
scitate dalla lista dei candidati 
comunisti, le speranze di cac¬ 
ciare gli incapaci e di isolare 
le vecchie e deleterie clientele 
locali. 

Dalle comunali del ’62 alle 
provinciali del ’64 il PCI è pas¬ 
sato da 1950 voti ad óltre 2500 
voti con uno splendido passo in 
avanti che, se riconfermato, 
aumenterà ancora la rappre¬ 
sentanza consiliare comunista. 

Per una nuova più grande 
avanzata, i comunisti, i lavo¬ 
ratori tutti sono all’opera, rm- 
pegnati con un loro preciso 
programma ad una stretta col¬ 
laborazione con le forze popo¬ 
lari per assicurare a Rosamo 
un armonico sviluppo economi¬ 
co e sociale ed ai cittadini di 
S. Ferdinando quell’autonomia 
comunale per cui. da anni, con 
accanimento, si battono. 

Enzo Lacarra 


La lista del PCI 
a Rosamo 


A ri monti Angolo, Astone Sal¬ 
vator» (indipendente). Bagnolo 
Connine, Bon figlio Salvatore, 
Borghese Michele (indip.). Ce¬ 
reri Vincenzo, Carori Pasquale 
(indip.). Caroli Giuseppa, Orna¬ 
to Domenico, Costantino Antonio, 
Cutri Domenico, Do Bella Giu¬ 
seppe, Giovinazzo Domenico, La- 
rosa Attilio, Lavorato Giuseppe, 
Lucà Salvatore, Maccarone Car¬ 
mine, Macri Nlcodemo, Morano 
Michele, Morrore Vincenzo, Na¬ 
poli Francesco, Pugliese Ferdi¬ 
nando, Puntunlero Domenico (il* 
dipendente), Puntunlero Ferdi¬ 
nando, Reitano Pasquale (Indip.), 
Restuccia Vincenzo (Indip.), Ra¬ 
sento Giuseppe, Sergio Girolamo, 
Severino Pasquale, S p o t ara Do- 
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